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Copertina 

« Egregio direttore, perché sul¬ 
la copertina del Radiocorrie- 
re TV vi sono sempre delle 
belle ragazze e MAI dei BEI 
RAGAZZI? Sono una diciasset¬ 
tenne da anni abbonata al suo 
giornale ed ho notato che dal 
7* gennaio del ‘69 è apparso 
un solo rappresentante del ses¬ 
so forte: Gianni Morandi. ma 
ahimè! era vestito da Babbo 
Natale! Vorrei inoltre ricor¬ 
darle che non esistono solo 
annunciatrici televisive, ma an¬ 
che tutti quei bravi e simpati¬ 
coni lettori del TG come Tito 
Stagno, Andrea Barbato, Mar¬ 
co Raviart, ecc. Non so se pub¬ 
blicherà questa lettera all'ap¬ 
parenza frivola, ma sono certa 
che molte gentildonne mi ap¬ 
proverebbero • (Marcella Mor- 
oioli - Verona). 

Gentile signorina, io non cre¬ 
do che la maggioranza dei no¬ 
stri lettori gradisca copertine 
dedicate a personaggi maschili 
di bell'aspetto. Potrei, tuttavia 
sbagliarmi. Apro perciò un di¬ 
battito tra i nostri lettori pro¬ 
prio sul tema • copertina ». 
Le indicazioni che riceveremo 
potranno esserci molto utili. 


Callas superlativa 

« Egregio direttore, rispondo 
a D. T. di Roma, a proposito 
| della lettera pubblicata sul nu¬ 
mero 30 del Radiocorriere TV. 
Desidererei informare D.T. che, 
con tutta probabilità, la sua 
lettera non farà che incorag¬ 
giare il bravo ed intelligente I 
Franco Soprano, titolare della 
rubrica II mondo dell'opera, a 
continuare sulla sfessa strada, 
quella cioè di trasmettere il 
più spesso possibile interpreta¬ 
zioni di Maria Callas. E que¬ 
sto non soltanto perché le in¬ 
terpretazioni della grandissima 
cantante greca vengono richie¬ 
ste moltissimo, e soprattutto 
dai giovanissimi come me, ma 
anche perché, finché ci saran¬ 
no persone che dimostreranno 
di non aver capito l'importan¬ 
za enorme, incommensurabile 
della Callas nell'interpretazio¬ 
ne del melodramma (soprattut¬ 
to ottocentesco), bisognerà in¬ 
sistere e battere sulla stessa j 
strada, finché tutti, più o me- J 
no, saranno convinti. Se ci so- I 
no ancora delle persone che, 
dopo avere ascoltato le inter¬ 
pretazioni superlative della 
Callas trasmesse ne II monde | 
dell’opera e le arringhe di 
Franco Soprano in difesa di 
detta cantante, parlano ancora 
di voce sgradevole e di timbro 
metallico, significa che dette 
persone non hanno capito nien¬ 
te. Nessuno ha mai detto che 
la voce della Callas è bellissi¬ 
ma, anzi... Sono tutti d'accor¬ 
do nel dire che la voce della 
Callas non è bella (nel senso 
apollineo, freddo ed esteriore 
della parola), ma quasi tutti, 
oggi, sono altresì d'accordo 
nel riconoscere che i suoi pre¬ 
gi, grandi, grandissimi, enor¬ 
mi. fanno dimenticare i suoi 
difetti (se ancora li vogliamo 
chiamare così, oggi che il feno¬ 
meno Callas è stato studiato e 
valutato con mente più serena 
e sgombra da sciocche e assur¬ 
de polemiche). Perché D. T. 
non si prende la briga di leg¬ 
gere il libro Maria Callas di 
Eugenio Gara, uno dei quattro 
o cinque veri ì autentici inten¬ 
ditori di voci che ci sono in 
Italia? Troverà una solenne 
smentita alle sue dichiarazioni 
sulla voce sgradevole della Cal¬ 


las. Che cosa ce ne importa se 
qualche nota non è perfetta? 
Non si può certo pretendere 
che una voce eccezionale come 
quella della Callas, che spazia 
dal mezzosoprano ( Carmen) al 
soprano di coloritura (Lucia di 
LammermoorJ, sia perfetta e 
pura in tutta la gamma. Che 
cosa ci fa un'emissione metal¬ 
lica, quando ci troviamo di 
fronte ad una artista che ha 
nobilitato, purificato il melo¬ 
dramma, togliendogli tutto ciò 
che vi era di veristico, esterio¬ 
re, teatrale, accademico? Quan¬ 
do ritroveremo un'artista che 
interpreta i suoi personuggi 
con la voce, con il canto e non 
con il gesto esteriore e tea¬ 
trale. che penetra nelle più ri¬ 
poste pieghe dell'animo dei 
suoi personaggi, dando ad ogni 
interpretazione l'impronta del¬ 
l'artista (cantante e attrice) e 
della musicista di razza? Una 
grande cantante dei nostri gior 
ni, Montserrat Caballé (che 
possiede una voce splendida e 
purissima, proprio come piace¬ 
rebbe a D.T.) ha detto: “ Maria 
Callas è e sarà la grande can¬ 
tante del nostro secolo, quella 
alla quale tutte noi dobbiamo 
qualcosa ". Detto questo, basta 
un aggettivo sbrigativo e ambi¬ 
guo quale “ abilissima ’ per de¬ 
finire un'artista completa e fe¬ 
nomenale. consacrata ormai al¬ 
la storia del melodramma qua¬ 
le fenomeno tuttora insupera¬ 
to? Naturalmente, sulla scia 
della Callas, si è venuta a for¬ 
mare una vera e propria pleia¬ 
de di grandi, grandissime can¬ 
tanti. Ed è proprio a queste (e 
non solo alla Callas) che Fran¬ 
co Soprano dedica gran parte 
dei brani musicali inseriti nella 
trasmissione. Parlo della Scot¬ 
to, della Gencer, della Caballé, 
della Sutherland. della Freni, 
della Suliotis (tutte grandissi¬ 
me) e dei mezzisoprani Home. 
Verret, Cossotto, Berganza, 
Bumbry. Ecco le cantanti per 


le quali c’è posto in una tra¬ 
smissione intelligente e quali¬ 
ficata come II mondo dell'ope¬ 
ra e non è vero che si tra¬ 
smette solo la Callas. Da come 
scrive D. T.. sembrerebbe che 
interpretazioni della Callas ven¬ 
gono trasmesse ogni settima¬ 
na, e questo non è assoluta- 
mente vero. E se tali interpre¬ 
tazioni vengono trasmesse, è 
perché vengono richieste. Se 
D. T, ha qualche predilezione 
speciale per qualche cantante, 
scriva a II mondo dell'opera 
e sarà certamente accontenta¬ 
lo. lo ho scritto ben tre volte, 
richiedendo brani di diversi 
cantanti, e tutte e tre le volte 
sono stali trasmessi. Il mondo 
dell’opera è una trasmissione 
giovane e c'è posto quindi solo 
per cantanti che hanno saputo 
dire veramente qualcosa di 
nuovo, ma anche di antico nel¬ 
lo stesso tempo. Quei cantanti 
cioè che si sono riallacciati al¬ 
la grande scuola ottocentesca 
delle varie Malibran, Pasta, Cri¬ 
si, Frezzolini e dei vari Mario, 
Tamburini e Lablache. Per altri 
cantanti, di altro stampo, ci so¬ 
no altre rubriche e non sareb¬ 
be giusto intaccare una tra¬ 
smissione che ha ormai una 
sua linea conduttrice (che per 
altro sta riscuotendo grandis¬ 
simi consensi) e deve quindi 
mantenerla, visto anche il suc¬ 
cesso di pubblico » ( Claudio 
Tracchia - Roma). 


■ Egregio direttore, leggo in 
Lettere aperte l'appunto che 
D. T. di Roma fa a Franco So¬ 
prano ed alla sua trasmissione 
Il mondo dell'opera, unica¬ 
mente perché si interessa a 
Maria Callas, anzi lui dice che 
si interessa solo di Maria Cal¬ 
las. Chi le scrive è un patito 
della lirica ed in particolare di 
Maria Callas e debbo dirle che 
dal momento che io ho sentito 
tutte le trasmissioni in causa 


e le ho anche tutte registrate 
non è vero che “ l’intelligente 
e garbato " Franco Soprano ab¬ 
bia fatto " un panegirico di 
Maria Callas ". Posso solo dire 
che in questa trasmissione, che 
io trovo molto ben fatta senza 
o con Callas, Franco Soprano, 
a parte certe critiche per certi 
cantanti già scontate in parten¬ 
za. poiché di “ cani " oggi nei 
nostri palcoscenici ce ne sono 
tanti, è sempre molto onesto 
ed obbiettivo. Se poi, e mi scu¬ 
si se mi dilungo, si parla di 
Maria Callas. non vedo come 
non si possa dire tutto il bene 
possibile su questa enorme can¬ 
tante che da sola è riuscita a 
portare la lirica, ormai da mol¬ 
li creduta morta, nei primi po¬ 
sti dell'interesse mondiale. La¬ 
sciamo stare questa donna nel¬ 
la sua vita privata, giudichia¬ 
mola come cantante e come 
grande attrice e troveremo in 
lei una voce stupenda, sovru¬ 
mana. di un timbro e calore 
personalissimi, che riesce a 
magnetizzare intere platee, uni¬ 
camente con la sua presenza. 
Io forse ho esagerato, ma per 
me Maria Callas è solo ed 
esclusivamente la più grande 
cantante che io abbia cono¬ 
sciuto » ( Andrea E. Tomsas - 
Milano). 


Onorificenza 

« Gentile direttore, occorre 
“ creare “ subito l'onorificenza 
della “Stella della Grande 
Luna " e premiare — con cla¬ 
moroso, fragoroso, e scroscian¬ 
te applauso — i vostri insupe¬ 
rabili: Andrea Barbato, Tito 
Stagno, Piero Forcella. Elio 
Sparano. Ennio Mastrostefano 
e... perché no... anche Ruggero 
Orlando: per il sensazionale, 
impressionante e meraviglioso 
spettacolo offerto con la nar¬ 
razione storica dei fatti secon¬ 
do l'ordine dei tempi della più 


una domanda a 


FERRUCCIO DE CERESA 



« Ho apprezzato l'intermezzo 
di prosa nel lungo, intermina¬ 
bile programma sulla Luna. 
Vorrei sapere da Ferruccio 
De Ceresa, che ha letto alcuni 
brani, come si è trovato in 
quel frangente, lui, come atto¬ 
re abituato a dominarsi per 
meglio entrare in altri perso¬ 
naggi. Mi pareva che fossero 
tutti un po' nervosi , a comin¬ 
ciare da Warner Bentivegna 
che a un certo punto se ne è 
andato. Come avete fatto per 
farlo tornare? • (Vittorio Tan- 
zillo - Caserta). 

Che fossimo tutti nervosi, 
non c’era alcun dubbio. In¬ 
nanzi tutto perché era una co¬ 
sa veramente non preparata. 


Lei sa meglio di me che or¬ 
mai ogni commedia è regi¬ 
strata, l’attore va in diretta 
solo su un palcoscenico di un 
qualsiasi teatro davanti a po¬ 
che centinaia di persone. Li, 
invece, si era « in diretta » da¬ 
vanti a trenta milioni di spet¬ 
tatori: ce lo hanno detto a un 
certo momento e la cosa mi 
è sembrata sconvolgente. Sia¬ 
mo andati a quel tavolo senza 
sapere neppure come era fat¬ 
to; lo stesso Dante Guarda- 
magna, che ha raccolto e cu¬ 
rato i testi, non aveva espe¬ 
rienza « dal vivo »; mentre leg¬ 
gevamo sapevamo che da un 
momento all'altro potevamo 
essere interrotti per la grande 
notizia. Non c’è dubbio: ave¬ 
vamo i nervi a fior di pelle. 
Sapevamo di aver il compito 
di intrattenere l'immensa pla¬ 
tea trasmettendo qualcosa al 
pubblico, facendogli capire 
che anche la cultura è servita 
per arrivare alla Luna, leg¬ 
gendo i brani di scienziati 
come Galileo, che avevano in¬ 
tuito secoli fa le storiche vi¬ 
cende del 20 e del 21 luglio 
1969. Ma in quel momento, noi 
eravamo in attesa, come lo 
erano anche gli spettatori. E 
a un certo punto ci siamo 
chiesti: che senso ha propi¬ 
nare allo spettatore che aspet¬ 
ta le stesse cose che atten¬ 
diamo noi, Galileo, Calvino, 
Keplero, Platone e Dante? Di 
qui l’impeto di Warner Benti¬ 
vegna. Ma non abbiamo do¬ 
vuto persuaderlo perché tor¬ 


nasse: quel gesto di stizza, in 
realtà, era nato poche ore pri¬ 
ma, durante le prove, e Fali- 
vena ci aveva detto che anda¬ 
va benissimo, che quel gesto 
avremmo dovuto ripeterlo an¬ 
che in trasmissione: sarebbe 
servito egregiamente a dare 
una sferzata violenta all’atten¬ 
zione di chi era in attesa. 

Le dirò che la tensione al mo¬ 
mento era così autentica che 
il gesto di Warner è riuscito 
molto bene, tanto che molti 
come lei si sono posti la stes¬ 
sa domanda. Per il resto è 
chiaro che non è stata una 
trasmissione « normale »: per 
fortuna leggevamo cose sulla 
Luna c lo spazio e quel poco 
pubblico che avevamo di fron¬ 
te era preparato: qualcuno 
ha anche riconosciuto un bra¬ 
no di Giordano Bruno in cui 
si diceva che la Luna era di¬ 
versa vista dalla Luna e la Ter¬ 
ra vista di lassù era un'altra 
Terra. 

Per concludere la mia rispo¬ 
sta le farò una confessione: 
per me il momento più emo¬ 
zionante è stato fuori del mio 
intervento: all'alba, verso le 
cinque, quando Armstrong 
mettendo piede sulla Luna per 
la prima volta si teneva ag¬ 
grappato a una zampa del 
LEM: in quel momento — 
tra tanti computers. numeri e 
scienziati — con la sua quasi 
infantile insicurezza ha ricor¬ 
dato a tutti di essere un uomo 
e non un robot. 

Ferruccio De Ceresa 


Grande Impresa Spaziale di 
lutti i secoli!!! * (Carmine 
Passare - Bagnoli, Napoli). 


Kempff 

« Nel numero 29 di Radiocor¬ 
riere TV Luigi Fait commemo¬ 
ra degnamente lo scomparso 
grande Backhaus. Dice però a 
un certo punto: “E" morto 
con lui l’ultimo pianista di così 
severa tempra " e cita altri 
celebri pianisti per il confron¬ 
to. Tutto bene, ma penso che 
una citazione a parte avrebbe 
meritato l'altro grande piani¬ 
sta beethoveniano ancora vi¬ 
vente: Wilhelm Kempff. La sua 
ultima incisione integrale del¬ 
le Sonate di Beethoven ha 
avuto il “ Prix Charles Cros " 
1967 per l'interpretazione e la 
tecnica. Di questa superba se¬ 
rie di dischi un critico scri¬ 
veva: “ Dai tempi di Schnabel 
un'edizione così completa e 
soprattutto così interessante 
non si è avuta. E' impressio¬ 
nante infatti ascoltare tutti i 
dischi, così come vengono, in 
ordine cronologico delle opere, 
e poi riascoltarli, a proprio 
piacimento, ed accorgersi del¬ 
la straordinaria linearità inter¬ 
pretativa di Kempff. della sua 
sobria, severa e, dove ve n’è 
bisogno, trasognata lettura 
delle pagine di Beethoven 
E un altro critico: “ L'esecuzio¬ 
ne delle 32 Sonate di Beethoven 
è qui affidata ad un grande 
pianista e grande artista, 
Wilhelm Kempff... la sua im¬ 
presa è senz'altro degna della 
sua fama. Accantoniamo il 
lato tecnico, che non si discu¬ 
te, e vediamo che l'opera di 
interpretazione è stata condot¬ 
ta con un approfondimento 
che probabilmente è il frutto 
di una maturazione avvenuta 
in anni di contatto con queste 
, pagine immortali Non po¬ 
trei dire di più e di meglio. 
Se si citano i pure ottimi 
Watts e Pollini, non capisco 
come si possa dimenticare un 
Kempff » (Francesco Moncada 
- Caronno Pertusella. Varese). 


Plauso 

« Egregio direttore, credo che 
nessuno, dico nessuno, almeno 
per quest'anno osi rimpiange¬ 
re il canone di abbonamento 
alla TV dopo avere assistilo 
alla bellissima trasmissione di 
quella meravigliosa impresa 
spaziale, che sinceramente mi 
ha commossa. Il mio modesto 
ma sentito plauso agli orga¬ 
nizzatori, ai tecnici, agli addet¬ 
ti alle telecamere, ai presenta¬ 
tori, a tutti coloro insomma 
che hanno cooperato per la 
bella riuscita della trasmissio¬ 
ne » (Alba Rizzardini - Venezia- 
. Mestre). 


I 


Indirizzate le lettere a . 

- — - 

LETTERE. APERTE 

Radiocorriere TV 
c. Bramante, 20 - (10134) 
Torino, indicando quale 
del vari collaboratori del¬ 
la rubrica si desidera in¬ 
terpellare. Non vengono 
prese in considerazione 
le lettere che non porti¬ 
no il nome, il cognome e 
l'Indirizzo del mittente. 
Data l’enorme quantità di 
corrispondenza che ci ar¬ 
riva settimanalmente, e la 
limitatezza dello spazio, 
solo alcuni quesiti, scelti 
tra quelli di interesse più 
generale, potranno esse¬ 
re presi in considerazio¬ 
ne. Ci scusino quanti, I 
nostro malgrado, non ri- i 
ceveranno risposta. 
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Ventre o seno? 

« Sento che, recitando l'Ave 
Maria, c'è chi dice " benedetto 
il frutto del ventre tuo “ e chi 
dice invece “ benedetto il frut¬ 
to del seno tuo". Ventre o 
seno? Chi ha ragione? » (N. S. - 
Faenza). 

Il testo della prima parte del- 
l'Ave Maria è composto a sua 
volta di due parti distinte: 

a) « Ave, Maria, piena di gra¬ 
zia, il Signore è con te»: che 
sono parole rivolte dall'Arcan¬ 
gelo Gabriele a Maria nell'An¬ 
nunciazione (v. Luca 1, 28); e 

b) « tu sei benedetta tra le 
donne, e benedetto è il frutto 
del ventre tuo » (parole del 
saluto di S. Elisabetta a Ma¬ 
ria. v. Luca 1, 42). Il testo 
greco di S. Luca ha « ventre » 
e non « seno ». Infatti una don¬ 
na non genera, ma allatta col 
seno (anzi con i seni) il frutto 
che ha generato col ventre. 
Questo realismo semita è tan¬ 
to bello! ed è un peccato che 
per un, come chiamarlo? — 
puritanesimo fuori posto — si 
dica invece « seno ». I buoni 
educatori cristiani possono 
anzi prendere lo spunto dal- 
l'Ave Maria (che gli adolescen¬ 
ti recitano spesso) per illumi¬ 
narli inizialmente, in modo 
delicato e sublime, sul gran¬ 
de mistero della generazione 


Né bene né male 

« Sono un'anziana signorina. 
Non ho fatto del male nella 
vita, ma nemmeno del bene! 
Sento che la mia vita è stata 
tanto vuota e inutile! Ora poi 
non ho più molta salute e pos¬ 
so fare anche meno di prima. 
Perché ad alcuni il Signore dà 
ingegno, possibilità, capacità 
di fare, d'operare, di compor¬ 
re, di inventare per il vantag¬ 
gio e l'utilità degli uomini, e 
ad altri (come a me) nega que¬ 
ste possibilità? Che significato 
ha la mia vita?» (R. B. - Via¬ 
reggio). 

Nessuno è inutile su questa 
terra, anzi le cose più insigni¬ 
ficanti al nostro corto giudizio, 
sono talvolta più preziose, 
utili e insostituibili di quelle 
molto in vista. Che ne sa lei, 
signorina, se la sua vita, da¬ 
vanti a Dio, non sia molto più 
preziosa di quella di uno scien¬ 
ziato, di un musicista, di un 
artista di grido? Non ricorda 
le sagge parole del Matto a 
Gelsomina che piange perché 
si sente inutile nella vita? 
« Guarda le stelle, Gelsomina. 
guarda il cielo. Cotn’è bello! 
Se tu togli una di quelle stelle 
il cielo diventa più brutto e 
gli viene a mancare qualche 
cosa. Vedi questo sassolino? 
Anche questo fa parte del crea¬ 
to. Se togli questo sassolino, 
il creato diventa più brutto. 
Cosi è per te, Gelsomina. Tu 
sei preziosa, anche se sei pic¬ 
cola come un sassolino » (da! 
film La strada di Fellini). E 
lei signorina, per poco che ab¬ 
bia fatto nella vita, vale assai 
più di un sassolino! 

Preghiera per la TV 

« Non c'è una “ preghiera * an¬ 
che per i telespettatori? » 
(0. D. - Vico nel Lazio). 

C’è, ed è stata diffusa nella 
« Giornata mondiale delle Co¬ 
municazioni sociali » del 1969. 
Eccola. Accendendo il video: 
« Signore, per imparare qual¬ 
cosa di nuovo, che questo pro¬ 
gramma sia fatto con gusto, 
con arte, e allarghi i nostri 
orizzonti. Signore, per passare 
un po' di tempo in sano ripo¬ 
so, che questo programma ci 
conceda serenità di spirito. Si¬ 
gnore, per conoscere ciò die 


succede nel mondo, che que¬ 
sto programma sia la lode del¬ 
la sincerità e della verità. Si¬ 
gnore, per restare tutti imiti, 
che questo programma ci fac¬ 
cia gustare la gioia dell’unità 
nell'amore, non turbi i nostri 
pensieri, non ci faccia arrossi¬ 
re di essere assieme a vedere 
e ascoltare ». 

Sono concetti che tutti condi¬ 
vidiamo, non è preghiera trop¬ 
po lunga ed è opportuna. Più 
breve e più soddisfacente mi 
sembra però la conclusione fi¬ 
nale. « Risplenda la luce della 
tua Verità, Signore. Accresci la 
fiamma della carità affinché 
con Te vediamo e ascoltiamo, 
e con Te possiamo glorificare 
il Padre ». 

Sorridere 

■ E' vero che i cinesi stimano 
molto il sorriso? » (M. O. - Fre- 
gene). 

Non solo essi, ma, credo, ogni 
uomo sano di mente e di cuo¬ 
re. Comunque eccole una se¬ 
rie di detti cinesi molto... sor¬ 
ridenti. 1) Un sorriso costa 
niente, ma crea molto. 2) Un 
sorriso dura un istante, ma 
il suo ricordo persiste talvolta 
per tutta una vita. 3) Non si 

f »uò comperare il sorriso, non 
o si può mendicare, non lo si 

E uò prendere in prestito né ru- 
are: un sorriso non serve as¬ 
solutamente a nulla finché non 
è stato donato. 4) Quando nel¬ 
la vostra giornata incontrate 
una persona così stanca che 
non può più sorridere, cedete¬ 
le il vostro sorriso. 5) Nessuno 
ha più bisogno di un sorriso 
di colui che non ha più più nul¬ 
la da offrire. Colgo l'occasione 
per aggiungere questa massi¬ 
ma, non dei cinesi, ma di un 
mio amico, sempre su questo 
soggetto così « bello » : accen¬ 
dere un sorriso vale più che 
accendere un magnifico lampa¬ 
dario e costa di meno. 


Fiori diversi 

« Io mi diletto (è l’unico mio 
hobby) nel leggere preghiere 
mistiche di tutte, senza distin¬ 
zioni, le religioni del mondo. 
Ne ho ormai una buona rac¬ 
colta. Le confesso che la mia 
religiosità è cresciuta ( con 
grande sorpresa di mia mo¬ 
glie) anche nel leggere eleva¬ 
zioni mistiche di appartenenti 
a religioni diverse dalla mia 
(sono valdese). Faccio forse 
male ad attingere a orti stra¬ 
nieri succhi ai fiori diversi? » 
(E. S. - Firenze). 

Fa benissimo, caro signore, fa 
benissimo! Magari tutti aves¬ 
sero il suo hobby! E con la 
mia lode un bel testo, che 
forse lei non conosce, che ser¬ 
virà ad arricchire il suo flori¬ 
legio. E' di Ruysbroeck, il 
grande mistico del sec. XIV, 
e contiene una bella lode per 
il suo hobby. « Osservate l'ape 
saggia e farete come essa. Essa 
si ferma e dimora nell’assem¬ 
blea delle sue compagne ed 
esce non durante la tempesta, 
ma quando il tempo è calmo 
e sereno, ai raggi del sole; 
essa vola verso tutti i fiori 
nei quali possa trovare qual¬ 
che dolcezza. Essa non si fer¬ 
ma su alcun fiore, né per la 
bellezza né per la soavità, ma 
estrae dal caliee il miele e la 
cera, e cioè la dolcezza e la 
sostanza della luminosità, e le 
riporta aH'unità che è formata 
dall'assemblea di tutte le api, 
al fine che la cera e il miele 
possano utilmente fruttificare. 
Il cuore splendente su cui bril¬ 
la Cristo, eterno sole, cresce 
e fiorisce sotto i suoi raggi 
e si fonde con tutte le sue 
energie interiori nella gioia e 
nelle dolcezze » (Ornamento 
delle Nozze Spirituali). 


QUESTA 

COPIA 

PUÒ 

VALERE 


Nuova Saponetta 


lìliìa 


MIRA LANZA 


MILIONE 
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SOC. MONDIALPENT 

UNA PENTOLA A PRESSIONE 
ACCIAIO INOX 

più UNA BATTERIA ANTIADERENTE 
PER LAVASTOVIGLIE 
COMPOSTA DA 4 PEZZI TEfAL 


COPERTA MATRIMONIALE 

lanificio pastore 


radio transistor portatile 



un orologio por uomo 
o por signora 


IN 


INDUSTRIA ARMADI 
^ GUARDAROBA 

A SCELTA 25.000 LIRE 
DI PRODOTTI DAL CATALOGO 


r^r\ cosmetici 

FONTE3N 


“ MILANO 

MEDAGLIA DELLA FELICITA’ IN ORO 


r# POUCAR1/24 

autopjsta 
nM. , ■ elettrica 

PlUm. a 2 corsie 



MODELLO SUPER TR TRAPUNTATO 
A LOSANGHE cm. 85 I 190/5 


^ 22 giugno al 20 luglio, ogni copia del RA- 

DIOCORRIERE TV posta In vendita viene con¬ 
trassegnata con una lattaia dell'alfabeto — che 
varierà par ciascuna settimana — a con un nu¬ 
mero progressivo. 

A II numero è stampato In alto, sul lato de- 
atro dalla testata. 

A A partire dal 27 giugno, per cinque settimane. 
^ ogni venerdì verranno estratti cinquanta nu¬ 
meri. tra quelli stampati sulle copie del RADIO- 
CORRIERE TV poste In vendita la settimana pre¬ 
cedente I cinquanta numeri saranno pubblicati sul 
RADIOCORRIERE TV della settimana successiva a 
quella dell'estrazione. 

• Tutti colora che saranno In possesso d'una 
copia del RADIOCORRIERE TV contrasse¬ 
gnata con la lettera df serie a cui al riferisca 
l'estrazione a numerata con uno dai cinquanta nu¬ 
meri astratti, potranno inviare in busta chiusa alla 
ERI, via del Babuino 9 - 00187 Roma (Concorso RA- 
DIOCOflRIERE TV), a mezzo di raccomandata con 
ricevuta di ritorno, Il ritaglio dell'Intera testata del 
RADIOCORRIERE TV recante il numero estratto. 




L’ASCENSORE NEL VOSTRO ARMADIO 


CONFEZIONI LOZIONI 

TONIC FIORANS 

PER LA CURA DEI CAPELLI 
rinomi CORSO F.LLI BANDIERA 15 
liunci II TELEFONO 49.893 ALBA (CN) 


dopo averlo personalmente firmato. Dovranno altresì 
Indicare In forma chiara a leggibile II proprio noma, 
cognome a Indirizzo. Tali raccomandate, per es¬ 
sere ammesse al premio, dovranno pervenire entra 
e non oltre il ventesimo giorno successivo alla 
data di inizio della settimana radiotelevisiva Indi¬ 
cata sulla testata del RADIOCORRIERE TV. Ogni 
raccomandata dovrà contenere una sola testata 

L'assegnazione dal premi avverrà di norma 
^ attribuendo il premio maggiore al primo 

estratto ed i quarantanove premi minori al succes¬ 
sivi estratti. Tuttavia è ammessa la surrogazione 
nel diritto al premio qualora la testata avente di¬ 
ritto al primo premio non pervenga o pervenga fuori 
del tenux> massimo stabilito dal presente regola¬ 
mento Si intende cha l'assegnazione del primo pre¬ 
mio per surrogazione fa decadere dal diritto al se¬ 
condo premio. 

• Le operazioni di sorteggio saranno effettuate 
presso gli uffici della ERI, sotto la sorve¬ 
glianza di una commissione composta da un fun¬ 
zionarlo del Ministero delle Finanze, che fungerà 
da presidente, e da due funzionari della ERI-Edl- 
zlonl RAI Radiotelevisione Italiana. 
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Non riconosco più mio figlio! 



Mamma, mamma! 
Voglio lavarmi le mani ! 



i qualcosa 
da farti perdonare. 
Cos'hai combinato? 




■■■■fi 




Momme, avete un bambino che per lavarsi Vi fa disperare 7 
Provate la nuova saponetta Mira. La nuova saponetta Mira 
ha un profumo nuovo, è più ricca di schiuma, 
è più morbida e forse, chissà, anche vostro figlio... 










scegliete 
la Vostra Mira! 


- AUT MIN 2/03822 






























ATTENTI 


AL NUMERO 

I VINCITORI 


DELLA 4“ ESTRAZIONE 

In seguito alla pubblicazione dei cinquanta numeri estratti 
relativi alla serie AD del concorso « Gran Premio Nuova 
Saponetta MIRA Mira Lanza ». considerate tutte le testate 
regolarmente inviateci entro il 2 agosto 1969, i premi sono 
risultati così attribuiti: 

1* premio/MIRA da 1 MILIONE a: 

Paola Barbieri Arveda - Via Beroldo, 21 - Bologna 
Gli altri premi sono stati assegnati a : 

Maria Pappalepore - Napoli; Giuseppina Sperandio - Mi¬ 
lano; Elvira Osimani - Ancona; Loreno Menichetti - Firen¬ 
ze; Elvira Gigliotti - Roma; Carlo Morra - Torino; Maria 
Cingia - Brescia; Rocco De Falco - Pomigliano d'Arco 
(Napoli); Camillo Navarra - Castell. del Golfo (Trapani); 
Nico Schettin - Vicenza; Giuseppe Magnani - Mortara 
(Pavia); Antonietta Nava - Sesto S. Giovanni (Milano); 
Fernanda Mezzanotte - Roma; Elisabetta Bianca Mantelli - 
Cascinette d’Ivrea (Torino); Umberto Vaitorta - Sovico 
Brianza (Milano). 


Settima estrazione 

Venerdì 8 agosto, nella sede della ERI (Edizioni RAI- 
Radiotelevisionc Italiana) in Roma, via del Babuino 9, alla 
presenza di un funzionario del Ministero delle Finanze e 
di due funzionari della ERI, sono stati estratti, secondo 
le modalità di legge, i seguenti CINQUANTA NUMERI re¬ 
lativi alla serie BB del concorso 

GRAN PREMIO 


ALVARANI 


tra quelli stampati sulla testata delle copie del Radiocor- 
riere TV n. 31 portanti la data del 3/9 agosto 1969: 


BB 

235375 

BB 

054445 

BB 

451458 

BB 

330717 

BB 

457084 

BB 

424891 

BB 

423444 

BB 

332235 

BB 

541424 

BB 

408071 

BB 

229431 

BB 

218447 

BB 

522314 

BB 

242580 

BB 

354534 

BB 

139944 

BB 

321235 

BB 

240057 

BB 

427330 

BB 

310579 

BB 

437393 

BB 

434890 

BB 

217578 

BB 

524732 

BB 

108574 

BB 

004989 

BB 

339417 

BB 

005227 

BB 

412193 

BB 

144041 

BB 

725033 

BB 

113848 

BB 

212424 

BB 

501005 

BB 

435924 

BB 

005292 

BB 

725140 

BB 

437834 

BB 

345293 

BB 

714344 

BB 

043308 

BB 

354192 

BB 

544287 

BB 

443384 

BB 

723743 

BB 

020241 

BB 

535108 

BB 

100475 

BB 

443524 

BB 

413070 


L'ordine di estrazione è da sinistra a destra e dalla prima riga all'ultima. 

ATTENZIONE! 

Tutti coloro che sono in possesso d’una copia del Radio- 
corriere TV n. 31 datata 3/9 agosto 1969 e contrassegnata 
da uno dei cinquanta numeri qui sopra pubblicati, pos¬ 
sono spedire il ritaglio dell’intera testata recante il nu¬ 
mero, dopo averlo personalmente firmato, alla ERI, via 
del Babuino 9 - 00187 Roma (Concorso Radiocorriere TVJ 
a mezzo di raccomandata con ricevuta di ritorno, indi¬ 
cando in forma chiara e leggibile il proprio nome, cognome 
e indirizzo. Tali raccomandate, per essere ammesse al 
premio, dovranno pervenire alla ERI entro e non oltre 
il 23 agosto 1969. Ogni raccomandata dovrà contenere una 
sola testata. 


Non spedite le testate prima d’aver controllato se il vostro 
numero è tra 1 cinquanta estratti! 



I 
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Solo 

Gillette Spray 
è il Preodorante: 
i suoi speciali 
componenti 
impediscono 
la formazione 
dei batteri che 
provocano gli 
odori del corpo. 
Così. 24 ore su 24 
il Preodorante 
previene. 

non copre gli odori 
del corpo. 


NON COPRIRTI! 

Non coprirti, previeni gli odori del corpo 
con Gillette^ Spray il Preodorante 


vedere il regolamento a pag. 4 










posta 


ragazzi 


Coloro che desiderano avere risposta ai loro quesiti devono 
inviare le lettere, con le loro fotografie, a « Radiocorrie- 
re TV » / rubrìca « la posta dei ragazzi a / corso Bra¬ 
mante 20 / (10134) Torino. 


Gentile signora, sono una ragazza di tredici 
anni, che legge con mollo interesse. Un gior¬ 
no ho sentito nominare la Rivoluzione russa 
d'ottobre e, pur cercando sulle enciclopedie, 
non ho trovalo nulla che potesse soddisfare 
la mia curiosità. Così ho deciso di scriverle 
e di chiederle di consigliarmi qualche libro, 
perché lei è gentile e bene informata. Spe¬ 
rando che mi risponda, la ringrazio tanto. 
(Margherita Caraffa - Milano). 


© 


Come non rispondere a chi ama la storia? Io ho una stima gran¬ 
dissima di coloro che amano la storia, perché dimostrano la vera 
« maturità »: quella consistente nel giudizio che nasce da una 
conoscenza diretta dei fatti. Ti consiglierò, perciò, un'opera fon¬ 
damentale sulla Rivoluzione russa e, naturalmente, sull'opera di 
Lenin: A History of Soviet Russia di E. H. Carr. Il 1° volume, 
tradotto in italiano (La rivoluzione bolscevica) è pubblicato da 
Einaudi. Dello stesso editore è il volume di C. Hill Lenin e la 
Rivoluzione russa. Qualcuno dirà che sono libri diffìcili, per te. 
Ma io penso che i giovanissimi sono meno distratti degli adulti 
e « leggono meglio » (il mio giovanissimo fruttivendolo legge, fra 
un cliente e l'altro, la monumentale Storia della seconda guerra 
mondiale di Winston ChurchilL Da quando l'ho scoperto, è diven¬ 
tato una specie di eroe, ai miei occhi). 

r I Cara signora, io vorrei tanto sapere qualcosa 

I sul nome Olga. La ringrazio infinitamente. 

■ I (Patrizia Bove - Bari). 

Rimaniamo in Russia. Olga, infatti, fu una 
principessa russa. Morì 1000 anni fa, nel 
969. Poiché è una santa, si festeggia l'il lu- 
glio. Vuoi sapere qualcosa di più? Ti rias- 
sumerò la sua storia, piena di colore. Era una 
* contadina, probabilmente di notevole bellezza, 

perché fu presa in sposa da Igor I, granduca di Kiev. Ma il 
Principe Igor morì presto e la Principessa Olga rimase col suo 
figliuolo minorenne, in nome del quale governò lo Stato. A Co¬ 
stantinopoli conobbe la religione cristiana e fu come folgorata da 
quella verità. Tornata a Kiev ne divenne una apostola fervente 
e per suo merito la Russia conobbe e amò Gesù. Kiev, capitale 
dell'Ucraina, è considerata, dai russi, città santa: ed il merito è 
di Olga, la contadina-principessa-santa. La chiesa più antica di 
Kiev, S. Sofìa, è del 1037; il monastero di Pecersk, il più antico 
della Russia, è meta annuale di moltitudini di pellegrini. Sotto le 
mura di Kiev, dice una antica tradizione, si convertì al cristiane¬ 
simo Vladimiro iJ Grande, con tutto il suo esercito. Questo sa¬ 
rebbe avvenuto nsl 989: esattamente vent'anni dopo la morte di 
Olga, la prima russa battezzata. 

Cara Anna Maria, mi puoi dire se esiste il 
nome di mio fratello, cioè Otello? Da quando 
I é nato non ha mai potuto festeggiare t'ono- 
| mastico. (Carmela Costanzo - Siracusa). 

Nessun € S. Otello » è registrato nel € Marti¬ 
rologio Romano ». Niente onomastico, dun¬ 
que. I genitori dei figli senza santi in Para¬ 
diso dovrebbero provvedere in tempo e sta- 
bilire, comunque, una festa che sostituisca 
1 onomastico. Oppure, festeggiare fl secondo nome, badando 
bene che si trovi nei calendari. E' una questione di giustizia. 
Detto questo, Carmela, ti dirò che il nome di tuo fratello 
esiste, e come! E’ portato da un personaggio reso famoso prima 
da Shakespeare e poi da Verdi nella tragedia e nel melodramma 
omonimi. Sorveglia soltanto perché non abbia amici di nome 
« Jago »: sarebbe un perìcolo gravissimo. 

(IiimlihìwD 

« Potrebbe pubblicare, per favore, il mio annuncio per qualche 
settimana nella sua posta...? » Innamorato Thierry, Carbonara 
(Bari). Ma ti pare che questa nostra colonnina possa diventare 
uno spazio pubblicitario? Suvvia, un po’ di comprensione. « Biso¬ 
gna andare a trovare i bambini negli ospedali, nelle case di rico¬ 
vero, negli istituti religiosi. Bisogna che sentano l'amore degli 
atri... » Nonnissima, di Savona. Cara Bisnonna, molti lo fanno. 
Conosco personalmente dei ragazzi. Pionieri della Croce Rossa, 
che passano giornalmente delle ore, a turno, con i bambini spa¬ 
stici, per esempio. Auguriamoci che tanti seguano il loro esempio. 
Come lei sa bene, anche la solidarietà è contagiosa. « Vorrei che 
et fosse un Festival per i ragazzini dai dodici ai quindici anni. 
Cerchi di convincere il Direttore delta RAI » Maria Teresa Re¬ 
se biotto, Milano. Mettiamo prima a punto il progetto del Festival 
per i ragazzini dai nove ai dodici anni. Che ne facciamo, di quel¬ 
li? « Questa è la quarta volta che le scrivo. La prego mille volte 
di darmi finalmente una risposta sul concorso delle sigarette che 
le ho detto » Tino Cecchinato, Borgo Borghetto 5, Granzje di 
Camin (Padova). Se mi avessi pregato soltanto 999 volte, forse 
avrei aspettato la quinta lettera, ma così mi dichiaro vinta. Eccoti 
1 informazione autorevole di due sorelle tabaccaie (che, a loro 
volta, si sono informate « in alto loco »): quelle sigarette non 
lanciano alcun concorso: i numeri misteriosi che appaiono sulle 
* linguette » e che tu ed altri vi siete messi a collezionare riguar¬ 
dano, semplicemente, le confezionatrici dei pacchetti. Delusione'» 
Consolati: d sono altre migliaia di concorsi. 

Anna Maria Romagnoli 


il tecnico 
radio e tv 

_ Enzo Castelli 

Impianto centralizzato 

« Abito in una palazzina mu¬ 
nita di antenna centralizzata 
la quale ha l'inconveniente che 
a mezzanotte in punto si in¬ 
terrompe con il risultato che 
il video scompare e rimane 
solo l'audio. Quale può essere 
la causa di ciò?» (Raffaella 
Landi - Genova). 

Pensiamo che l'intemizione 
segnalataci sia dovuta ad un 
orologio temporizzatore il 
quale a mezzanotte interrom¬ 
pe l’animen fazione all'ampli¬ 
ficatore che distribuisce i se¬ 
gnali agli appartamenti. Il se¬ 
gnale residuo che riesce a rag¬ 
giungere il televisore nono¬ 
stante lo spegnimento dell'am¬ 
plificatore è sufficiente per 
assicurare la ricezione audio, 
ma è inadeguato a mantenere 
la ricezione video: ciò spiega 
il comportamento del televi¬ 
sore. Se l'ipotesi da noi for¬ 
mulata è esatta la soluzione 
è immediata poiché basta pro¬ 
porre al condominio una dif¬ 
ferente regolazione dell'orolo¬ 
gio a tempo. 

Interruzione 

« Pregherei vivamente di vo¬ 
lermi spiegare il seguente fe¬ 
nomeno: il mio televisore fun¬ 
ziona perfettamente per un 
certo tempo, poi improvvisa¬ 
mente si oscura il video men¬ 
tre funziona bene l'audio fino 
alla fine della trasmissione » 
(Marcello Bettola - Murano - 
Venezia). 

Poiché l'audio non è affetto 
da interruzioni riteniamo che 
l’inconveniente sia dovuto a 
qualche saltuaria anomalia del 
circuito di amplificazione vi¬ 
deo con i circuiti di alimen¬ 
tazione del cinescopio. Fra 
questi ultimi il circuito gene¬ 
ratore dell'alta tensione è il 
più pratico in quanto il tra¬ 
sformatore dell'alta tensione 
o il diodo ad esso collegato 
possono facilmente andare sog¬ 
getti a perdite di isolamento 
o a interruzioni. 

Vecchia testina 

« Alcuni anni fa acquistai un 
giradischi per la riproduzione 
di dischi a solco normale 
(78 giri) e a microsolco (16, 
13 e 45 giri). Per il funziona¬ 
mento del giradischi è neces¬ 
sario innestare sul braccio la 
capsula piezoelettrica appro¬ 
priata normale per i 78 giri e 
microsolco per gli altri. Aven¬ 
do smarrita la capsula nor¬ 
male e non trovandola più in 
commercio vorrei sapere se è 
possibile impiegare con even¬ 
tuali accorgimenti la testina 
microsolco per riprodurre i 
dischi a 78 giri senza che ne 
derivino danni per l'apparec¬ 
chio o per i dischi ». (Amedeo 
Bruno - Salerno). 

La puntina per dischi a mi¬ 
crosolco ha f'estremità sferica 
con raggio di curvatura di 
0,025 mm. mentre in quella 
normale t?le dimensione e cir¬ 
ca 3 volte maggiore: ciò cor¬ 
risponde alle diverse caratte¬ 
ristiche dei solchi e infatti il 
disco a 78 giri ha un solco 
che è circa 2 volte più largo 
di quello dei nuovi dischi. Le 
dimensioni della puntina sono 
calcolate in modo che la sua 
parte conica appoggi sui fian¬ 
chi del solco. Dunque l’estre¬ 
mità della puntina non deve 


toccare il fondo del solco, 
poiché, se ciò avvenisse, si 
avrebbe un sensibile aumento 
del rumore di fondo e una ra¬ 
pida usura delle parti. Da 
quanto sopra appare sconsi¬ 
gliabile l'impiego di una capsu¬ 
la per microsolco nella ripro¬ 
duzione di dischi a 78 gin in 
quanto la puntina andrebbe 
certamente a toccare il fondo 
del solco e la riproduzione sa¬ 
rebbe distorta e frusciata. 
Riconosciamo d'altra parte la 
difficoltà di reperire testine 
per dischi a 78 giri in quanto 
questi ultimi sono ormai 
esclusi dalla normalizzazione 
intemazionale. Se per caso 
non trovasse la testina presso 
la casa produttrice del suo gi¬ 
radischi non resta che prov¬ 
vedere alla graduale sostitu¬ 
zione dei dischi a 78 giri con 
le corrispondenti riedizioni in 
microsolco. 


« Posseggo un apparecchio ra¬ 
dio ricevente per onde corte 
e vorrei mi fossero suggeriti 
tipo e caratteristiche ai una 
antenna esterna idonea per la 
ricezione di queste frequenze » 
(N. Vettori - Lido di Camaiore 
- Lucca). 

Le più semplici antenne ester¬ 
ne adatte alla ricezione di 
onde corte e di facile instal¬ 
lazione sono il radiostilo ed 
il filo orizzontale. Il radiostilo 
è un'asta verticale provvista 
di discesa schermata ed è fa¬ 
cilmente reperibile in com¬ 
mercio; la sua installazione è 
rapida e non offre problemi di 
spazio. La caratteristica di ri¬ 
cezione è circolare, cioè l'an¬ 
tenna riceve i segnali da tutte 
le direzioni con uguale sensi¬ 
bilità. L'antenna orizzontale è 
costituita da una treccia di 
rame lunga dai 15 ai 20 metri, 
tesa orizzontalmente fra 2 pali 
metallici verticali. Le estremi¬ 
tà di questo conduttore sono 
fissate ai sostegni attraverso 
appositi isolatori. II collega¬ 
mento di questa antenna al 
ricevitore avviene mediante 
un cavo coassiale il cui con¬ 
duttore interno è collegato ad 
una estremità dell'antenna, 
mentre il conduttore esterno 
è collegato al sostegno vicino. 
Questa antenna ha un diagram¬ 
ma di ricezione che non è per¬ 
fettamente circolare e dipen¬ 
de dalla frequenza ricevuta. 
Non si meravigli se, per la 
ricezione delle onde corte, 
si possono adottare antenne 
a polarizzazione sia verticale 
sia orizzontale: il fatto è che 
le onde corte, anche se irra¬ 
diate orizzontalmente, arriva¬ 
no all'ascoltatore con polariz¬ 
zazione mista a causa delle 
riflessioni subite negli strati ] 
ionizzati. 


il foto-cine 
operatore 

Giancarlo Pizzirani 


Spotmatic 

« Ho una Asahi Pentax Spot¬ 
matic. In genere sono abba¬ 
stanza soddisfatto, e spero ac¬ 
quistare col tempo ptù espe¬ 
rienza. Però ho già sprecato 
parecchie fotografie per sotto- 
esposizione. Il sistema “ spot “ 
di misurare la luce ha bisogno 
di qualche accorgimento? Co¬ 
me devo fare per una corretta 
esposizione? Quali sono i van¬ 
taggi e svantaggi del tele-con- 
verter, 2x (Api)? Ho preso in 

f irova un Super Takumar f. 4 
00 mm. Non sono riuscito an¬ 
cora a fare una buona foto¬ 
grafia. In genere se non c'è lu- I 


ce più del sufficiente bisogna 
usare diaframmi molto aperti, 
e lunghi tempi di esposizione. 
Dopo trovo difficilissimo met¬ 
tere a fuoco. A parte l'inespe¬ 
rienza del fotografo novellino, 
non sarà buono l'obiettivo? E' 
forse più consigliabile un al¬ 
tro? Le fotografie appaiono 
mosse o sfocate o molto poco 
nitide. Mi potreste indicare 
qualche soluzione? * (France¬ 
sco Cosso - Bollengo). 

Il nome Spotmatic è molto 
bello e, con la presa che eser¬ 
cita sul pubblico, deve avere 
contribuito notevolmente al 
grande successo di questo mo¬ 
dello della Pentax. Esso non 
corrisponde però alle caratte¬ 
ristiche della fotocamera. In¬ 
fatti era stato coniato per il 
prototipo di questo apparec¬ 
chio, ette adottava la lettura 
dell'esposizione attraverso lo 
obiettivo secondo il sistema 
• Spot », limitata cioè solo ad 
una porzione del campo in¬ 
quadrato. Dal prototipo ai mo¬ 
delli di produzione il nome 
è rimasto invariato, mentre, 
invece del sistema di lettura 
dell'esposizione « spot », è sta¬ 
to adottato quello a « lettura 
integrata », che agisce in base 
alla luminosità media dell’in- > 
tera inquadratura. Saranno | 
probabilmente in molti a rim¬ 
piangere che su questo appa¬ 
recchio non si sia conservato 
il sistema scelto in origine. 
Tuttavia, i tecnici della Asahi 
devono aver avuto dei buoni 
motivi per orientarsi sul me¬ 
todo della « lettura integrata ». 

Il loro scopo è stato probabil¬ 
mente quello di universalizza¬ 
re l’apparecchio, adottando un 
sistema che consentisse anche 
al più « scarso » dei dilettanti 
di ottenere immagini corretta- 
mente esposte, o quanto me¬ 
no stampabili. Non v’è dubbio 
però che la « lettura integra- 1 
ta » presenti maggiori rischi I 
rispetto a quella • spot ». L'am¬ 
piezza del campo misurato 
può infatti far si che in que¬ 
sto siano comprese zone di lu¬ 
minosità differente da quelle I 
del soggetto principale, che 
possono però influenzare in 
maniera negativa il dispositi¬ 
vo di esposizione, provocando 
una sotto o sovraesposizione 
della parte più interessante 
della scena fotografata. 

Un sistema per ovviare a que¬ 
sto inconveniente è quello di 
eseguire la misurazione e la 
conseguente regolazione del 
diaframma e del tempo di po¬ 
sa, limitandosi il più possibi¬ 
le al soggetto che si vuole rie¬ 
sca correttamente esposto. Ciò 
può ottenersi o avvicinandosi 
a questo in modo che esso 
riempia l'intera inquadratura 
o almeno puntando l'obiettivo 
su una zona che abbia lo stes¬ 
so grado di luminosità. Una 
volta eseguite queste operazio¬ 
ni, si può ritornare all'inqua¬ 
dratura desiderata, anche se 
questa comprende porzioni di 
cielo, fonti luminose o zone 
scure, e scattare la foto con 
la certezza che il soggetto prin¬ 
cipale riuscirà correttamente 
esposto. 

I vantaggi e gli svantaggi del- 
l'Apinar Auto Tele Con verter 
2x sono più o meno quelli di 
tutti i duplicatori di focale. 
Poiché di questo argomento si 
è già parlato in altre occasio¬ 
ni, ci limiteremo a ripetere 
che riteniamo questo accesso¬ 
rio molto utile in un corredo 
fotografico, poiché i servigi 
che può rendere compensano 
sempre largamente il modico 
prezzo d'acquisto. 

Come tutti i Super Takumar, 
anche il tele 200 mm. f. 4 è 
un obiettivo di qualità supc¬ 
riore alla media. Gli eventuali 
insuccessi non sono perciò da 
imputare ad esso, ma alla man¬ 
cata osservanza degli accorgi- 

•egue a pag. 11 












I programmi giornalieri che saranno trasmessi sul quarto e quinto canale della 



dal 17 al 23 agosto dal 24 al 30 agosto dal 31 agosto al 6 settembre dal 7 al 13 settembre 

ROMA TORINO MILANO TRIESTE NAPOU GENOVA BOLOGNA BARI FIRENZE VENEZIA PALERMO CAGLIARI 


I programmi stereofonici sottoindicati sono trasmessi sperimentalmente anche >la radio per mezzo degli appositi trasmettitori stereo a modulazione 
di frequenza di Roma (MHz 1003). Milano (MHz 102.2), Torino (MHz 101,8) e Napoli (MHz 103,9) con tre riprese giornaliere, nspettis amente 
alle ore 11, 15,30 e 21. (In quest’ultima ripresa viene trasmesso il programma previsto anche in filodiffusione per il giorno seguente). 


domenica 


AUDITORIUM (IV Canale) 


8 (17) CONCERTO DI APERTURA 

8.15 (18.15) QUARTETTI E QUINTETTI DI LUI¬ 
GI BOCCMERINI 

9.46 (18.45) TASTIERE 

10.10 (19.10) FRANZ JOSEPH HAYDN 

Trio In fa magg. op. 11 per flauto, viola e 

pianoforte 

10.20 (19.20) CIVILTÀ' STRUMENTALE ITA¬ 
LIANA 

11 (20) INTERMEZZO 

F Hoffmeiater Concerto In re magg. op. 24 
per pianoforte e orchestra, L. van Beethoven 
Sinfonia n. 1 In do magg. op. 21 

12 (21) VOCI DI IERI E DI OGGI: BASSI 
EZIO PINZA E CESARE SIEPI 

12.30 (21.30) IL DISCO IN VETRINA 
S Prokoflev Sinfonia n. 4 In do magg. op. 112 

(Il versione) - Orch. Slnf. di Radio Mosca, 
dir G Rozdestvenskij 
(Disco Mslodiya) 


13,10 (22.10) JOHANN SEBASTIAN BACH 
Concerto In do magg. per tre clavicembali e 
archi 

13,30 (22.30) CONCERTO DEL SOPRANO ELI¬ 
SABETH SCHWARZKOPF 

14,20-15 (23.20-24) MUSICHE ITALIANE D'OGGI 
R Bianchi: Jaufré Rudel. poema sinfonico: 
G Saponaro Variazioni e Finale su un tema 
accademico par orchestra d'archi 


15.30-16.30 STEREOFONIA: MUSICA SIN¬ 
FONICA 

G Ludi Ballet-Sulte; P I Clalkowsky 
Serenata In do magg. op. 48 per orche¬ 
stra d'archi. R Strauss Salomo: Danza 
del sette veli 


MUSICA LEGGERA (V Cenala) 


7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 
Rossi Mon psys; Bardotti de Hollanda: Far 
niente; Jarre Much more money; Ferrara 
Amore amor. Welle-Manclni: The shadows of 
Paris; Pagani-Bennato Cin cin con gli occhiali; 
Galhardo-Portela-Do Vale Lisboa antigua; Te¬ 
sta-Rema Frin frin frin; Berlin Cheek to cheek: 


Page The - In - crowd; Cocchiera II tema della 
vita; Mercer-Burke-Hampton Midnight «un; Ca- 
staWo-Corima-Torti-De Martino A che gioco 
giochiamo; Portar: Just one of those things; 
Pace-Panzerl-Conte; La pioggia; MercerMan¬ 
cini: Moon river; Russell-Barroso Brazil; 

Adamo Una larme au* nuages; Porter Love 
for sale; Nistri-Mc Kuen: 1*11 catch thè sun; 
Ferreira Tristeza de nos dola; Testa-Remigi 
Una famiglia; Taccani Chella Uà; Chiosso- 
Kramer Grassa e bella; Loesser Wonderful 
Copenhagen. Limlti-Mogol-lsola; La voce del 
silenzio; De Lange-Van Heusen Dam thel 
dream; Pallaviclni-lntra: No, amore; Mauriat 
Mirabella 


8.30 (14.30-20.30) MERIDIANI E PARALLELI 
David-Bacharach Thia guy's in lova with you; 
Anderson Serenata; Alfven Swedish rhapsody: 
Vanonl-Callfano: Una ragione di più; DelBnoò- 
Aufray: La rosaignol anglais; Eichler: Hollday 
polka; Peretti-Creatore-Welas-Bonfa Manha de 
camaval; Alessandro™ Boasa italiana; Dolano 
Ruakln: Quelli erano giorni; Garfunkel-Simon 
Scerborough fair; Momcone Per qualche dol 
laro In più; Brandin-Testa (lib traacriz Albi- 
noni): Adagio; White-Franklin Dr. Fael good; 
Léhar Valzer da - Il Conte di Lussemburgo 
Delanoé-Bécaud Le jour où la pluie viendra 
Bardotti-Bracerdi Baci baci baci; Bergman-Pa 
pathanassiou-Pachelbel Raln and tears; Kander 
Ebb Cabaret; Bertini-Boulanger Vivrò; Cates 
Stockholm; De Moraes-Jobim Fellcidade; Ni- 
stri-Cahn-Van Heusen Star; Ulmer Plgalla; 


Nlsa-Reitano Una chitarra, cento Illusioni; Por 
ter I love Paris; Anonimo: Rock a my soul; 
Califano-Lai Vivere per vivere; Amurri-Canfora 
Né coma né perche; Dubin-Warren: Lullaby of 
Broadway; Mogol-Backy-Marlano: L'immensità 


10 (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 
Pascal-Mason-Reed l'm coming Home; Merrill- 
Styne Funny girl; Trent-Hatch: Don't sleep 
in thè subway; Williams Royal Garden blues; 
laola-Carraresi-Pace-Panzen Viso d'angelo: 
Hancock Watermelon man; Calabrese-Rado-Ra- 
gni-Mc Dermot Non c'è vita senza amore; Rod- 
gers This can't be love; Daiano-Westlake 
Chiudo gli occhi e conto a aei; Coleman 
Tijuana taxi; Me Cartney-Lennon Goodbye; Pa- 
ce-Crewe-Gaudio lo per lai; Mercer-Warren 
Jeepers creepers; Bardotti-Bracardi II mio amo¬ 
re; Puente Traigo al coco seco; Sordi-Piccioni 
Amore amore amore amore; De Moraea-Jobim 
Muchecha de Ipenema; Tesea-DIamond Tu sei 
una donna ormai; Davenport: Fever; Marchetti- 
Schiorre-Rosa: Hélène; Jones: I remember Clif¬ 
ford; Gimbel-Thlelemens Bluesette; Mercer 
Mancini: Days of wine and rosea; Migliacci- 
Zambrlnt-Clni La bambola; Green-Dankworth 
Modesty; Loewe They cali thè wlnd Maria; 
Mariano-Backy Marzo; Marylin-Bergman-Le- 
grand Hls eyes. her eyes; Devol-Holland- 
Dozier The happening; Me Cartney-Lennon: 
Hey Jude 

11.30 (17.30-23,30) SCACCO MATTO 


lunedì 


AUDITORIUM (IV Canale) 


8 (17) CONCERTO DI APERTURA 
H. Berlioz Sinfonia fantastica op. 14; M 
Bruch Concerto n. 1 in sol min. op. 26 
per violino e orchestra 

9,15 (18.15) PRESENZA RELIGIOSA NELLA 
MUSICA 

10.10 (19.10) ALEXANDER BORODIN 
Nalle stappa dell'Asia centrale 

10.20 (19.20) MUSICHE CAMERISTICHE DI 
FELIX MENDELSSOHN-BARTHOLDY 

11 (20) INTERMEZZO 

12 (21) FOLK-MUSIC 

12.05 (21.05) LE ORCHESTRE SINFONICHE: 
ORCHESTRA SINFONICA DI CHICAGO 

13.30-15 (22.30-24) ANTOLOGIA DI INTERPRETI 

Dir Karl Rlchtar. fi. Aurèle Ntcolet. vi 
Hansein Schneeberger, clav. Karl Richter e 
Orch Bach di Monaco, v.la Dino Asciolla e 
pf Eugenio Bagnoli, dir. Anatole Flstoularl. 
br. Camilla Maurane. dir. Déslré Emlle Inghel- 
brecht 


15.30-16,30 STEREOFONIA: MUSICA LI¬ 
RICA 

Eaculapio al neon, fantasia musicale in 

un atto su testo di L Folgore - Musica 
di Ennio Porrino - Orch • A Scarlatti • 
di Napoli della RAI e Coro dell'Asso¬ 
ciazione • A Scarlatti -, dir N Bonavo- 
lontà - M° del Coro G d'Onofrio 
La Dlrindlna, Intermezzo In due parti di 
G. Gigli - Musica di Domenico Scarlatti 
- Traacriz e revie di F. Degrada 
Strumentisti dell'Orch. • A Scarlatti • di 
Napoli della RAI. dir. R. Muti 


MUSICA LEGGERA (V Canale) 


7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 

Parks: Somethin' stupld; Bardottl-Endrigo: Lon¬ 
tano dagli occhi; Ruiz: Amor amor amor; Mo¬ 
dini: Non beclo al lunedi; Modugno: Notte di 
luna calante; Dallara-Ceragioli: Non ho avuto 
mal; Amurri-Canfora: Vorrai che foeee amore; 
Strauss: Geschlchten sus dem Wlenerwald; Mi- 
gliacci-Zambrinl: Chimera; Pauloa: Inaplmclon; 


Mogol-Donida GII occhi miei; Mercer-Raksin 
Laura; La Rocca Tlger rag; Leoncavallo: Mat¬ 
tine; Mancini A shot In thè dark; Pace-Pan- 
zeri-Savio Se m'innamoro di un ragazzo come 
te; Loewe Gel me to thè church on time; Po- 
letto-Casadei T'ho vieta piangere; Newklrk- 
Spiletera-Olshelski-De Vlller Boy watchers' 
theme; Sordi-Piccioni Amore amore amore 
amore; Lerner-Loewe I could J*ave danced ali 
nlglit; Del Monaco-Polito Magia; Martin Dou¬ 
blé scotch; Niaa-Bindi Per vivere; Goldsmith: 
Our man Flint; Nlaa-Salerno: Meglio una sera 
(piangere da solo); Suessdorf-Blackbum: 
Moonllght In Vermont; Luttazzl- El can de 
Trieste; Tizol Perdido 


8.30 (14.30-20.30) MERIDIANI E PARALLELI 

GordorvBonner Happy together ; de Hol landa 
Pedro Pedreiro; Beach-Trenet Qua reste-t-ll 
de noe amour»?; Pecarrère-Pullins: J'suis un 
ceuf; Anonimo Whan thè Sainta go marching 
In; Lecuona Siboney; Rossi: Vecchia Europa; 
Mogol-Aecrl-Sofflci Non credere; Gimbel-Nil- 
tinho-Lobo: Trieteza; De Wltt Flowers in thè 
wall; Blgazzi-Del Turco: Cosa hai messo nel 
caffè; David-Bacharach I say a little prayer 
Offenbech Quadri IIee; David-Charden: Patite 
Rite; Savio-Califano Due parole dette al vento; 
Mercer-Manclni: Moon river; Webb: Up, up and 
sway; Maggi: Chi come me; Crosa-Cory: I left 
my he art In San Francisco; Anonimo: La bomba; 
Nisa-Ferrari Amore di un'eatate; Wayne Va¬ 
nessa; Conte-Coppotelli-Martino: Come fai a 
dire che è amore; Harnick-Bock: Fiddler on 
thè roof; Moretti Soua les tolta de Parla; 
Anonimo: Darling baby — Down by thè rlver- 
tlde; Hemandez: El cumbanchero 


10 (15-22) QUADERNO A QUADRETTI 

Mancini: Charade; Kenny-Coots Lova lattar» 
in tha »and; Bacharach Walk on by; Pockrlss 
El amor; Caaaia-Umlliani: Buttati a terra; Lara. 
Solamente una vez; Mogol-Sanjust-Aber Igor 
e Natacha; Mercer-Arlen: Come raln or come 
•hlne; Chartman: Evary day I hava tha bluse; 
De La Calva: La, la. la, la; Dylan: Qult your 
low down ways; Mercer-Bums Earty autumn; 
Pagani-Anelli L'amicizia; Montenegro: Boo qui, 
woo qui; Mogol-Soffici Quando l'amore di¬ 
venta posala; Adderley Work song; Lelch 
To Susan on tha Waat Coaat waitlng; Ander- 
»on: Tha ayncopatad clock; Mogol-Battisti: Il 
paradiso; De Moraes-Joblm: So dango samba; 
Webster-Tlomkln: Green leaves of summer. 
Shearing: Lullaby of Broadway; Young-Parker- 
Morales: Arrlba y sbafo; De La Rue-Shaper: 
Interlude; Wellington: Twine; Currle-Donegan: 
l'Il nevar fall In lova agaln; Yount-Mlller-Wll- 
liama: Ralaaaa ma; Petarson: Hallelu|ah lima 


11.30 (17,30-23.30) SCACCO MATTO 


martedì 


AUDITORIUM (IV Canata) 

8 (17) CONCERTO DI APERTURA 
F I. Haydn Sonata n. 20 In do min. per pia¬ 
noforte; R Schumann Quartetto In la min. 
op. 41 n. 3 

8.45 (17.45) 1 CONCERTI DI ILDEBRANDO 
PIZZETTI 

9.20 (18,20) POLIFONIA 

9.56 (18.56) MUSICHE DA CAMERA ITALIANE 
G Donizetti: Me voglio fa' ’na casa per teno¬ 
re e pianoforte — Dirti addio, per soprano, 
corno e pianoforte 

10.05 (19.05) SILVESTRO REVUELTAS 
Homenaje a Garcia Lorca 

10.20 (19.20) MUSICHE PARALLELE 

F J. Haydn: Sinfonia In do magg. n. 82 
• L'Orso •: S. Prokoftev Sinfonia n. 1 In 
re magg. op. 25 • Classica • 

Il (20) INTERMEZZO 

11.45 (20.45) I MAESTRI DELL'INTERPRETAZIO¬ 
NE: DIRETTORE HERMANN SCHERCHEN 

12.30 (21.30) MELODRAMMA IN SINTESI 
Fortunlo, commedia lirica In quattro atti di 
G. A. de Caillevet e R. de Fiera (da • Le 
Chandelier • di A. De Musset) - Musica di 
André Messager - Orch de l'Association des 
Conceria Colonne, dir. P Derveux 

13.30 (22.30) RITRATTO DI AUTORE: ALEXAN¬ 
DER BORODIN 

Sinfonia n. 3 In la min. - Incompiute - — 
Il Principe Igor: Aria di Kontchak (Atto II) 
— La Principessa dormiente — Quartetto n. 2 

In re magg. per archi 

14,30-15 (23.30-24) MUSICHE ITALIANE D'OGGI 


15,30-16.30 STEREOFONIA: MUSICA LEG¬ 
GERA 

In programma 

— Johnny Pearson al pianoforte con l'or¬ 
chestra di John Schroeder 

— Il quintetto di Mi les Devia 

— I cantanti Solomon Burke, Wilson 
Plckett, Joe Tex, Don Covay. Ben 
King'. Otte Reddlng 

— L'orchestra diretta da Enzo Ceragioli 


MUSICA LEGGERA (V Canale) 


7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 

Me Hugh: Exectly like you; Rossi: Quando 
vedrò; Ciottl-Martino Ora; Dallara-Ceragioli: 
Non ho avuto mal; Gantile-Capotostl: C'è chi 


può; Pace-Panzeri-Pilat Alla fina dalla strada; 
Trascr da Beethoven Pession flower; Carste 
Continental melody; Migliacci-Ferina-Lusini-Pin- 
tucci II cigno bianco; Robuschi-Norma L'ul¬ 
timo tango; Gershwin Soon; Feste-Mastroni- 
mico-lglio '0 trapianto; Pallavicini-Remlgi 
Pronto... »ono io; Pallavicini-Conte Azzurro; 
Rose Holiday for flutes; Mogol-Ascri-Guscelll- 
Soffld Zucchero; Pallevicini-lsola: Il treno; 
Wayne Vanessa; Judson-Panzerl-Ripa: Aveva 
un bavero; Fontenini-Serio Se tl diranno; Chlo- 
la Rockln' rumba; Pallavicini-Conte Giovanna 
non piangere; Polidori-Rossi-Tamborrelll La 
spiaggia è vuote; Salerno Dai vieni giù; Maggi 
Questa notte no; Seitz The world la waiting 
for thè sunrise; Piccolo-Pestacaldi-Raspanti 
Amica mia; Domingùez: Perfidia; Mlgliacci-Clni- 
Merrocchi GII occhi dell'amore; Anonimo: 
Cindy; Modugno: Mi eel entrate nell'anima; 
Adderley: Sermonette 


8,30 (14.30-20.30) MERIDIANI E PARALLELI 

Henley Zingl went thè stringa of my heart; 
Caiifano-Lombardi. Un uomo; Lehtlnen. Letkls» 
jenka; Gershwin Embraceable you; Arrighlnl- 
Vannucchi: Carco un amore per l'estete; Kàmp- 
fert: Magic trumpet; Musy-Gigli lari solo ieri; 
Mandour-Testa-Orphellus-Renls: La canzone por¬ 
tafortuna; Lara: Granada; Di Giacomo-Costa 
Olii ollè; Ros8i-DeH Orso-Tamborrelli Ricorda¬ 
ti di me; Booker-Jones: Green onions; Cas- 
sia-Tocci-Ryan Eloisa; Bestgen Everybody dan¬ 
ce; Grever Ta quiero dijlate; Boscoli-Mene- 
scal 'O barqulnho; Fidenco Tl ricordi; Arlen 
That old black magic; Pascal-Mauriat Una aim- 
ple lettre; Loesser Luck be a lady; Owens: 
The hukilau song; Edwards-Wayne See you In 
September; Specchia-Ratti-Zappe: Bombolina; 
Bacharach This Guy's In love with you; 
Anonimo: Plsine ma piaine; Shaper-De Vita: 
Piano; Mogol-Battisti Non è Francesca; Bian¬ 
co: La chiapita; Grozs Tenderly: Rossi La 
mille bolla blu 


10 (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 

La Rocca: Fidgety feet; Paoli-Donaggio: Il sola 
dalla notte; Fiahman-Salina: El truco de Per- 
nambuco; Mamay-SterrvBarclay: Tire l'aigullle; 
Dolphy Miss mouvement; Berlin: Top het. 
white tie end tede; Mellin-Morricone: Nuddu; 
Anonimo: The yellow rose of Texae; Usuali! 
Meravigliose labbra; Gillespie Oop-pop-pa da; 
Albertelll-Rlccardi: Zingara; Botton: lava dia 
dono-, Valdambrini: Before ten o' clock; Salter 
Mi fas y recordar; Egues: El bodeguero; Fer- 
rante-Telcher: Flreblrd; Nisa-Blndl: Per vivere; 
Rodgers Do re mi; Holland-Dozier: Seven 
rooms of gloom; Hefti: Count Bsaie; Waller 
Honaysuckle rose; Lyre Maria Nlnguem; Buck- 
mann-Hampton: Hamp's boogie woogie; Arge- 
nio-Conti-Cassano: E' stato bello per me; Bon- 
fa: Samba da Orfeu; Adamo: Et tu n'as plus lè; 
Gershwin: Oh, lady be good; Wetzel: IntermIs¬ 
si on ri»; Cardozo: Ay sundunga; Rose-Eliscu- 
Youmans: More than you know 


11,30 (17.30-23.30) SCACCO MATTO 


9 






mercoledì 


AUDITORIUM (IV Canal*) 

» (17) CONCERTO DI APERTURA 

9,15 (18.15) MUSICHE PER STRUMENTI A 
FIATO 

9.45 (18.45) ARCHIVIO DEL DISCO 

10,10 (19.10) ERNST KRENEK 

Sonata per viola e pianoforte 

10.20 (19.20) MUSICHE ITALIANE DOCCI 

E Portino Sonar per muaici, concerto per 

archi e clavicembalo; G Piccioli Concerto 

per pianoforte e orchestra 

11 (20) INTERMEZZO 

12 (21) ITINERARI OPERISTICI: MUSICHE DI 
HAENDEL E GLUCK 

12,30 (21.30) IL NOVECENTO STORICO 
I Strawinsky Ebony Concert — Duo Con¬ 
certante per violino e pianoforte — Sinfonia 
per strumenti a fiato — Jeu de carte*, bal¬ 
letto 

13,30-15 (22.30-24) CONCERTO SINFONICO DI 
RETTO DA CARL SCHURICHT 


15,30-16,30 STEREOFONIA: MUSICA DA 
CAMERA 

N Paganini Capriccio n. 23 per violino 
solo; L. van Beethoven Sonata n. 9 

in la magg. op. 47 - A Kreutzer . 

F. J Haydn: Quartetto in sol min. op. 74 
a. 3 • Reiterquartett - 


MUSICA LEGGERA (V Canale) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 
Bock: If I were a rich man; Lecuona: Maria 
la-o; Par a zz in i-Pet fenati-Oli amar E mi sve¬ 
gliavo col cuore in gola; Me Cartney-Lennon 
Penny Lane; Fields-Mc Hugh: l'm In thè mood 
for love; Testa-Mazzocchi-Brenna Occhi negli 
occhi; Alessandroni Domenica in riviera; An- 
rianta-Burtaire Avec la tite, avec le casur; Pi¬ 
sano Freight train Joe, Hammerstein-Rodgers 
Oklahoma; Murolo-Gambardella Puallleco ad- 
diroso; Anonimo Fenesta ca luci ve; Verdec 
chia-Serengey-Negri Quando aarò lontana; Az- 


navour La mamma; Romano-Vidalln-Becaud 
Le* cerisiers sont bianca; Beretta-Parazzini 
Intra: Un'ora fa; Leicht Jennifer Junlper; Paoli 
Pallavicim-Donaggio Dove vai quando dormi; 
Carmicheel Stardust; Chiosso-Gaber Zeppelin 
de Rossi; Lewis-Carter: Let's go to San Fran 
cieco; Paolinelli-Moraschi La ninna nanna del 
formichino; Alfieri-De Crescenzo-Benedetto 
Bandiera bianca; Loewe Gigi; Pace-Panzeri- 
Pilal Volano le rondini; Salerno-Reitano Per 
un uomo solo; Lauzi Se tu sapessi: Pallavi- 
cim-Sherman-Massara Permettete, signorina; 
Medini-Bennett A woman and a man; Adamo 
Notre roman; Redding Sad song; Ortolani 
The yellow Polis Royce 

8.30 (14.30-20.30) MERIDIANI E PARALLELI 
Madriguera: The minute samba; Hart-Rodgers 
Bewitched...; Biodi Noi due; Umiliami Bal¬ 
liamo Il Dixieland; Asher-Wiison God only 
knows; Bigazzi-Nannucci-Del Turco Comme¬ 
dia; Lecuona La comparsa; Sharade-Sonago 
Due parole d'amore; Aqer Aln't she sweet?; 
Gilbert Ramona; Pagar i-Revaut-Bernet Jeune 
homme; Warren I only bave eyes for you; 
Panzeri-Consiglio Maramao perché sei morto: 
Me Dermot: African waltz; Sclorilli-Testom In 
cerca di te; Lai Encore un |our de notre 
amour; Gimbel-De Moraes-Jobtm Garota de 
Ipanema; Anonimo Las chiapanecas; Cavai 
laro-Callegari-Bigazzi II lunedi; Testa-Diamond 
Tu sei una donna ormai; Ricci: Celebre taran¬ 
tella; Mogol-Malgom Una volta nella vita; 
Dommguez Frenasi; Micheli-Rossi La Ma¬ 
donna dell'Urione; Scott A taste of honey; 
Anonimo- Deep rlver; Canfora Zum zum zum; 
Portar: Love for sale; Casa-Baldazzi Regolar¬ 
mente-, Léhar Gold und Silber 

10 (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 
Bacharach: Bond Street; Guardabassi-Bracardi 
T'aspetterò; Lewis: Honky tonk train blues; 
Fields-Mc Hugh On thè sunny side of thè 
Street; Anonimo Adios Mariquita linda; Ro- 
mano-Guatelli Un paese matto; Montl-Arduini 
lo potrei; Carrillho: O disco enguicou; Tenco 
Mi sono innamorata di te; Berlin: Cheek to 
cheek; Warnick Bermuda Concerto; Young 
Tickle toe; Capò El cucu; Vinciguerra: 
lo sogno; Miller Bemie's tune; Tllzer Take 
me out to thè ball game; Leali: Non l'hai ca¬ 
pito; Fabrepa Guararè; Anonimo Walk in Je- 
rusalem; Granados Danza spagnola * Anda¬ 
lusa-; Marwell-Styne People; Umiliam Gio¬ 
vani d'Ankara; Cook-Greenaway-Conti-Argenio- 
Cassano Melodia; Donadio Centallo; De Si- 
mone-Cspotosti lo e te; Hart-Rodgers The 
most beautiful girl in thè world; Charles I gol 
a woman; Casa-Baldazzi Parole d'amore; Ber¬ 
lin: Blue skies; Henderson Alabamy bound. 
Hudson Moonglow; Heftì Batman theme 

11.30 (17.30-23.30) SCACCO MATTO 


giovedì 


AUDITORIUM (IV Canale) 

8 (17) CONCERTO DI APERTURA 
L van Beethoven Quartetto in si bem. magg 
op. 18 n. 6; B Britten Sonata in do magg 

op. 65 per violoncello e pianoforte 

8.45 (17,45) MUSICA E IMMAGINI 

9,15 (18,15) CONCERTO DELL'ORGANISTA 

DIETRICH PROST 

9.45 (18.45) MUSICHE ITALIANE D’OGGI 
N Medin Sinfonia n. 2 

10,10 (19.10) GIUSEPPE TORELLI 

Concerto groaso in sol magg. op. 8 n. 5 

per due violini obbligali, areni e continuo 

10,20 (19.20) L'EPOCA DEL PIANOFORTE 

11 (20) INTERMEZZO 

12 (21) FUORI REPERTORIO 

12,30 (21.30) RITRATTO DI AUTORE: FRAN¬ 
CO DONATONI 

Strophes, per orchestra — Quartetto IV 
(Zcardlo) — Puppenspiel a. 2 per flauto, ot¬ 
tavino e orchestra 

13,05-15 (22,06-24) GIOVANNI BATTISTA PER- 
GOLESl 

La morte di San Giuseppe oratorio in due 
parti (Realizz e revis di L Bettarmi) 


15,30-16,30 STEREOFONIA: MUSICA LEG¬ 
GERA 

In programma 

— Carmen Cavallaro al pianoforte 

— Il quintetto del sassofonista Paul 
Desmond 

— Il complesso vocale e strumentale 
Dave Dee, Beaky, Mick e Tich 

— L'orchestra James Last 


MUSICA LEGGERA (V Canale) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 
Fiorelli-Alfieri Passa aosplratalla; Green Body 
and soul; Pinchi-Censi Quattro volte; Zanin- 
Serengay-Cordara-Zauli Una notte matta; Sei 
moco-Pantros Piccola Katy; Bovio-Bongiovanni 
Lacreme napulitane; Delanoe Aufray Le roesi- 
gnol anglais; Trimarchi-Dinamo Cosa sarà di 
me; Galdien-Frustaci Tu solamente tu; Can¬ 
fora Rome by night; Jarrusso-Simonelli Dimmi 
solo ciao, arrivederci; Young: Blue star-, Pie¬ 


retti-Glenco- Serenità; Pallaviclni-Donaggio Le 
solite cose; Alessandroni: Bossa italiana; Loe¬ 
we Raln in Spain; Beretta-Isola La ballata 
dagli Innamorati; Cahn-Hefti. The odd coup le. 
Ferrara Se mi parli d'amore; Pace-Aroenio- 
Cassano-Penzeri La pioggia; Dylan tìlowin 
in thè wind; Rastelli-Conaiglio-Casiroli II pin¬ 
guino innamorato; Me Cartney-Lennon Mlchelle; 
Castaldo-Corima-Torli-De Martino: A che gioco 
giochiamo?; Pace-Panzeri Giuaeppe In Pennsyl¬ 
vania; Bardotti-Marrocchi Una donna aola; 
Cahn-Van Heusen Millie; Mogol-Domda Al di 
là; Cassia-Bracardi Amico mio riposati; Mi 
□ liacci-Callegan II gioco dell'amore; Waldteu 
fel I pattinatori; Rubashkin Casatachok; Mo 
atazo Limon limonaro 

8.30 (14.30-20.30) MERIDIANI E PARALLELI 
Hadjidakls Topkapi; Testa-Piertrovato-Sestlli 
Non t'aapettavo più; Pickett In thè midnight 
hour; Padero Pachanga ai charanga no; Mogol 
Limiti-Isola La voce del silenzio: Bianco De¬ 
lirio; Snyder The sheik ol Araby; Pugliese* 
Vian Sti minane; Bonfa. No stop to Brazll; 
Gomez Romance d'amour; Pieretti Napolitano 
Glanco I miai pensieri; Ignoto: La petite valse, 
Berroso Faceira; Pallavicini-Leoncavallo Mat¬ 
tino; Anonimo Czardas populaire. Specchia 
Zapoa Le ciliege; Nistri-Campbell-Lyons-Spiro- 
poulos Ormai sto con lei; Atria El gallo giro; 
Morricone Metti, una aera a cena; Cesarmi 
Spadaro Mazurcaccia all'antica; Hllliard-Gar 
son Our day wiil come; Berardi-Sordl-Bene 
detto Torna a Capri; Dixon Flre; Anonimo 
Cialito lindo; Mogol-Ross’ Canta mio cuore; 
Anonimo Wai o Minihama; Kampfert Stran- 
ger* in tha night; Anonimo L’allegria; Leicht 
Mellow yellow; De Torrea-Del Pelo Ceea 
mia... casetta de Trastevere; Strauas Accele¬ 
razioni; Holland-Dozier; You can't hurry love 

10 (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 
Braham Limehouse blues; Mennillo-Leali E’ 
colpa sua; Chioaso-Roasi La guardia del corpo 
di Joe; Intra Tentat, Mann Boasa velha; 
Zenqa Danpa Mateicich Un mondo d'immagini; 
Anonimo Jarabe tapatio; Lane Loeaser I hear 
music; Pace-Ayrao Nosaa canteo; Chancey 
Bye bye blues; Leva-Reverben Dove finisce 

11 mare; Hart-Rodgers I didn'l know what 
tlme It was; Gershwin Nlce work If you can 
gat it; Testa-Soffici Due viole in un bic¬ 
chiere; Brown-Faln That old feeling; Caymmi- 
D ori vai Rosa morena; Welll Speak low; Pon- 
tiack-Pallavicini-Donaggio Una domenica sera; 
Mlna Martelli Caro; Donadio: Golaon; Gll- 
leapie-Smith That old lucky sun: Sanloa 
Azullto; Rose Holiday for trombone»; Testa- 
Fontane Cielo rosso; Pacheco Easy merengue; 
De Sica-Glmbel A piece for lovers; Calise 
Rosa. Non lasciarmi; Caldwell Cycles; Brown 
Pariditt; Elman And thè angels slng; Evans 
Livingston To aach is own; Gatti Relax 

11.30 (17.30-23.30) SCACCO MATTO 


venerdì 


AUDITORIUM (IV Canale) 

8 (17) CONCERTO DI APERTURA 

9.15 (18.15) MUSICHE DI SCENA 

10,10 (19.10) FELIX MENDELSSOHN-BARTHOL- 
DY: Capriccio brillante in si min. op. 22 per 
pianoforte e orchestre 

10.20 (19.20) FLORILEGIO MADRIGALISTICO 

10.30 (19.30) WOLFGANG AMADEUS MOZART 
Otto Variazioni in la magg. K. 460 per pia¬ 
noforte sul l'aria « Come un agnello • — Va- 
riszloni in la magg. per pianoforte, dal finale 
del Quintetto in la magg K 581 per clari¬ 
netto e archi 

10.55 (19.55) INTERMEZZO 

11,40 (20,40) CONCERTO DEL VIOLINISTA 

GUIDO MOZZATO 

12.30 (21,30) TOSCA 

Opera in tre atti di Luigi litica e Giuaeppe 
Giacosa (dal dramma di Victorien Sardou) - 
Musica di Giacomo Puccini - Orch Filarm 
e Coro dell'Opera di Stato di Vienna dir H 
von Karajan - M° del Coro R Benaglio 

14,30-15 (23.30-24) FRÉDÉRIC CHOPIN 
Sonata n. 2 In si min. op. 58 


15,30-16,30 STEREOFONIA: MUSICA SIN¬ 
FONICA 

L ver, Beethoven: Sinfonia n. 7 op. 92 
in la magg.; R Wagner Fùnf Gedichte 
von Mathilde Wesandonk. per voce e 
orchestra 


MUSICA LEGGERA (V Canale) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 
Spadaro Firenze; Maggi: Chi come me; Man¬ 
cini Charade; Tirone-Pieranunzi: Amarsi come 
ora; Mlgliacci-Calleaan La nuvola; Bonagura- 
Benedetto Acquarello napoletano; Marchetti- 
Schiorre-Rosa Hélène; Conte-Barbuto-Martlno 
Sonia; Lecuona. Slboney; Denpa-Mateicich Un 
giorno; Wildman: Crazy violina; Russo-Maz- 
zocco: Core spezzato; Martin; Congratulatlona; 
Albertelli-Riccardi Zingara; Di Coglie: Joly 
bebé; Gershwin; Summerlime; Clacci-Claroni In 
tre secondi; Kampfert: Bert's bossa nova; Le- 
noir Parlez-moi d'amour; De Mura-De Angelis- 
Gigante Nun m'abbraccia'; Chaplin: This la my 
■ong; Pace-Hazlewood-Hammond Little arrowa; 
Kern All tha thlnga you are; Pallavlcini-Vi- 
reno-Conte: Le belle donne; Mantovani-Dei 
Monaco-Meccia: Come ogni sera; Pallavicini- 
Buffoli : Il comizio; LIoasaa: Tango bolero; Mi- 
gliacci-Lusini-PlntuccI Cuore stanco; Pherau- 
Rasny-Braconi: Occhi dolci; Angulo: Guantana- 
mera; Bovio-Nardella: Surdate 

8,30 (14.30-20.30) MERIDIANI E PARALLELI 
Meachanv American patrol; Calcagno-Bene- 
detto L ascensore; Pertltaa-Sherman Chltty 
chi «Y b » n B: Aznavour: Yeruahalaim; Ra- 

stelli-Casiroli Evviva la torra di Pisa; North 


per allacciarsi 

alla 


FILODIFFUSIONE 


Per installare un impianto di Filodiffu¬ 
sione è necessario rivolgersi agli Uf¬ 
fici della SIP. Società Italiana per 
l'Esercizio Telefonico, o ai rivenditori 
radio, nelle 12 città servite. 
L'Installazione di un impianto di Filo- 
diffusione, per gli utenti già abbonati 
alla redio o alla televisione, costa so¬ 
lamente 6 mila lire da versare una aola 
volta all'atto della domanda di allac¬ 
ciamento e 1000 lire a trimestre con¬ 
teggiate sulla bolletta del telefono. 


Unchalned melody; Pallavicml-Conte: Tu sei 
quello che vuoi; Gaber La balilla; Ellmgton 
Caravan; Payne-Glaser Woman woman; Ano 
nimo Sur le poni d'Avignon, Rosai-Di Roll 
Com'era Inutile; Moy-Cosby-Wonder Shoo-be 
doo-be doo; Anonimo Eyors Czardas; Cahn- 
Van Heusen: All thè way; Del Prete-Beretta- 
Santercole II filo d'Arianna; Migliacci-Zam- 
brmi-Ennquez Quand'ero piccola; Cinquegra- 
na-De Gregorio 'A cura e mamma'; Kaper 
Invitation, Chalmers It hurts me so much; 
Me Williams The day of Pearly Spencer; P« 
scal-Mauriat La première étoile; Mendea- 
Mariotti- Paga Giovannino; Pastacaldl-Raspan- 
tl-Piccolo Amica mia; Toledo-Bonfa: Dol* amo¬ 
re»; Jordan Daliver me; Rodrlguez La com¬ 
partita; Germam-Sanjust Le stagioni dell'amo¬ 
re; Spickard Pipeline; Marrocchi Un uomo 
piange solo per amore; Piccioni: Fumo di Lon¬ 
dra; Pace-Mazza-Panzerl II momento delia 
verità; Pagani-Anelli: Siesta; Calabrese Mar 
telli: lo innamorata 
10 (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 
Jones: The blrth of a band; Poliack-Yellen: 
My yddish momme; Migliacci-Mattone Ma che 
freddo fa; Handy St. Louis blues; Pace-Carlos: 
Voce nao serve pra min; Endrigo Vonei 
avere tante cose; Brown-Fain Thet old feeling; 
La Rocca Tlger rag; Hammerstein-Rodgers 
Somethmg wonderful; Espinosa Las altenltas; 
Hackedy-Ballard Lonely Is; Donadio Samovar; 
De Moraes-Jobim O grande amor; Boncompa- 
gnl-Ghlglia: Per dimenticare; Fabor Dialogic; 
Heyman-Green: Body end aoul; Devila Pachan¬ 
ga mood; Pari8h-Burwell Sweet Lorraine; De 
Sylva-Brown-Jolaon-Henderson Sonny boy; Ber- 
tero-Buonassisi-Marini-Valleroni: Mi va di can¬ 
tare; Antonio-Ferreira: Lamento; Goodman 
Flying home; Marchetti Fascinetlon; Valdam- 
brlnl: Mitigati; Monk: 'Round midnight; John¬ 
son: Charleston; Phaltan-Parosandl-Bracardl. Se 
tu fossi innamorato; Don Alfonso Ba-tu-ca-da; 
BouteIJe: China boy; Montano-Spotti: Le tue 
mani 

11,30 (17,30-23,30) SCACCO MATTO 


IO 


sabato 


AUDITORIUM (IV Canale) 


8 (17) CONCERTO DI APERTURA 
R. Strauss Sonata in mi bem. magg. op. 18 
per violino e pianoforte. P Hindemith: Sonata 
per quattro comi 

8.45 (17,45) LE SINFONIE DI ANTON DVORAK 
9.25 (18.25) DAL GOTICO AL BAROCCO 
9.50 (18.50) MUSICHE ITALIANE D’OGGI 
M Zefred: Musica notturna per flauto In sol 
e archi 


10.10 (19.10) FRANCOIS FRANCOEUR 
Sonata n. 6 in mi magg. per violino e basso 
continuo (Realizz di J -L Petit) 

10.20 (19.20) PICCOLO MONDO MUSICALE 

11 (20) INTERMEZZO 

L Smigaglia Piemonte, suite op 36 aopra 
temi popolari. F P Neglla Trio In sol magg. 
op. 52 per violino, violoncello e pianoforte: 
G. Gevazzem Terzo Concerto di Cinquandò 

12 (21) NUOVI INTERPRETI: VIOLONCELLISTA 
FRANCO MAGGIO-ORMEZOWSKY 


12.30 (21,30) IL DISCO IN VETRINA: 
CLAVICEMBALISTICHE DI GEORG FRIE¬ 
DRICH HAENDEL 


13,30 (22,30) CURLEW RIVER 
Parabola da rappresentare in Chiesa - Testo 
di William Plomer. dal • No » giapponese 
■ Sumidagawa • di Juro Montomase - Musica 
di Benjamin Britten - Coro di Monaci e Acco¬ 
liti Compì strum e Compì, vocale maschile, 
dir I Autore a V Tunnard 
14,40-15 (23.40-24) ANTONIO VIVALDI 
Concerto in re min. per viole d’amore, liuto 
e tutti gli strumenti sordini 


15,30-16,30 STEREOFONIA: MUSICA LEG¬ 
GERA 

In programma: 

— Chet Baker e la sua tromba 

— La Big Ben Banjo Band 

— Canti spirituali negri interpretati da 

— Ella Fttzgerald 

— Un programma dell'orchestra Banana 
Monkeys 


MUSICA LEGGERA (V Canale) 


7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 
Bricusse. Doctor Doolltte; Dossena-Aber-Re- 
nard: Irresistibilmente; Vllloldo El choclo; 
Pallavlcim-Pachelbel Papathanassiou Raln and 
taars; Wetcher: Spanish fisa; Rossi Se tu non 


fossi qui; Anonimo La tarantella; Brodsky Red 
rosea for a blue lady; Medini-Mellier La stra¬ 
da buona; Alessandronl Diagrammi; Cspua 
no-Clottl Scusa se insisto; Pace-Carlos Por 
Isso corro demais; Martin Puppet on a strlng; 
Pai lavici ni-Conte II grammofono; Pagani-Anelli 
L'amicizia; Calvi Jullette; Garinel-Giovanninl- 
Canfora Tranquillamente senza di te; Casaia- 
Marvin-Welch-Bennett Don't forget to catch 
me; Johanaon Cuckoo waltz; Gigli-Maresce 
Non finirà; Anonimo: Il carnevale di Vene¬ 
zie; Manllo-Gigante Desiderio '# sole; 
Hatch My love; Lopez-Longo-Vegoich E' un 
giramondo; Raimondo Scrivimi; Anderson The 
syncopated clock; Clottl-Wells-Mlller Trave I' 
msn, Zembrini-Mlgliacci-Enrlque; Quand'oro 
piccola; Blgazzi-Del Turco: Luglio; Paollnl-Sil- 
veatri-Baudo Ventèlimi Stasera si; Paoll-Do- 
nsgqio II sol» della notte; Martelli Ti saluto 
ragazzo 

8.30 (14.30-20.30) MERIDIANI E PARALLELI 
Trenet L'éme des poètes; Anonimo Occhi 
neri; Buonasaisi-Bertero D Anzi Una storia d'a¬ 
more; Rizo La charanga; Gershwin But not 
lor me; Delano-Blndi Un volo nella notte; 
Silva Penas; Coleman Tijuana taxi; V De 
Sica-M De Sica Dimme ca tuome a 
mme ; Wllkiaon-Bland-Mitchell A little bit of 
soul; Martucci-Conte: Un po' di te; Lordan 
Diamond* Profazlo- Amuri; Baiardo-Rezzano 
Duelo criollo; Sheldon Tequila cocktail; Por- 
ter True love; Beretta-Del Prete-Santercole 
La pelle; Guarnleri-Nlsa-Salerno La gente 
voi»; Carrillho Esperanza; Cherublnl-Fragna 
Signora Fortuna; Show- l'm movln' on; Di 
Lazzaro Reginetta campagnola; André-Hora 
Banca de pobre; Bindi: Il nostro concerto; 
Brown I got you I feel good; Capuano-Ciotti 
Fino all'ultimo; Hammerateln-Kem All thè 
thinga you are; Makeba-Ragovoy Pata pala; 
Fiore Mazzocco 'Na chitarra, Puallleco e tu; 
Salvador Rose 

10 (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 
Youmana Carioca; Berette-Parazzini Intra 
Un'ora fa; Poster Swanee rlver; Gershwin 
Rhapsody in blue; Poce-Crewe-Gaudio lo per 
lei; Callfano-Remigl: Nostalgia; Rogera-Moore- 
Tarplin-Robinson Aln't that pecullar; Hazle- 
wood: These boote are mede for walkln'; Sha- 
rade-Sonago Due parole d'amore; Brubeck 
Blue rondo à le turk; Gimbel-Heywood Cana- 
dlan sunset; Toomba One mint julep; Jagger- 
Rlchard: I can't get no satisfactlon; Vanoni- 
Califano-Reitano: Una ragione di più; Porter 
My heart belongs to daddy; Mogol Battisti 
Un'avventura; Flelds: Don't drink thè water; 
Jamblan-Herpln: My heart aings; Lewis: Fugato; 
Slmon-Garfunkel Scarborough felr; Cugat. My 
shewl; Dalano-Goggrat Calda è la vita; For- 
reat Night train; Kàmpfert A swingln' safari; 
Webster-Mandel: A tlme for love; Hazlewood 
Summer wlne; Davld-Bacharach What's naw 
Pussycat?; Bonfa: The genti» raln 

11.30 (17.30-23.30) SCACCO MATTO 
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segue da pag. 8 

menti richiesti dall'uso di un 
teleobiettivo. Un'ottica di lun¬ 
ga focale avverte moltissimo 
anche le minime vibrazioni 
che provocano immagini mos¬ 
se e quindi poco nitide. L'uso 
di un buon cavalletto elimine¬ 
rebbe perciò ogni preoccupa¬ 
zione Nell’impiego a mano li¬ 
bera. bisogna invece ricorrere 
a dei surrogati. Questi sono: 
una corretta impugnatura del¬ 
la fotocamera e dell'obiettivo, 
che va tenuto poggiato sul pal¬ 
mo della mano, una salda im¬ 
postazione del corpo e delle 
gambe e lo sfruttamento di 
ogni possibilità di appoggiare 
i gomiti, o almeno la schiena, 
contro un sostegno solido. Nel¬ 
l'uso a mano libera di un te¬ 
leobiettivo occorre dimenti¬ 
carsi dei lunghi tempi di po¬ 
sa e usare sempre il più bre¬ 
ve possibile, allo scopo di ri¬ 
durre ulteriormente gli effetti 
delle vibrazioni. Ciò richiede 
naturalmente l’impiego di pel¬ 
licole piuttosto rapide, le qua; 
li, oltre a consentire tempi di 
posa brevi, permettono anche, 
quando non si fotografa in 
condizioni critiche, di diafram¬ 
mare leggermente, miglioran¬ 
do cosi le possibilità di resa 
dell'obiettivo. Le difficoltà di 
messa a fuoco sono invece un 
fattore personale, superabile 
con un po' di pratica, poiché 
il sistema telemetrico a micro- 
prismi della Spotmatic può 
forse generare qualche per¬ 
plessità con i grandangolari, 
ma risulta ottimo con i tele- 
obiettivi. 


Senza esagerare 

« Possiedo una macchina foto¬ 
grafica Kodak - Retina • del 
1948. L'obiettivo è un Kodak 
Anastigmat Ektar, f. 3,5 F 5 
etri.; tempi di posa fino a 1/500 
i diaframma da f. 3J a f. lt. 
Desidero sapere se gli accesso¬ 
ri di questo apparecchio sono 
attualmente in commercio, 
quali sono le sue prestazioni, 
e un giudizio complessivo. 
Inoltre se detti accessori sono 
in vendila, quali conviene com¬ 
prare per primi? Conviene poi 
tenere questo apparecchio o è 
troppo superato? Può fotogra¬ 
fare a colori e può essere adat¬ 
tato per fotografie subacquee? • 
(Guido Boccadamo - Napoli). 

La Kodak Retina del 1948 è 
effettivamente un modello un 
po' obsoleto. L’obiettivo Ektar 
e onesto ma non eccezionale, 
tanto è vero che tutti i succes¬ 
sivi modelli Retina e loro de¬ 
rivati hanno adottato ottiche 
Schneider di qualità sensibil¬ 
mente migliore. Tuttavia, da¬ 
ta la tradizionale longevità de¬ 
gli apparecchi Kodak, non c’è 
da dubitare che anche questo, 
se è stato tenuto con cura, 
possa fornire e continuare an¬ 
cora a lungo a fornire le sue 
migliòri prestazioni, sia nel 
bianco e nero, sia nel colore. 
Perciò, se va bene e se le esi¬ 
genze fotografiche del suo pro¬ 
prietario ne sono soddisfatte, 
non c’è motivo di sostituirlo. 
E' meglio però non esagerare. 
Infatti, un suo uso per riprese 
subacquee richiederebbe l'ac¬ 
quisto di una costosa custodia 
che poi magari potrebbe non 
essere ripagata da risultati en¬ 
tusiasmanti e non essere nem¬ 
meno adatta a un nuovo ap¬ 
parecchio con cui si decidesse 
di sostituirlo. Per quanto ri¬ 
guarda gli accessori, è estre¬ 
mamente improbabile poterne 
trovare di originali allo stato 
di nuovo. Tuttavia, si può 
sempre attingere con succes¬ 
so al settore degli accessori 
universali per fotocamera (fil¬ 
tri, paraluce, ecc.) e a quello 
dell’usato, seguendo, nella lo¬ 
ro scelta, l’ordine suggerito 
dalle esigenze fotografiche che 
si intende soddisfare. 
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PRIMO PIANO 


GOVERNO SULLA TERRA 


Il monocolore costituito dall’on. Rumor si caratteriz¬ 
za per il programma di centro-sinistra. Il primo dei 
suoi obiettivi è il ritorno all’organica collaborazione 
insieme con i due partiti socialisti e i repubblicani 


di Mario Pastore 

el 1963. pressappoco di 
questi giorni, e poi an¬ 
cora nel 1968. un'altra 
volta in piena estate, il 
senatore Giovanni Leone 
faceva il suo ingresso a Palazzo 
Chigi come presidente del Consi¬ 
glio. Governo monocolore il primo, 
in attesa, disse Leone alle Camere, 
che si creino le condizioni per un 
governo di coalizione fra i partiti 
di centro-sinistra. C’erano appena 
state le elezioni e si aspettava che 
il PSI, nel Congresso di autunno, 
decidesse di entrare al governo, 
per la prima volta dopo il 1947. 
Governo monocolore il secondo, 
anche questa volta l'indomani delle 
elezioni politiche, per creare le con¬ 
dizioni di un rilancio della coali¬ 
zione DC-PSI-PRI, messa tempora¬ 
neamente in mora da quello che 
venne definito il * disimpegno » dei 
socialisti, non del tutto soddisfatti 
del primo risultato elettorale dopo 
l’unificazione. Sia nel primo sia nel 
secondo caso, i cronisti politici in¬ 
ventarono varie definizioni di que¬ 
sti due governi, non sempre, in real¬ 
tà, corrispondenti al carattere, al 
programma, ai compiti dei governi 
medesimi: governo d’attesa, gover¬ 
no ponte. 1 meno convinti parla¬ 
rono anche di governo balneare, 
governo di pausa estiva, governo 
di decantazione. 

Adesso che è nato il governo mo¬ 
nocolore Rumor, è stata inven¬ 
tata un'altra di queste definizioni. 


L’on. Moro, che ha assunto 

il dicastero degli Esteri, 

conversa con il ministro Foriani 

nei saloni del Quirinale 

dopo la cerimonia del giuramento 

del nuovo governo Rumor 


presa a prestito dal linguaggio spa¬ 
ziale: monocolore di parcheggio, 
con riferimento all'orbita nella 
quale « Columbia » ha aspettato gi¬ 
rando intorno alla Luna il ritorno 
del « Lem » che era andato sul sa¬ 
tellite terrestre. 

L’hanno inventata, beninteso, gli op¬ 
positori del governo, proponendosi 
di additare alla pubblica condanna 
un governo che si ferma, che aspet¬ 
ta. in un Paese come il nostro dove 
l’urgenza dei problemi impone 
ovunque un « divieto di sosta ». 

« Sono degli incompetenti di cose 
spaziali », dicono che sia stato il 
commento di un autorevole perso¬ 
naggio della maggioranza. « II par¬ 
cheggio in orbita è tutto il contra¬ 
rio della sosta: è l’essenza del movi¬ 
mento, il presupposto e le condizio¬ 
ni per il successo del balzo finale ». 
Fuori dello scherzo, del secondo 
governo Rumor, monocolore, com¬ 
posto cioè da uomini di un solo 
partito, la Democrazia Cristiana, 
non si può dire che abbia i carat¬ 
teri di un ministero in sosta, vie¬ 
tata o meno. Indicano proprio il 
contrario tre cose: le dichiarazioni 
del presidente del Consiglio, prima 
e durante il dibattito parlamentare 
sulla fiducia; il suo programma; la 
maggioranza che lo sostiene ( DC- 
PSI-PSU e astensione dei repubbli¬ 
cani). Le dichiarazioni di Rumor 
! hanno inteso in ogni momento ca¬ 
ratterizzare questo monocolore co¬ 
me un governo di centro-sinistra: 
di centro-sinistra è la linea politica 
generale che intende seguire; di 
centro-sinistra il programma che 
si propone di attuare, che d’altra 
parte è lo stesso programma sulla 
base del quale era nato nel dicem¬ 
bre dello scorso anno il governo 
di coalizione. 

Ma c'è pure un altro elemento. 
E riguarda il tipo di rapporto che 
il governo, nel momento della sua 
formazione, ha instaurato coi par¬ 
titi disposti ad appoggiarlo. Si 


1 tratta di un monocolore, ma di 
un monocolore • concordato ». Che 
cosa significa? Per capirlo bisogna 
rifarsi alla fase immediatamente 
precedente la soluzione della crisi, 
quando Rumor — che pure aveva 
sino a quel momento lavorato per 
fare un governo con programma 
e linea di centro-sinistra — fu in¬ 
dotto a portare al Quirinale una 
risposta negativa, rinunciando al¬ 
l’incarico. Non era stato possibile 
rifare il governo con tutti i partiti 
della coalizione (DC. PSI, PSU, 
PRI), perché i socialisti del nuovo 
partito, pur restando favorevoli 
alla politica di centro-sinistra, di¬ 
cevano, e dicono, che il problema 
dei rapporti con i comunisti, indi¬ 
cato come prima ragione della loro 
i uscita dal PSI, rendeva necessario 
un chiarimento anche in sede di 
governo, in termini che i socialisti 
del PSI non ritenevano accettabili. 
Non era stato possibile fare un 
governo bicolore, DC e PSI, per il 
timore dei democristiani che ciò 
avrebbe ulteriormente inasprito i 
rapporti fra i due partiti socialisti 
e, come conseguenza, deteriorata 
forse in maniera irreparabile la 
stessa prospettiva di centro-sinistra. 
Restava la via del monocolore, di 
fronte alla quale si manifestava 
la buona disposizione del PSU e la 
possibilità di un indiretto appog¬ 
gio dei repubblicani (astensione). 
Avrebbe percorso anche il PSI que¬ 
sta strada? L’alternativa sembrava 
essere lo scioglimento anticipato 
delle Camere, cioè le elezioni poli¬ 
tiche subito. 

Parve ad alcuni, e sopratutto al 
PSI, che in queste condizioni il mo¬ 
nocolore si presentasse come una 
sorta di « aut-aut », una specie di 
imposizione. E venne così il « no » 
dei socialisti del PSI. La conse¬ 
guenza fu che il governo monoco¬ 
lore sarebbe nato privo di una mag¬ 
gioranza precostituita, con la pro¬ 
spettiva certa di essere battuto alle 


Camere. Rumor, infatti, non avreb¬ 
be accettato che altri partiti, fuori 
dello schieramento di centro-sini¬ 
stra, lo sostenessero al posto dei 
socialisti. 

Di qui la rinuncia di Rumor, il suc¬ 
cessivo reincarico (dopo il sondag¬ 
gio del presidente del Senato) e 
l’avvio di una operazione nuova, 
rapidissima. Rumor si sarebbe mes¬ 
so preventivamente d’accordo con 
tutti i partiti di centro-sinistra, 
avrebbe concordato con loro, non 
solo il programma (mai messo in 
discussione), ma anche il carattere 
del governo, la sua funzione espli¬ 
citamente preparatoria di un nuovo 
ministero di coalizione da concre¬ 
tare a chiarimento avvenuto fra i 
partiti che la compongono, soprat¬ 
tutto fra i due partiti socialisti. E 
niente elezioni anticipate. 

In questo senso si è parlato di go¬ 
verno « concordato » e « implicita¬ 
mente limitato nel tempo »; per 
questo il PSI ha deciso, infine, di 
dargli i suoi voti. Certo, nessun 
governo — la Costituzione non im¬ 
magina neppure un'ipotesi del ge¬ 
nere — può predeterminare formal¬ 
mente il giorno della sua fine; e 
tutti i governi, davanti alla Costitu¬ 
zione, sono eguali, per compiti e re¬ 
sponsabilità. Però, se dal punto di 
vista giuridico-costituzionale le cose 
stanno così, è evidente che, sul 
piano politico, non si può impedire 
a un partito o a una coalizione di 
partiti di assegnare al governo che 
essi esprimono un compito politico 
determinato, esaurito il quale fini¬ 
sce la ragion d'essere del governo 
medesimo. 

Nel caso nostro, possiamo pre¬ 
vedere che il giorno in cui si 
avranno le condizioni di una orga¬ 
nica collaborazione fra i partiti di 
centro-sinistra, senza scandalo alcu¬ 
no, il monocolore cederà il passo a 
più organiche formazioni. E’ que¬ 
sta d'altra parte una intenzione che 
i partiti interessati hanno esplici¬ 
tamente dichiarato nel momento 
cruciale della crisi. La quale, giova 
ricordarlo, non è scoppiata — come 
altre volte è accaduto — per dis¬ 
sensi sulla linea politica del go¬ 
verno o per controversie riguar¬ 
danti l’attuazione del programma. 
E' scoppiata per i riflessi politici, 
psicologici e personali che la scis¬ 
sione del PSI ha avuto, ed era evi¬ 
tabile, su un governo del quale fa¬ 
cevano parte uomini trovatisi d’im¬ 
provviso su fronti aspramente con¬ 
trapposti. 

Ecco dunque che. in queste condi¬ 
zioni, è sul programma, cioè sulle 
cose concrete da fare, che il go¬ 
verno Rumor si propone ora di co¬ 
struire la strada del ritorno alla 
coalizione. Al di là delle intenzioni, 
dei sottintesi, delle riserve mentali, 
diciamo pure che è nel momento 
dell'attuazione del programma che 
una linea politica si qualifica da¬ 
vanti al Paese. In questo senso il 
governo Rumor, anche se monoco¬ 
lore, può rendere un servizio im¬ 
portante alla politica di centro- 
sinistra. 
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Nel periodo di massimo consumo della musica legrgre 

CAMPIONI A 



Il confronto con l’estate dello scor¬ 
so anno offre un’idea dell’altale¬ 
na dei giusti del pubblico giovane 
e della costanza di certe presenze 


blico, dell'altalena dei gusti e della 
costanza di certe presenze. 

Estate 1968-estate 1969: solamente 
Adriano Celentano, dei dieci can¬ 
tanti che un anno la risultavano 
come i « più venduti » sul mercato 
discografico, ritroviamo oggi nelle 
classifiche. Il ragazzo della via 
Gluck, che nello scorso agosto spa¬ 
droneggiava con Azzurro (un bra¬ 
no che piace ai bambini e come 
tale si vende tuttora) sta ripetendo 
l’exploit con Storia d'amore. Nono¬ 
stante difetti e atteggiamenti, che 
talvolta rendono il suo personag¬ 
gio discutibile, Celentano rimane in¬ 
dubbiamente l’interprete più valido 
del mondo canoro italiano. 


Assenti gli stranieri 

Non dimentichiamo che il suo 
« boom » dura ormai da dieci anni e 
si può dire che non ha mai registra¬ 
to flessioni. Di questo artista i rivali 
invidiano soprattutto una qualità: 
l'abilità con cui sa amministrare se 
stesso e le sue « idee ». Potrebbe 
accettare ogni estate decine di se¬ 
rate a due milioni luna ed invece 
riduce al minimo le esibizioni in 
pubblico per non logorare il fasci¬ 
no che a distanza di un decennio 
avvolge ancora il suo personaggio 
Nessuna traccia, invece, nella at¬ 
tuale Hit parade di altri « campio¬ 
ni '68 * come Jimmy Fontana (La 
nostra favola), Riccardo Del Turco 
(Luglio), Maurizio (Cinque minuti 
ancora), Mino Reitano (Avevo un 
cuore) i quali evidentemente non 
hanno trovato la canzone giusta. 
Così come dalle più recenti classifi¬ 
che italiane sono assenti canzoni 
e cantanti stranieri. E' un fatto ab¬ 
bastanza insolito, ma che può tro¬ 
vare delle precise ragioni: in que¬ 
sto ultimo periodo la produzione 
americana e inglese non ha fornito 
idee sfruttabili commercialmente 
anche in Italia: non c’è in classifica 
un solo titolo tradotto. Nel '68, per 
esempio, c’era Dalilah (La nostra 
favola). Inoltre bisogna tenere pre¬ 
sente che questa è un’estate dif¬ 
ficile per gli stessi «superbig » del 
mercato discografico americano. In¬ 
fatti scorrendo l’ultima graduato¬ 
ria di Bill board (la rivista specia¬ 
lizzata edita a New York) si rileva 
l'ascesa di nomi nuovi, fatta ecce¬ 
zione per Stevie Wonder (quarto 
con My chérie mon amour), i Rol- 
ling Stones (ottavi con Honky tonk 
woman) e i Beatles (decimi con 
The ballad of John and Yoko). 

Né più né meno di cosa sta acca¬ 
dendo da noi dove tra i più ven¬ 
duti troviamo adesso Mario Tes¬ 
suto, che con Lisa dagli occhi blu 
ha superato largamente le 600 mila 
copie; Mal (Pensiero d’amore), 
Massimo Ranieri (Rose rosse) e 
Rossano, un giovane che si è fatto 
un nome con un altro brano lan¬ 
ciato trent'anni fa da Beniamino 
Gigli: Ti voglio tanto bene. Que- 


Le tendenze e le mode d’og-g-i; la storia si ripete 


di Renzo Arbore 

Roma, agosto 

E' forse poco rispettoso citare Giam¬ 
battista Vico e la sua teoria dei 
corsi e ricorsi storici parlando di 
canzoni ma noi siamo spesso ten¬ 
tati di farlo allorché siamo invitati 
a parlare dell’attuale momento che 
sta attraversando la musica legge¬ 
ra. E’ inevitabile, infatti, notare co¬ 
me la « storia » si ripete anche in 
fatto di canzonette e come ogni 
« periodo » ne ricordi altri con le 
stesse caratteristiche e gli stessi fe¬ 
nomeni. La situazione di oggi ricor¬ 
da infatti per molti aspetti sia quel¬ 
la che seguì all'avvento del boogie- 
woogie sia l'altra che seguì, più re¬ 
centemente, la moda del rock and 
roti. 

In realtà queste furono le due « ri¬ 
voluzioni » più importanti prima di 
quella « beat » che pare abbia con¬ 
cluso il suo ciclo da appena qualche 
mese. Ogni volta si è parlato di 
gioventù scatenata e ribelle, di rit¬ 
mi negroidi, di giovani insoddisfat¬ 
ti e bruciati, anche se per la prima 
furono trovate più che ampie giu¬ 
stificazioni nella guerra e nella vo¬ 
glia di dimenticarla che ne seguì. 
E’ strano notare che in tutte e tre 
le « rivoluzioni » ci fu una costante 
musicale comune: il blues e il suo 
giro armonico. Da quale base infat¬ 


ti partirono il primo Ray Charles 
(ricordate What 'd say o I got a 
woman?), i primi Beatles (Kansas 
City, Rock and roll music, She loves 
you), il primo Bob Dylan? Il blues 
e i suoi derivati hanno da anni un 
linguaggio che colpisce direttamen¬ 
te tutte le generazioni di giovani 
che via via si succedono, e non 
solo nel mondo occidentale. Quan¬ 
do questo nuovo modo di ripro¬ 
porre il blues si esaurisce, viene 
troppo modificato o semplicemente 
viene a noia, allora si riparla pun¬ 
tualmente di ritorno alla melodia 
innanzitutto e poi di nuove, rapi¬ 
dissime mode legate molto spesso 
all'effimero successo di un nuovo 
ballo. Rapide e senza una grande 
incidenza sul costume sono state 
infatti mode che spesso ci propo¬ 
nevano suggestive forme musicali 
di altri Paesi: la bossanova e il cha 
cha cha, per citarne due tra le più 
valide e tuttora esistenti, anche se 
modificate, nei loro Paesi d'origine. 
Adesso il ciclo « beat » è concluso 
e puntualmente si parla di ritorno 
alla melodia e si lanciano nuove 
mode. L'ultima, tutto sommato un 
fallimento, è stata quella che vole¬ 
va un ritorno musicale agli anni 
Trenta. Passata come una meteora 
anche questa, ora si assiste ad una 
stasi, ad una mancanza di originali¬ 
tà e di fantasia nella musica leg¬ 
gera. Il successo di questo o di 
quel cantante o complesso è asso¬ 


lutamente occasionale. Vengono fuo¬ 
ri fenomeni isolati il cui successo 
è spesso legato a una trovata mu¬ 
sicale, a un effetto dell'arrangia¬ 
mento o addirittura della registra¬ 
zione. Per quanto lo si cerchi, non 
c'è un comune denominatore che 
faccia intravedere al discografico at¬ 
tento un punto su cui concentrare 
i suoi sforzi e che gli faccia preve¬ 
dere quello che vorrà il pubblico 
tra qualche mese, quando si darà 
il via alla nuova produzione di mu¬ 
sica leggera. Manca, insomma, tut¬ 
to quell'insieme di fattori che det¬ 
tero vita al beat, prima fra tutti la 
voglia di rinnovarsi. L'unico focolaio 
rimane ancora ringhili erra; in Ame¬ 
rica poi, innestando del nuovo sul 
vecchio (ancora una volta fa la 
parte del leone il blues), si tenta 
di sposare il rock inteso nella sua 
più vasta accezione al pop jazz e 
al jazz vero e proprio. E' un espe¬ 
rimento difficile e probabilmente 
poco commerciale in un campo do¬ 
ve il commercio è elemento deter¬ 
minante per il successo di un nuo¬ 
vo genere. Dovrebbe rimanere, que- 
st'ultima, una musica di élite e 
niente affatto comprensibile al gros¬ 
so pubblico. A meno che questa 
stessa musica non scenda a com¬ 
promessi e non si modifichi fino 
al punto di interessare e di essere 
capita dai nuovi giovani senza tut¬ 
tavia perdere la sua relativa ori¬ 
ginalità. 


di Ernesto Baldo 

Roma, agosto 

A metà agosto, mentre an¬ 
cora i juke-boxes funzio¬ 
nano a pieno volume, per 
il mondo della canzone 
«il gioco è fatto»: la sta¬ 
gione può perfino considerarsi con¬ 
clusa. Superate le ferie d’obbligo, 
con una mano si fanno i bilanci e 
con l’altra si mettono a punto i 
programmi autunnali: Mostra di 
Venezia (18, 19 e 20 settembre) e 
Canzonissima (comincia il 27 set¬ 
tembre e finisce il 6 gennaio), so¬ 
no infatti gli appuntamenti che pre¬ 
mono più urgenti. Può essere in¬ 
teressante, a questo punto, vedere 
chi sono i personaggi che alla ri¬ 
presa di settembre possono presen¬ 
tarsi con il titolo di « campioni di 
Ferragosto », chi sono in altre pa¬ 
role gli autentici mattatori dell’e¬ 
state ‘69. Un’indagine del genere 
. tuttavia non può prescindere da un 
Le recenti classifiche di vendita fanno registrare un ritorno clamoroso: confronto, che offrirà un’idea più 

Mina Interessa nuovamente il pubblico giovane con « Non credere » | precisa degli orientamenti del pub- 


Il blues mascherato 
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ra è già, tempo di bilanci per 1*industria discografica 


FERRAGOSTO 


ste reclute, dopo la prima appari¬ 
zione in gare diverse ( Disco per 
l’estate, Cantagiro, ecc.), devono 
gran parte della loro fortuna al 
fatto di essere entrate nella Hit 
parade radiofonica: la sola presen¬ 
za nella classifica del venerdì pro¬ 
voca il raddoppio delle vendite. Og¬ 
gi la Hit parade è considerata dai 
discografici il veicolo di successo 
più valido. Addirittura più della te¬ 
levisione. Perché un pezzo ottenga 
il favore del pubblico attraverso il 
video bisogna imbroccare la tra¬ 
smissione giusta nell’ora giusta; 
con Hit parade, no. L’importante è 
conquistare uno degli otto posti. E 
finalmente le fortunate poltrone le 
decide il pubblico dei consumatori; 
infatti come è noto la classifica 
della trasmissione radiofonica di 
Lelio Luttazzi viene compilata in 
base ai sondaggi settimanali degli 
intervistatori della Doxa in due¬ 
cento negozi italiani. 

Ma il fatto più clamoroso delle at¬ 
tuali classifiche si chiama Mina che 
è tornata, come merita, a vendere 
dischi ed a interessare il pubblico 
giovane, ripetendo con Non credere 
il successo di La banda nel '67. Il 
brano ricco di atmosfera consente 
alla cantante di utilizzare tutto l'ar¬ 
co vocale di cui dispone e l'espe¬ 
rienza maturata nella sua carriera. 
Anche come personaggio da palco- 
scenico Mina si può ritenere la re¬ 
gina dell’estate, nonostante l’indi¬ 
sposizione che l’ha fermata per una 
quindicina di giorni. Tuttavia ades¬ 
so ha ripreso e i locali che la ospi¬ 


tano registrano il tutto esaurito. E 
proprio considerando il caso Mina 
si può notare che quest’anno a dif¬ 
ferenza dell'agosto '68, dominato 
dalle esibizioni dei Tom Jones, de¬ 
gli Aznavour, dei Bécaud, sono pro¬ 
prio le donne a dominare la scena 
dei grandi night club. 


Indiscrezione 


Il cartellone della Versilia, che ri¬ 
mane l'approdo più ambito dai divi 
della musica leggera, annuncia in¬ 
fatti due grandi nomi: Miriam Ma- 
keba e Mireille Mathieu, le cui esi¬ 
bizioni saranno registrate dalla te¬ 
levisione. 

La Makeba, che come tutti sanno è 
una delle più grandi vedette negre, 
è reduce da uno strepitoso succes¬ 
so riportato nel tempio della mu¬ 
sica leggera, l'Olympia di Parigi. In 
questi giorni è apparso in Italia il 
suo ultimo disco — 1 shall be re- 
leased (un pezzo di Bob Dylan) — 
e contemporaneamente l’artista sud¬ 
africana ha ricevuto la cittadinanza 
algerina in riconoscimento dei ser¬ 
vigi da lei resi « alla lotta rivolu¬ 
zionaria contro l'imperialismo ». 
Mireille Mathieu, che approda a 
Viareggio subito dopo Ferragosto, 
è reduce a sua volta da una fati¬ 
cosa serie di spettacoli per la tele¬ 
visione americana registrati a Lon¬ 
dra. Si dice, ma l’indiscrezione ha 
un sapore vagamente pubblicitario, 
che per i due recital italiani la 




Qui sopra: Massimo Ranieri, prossimo protagonista del film « Metello ». In alto, Celentano: dei dieci c a nt a n ti 
che risultavano più venduti un anno fa è il solo che sia riuscito a rimanere nel primi posti della classifica 


Mathieu percepirebbe una dozzina 
di milioni. 

C’è di più. Fra i «campioni di Fer¬ 
ragosto » troviamo i volti sui quali 
si accinge a puntare, nella prossi¬ 
ma stagione, il cinema italiano. Il 
mondo della celluloide ha scoperto 
che il cantante è un prodotto di 
consumo da valorizzare. 


Nel cinema 


Non siamo più sul piano del filmet¬ 
to commerciale con una trama fret¬ 
tolosamente cucita sul titolo della 
canzone di successo, ma all’inter¬ 
prete canoro che mette da parte la 
musica e diventa attore: Massimo 
Ranieri, Patty Pravo, Gianni Mo- 
randi e lo stesso Adriano Celentano, 
il quale, manco a dirlo, in questo 
nuovo campo applica il criterio che 
gli ha portato fortuna nel mondo 
della canzone. Ha esoixlito in passi¬ 
vo con Serafino, un film che gli è 
valso, tra l’altro, un premio al Fe¬ 
stival di Mosca, ed ora per una nuo¬ 
va esperienza cinematografica esige 
100-150 milioni e Greta Garbo (o 
Kim Novak) come partner. I pro¬ 
duttori sono impalliditi alle sue ri¬ 
chieste, ma alla fine cederanno poi¬ 
ché Serafino è risultato per loro un 
affare d oro. Ranieri diventa il pro¬ 
tagonista del Metello di Mauro Bo¬ 
lognini tratto dal romanzo di Vas«> 
Pratolini; Morandi sta per comin¬ 
ciare Faccia da schiaffi, una com¬ 
media brillante diretta da Arman¬ 
do Crispino (il produttore è lo stes¬ 
so dei film di Gassman) e Patty 
Pravo, infine, attende di leggere il 
copione che sei autori stanno scri¬ 
vendo apposta per lei su commis¬ 
sione di Dino De Laurentiis. 
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Felice Andreasi dalla 


pittura attraverso il cabaret ti 


di Luigi Locatelli 


Roma, agosto 

P uò raccontare bugie que¬ 
sto tipo magro, pallido, 
timido? Così apparente¬ 
mente buono da rallegrar¬ 
si che l'alberguccio dove 
alloggia adesso si chiami « Hotel 
Sorriso ». Così felice di quella fra¬ 
se di Tino Buazzelli, la prima volta 
che l'ha visto, come non lo sarebbe 
per una laurea ad honorem o un 
titolo nobiliare. Buazzelli gli si parò 
davanti, con la sua mole, copren¬ 
dogli tutto l'orizzonte. E' grosso, 
Buazzelli, e la sua apparizione pare 
un agguato. E’ perentorio come 
tutti i grassi e insieme bonario, 
anche quando dice le più abili per¬ 
fidie. Ma con Felice Andreasi fu 
quasi profetico. Gli passò una mano 
sul viso, inquadrandogli le pupille 
tra indice e pollice aperti : quasi 
una sacra unzione. E diceva : « Tu 
hai la poesia qui, sugli occhi ». 
Felice Andreasi: un nome nuovo, 
ancora seminascosto nelle locan¬ 
dine dei programmi televisivi. Ma 
tra qualche settimana salterà fuori, 
malgrado le resistenze, le opposi¬ 
zioni, le fughe del suo legittimo 
titolare. A meno che, di punto in 
bianco, Andreasi non scompaia a 
tempo indeterminato. 


L'omino in grigio 


Quarantanni, nato a Torino, naso 
sottile, occhi svagati e ironici, ca¬ 
pelli che cominciano il grigio, ve¬ 
stiti un po’ ampi, proprio come 
erano gli omini di Novello, il pit¬ 
tore che con i suoi disegni, i suoi 
album, le sue illustrazioni, ha rac¬ 
contato la più deliziosa, pungente, 
vera cronaca del piccolo borghese 
italiano negli anni a cavallo della 
guerra. L’omino in grigio, soffocato 
tra la moglie, la suocera, il diri¬ 
gente, l’autorità, onesto fino alla 


ingenuità. Mi avevano detto: « ricor¬ 
da Tati ». 

No. Tati è grosso, invadente, untuo¬ 
so e polemico. Andreasi è traspa¬ 
rente, direi che cammina a passi 
indietro, per paura di occupare % 

troppo spazio: una sorprendente 
eccezione, oggi che si cammina a 
gomiti avanti, che si pestano i piedi 
agli altri utile o no, perché non si 
sa mai. E’ come trovarsi il pulcino 
di un usignolo che ti saltella sulla 
tavola e canterella per rallegrarti 
l’ascolto del Giornale Radio. Per 
questo mi domando : è un gran fur¬ 
bo e un gran bugiardo, oppure è 
una miracolosa eccezione? Tutti gli 
attori, specialmente le attrici, a 
sentire loro, hanno cominciato la f 

carriera per caso. Avevano una 
gran passione, il fuoco dell’arte, ma 
poi una sera, e loro non ne sape- 


Dipinge per un 
di amici-clienti, ma si 
lontano dalle mostre 
affidali. Entrato anni fa 
^ yn un localo torinese 
<^^er ascoltare musica jazz 
si lasciò trascinare 
in paleocenico e improvvisò 
igne 

folli delicate storielle 


Felice Andreasi a Roma, 
fotografato durante una passeggiata 
al Pincio. E’ torinese, ha 
quarant’anni. Cominciò a dipingere 
ancora ragazzo, e anche oggi 
tra uno spettacolo di cabaret 
e l’altro, si ritira nella sua 
soffitta a Torino per dedicarsi 
ai pennelli. E’ un timido, 
si spaventa ogni volta che deve 
apparire in pubblico, e ancor più 
davanti alle telecamere 


io alla ribalta di «Ainto, è vacanza!», il varietà TV per l’estate 

COMINCIO PER GASO 

CONTINUA PER PAURA 



vano niente, venne il messo del 
produttore, con un mazzo di fiori 
e una campana di vetro. Mamma e 
papà annuirono, così è cominciata 
la carriera. Ma per Felice Andreasi, 
è proprio così : ha cominciato per 
caso, ha continuato per soldi. 


Come i pomodori 


« Quella sera ». dice lui: e si riferi¬ 
sce a tre o quattro anni fa, quando 
andò a sentire il jazz suonato da 
Maurizio Lama a « Los amigos », 
ch'era l’unico cabaret di Torino. Fi¬ 
niti gli applausi, il pianista disse 
al pubblico, testuale: « Ma adesso 
voglio farvi sentire un mio amico, 
molto bravo, molto divertente. Lui 
non suona, ma sa raccontare sto¬ 
rie deliziose ». Poi tese un braccio 
verso il buio e chiamò lui: • Felice, 
vieni qui ». 

Felice aveva incontrato il pianista 
poche ore prima, in una galleria 
dove stranamente aveva esposto i 
suoi quadri. Dico: stranamente 
perché Andreasi è pittore da 20 anni, 
ma non espone, non frequenta gal¬ 
lerie, non ha un mercante, non 
stampa cataloghi. Ha solo amici- 
clienti. Una cosa così, spontanea, 
personale. Quadri dal produttore 
al consumatore, come i pomodori 
dell’ortolano, cresciuti genuini sen¬ 
za concimi. Davanti ai suoi quadri. 
Felice e Maurizio si scambiarono 
impressioni, battute. Il pittore rac¬ 
contava del pubblico che va a vede¬ 
re le mostre. Senza saperlo, fece 
mirabili miniature del professore, 
del critico d’arte, delle vecchiette 
che non hanno niente da fare: per¬ 
sonaggi veri, visti, assorbiti. Trasci¬ 
nato sul piccolo palcoscenico, quel¬ 
la sera Andreasi non sapeva che 
fare e che dire. E allora ripetè le 
chiacchiere e le smorfie fatte poche 
ore prima con l’amico. 

« La gente stava buona, poi rideva, 
alla fine applaudì. Ma io », racconta 
Andreasi, « pensavo che tutto fosse 
finito lì. Me ne andai arrabbiato 
con Maurizio che mi aveva combi¬ 
nato quello scherzo, davanti a quel¬ 
le 60, 80 persone: come respiravano! 
Njon vedevo le facce, ma sentivo i 
respiri, e il fumo delle sigarette ». 
La mattina dopo gli telefonò il 
direttore de « Los amigos ». 

« Andreasi, quanto vuole? Passi da 
me. ci metteremo d’accordo ». Ma 
lui niente: non gli sembrava che 
lo scherzo di Maurizio fosse già 
durato abbastanza? Un anno di tira 
e molla. Per fame è ri tornato su 
quel piccolo palcoscenico. « In fin 
dei conti, questo qui continua a 
insistere. Mi paga, dice. E’ vero che 
perdo tempo e non dipingo, ma in 
fondo, se mi paga, adesso che qua¬ 
dri se ne vendono pochi... ». 
Buazzelli, Walter Chiari, Jannacci, 
tanti attori veri e importanti sono 
andati a sentirlo. Buazzelli l’ha vo¬ 
luto subito con sé: insieme hanno 
messo in scena Mercadet. E Jan¬ 
nacci se l'è portato a Milano, in un 
cabaret. 

Bisognerebbe vederlo, Andreasi, a 


quattr’occhi, per capire la sua sof¬ 
ferenza, ogni sera, al momento di 
cominciare il suo quotidiano debut¬ 
to. Figuratevi : un pittore che si fa 
i colori da sé, in cantina tiene 2000 
chili di cartoocetti con le polveri, 
le terre, i minerali per impastare i 
colori. Oggi tutti vanno dal nego¬ 
ziante e comprano i tubetti, i barat¬ 
toli di smalti, di lacche, di gialli, 
di verdi, di rossi. Lui, quando si 
lasciò tentare dalla pittura, a 18 
anni, dopo aver visto alcuni quadri 
di Modigliani, si presentò in un 
negozio e chiese : « Vorrei un pen¬ 
nello, e dei colori ». « Che colori? ». 
« Ma, mi dia un grigio ». « Senta 
giovanotto, il grigio se lo deve fare 
da sé ». « Io non sapevo nemmeno 
questo », racconta Andreasi, co¬ 
munque imparò a impastare i co¬ 
lori come facevano gli antichi. 


La sera, al momento di andare in 
scena, va da solo in palcoscenico 
e comincia a camminare avanti e 
indietro, per un quarto d'ora, venti 
minuti. Una specie di « footing » 
psicologico, come fanno gli atleti 
al momento di entrare in campo, 
che saltellano e spalancano le brac¬ 
cia per scaldarsi i muscoli. 


Vorrebbe andarsene 


Lui si scalda l’anima, con il con¬ 
tatto del palcoscenico. Poi si alza 
il sipario, si accendono le luci e 
avanti. Da quel momento, si diver¬ 
te, fa il mimo, racconta le sue sto¬ 
rie buffe, pazze, vere, poetiche, tri¬ 
sti, ironiche, gustose. 

Adesso che è alla TV, e recita in 


Aiuto, è vacanzaJ, tutto questo non 
lo può fare. Lì, c'è il regista die 
sta in alto, sulTOlimpo, ci sono i 
carneramen, gli autori, il microfo¬ 
nista, c'è tanta gente che partecipa 
al lavoro e non assiste allo spetta¬ 
colo. Il timido Andreasi si sente 
solo, vorrebbe andarsene ogni vol¬ 
ta. Ma per farlo, gli ci vuole un 
coraggio più forte che per restare. 
Si vendica più tardi, quando sedu¬ 
to a casa si rivede sul video: allora 
pensa che saranno in pochi a ca¬ 
pire i suoi drammi, e la sua ven¬ 
detta di uomo solo, contro una 
vita così affollata, così frettolosa, 
così prepotente e ipocrita. 


Felice Andreasi appare in Aiuto, è va¬ 
canza! in onda sabato 2.1 agosto, alle ore 
21, sul Programma Nazionale televisivo. 
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Si girano sul mare di Ponza gli esterni per la r 



Un’intervista 
con Maurizio 
il piccolo 
protagonista 
della vicenda 
a bordo d’un 
brigantino 


_ di Lia Agostini _ 

Ponza, agosto 

L a storia di Le avventure di 
Ciuffettino secondo Mauri¬ 
zio Ancidoni, undici anni 
appena compiuti, protagoni¬ 
sta del teleromanzo tratto 
dall'opera omonima di Yambo, è 
pressappoco questa: 

« Ciuffettino era un bambino di ti¬ 


po ribelle al quale volevano taglia¬ 
re i capelli. Il maestro, il giorno 
prima degli esami, gli dice: * se 
non ti farai tagliare il ciuffo, sarai 
bocciato Dopo il maestro, anche 
il padre di Ciuffettino cerca di tra¬ 
scinarlo dal barbiere, ma lui si ri¬ 
bella e viene bocciato. Allora va dal 
maniscalco e mangia, di nascosto, 
la sua cena, poi si pente e cerca di 
rimediare pensando di arrostire il 
gatto di casa. Ma il gatto scappa e 
Ciuffettino dietro. Così cominciano 
le sue avventure. Con Ciuffettino 
scappa anche Burchiello, il figlio 
del farmacista del paese, un tipo 
tutto tirato a lucido che mi arriva 
sì o no al petto e, insieme, finisco¬ 
no nel bosco. Ma Burchiello, fifone 
com'è, torna indietro, mentre Ciuf¬ 
fettino si addormenta e sogna di 
incontrare il Lupo Mannaro ». 


Sei episodi 


Il racconto di Maurizio continua: 
« La mattina, quando si sveglia, dice: 
“ per fortuna che è un sogno ” e 
scappa di nuovo insieme al cane 
Melampo. Ciuffettino arriva poi al¬ 
la città dei Sapienti e a quella dei 
Fannulloni, finché non incontra il 
capo burattinaio Spellacani che lo 
assume nella sua compagnia. Ma 
Ciuffettino si stanca presto di fare 
il burattino e scappa di nuovo, in¬ 
seguito da Spellacani che non vuole 
mollarlo. Quando arrivano sulla 
spiaggia, Ciuffettino si getta in ac¬ 
qua e raggiunge il brigantino co¬ 
mandato dal capitano Mangiavento 


Due foto scattate a Ponza, a bordo 
del brigantino « Papà Vincenzo », 
sul quale si svolge in parte la storia 
di Ciuffettino. Qui a fianco, 
Maurizio Ancidoni, il protagonista. 
In basso, ancora Maurizio con 
Edoardo Toniolo, nel personaggio 
di capitan Mangiavento 







eduzione televisiva del celebre libro di Yambo 




che ha i denti neri, la barba lunga 
e le orecchie dure, mentre Spella- 
cani, che non sa nuotare, rimane a 
terra. Durante i viaggi che Ciuffet- 
tino fa sul brigantino, impara tante 
cose e diventa un tipo meno ribel¬ 
le. Quando toma a casa, dopo tante 
avventure con Mangiavento. il pa¬ 
dre gli perdona tutto quello che ha 
fatto, Ciuffettino si rimette a stu¬ 
diare e nessuno gli chiede più di 
tagliarsi il ciuffo ». Maurizio Anci- 
doni mi racconta questa storia tut¬ 
ta d'un fiato sul ponte del brigan¬ 
tino « Papà Vincenzo » per metà 
nave pirata e per l’altra parco mac¬ 
chine, spogliatoio e teatro di posa, 
ancorato al largo di Ponza, a bordo 
del quale il regista Angelo D'Ales¬ 
sandro sta girando uno dei sei epi¬ 
sodi in cui si articola il teleromanzo. 
Leggendo oggi Le avventure di 
Ciuffettino cne Ermete Novelli, me¬ 
glio conosciuto con lo pseudonimo 
di Yambo, scrisse nel 1902, ci ren¬ 
diamo conto che gli anni che ha, il | 
romanzo li dimostra tutti. L'opera 
dello scrittore toscano è senza pro¬ 
spettive, lo stesso personaggio di 
Ciuffettino, un bambino insofferen¬ 
te a qualsiasi autorità, non diventa 
mai completamente figlio del suo 
tempo come di ogni tempo, ma ne 
resta solo vittima. Raccontando 
certe avventure che chiudevano un 
ciclo popolato di ragazzini scapi¬ 
gliati con una vena fiabesca. Yam¬ 
bo qualche merito lo ha avuto, per¬ 
ché, magari senza rendersene con¬ 
to, egli ha anticipato di mezzo se¬ 
colo il quadro dei ragazzi e dei 
loro problemi che sarebbero poi 
venuti tanto in evidenza nei cicli 
successivi. La fortuna del personag¬ 
gio di Ciuffettino è tutta qui, nella 
felice intuizione dell’autore quando 
dimostra che ogni uomo, in ogni 
tempo, ha sognato almeno una vol¬ 
ta di ribellarsi come fa Ciuffettino; 
ed è proprio la fase di questo 
« ciuffettinismo » cara ad ogni epo¬ 
ca, che Yambo ha catturato, come 
eterno malessere e lo ha attribuito, 
senza sbagliare, alla psicologia in¬ 
fantile quale dato costante. 

Il regista D'Alessandro, noto al 
grande pubblico dei ragazzi per la 
serie televisiva I racconti del faro, 
in un anno e mezzo di lavoro ha 
riportato alla luce il personaggio 
di Ciuffettino. lo ha liberato dai 
legami del dialetto, della retorica 
e della macchietta cari a Yambo, 
rendendolo attuale non solo nella 
sua ribellione, ma soprattutto nel¬ 
la sua conversione. Al falso fanta¬ 
stico del romanzo di Yambo, il re¬ 
gista pugliese nella trasposizione 
televisiva, oppone il vero fantastico 
della vita reale, usando tutta l’iro¬ 
nia, la parodia, l’esagerazione che 
si possono affidare ad un bambino 
ed alla sua fantasia. Per fare di 
Ciuffettino bambino ribelle del 
'900 un bambino di ogni tempo, 
D’Alessandro ha agito sull’opera di 
Novelli in maniera totale, tirando 
fuori la parte fiabesca, l’irreale, il 
mondo fantastico, fino a fare di 
una storia in costume, una storia 
di costume. Ma le idee contestatrici 
di Ciuffettino non sono le sole ra¬ 
gioni valide del romanzo di Yambo: 
questo bambino ribelle si addome¬ 
stica non solo perché lo vuole 
l'autore, ma, soprattutto, perché lo 
vuole lui stesso. La ribellione del 
Ciuffettino televisivo ha la sua pa¬ 


rabola precisa, il sogno e la realtà 
sono portati all'autenticità al pun¬ 
to da non poter essere altro che 
realtà e sogno; inoltre per D’Ales¬ 
sandro, Ciuffettino è un ragazzino 
come tanti altri, forse più spaval¬ 
do, ma che vive una miseria vera, 
reale, che sente di non poter accet¬ 
tare l’eredità di frustrazioni che i 


atico. Questo significa che i barn- 
ini prodigio oggi sono cresciuti, 
che la macchina creatrice di cani 
sapienti quali sono sempre stati 
questi divi in erba, con Maurizio 
ha perso un colpo. Il regista D'Ales¬ 
sandro lo definisce un Ciuffettino 
ideale, perché Maurizio ha le due 
qualità indispensabili per definire 


Durante le riprese delle « Avventure di Ciuffettino »: il regista Angelo 
D’Alessandro studia nel mirino un’inquadratura, prima di dare il « ciak » 


• grandi » cercano di imporgli. Que¬ 
sto bambino sudicio, pieno di len¬ 
tiggini, rattoppato, ma ricco di fan¬ 
tasia e di umanità, esce dalla po¬ 
vertà « di colore » in cui l’ha co¬ 
stretto Novelli e rifiuta l’unica vi¬ 
sione che ha avuto da sempre della 
vita « che stritola gli uomini come 
un Lupo Mannaro ». E questo Lupo 
Mannaro, per il Ciuffettino di ogni 
epoca, diventa un sogno, un tra- 
sfert, una forma di liberazione per 
vincere la paura al limite di un 
bosco, oltre il quale sa che comin¬ 
cia la sua grande avventura. 


Umano e ribelle 


Anche per Maurizio Ancidoni, come 
per il regista di Ciuffettino, l’im¬ 
presa non è stata facile, benché vanti 
già un discreto passato di attore e 
di doppiatore. Maurizio non si sen¬ 
te un bambino eccezionale, non si 
vede bello, ma si trova molto sim- 


bene il personaggio che deve inter¬ 
pretare: è umano e ribelle e la sua 
faccia da « impunito » simpatico, 
con le lentiggini accentuate dal 
trucco e il naso per aria, giustifica 
ogni tipo di ribellione. Óra Mauri¬ 
zio, a bordo del brigantino di capi¬ 
tan Mangiavento gira davanti alla 
macchina da presa con la sicurezza 
di un attore consumato, con il fron¬ 
tino che gli spiove sugli occhi, se¬ 
gue il regista con aria attenta e 
diligente, chiama gli altri attori 
« colleghi » e, se parla di Ciuffet¬ 
tino, lo fa con l’aria e la sufficienza 
di uno costretto a dare un giudizio 
su un compagno di scuola appena 
appena scomodo. 

Dice Maurizio: « Due anni fa ho 
saputo tutta la verità sulla Befana 
e su Papà Natale, ma ho finto di 
crederci ancora per un anno, per¬ 
ché mi faceva piacere ed era più 
emozionante, poi anche perché i 
regali arrivavano lo stesso. Non 
leggo mai le fiabe, preferisco Topo¬ 
lino e Superman, le fiabe sono 


sciocche e parlano sempre di storie 
non vere ». 

Gli chiedo: « Ma secondo te Super¬ 
man esiste? ». 

« Certo, altrimenti come avrebbero 
fatto gli astronauti ad andare sulla 
Luna? ». Poi, molto seriamente, 
Maurizio fa una lista delle cose 
che, secondo lui poteva fare solo 
un ragazzo sciocco come Ciuffet¬ 
tino: « Scappare di casa perché il 
papà vuole che si tagli i capelli, o 
perché il maestro lo ha bocciato a 
scuola. Andare in giro per il mondo 
senza dire ai genitori dove uno in¬ 
tende andare ». 

Poi decide che « le mamme sono 
tutte buone, ma la mia lo è di più 
perché è vera mentre quella di 
Ciuffettino è inventata. I papà so¬ 
no meno buoni. I maestri sono sem- 
I pre cattivi ». E conclude con « ma 
poi come fa un bambino a chia¬ 
marsi Ciuffettino? ». 

Gli chiedo ancora : « Che differenza 
c’è fra te e lui, a parte il ciuffo? ». 
« Se io non farò l'attore, da grande 
diventerò un ingegnere elettronu¬ 
cleare ». 

« E Ciuffettino cosa sarebbe diven¬ 
tato? ». 

« Un esploratore ». 

« Come ti sei trovato a lavorare 
con i “ grandi "? ». 


Nessuno lo sa 


I « Mi sarei trovato meglio se aves- 
i sero capito subito che non dovreb¬ 
bero darmi tanti bacetti ». 

« Sai chi è l’autore di Ciuffettino? ». 
« Un toscano che si faceva chiama¬ 
re Yambo, come Mina e Milva. sen¬ 
za cognome ». 

« Qual è il personaggio del telero¬ 
manzo che ti è più simpatico? ». 

« Capitan Mangiavento perché mi 
insegna a mangiare le aringhe sa¬ 
late senza farmi venire il male alla 
pancia ». 

« E il meno simpatico? ». 

« La bambina del mare che fa il 
solletico sotto il naso a Ciuffettino 
e eli fa un sacco di smancerie ». 
« Che parte ha nel racconto di Ciuf¬ 
fettino il Lupo Mannaro? ». 

« Nel libro rapisce Ciuffettino. ma 
poi il regista ha capito che i lupi 
mannari non esistono più, allora lo 
ha fatto diventare un sogno ». 

« C’è qualcosa di cui hai paura? ». 
« Ho paura solo di Belfagor e del 
dottor Jekyll ». 

La televisione, oltre ai miti, crea 
anche i bau bau per spaventare i 
bambini, lasciando le fate e le stre¬ 
ghe di buona memoria a un passo 
dal ridicolo. 

« Ma tu lo sai come si chiamava 
di nome Ciuffettino? » chiede Mau¬ 
rizio. 

Nessuno lo sa. nemmeno il regista, 
sembra che anche Yambo se ne sia 
dimenticato. 

Mentre questo Ciuffettino moderno 
un po’ scettico e un poco scontro¬ 
so, con la faccia sporca e il ciuffo 
per traverso ripassa a memoria tut¬ 
to il copione, gira 120 metri di pel¬ 
licola senza interruzione, cambia 
venti posizioni diverse senza sba¬ 
gliarne una davanti alla macchina 
da presa, i « grandi », intorno, si 
affannano per cercare nome e co¬ 
gnome del bambino di Yambo. Per 
non deludere Maurizio. 
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Vedremo Daniela Nobili in TV 
nella commedia di Kesselring 


JS TOCCHI 

Una ragazza tra le vecchiette terribili di 
Arsenico e vecchi merletti: è Daniela No¬ 
bili, ventiseienne, vegetariana, socia della 
« World Wild Life Fund », che è come dire 
associazione per la salvaguardia delle razze 
animali in via di estinzione. La presiede il 
principe Bernardo d'Olanda. L'adesione di 
Daniela, intanto, non è che sia puramente 
simbolica. Prima di tutto lei gli animali, che 
siano gli opulenti vitelli danesi o le magre 
starne abbattute nell'agro romano, non li 
mangia. E con grave sacrificio personale. 
Perché vivendo di teatro e con frequenti 
« tournées » in provincia, è difficile trovare, 
dopo le recite, ristoranti ancora aperti ed è 
quasi impossibile, poi, trovarne con pietan¬ 
ze ancora disponibili e al tempo stesso prive 
di ogni sia pur lontano sospetto di conta¬ 
minazione con prodotti di origine animale. 
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ARSENICO 


MERLOTTI 

Specializzata in personaggi moderni, vit¬ 
time di ricorrenti nevrosi, tortuosi e con¬ 
traddittori, Daniela Nobili dispone di un 
repertorio già cospicuo che comprende Pi- 
randello e Pasolini, Alfieri e Albee. Da quan¬ 
do ha lasciato l’Accademia d'Arte dramma¬ 
tica (aveva diciassette anni) è stata pre¬ 
sente in tutte le stagioni teatrali italiane 
con « ditte » di grande prestigio, come la 
Stoppa-Morelli-Ferrati o la Albertazzi-Pro- 
clemer. Puntate frequenti e profìcue, Da¬ 
niela ha fatto anche sui palcoscenici « speri¬ 
mentali », fino a partecipare, al Teatro dei 
Satiri di Roma, a spettacoli del Living 
Theater. Come pure ha partecipato a tutte 
le campagne per la protezione degli animali, 
compresi i vetusti merlotti che gracidano 
tra i ruderi dei teatri all’aperto dopo le 
rappresentazioni dei testi greci e romani. 




\ jPWf 

triSk 


fi 






m 


TV: un personaggio e un interprete della storia d’Italia a confronto in 




Un harem per re N 


In un film di Franciolini la singolare figura di Ferdinando I, il monar- 
ca napoletano che perseguitò ferocemente i patrioti della Repubblica 
del 1799 e vent’anni più tardi non seppe difendere la Costituzione da 
lui stesso concessa. Vittima di una moglie autoritaria e bisbetica, lasciò 
in mano a lei e al primo ministro Lord Acton le cure di governo del 
regno: dal canto suo, preferiva la caccia, la pesca e le avventure galanti 


Ferdinando 1 di Borbone, re di Napoli, in un ritratto ufficia¬ 
le. Nelrillustrazione in alto, accanto al sommario, sua moglie 
Maria Carolina, figlia dell'imperatore d’Austria Francesco I 


di Giovanni Amedeo 


Roma, agosto 

D opo aver concesso la Costi¬ 
tuzione, nel 1820, Ferdi¬ 
nando fu chiamato a Lu¬ 
biana dove erano riuniti 
i plenipotenziari dell’Im¬ 
pero, della Russia e della Prussia, 
a rendere conto del suo clamoroso 
atto di governo. Per compiere la 
prima parte del viaggio salì su un 
vascello inglese, « Il Vendicatore »; 
ma un incidente turbò la navigazione 
a poche miglia dai moli napoletani: 
« Il Vendicatore » urtò nella notte 
un altro vascello di Sua Maestà bri¬ 
tannica e dovette riparare a Baia. 
Il mattino seguente, la famiglia rea¬ 
le, insieme alle ambascerie del Par¬ 
lamento, della cittadinanza e del¬ 
l'esercito, venne a visitare il sovra¬ 
no, che tranquillo e riposato accol¬ 
se tutti sfoggiando all'occhiello il 
nastrino tricolore della Carboneria. 
Il distintivo stupì: ormai gli ardori 


rivoluzionari erano sopiti e il na¬ 
strino tricolore era portato solo da 

S ualcuno tra i più accesi liberali. 

rei mattino chiaro di Baia, re Na¬ 
sone aveva inscenato un numero 
del suo repertorio istrionico. 


Intercessore di pace 

Tra gli altri, a Baia venne anche il 
duca d'Ascoli, fedelissimo a Ferdi¬ 
nando, al quale era statò fino al 

f iomo prima compagno insepara- 
ile negli svaghi della caccia e del¬ 
la pesca. Il duca, gioiendo per lo 
scampato pericolo del suo re, si 
credette in dovere di chiedere an¬ 
cora una volta istruzioni per il pe¬ 
riodo di crisi che si apriva. « In 
carità di antica e incorrotta servi¬ 
tù », disse, « prescriva le mie azio¬ 
ni ». E Ferdinando: « Io vado al 
congresso intercessore di pace; pre¬ 
gherò, la otterrò, tornerò grato ai 
miei sudditi. Voi, che qui restate, 
manterrete la quiete interna, e, se 


Incontro con Denis Mack Smith, 


IL MALE AN 


di Giuseppe Rossini 


C he cosa sa il lettore me¬ 
dio di Mack Smith? Di¬ 
rei poco o nulla, tranne 
forse che esiste in In¬ 
ghilterra una antica e 
consolidata tradizione di studi sto¬ 
rici diretta a « idoleggiare » le gran¬ 
di figure del Risorgimento secondo 
una tratteggiatura tipicamente libe¬ 
rale. Ed anche questa tradizione, 
che pure sembrava così irreversi¬ 
bile ed affondava le sue radici in 
storici come Trevelyan o Bolton 
King, ed in letterati come Swin- 
burne e Meredith, aveva subito, a 
seguito della guerra, scosse massic¬ 
ce, tant'è che aualcuno aveva os¬ 
servato: «Ora che l’Impero britan¬ 
nico ha scoperto che l'Italia unita 
è un vicino pericoloso ed ostile, 
forse ci si può aspettare che venga 
alquanto mitigato l'incondizionato 
entusiasmo per il Risorgimento, che 
pure è stato di moda per tanto 
tempo ». 

Ci volle del tempo per ricreare un 
tessuto, fatto di amicizia, di tradi¬ 
zione e di storiografia, e solo nel 
1954 apparve l’opera di un giovane 
storico inglese: Denis Mack Smith 


Denis Mack Smith, l’Inglese che ha 
scritto « Garibaldi e Cavour 1860 » 
e una fortunata « Storia d’Italia » 











lue trasmissioni 


sone 


avverso destino lo vuole, vi apparec¬ 
chierete alla guerra ». A tanta no¬ 
bile fermezza, il duca d'Ascoli si 
commosse, pianse. Ouelle lacrime, 
come vedremo, l’uomo che glie le 
aveva strappate non doveva dimen¬ 
ticarle. 

Una volta in territorio austriaco, 
Ferdinando riprese a cacciare nelle 
tenute imperiali, e invece di infor¬ 
mare il reggente e il Parlamento 
delle trattative in corso per difen¬ 
dere la Costituzione solennemente 
giurata, inviava notizie circa l’abi¬ 
lità dei suoi cani da caccia, a suo 
dire, superiori perfino ai famosi 
cani dello zar. A Napoli la trepida¬ 
zione cresceva, e Ferdinando assi¬ 
curava che avrebbe portato nel rea¬ 
me dei magnifici orsi russi per ripo¬ 
polare le selve abruzzesi. 

Come si sa, prima degli orsi, ar¬ 
rivò un'armata austriaca. Una 
mossa sbagliata del generale Pepe 
permise la prima vittoria degli in¬ 
vasori. La situazione precipitò. Il 
Parlamento si sciolse. Dietro gli 
austriaci, re Nasone ritornava sen¬ 
za stancare i cavalli, a piccole 
tappe. A Firenze, nella chiesa del- 
segue a pag. 24 


Pepplno De Filippo si riposa dalle 
fatiche del palcoscenico coltivando 
fiori nel giardino della sua casa 
romana. L’attore napoletano è fra 
1 protagonisti del film di 
Franciolini « Ferdinando I 
re di Napoli », con 11 fratello 
Eduardo e la sorella Titlna 



.o storico britannico che ha studiato a fondo le vicende dell’Unità 

neo DEL RISORGIMENTO 


Cavour and Garibaldi 1860. E subito 
fu chiaro che la così detta parte 
democratica del Risorgimento ave¬ 
va trovato un suo storico, che riu¬ 
sciva a prendere di petto Cavour, 
senza muovere da tesi marxiste o 
impelagarsi nelle vecchie critiche 
mazziniane antimonarchiche. 

Il suo discorso storiografico, fatto 
di idee, ma chiaramente ancorato 
a pazienti indagini in archivi pub¬ 
blici e privati, muoveva da lontano, 
poiché la critica alla soluzione uni¬ 
taria del Risorgimento, così come 
l’aveva voluto Cavour, si ritrova 
con accenti vari e con spinte tal¬ 
volta di natura chiaramente poli¬ 
tica in molti, da Giovanni Amen¬ 
dola a Gramsci, per citare due 
personaggi del tutto diversi, che 
partivano da punti diametralmente 
opposti. 


Tesi spregiudicata 


La tesi di fondo — e la schematiz¬ 
zazione, un po’ semplicistica forse, 
aiuterà a comprendere — è questa : 
la vittoria di Cavour ha soffocato 
lo sviluppo della democrazia italia¬ 
na, i cui ideali, per realizzarsi, 


avrebbero subito ritardi così cospi¬ 
cui che solo nel 1946, con la crea¬ 
zione della Repubblica e con la 
attuazione, almeno parziale, dell’or¬ 
dinamento regionale, sarebbero sta¬ 
ti colmati. 

Si comprende facilmente come una 
tesi di questo tipo, condotta innan¬ 
zi spregiudicatamente, senza com¬ 
promessi, con piglio polemico e più 
volte ribadita e motivata specie nel¬ 
la sua fortunata Storia d’Italia, 
trovasse negli specialisti un coro 
spesso compatto di proteste, assie¬ 
me ad una larga schiera di lettori. 
Perché di una cosa, comunque, si 
può essere certi : che una storia del 
genere, senza note, di agevole let¬ 
tura, che spinge al dibattito, tutta 
scritta più in funzione dei lettori 
che di un pubblico accademico, 
non poteva restare priva di lettori. 
Quanto ai critici, il discorso è tutto 
diverso, poiché per il Mack Smith il 
Risorgimento è solo un punto di 
partenza, da cui si prende le mosse 
per una reinterpretazione del pro¬ 
cesso di formazione nazionale, dal 
post-Risorgimento al fascismo, alla 
ricerca dei « vizi intrinseci nel pa¬ 
triottismo liberale del secolo deci- 
monono e nelle sue realizzazioni », 
soprattutto perché risulta strano 


che « l’Italia, che nel 1861 era stata 
fra tutti il Paese più ammirato da¬ 
gli uomini politici liberali, fu anche 
il primo a cedere, dopo il 1919, al 
nuovo imperialismo totalitario ». 


Tra Fellini e Zola 


Da qui, una serie di valutazioni, che 

10 avvicinano a Fortunato ed a Sal¬ 
vemini e che lo allontanano da 
Croce. Tanto sono forti attorno a 
lui i contrasti che uno storico famo¬ 
so, oggi scomparso, il Maturi, riu¬ 
sciva perfino a formulare questo 
articolato giudizio : « A dire il vero, 
a me sembra qualcosa di mezzo tra 
Federico Fellini, il regista della 
Dolce vita ed Emilio Zola, autore 
del ciclo di romanzi veristici sulla 
famiglia dei Rougon-Macquard. La 
forma del libro, rapida ed avvin¬ 
cente nelle sue sequenze, lo avvi¬ 
cina di più al film La dolce vita. 

11 contenuto del libro, invece, e la 
serietà scientifica dell’autore richia¬ 
mano alla mente Emilio Zola... 
Come il film neorealistico e come 
il romanzo veristico non trovano 
la catarsi artistica, così l'opera di 
Mack Smith non trova la catarsi 


storiografica ». Ce n’è abbastanza 
per giustificare un ritratto televi¬ 
sivo dell'autore, la cui opera ha 
suscitato tanto scalpore. Diciamo 
scalpore, e non scandalo, poiché le 
sue idee, a ben guardare, non sono 
del tutto nuove: sono presentate 
in modo inusitato, forse talvolta 
indisponente, certo tutte roteanti 
attorno ad un unico problema, quel¬ 
lo del fascismo, inteso come logica 
conclusione di una serie di ditta¬ 
ture parlamentari (Cavour, Depre- 
tis, Giolitti), di pratiche antidemo¬ 
cratiche e illiberali (Crispi e Musso¬ 
lini), d'imprese coloniali fallite, di 
figure storicamente dubbie come 
nel caso di Vittorio Emanuele II, 
che Mack Smith fa passare ingiusta¬ 
mente per « an amorous playboy »! 
Con tutti questi limiti, tuttavia, la 
« sua » storia resta il contributo mi¬ 
gliore scritto da uno straniero: an¬ 
che in lui si ritrovano, ed egli lo 
ammette, antichi pregiudizi ed opi¬ 
nioni precostituite, ma il margine 
di autonomia e di serenità dà a 
questa rilettura della storia d’Italia 
un fascino, che altre non hanno. 


L’Incontro con Denis Mack Smith va 
in onda lunedì 18 agosto alle ore 21,15 
sul Secondo Programma TV. 
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Rita torna a casa 


Ferragosto a casa per la 
« mamma del mese ». Rita 
Pavone, che il giorno 6 ha 
dato alla luce in una clini¬ 
ca inglese il piccolo Ales¬ 
sandro (tre chili, capelli 
scuri e, almeno per il mo¬ 
mento, nessuna apprezza¬ 
bile somiglianza), lascia 
infatti Londra per raggiun¬ 
gere la sua villa di Ariccia. 
Il giorno dopo la nascita, 
Teddy Reno ha iscritto il 
figlio all'anagrafe del quar¬ 
tiere londinese di Maryle- 
bone, e contemporanea¬ 
mente ha richiesto per lui 
il passaporto inglese. Ad 
Ariccia dunque Alessandro 
figurerà come « straniero 
residente in Italia». Tra¬ 
scorse le emozioni della 
maternità, mamma Rita 
ricomincerà a pensare alla 
carriera: pare certo che la 
cantante ritornerà sulla 
scena in grande stile, par¬ 
tecipando alla ormai pros¬ 
sima edizione di Canzonis- 
sitna, ai nastri di partenza 
la sera di sabato 27 set¬ 
tembre. 


Prima dell’Apollo 

Il viaggio dell'Apollo 11 
continua a tener desto l'in¬ 
teresse generale, ma c’è 
chi sostiene che in realtà 
gli astronauti americani 
sono stati preceduti di 
due settimane dagli sviz¬ 
zeri. Infatti, quindici gior¬ 
ni prima che Armstrong e 
Aldrich ponessero piede 
sul nostro satellite. Radio 
Monteceneri ha messo in 
onda, con la regìa di Al¬ 
berto Perrini, il radio¬ 
dramma I prati di cenere 
di Barbara Del Castillo. 
Scritto come originale te¬ 
levisivo (vinse un premio, 
come tale, al concorso 
bandito nel 1963 dalla 
RAI), il lavoro della Del 
Castillo e di Perrini è una 
specie di finto e parodi¬ 
stico documentario del 
viaggio Terra-Luna, una 
garbata satira: la fantasia 
che si prende gioco della 
realtà. 


Kessler più uno 


Nell'attesa di cominciare 
le prove di Canzonissima, 
le gemelle Kessler si sono 
già trasferite a Roma dove 
si realizzano alcuni tele¬ 
film nei quali sono prota- 
goniste accanto a Johnny 
Dorelli. La serie, che si 
intitola K2 + 1 , è diretta 
dal regista Luciano Em- 
mer e sarà ambientata a 
Roma, Venezia e Firenze 
per i primi tre episodi in 
programma. Tutti gli inter¬ 
venti della celebre coppia 
e di Dorelli saranno realiz¬ 
zati a Roma poiché essi 
dovranno esaurire l'impe¬ 
gno entro il 31 agosto. Do- 



Rita Pavone 


linea 

diretta 

podiché il terzetto di 
K2 4- / passerà a disposi¬ 
zione di Falqui e Sacerdo¬ 
te per Canzonissima. In 
questi telefilm Ellen, Alice 
e Dorelli danno vita ad un 
complesso musicale la cui 
attività è turbata da una 
forma di cleptomania delle 
gemelle. Ciò costringe Do¬ 
relli a vivere sui carboni 
ardenti per rimediare ai 
guai provocati dalle sue 
compagne ed evitare che 
finiscano in prigione, man¬ 
dando in fumo l’attività ar¬ 
tistica del trio. In questo 
programma comico-avven¬ 
turoso viene sfruttata, per 
confondere le idee, la rasso¬ 
miglianza esistente tra El¬ 
len e Alice. Pur basandosi 
sulle strutture dell'intrigo 
avventuroso, Io spettacolo 
dovrebbe fornire lo spunto 
a molte trovate umoristi¬ 
che. Dato che Emmer ri¬ 
tiene che questi telefilm — 
per la notorietà intemazio¬ 
nale delle Kessler — possa¬ 
no avere uno sfruttamento 
all'estero essi vengono gira¬ 
ti in lingua inglese, lingua 
che anche Dorelli parla 
correttamente. 


Canzoniere 


Tele-canzoniere è il titolo 
di un nuovo programma 
musicale, articolato in sei 
puntate, che ha riunito ben 
48 cantanti appartenenti ad 
una mezza dozzina di scu¬ 
derie discografiche. Gli in¬ 
terpreti, quasi tutti big, so¬ 
no stati ripresi nella vita 
di tutti i giorni — con mo¬ 
gli e figli — o in ambienti 
che si rifanno ai loro sogni 
non realizzati. La presenta¬ 
zione di questo program¬ 
ma, in chiave giornalistica, 
è stata affidata a Sandro 
Ciotti, il radiocronista che 
nei giorni scorsi si tro¬ 
vava ad Anversa per i 
mondiali di ciclismo. Non 
a caso è stato scelto Ciot¬ 
ti che, in passato, si esi¬ 
biva come violinista in 
complessi jazz e scriveva 
canzoni per Fred Bongusto, 
Marino Barreto, Bruno 
Martino ed altri. D’altra 
parte Ciotti anche come ra¬ 
diocronista è poliedrico: si 
occupa di ciclismo, di cal¬ 
cio, di canzoni e di cine¬ 
ma. Dovendo partire per 
Anversa, Sandro Ciotti ha 
dovuto registrare le pre¬ 
sentazioni del Tele-canzo¬ 
niere tutte insieme e, poi¬ 
ché non conosceva la sud- 
divisione dei cantanti per 



ciascuna puntata, ha dovu¬ 
to, nei giorni in cui era 
impegnato in questo lavo¬ 
ro, indossare la stessa ca¬ 
micia, la stessa cravatta e 
lo stesso abito. 


L’impiegato 


Giorgio Gaber in settem¬ 
bre si trasferirà a Roma 
per stare vicino a Mauri¬ 
zio Costanzo e Umberto Si¬ 
monetta che nel frattempo 
— rientrati da San Felice 
Circeo e da Madera — do¬ 
vrebbero aver già comin¬ 
ciato a scrivere Molto lieto, 
una storia musicale — in 
6 puntate — che avrà, ap¬ 
punto, per protagonista il 
cantautore milanese. Molto 
lieto è la storia in musica 
di Alberto Ramella, un im¬ 
piegato di Pavia che ha 
trovato lavoro a Milano e 
vuole far carriera all’inter¬ 
no della ditta che l'ha as¬ 
sunto. C'è anche una dop¬ 
pia storia d’amore. La vi¬ 
cenda, che sarà realizzata 
a Roma entro la fine del¬ 
l'anno, è ricca di moti¬ 
vi composti, naturalmente, 
dallo stesso Gaber. 


Diana malquerida 


Fra tanti spettacoli al¬ 
l’aperto che caratterizzano 
l’estate teatrale italiana, 
La malquerida di Giacinto 
Benavente ha dovuto rifu¬ 
giarsi al chiuso per farsi 
riprendere dalla televisio¬ 
ne. Il famoso dramma spa¬ 
gnolo, scritto e rappresen¬ 
tato la prima volta nel 
1913, dopo una lunga 
« tournée » sulle piazze e 
nelle arene è stato rialle¬ 
stito per la TV sul palco- 
scenico del teatro San Ba- 
bila di Milano. Della Mal¬ 
querida, messa in scena 
da Ruggero Jacobbi, è pro¬ 
tagonista Diana Torrieri 
che, per la ripresa televi¬ 
siva, ha avuto un regista 
a lei particolarmente ca¬ 
ro: Sergio Velitti, suo 
figlio. 


Canzonissima 


Dino Verde che la televi¬ 
sione aveva già affiancato 
ad Amurri in Doppia Cop¬ 
pia, sarà il terzo autore 
di Canzonissima insieme 
con Enrico Vaime e Italo 
Terzoli. In realtà l'autore 
napoletano prende il posto 
di Marcello Marchesi che 
per ragioni di famiglia ha 
rinunciato alla trasmissio¬ 
ne abbinata alla lotteria 
di Capodanno. Nell'attesa 
di riprendere l’attività con 
i nuovi partners, Dino Ver¬ 
de partecipa, sfoggiando 
una « grinta alla Pietran- 

r i », al torneo tennistico 
Tor Vajanica che vede 
in gara le più popolari rac¬ 
chette dello schermo. 


(a cura di Ernesto Baldo I 


Ferdinando I re di Napoli 


segue da pag. 23 

l’Annunziata, aveva appeso 
una lampada votiva d'argen¬ 
to e d'oro. A Roma, città 
prossima alla capitale del 
Regno delle Due Sicilie, si 
ricordò delle pratiche di go¬ 
verno: e il primo a fame le 
spese fu il duca d'Ascoli, 
tenuto per liberale non per 
altro che per quelle lacrime 
di devozione sparse sul pon¬ 
te del «Vendicatore» e inter¬ 
pretate quale segno di sim¬ 
patia verso le nuove idee. Il 
vecchio nobile fu condan¬ 
nato all’esilio con decreto 
regio firmato in Roma. Una 
piccola colpa, poiché le col¬ 
pe gravi del Borbone sono 
state sempre considerate il 
non aver difeso la Costitu¬ 
zione e l’aver ferocemente 
perseguitato i rappresen¬ 
tanti della Repubblica Par¬ 
tenopea nel '99. 

Ferdinando IV. divenuto I 
dopo il Congresso di Vienna, 
era nato a Napoli il 12 gen¬ 
naio 1751 terzogenito di Car¬ 
lo III e di Maria Amalia di 
Sassonia. Il 10 ottobre 1759 
fu designato al trono di Na¬ 
poli. Il fratello maggiore 
Filippo era demente e il se¬ 
condogenito doveva succede¬ 
re al padre sul trono di Spa¬ 
gna. La sua educazione era 
stata molto approssimativa. 
Affidato al principe di San 
Nicandro, uomo d'ignoranza 
mitica, imparò appena a 
scrivere. In compenso fu 
perfettamente edotto nel 
cacciare, nel duellare e nel 
cavalcare. Nel 1766 si fidan¬ 
zò con l’arciduchessa Maria 
Giuseppa, figlia di France¬ 
sco I imperatore d’Austria. 


Nipoti e cugini 


La fidanzata morì di vaiuo- 
lo, ed egli sposò Maria Ca¬ 
rolina, sorella della defunta. 
Allora cominciarono i terro¬ 
ri matrimoniali di questo 
re, che quasi pareva partori¬ 
to dalla fantasia d'un libret¬ 
tista d'opera buffa. « L'umo¬ 
re e le maniere di mia mo¬ 
glie sono state infami », an¬ 
nota nel suo diario il 20 gen¬ 
naio 1799. E nei giorni se¬ 
guenti: « L'umore e la ma¬ 
niera di mia moglie pessi¬ 
mi », « L'umore e le maniere 
di mia moglie infami ». 
Forse fu per sfuggire agli 
umori e alle maniere quasi 
sempre poco buone di Ma¬ 
ria Carolina che Ferdinando 
si creò una specie di harem 
a San Leucio, feudo reale 
presso Caserta dove spinse 
il diritto di proprietà fino a 
radunare una strana popo¬ 
lazione: ogni paesano, qua¬ 
lunque fosse il suo sesso e 
la sua condizione, si ritene¬ 
va imparentato alla fami- 

f lia reale e i successori di 
erdinando si sentirono 
chiamare « nipote » dai più 
vecchi e « cugino » dai gio¬ 
vani. Inoltre San Leucio, 
unico tra i villaggi delle 
Due Sicilie, non pagava tas¬ 
se ed era esentato dal ser¬ 
vizio di leva. Altro ristoro 
alle angosce matrimoniali 
era la pesca al Fusaro. Do¬ 
po aver tirato le reti, il re 
veniva a Napoli e impegnava 
coi pescatori di Santa Lucia 
accese discussioni sulla qua¬ 


lità del pesce pretendendo 
che il suo fosse il migliore 
mai pescato; vanteria che i 
« luciani * respingevano trat¬ 
tando il re da dilettante. 
Ferdinando, per farsi ragio¬ 
ne, passava ai fatti: entrava 
in gara con loro nella ven¬ 
dita. I fatti quasi sempre 
gli dettero ragione: il suo 
pesce era subito preferito e 
acquistato. Era venduto sot- 
top rezzo. 

Ma la necessità di svagarsi 
mal si accordava col gover¬ 
nare. Re Nasone ridusse al 
minimo le ore di lavoro e 
con un silenzioso trapasso 
di poteri affidò gran parte 
delle cure di Stato alla mo¬ 
glie e al primo ministro 
Acton. 


Accuse e obiezioni 


Scrive Denis Mack Smith: 
« I Borboni, che avevano go¬ 
vernato Napoli e la Sicilia 
prima del 1860 erano stati 
tenaci sostenitori di un si¬ 
stema feudale colorito su¬ 
perficialmente dallo sfarzo 
di una società cortigiana e 
corrotta. Avevano terrore 
della diffusione delle idee ed 
avevano cercato di mante¬ 
nere i loro sudditi al di fuo¬ 
ri delle rivoluzioni agricola 
e industriale dell’Europa 
settentrionale. Le strade 
erano poche o non esisteva¬ 
no addirittura ed era neces¬ 
sario il passaporto anche 
per viaggi entro i confini 
dello Stato ». Lo stesso sto¬ 
rico considera un disastro 
la Restaurazione del '15. Non 
manca, tuttavia, chi a par¬ 
ziale obiezione rileva che i 
Borboni avevano ereditato 
un regno impoverito da un 
lungo sfruttamento. Talune 
scelte, poi, come le alleanze 
con ('Inghilterra e l’Austria 
scioglievano Napoli dalla 
sudditanza spagnuola e quin¬ 
di le convenivano; bene fe¬ 
cero perciò la regina e l'Ac- 
ton a volerle. I liberali del 
'20, è stato scritto ancora, 
tanto rumorosi nel chiedere 
la Costituzione, come la di¬ 
fesero? Bisogna ricordare 
che il generale Pepe, il mag¬ 
giore responsabile del disa¬ 
stro militare nella breve 
guerra difensiva contro gli 
austriaci, era un fervente 
carbonaro. 

Indubbiamente, Ferdinando 
amava l’onnipotenza del re 
assoluto; ma ammesso che 
lo volesse lui re d’un pic¬ 
colo e debole Stato, quale 
argomento aveva per difen¬ 
dere la Costituzione davanti 
ai rappresentanti di potenti 
imperi? Una vecchia volpe 
del suo stampo sapeva cosa 
volesse dire per quei tempi 
« la volontà del popolo », 
chiamata in causa da elo¬ 
quenti discorsi parlamenta¬ 
ri: significava pressoché 

nulla, sia nella realtà sia a 
Lubiana; i liberali rappre¬ 
sentavano una ristretta mi¬ 
noranza e i capi degli Stati 
stranieri in nessun caso 
avrebbero tollerato un nuo¬ 
vo Parlamento. 

Giovanni Amedeo 


Il film Ferdinando I re di 
Napoli va in, onda lunedì 18 
agosto, alle ore 21. sul Pro¬ 
gramma Nazionale televisivo. 
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VI PARLA UN MEDICO 


IL DILEMMA: 
MARE O MONTAGNA? 


di Mario Giacovazzo 

I ra gli elementi po¬ 
sitivi della società 
attuale debbono an¬ 
noverarsi la limita¬ 
zione dell'orario di 
lavoro quotidiano, il ricono¬ 
scimento del riposo settima¬ 
nale, che di recente anche 
in Italia si comincia ad 
estendere, oltre che alla do¬ 
menica anche al sabato, e 
l'aumento del periodo di fe¬ 
rie annuali retribuite. Il con¬ 
tinuo ridursi complessivo 
del tempo dedicato alle at¬ 
tività lavorative è dettato in¬ 
fatti da norme di igiene la¬ 
vorativa che non possono 
essere ignorate. E' indubbio 
infatti che, per un operaio 
costretto a lavorare più di 
12 ore al giorno con in più 
la necessità di impiegare al¬ 
tre 2-3 ore per raggiungere 
il posto di lavoro, la perdita 
di sonno costituiva un im¬ 
perioso bisogno di dedicare 
tutte le domeniche e le fe¬ 
ste di precetto al recupero 
parziale del sonno perduto. 
Oggidì, nel corso di 104 gior¬ 
ni di week-end, delle molte 
feste infrasettimanali con 
aggiunta di vari « ponti ». 
dei 30 giorni di ferie annua¬ 
li, è più facilmente possibi¬ 
le ritemprare lo spirito ed 
il corpo con il dedicarsi ad 
esempio, ad attività comple¬ 
mentari al mestiere od alla 
professione che normalmen¬ 
te si svolge (musica, lettura, 
teatro per l'operaio manua¬ 
le; attività all'aria aperta 
che sopperisca al lavoro se¬ 
dentario per l'impiegato o 
l’intellettuale). Durante que¬ 
sti giorni di vacanza il la¬ 
voratore ha la possibilità di 
richiamare la propria atten¬ 
zione e il proprio interesse 
su argomenti e temi asso¬ 
lutamente diversi da quelli 
di ogni giorno, il che costi¬ 
tuisce una « valvola » di sca¬ 
rico di molti sentimenti e 
tendenze repressi, un moti¬ 
vo insomma di vera disten¬ 
sione fisica e psichica. Ma. 
naturalmente, quando par¬ 
liamo di vacanze, intendia¬ 
mo soprattutto riferirci al 
famoso mese di ferie estive 
che si suole trascorrere al 
mare o in montagna. 
L'individuo debole in senso 
lato (bambino, vecchio) sop¬ 
porta con difficoltà le bru¬ 
sche modificazioni della tem¬ 
peratura ambiente per un 
certo torpore dei centri ter¬ 
moregolatori; per siffatte 
ragioni egli si gioverà im¬ 
mediatamente e senza alcu¬ 
na necessità di acclimatazio¬ 
ne di un soggiorno in loca¬ 
lità marina. I trenta giorni 
trascorsi in clima marino 
saranno utilissimi (raggi ul¬ 
travioletti!) per il rachiti¬ 
smo e la scoliosi dei giova¬ 
nissimi scolari; al mare, in 
questi casi, si ottengono ri¬ 
sultati migliori che con i 
comuni mezzi di rieducazio¬ 
ne motoria (ginnastica da 
camera, fisioterapia, ecc.). 
Le vacanze al mare giove¬ 
ranno moltissimo ai bambi¬ 
ni linfatici, cioè grassi, ad 


abito costituzionale pastoso 
e flaccido, astenici (eterni 
stanchi!), adenoidei (dor¬ 
mono con la bocca aperta! ), 
a ricambio lento con ritar¬ 
do di sviluppo puberale e 
con sistema nervoso « a rea¬ 
zione lenta », svogliati e di¬ 
sattenti a scuola. Il sogget¬ 
to linfatico torpido e pasto¬ 
so al mare vedrà aumentare 
il suo ricambio energetico 
e il consumo di ossigeno, 
per l’effetto stimolante del¬ 
lo iodio sulla funzione della 
tiroide. Le vacanze in clima 
marino giovano moltissimo 
infine ai soggetti affetti da 
tubercolosi extrapolmonare 
(ossea, articolare, linfo- 
ghiandolare, sierosa). 

Per quanto concerne le va¬ 
canze in montagna, bisogne¬ 
rà tenere presenti alcune 
caratteristiche negative del 
clima montano, prima di 
giudicarne l’effettiva utilità. 
Un uomo non acclimatato, 
portato bruscamente sulla 
sommità di una montagna 
di 4-5.000 metri di altezza, 
si verrebbe a trovare in se¬ 
rio pericolo di vita, anche 
senza aver eseguito alcun 
esercizio fisico, perché la de¬ 
pressione barometrica com¬ 
porta una diminuzione tan¬ 
to sensibile della tensione 
parziale di ossigeno nell'aria 
degli alveoli polmonari, che 
l’ossigenazione del sangue ne 
risulta fortemente ridotta. 
L'organismo umano reagi¬ 
sce con l'aumentare la ven¬ 
tilazione polmonare, la fre¬ 
quenza del cuore, la pres¬ 
sione arteriosa e, dopo qual¬ 
che ora, anche la massa di 
globuli rossi in circolo. Tali 
meccanismi di compenso, a 
5.000 metri di altezza sono 
attuabili con molta difficol¬ 
tà da un soggetto non ac¬ 
climatato, anche se perfet¬ 
tamente sano. Per questo 
motivo è da proscriversi l’u¬ 
so indiscriminato di funivie 
e di seggiovie da parte di 
soggetti non acclimatati, non 
adatti cioè a subire tali sbal¬ 
zi di Dressione atmosferica. 
Un esercizio fisico in mon¬ 
tagna ovviamente accresce¬ 
rà, in un soggetto non alpi¬ 
nista, le difficoltà inerenti 
la messa in opera dei mec¬ 
canismi di compenso car¬ 
dio respiratori, dianzi accen-* 
nati. Un soggetto poi che ab¬ 
bia oualche modesto distur¬ 
bo cardiocircolatorio o re¬ 
nale potrà notare sofferenze 
notevoli già a 2.000 metri di 
altezza. Prima di partire 
per vacanze montane, biso¬ 
gnerà perciò interpellare il 
medico! 

Si gioveranno di vacanze in 
clima montano i bambini 
eretistici (nervosi, insonni), 
i convalescenti di malattie 
infettive acute, gli anemici, 
i linfatici con forme gravi 
di eczema. Le vacanze in 
montagna saranno senz’al¬ 
tro vantaggiose nei sogget¬ 
ti affetti da anemia (per 
aumento dell’eritropoiesi o 
formazione del sangue), da 
ipertiroidismo (rallentamen¬ 
to del ricambio per azione 
di freno sulla tiroide), da 
tubercolosi polmonare. 




Respond con Didoril 

il nuovo sapone deodorante 

Oggi, per la tua giornata così intensa, per la tua giornata di 
“25 ore”, c’è la freschissima protezione di Respond con Didoril, 
il nuovo sapone deodorante. 


puntiQualita 
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L’ormai oooolare rubrica radiofonica è asco 



Gianni Boncompagni, che con Federica Taddei e Franco Moccagatta riceve ogni giorno le confessioni degli italiani. Non tutti i 
« casi » vengono risolti subito al microfono: in qualche situazione delicata o drammatica le risposte vengono date privatamente 


di Guido Guidi 


Roma, agosto 

F ranco Moccagatta, Gianni 
Boncompagni, Federica Tad¬ 
dei: due giornalisti ed una 
studentessa da otto mesi, 
tutti i giorni, ad eccezione 
del lunedì, per tre ore ogni mattina, 
chiusi in due studi radiofonici nello 
scantinato di via Asiago si trasfor¬ 
mano in « confessori » laici di un 
intero Paese. Insieme ai funzionari 
del Servizio rivista e varietà della 
RAI, Luciano Rispoli ed Enzo Mar¬ 
chetti, sono i responsabili della tra¬ 
smissione Chiamate Roma 3131: cin¬ 
quecento telefonate al giorno in ar¬ 
rivo, oltre tre milioni di ascoltatori, 
un indice di gradimento tra i più 
elevati se non il più elevato, un suc¬ 
cesso folgorante, senza precedenti. 
Per tre ore, ogni mattina Franco 
Moccagatta, Gianni Boncompagni, 
Federica Taddei parlano, danno con¬ 
sigli, soprattutto ascoltano, inventa¬ 
no situazioni, risolvono problemi, 
chiamano al telefono ministri, sotto- 
segretari, direttori' generali, depu¬ 
tati, senatori, professori d'univer¬ 
sità, prelati, scrittori, medici, avvo¬ 
cati; sollecitano le risposte ai que¬ 
siti che sono stati loro posti; affron¬ 
tano argomenti molto spesso deli¬ 
cati e li mettono in discussione: 
sempre con il tono di chi si trovi 
in un salotto tranquillo anziché d: 
fronte ad una platea invisibile com¬ 
posta da alcuni milioni di perso¬ 
ne. Per loro ormai tutto è normale. 


« Non è una battuta, ma una con¬ 
statazione scientifica ». ha detto 
della trasmissione uno psicologo di 
fama intemazionale, il prof. Fausto 
Antonini, « Chiamate Roma 3131 de¬ 
ve essere considerato il fatto di co¬ 
stume più importante dal dopoguer¬ 
ra ad oggi. Infatti, ha consentito e 
consente agli italiani di abituarsi a 
parlare, a sfogarsi, a non avere pau¬ 


ra di esprimere le proprie opinioni 
e di manifestare le proprie idee. 
Non solo: ma vorrei aggiungere che 
questa trasmissione sta alla società 
italiana come la psicanalisi sta alla 
nevrosi individuale ». 

« In sostanza », è la tesi del prof. 
Antonini, « Chiamate Roma 3131 
sta insegnando agli italiani che par¬ 
lare in pubblico ed esporre i propri 
problemi, anche i più gravi e più 
intimi, non è affatto pericoloso. E 
Dio soltanto sa se non abbiamo bi¬ 
sogno di questi insegnamenti. E' 
vero che in Italia si parla ed anche 
molto: ma sempre in modo elusivo. 
Il fidanzato parla con la fidanzata. 


il padre con il figlio, il figlio con 
il padre, il marito con la moglie 
e viceversa: ma sempre con il pro¬ 
posito, o quasi sempre, di evitare 
i problemi veri, concreti, delicati, 
scottanti. Inoltre con questa tra¬ 
smissione è cominciata, mi sembra, 
la demitizzazione della retorica. Mi 
spiego: in Italia, ufficialmente, tut¬ 
to va bene, gli uomini sono buoni, 


la società è perfetta quasi che il 
male non esista. Chiamate Roma 
3131 dà invece la misura di un 
mare di sofferenze, fatto di cose 
reali, quotidiane e cattive, come di 
cose buone. Attraverso questa tra¬ 
smissione salta fuori, cioè, che esi¬ 
stono i mariti e le mogli fedeli ma 
che ve ne sono anche di infedeli; 
che i genitori sono talvolta in con¬ 
trasto con i figli; che sorgono do¬ 
vunque dei problemi come ve ne 
sono in qualsiasi parte del mondo 
dove vivono degli uomini ». 

« Ed è per questo forse », confessa 
candidamente Franco Moccagatta, 
« che i primi due mesi soprattutto 


sono stati i più faticosi per noi. Ci 
siamo trovati di fronte a dei pro¬ 
blemi di valutazione che non ave¬ 
vamo mai affrontato. Poi, a poco a 
poco... ». 

A fioco a poco si è cominciato 
a toccare gli argomenti più delicati 
e le reazioni del pubblico sono state 
sempre favorevoli. I primi passi fu¬ 
rono stentati, come quelli di chi ha 
paura sapendo quale terreno vada 
a pestare: una ricetta di cucina, 
una discussione su Canzonissima, 
un’intervista a Gianni Morandi an¬ 
che se Moccagatta, d’accordo con 
Leone Piccioni e con Giuseppe Anto- 
nelli che avevano voluto la trasmis¬ 
sione, si preoccupò subito di avver¬ 
tire gli ascoltatori che sarebbe stato 
opportuno non chiedere nulla ai 
cantanti, perché la rubrica si pro¬ 
poneva altri scopi. (Ed infatti da 
mesi ormai nessuno sente il bisogno 
di parlare con un cantante). Poi, 
una ragazza chiese dei consigli, e 
la risposta toccò ad Enzo Biagi. 
Dopo quindici giorni arrivò il primo 
tema imbarazzante: è vero che si 
può determinare il sesso dei na¬ 
scituri se i genitori durante il con¬ 
cepimento hanno seguito un certo 
comportamento? Negli studi di via 
Asiago — ora lo ammettono tutti — 
vi furono momenti di ansia: ma 
nessuno si tirò indietro, la conver¬ 
sazione fra esperto ed ascoltatrice 
prosegui e non accadde nulla. 

Anzi: la reazione del pubblico, uni¬ 
co e vero giudice, fu tutt’altro che 
negativa. Una signora impostò di 
lì a poco il problema sulla gelosia; 
un'altra ascoltatrice volle che si par- 


Un noto psicologo, il professor 
Fausto Antonini, l’ha definita 
come il fatto di costume più 
importante dal dopoguerra ad 
oggi. Cinquecento telefonate 
ricevute in una sola mattinata 
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afa ogni giorno da oltre tre milioni di italiani 



CHIAMATE ROMA 3131’ 


Franco Moccagatta negli studi radiofonici di via Asiago durante una trasmissione di « Chiamate Roma 3131 ». Dopo un primo periodo 
di rodaggio, 11 pubblico s’è orientato verso quesiti e problemi di vasto interesse, specialmente nel campo della medicina e della psicologia 


lasse della infedeltà coniugale; una 
terza della menopausa. Una ragazza 
chiese un consiglio perché si era 
innamorata di un uomo sposato; 
una madre desiderò sapere come 
avrebbe dovuto comportarsi con 
una figlia di sedici anni; una mo¬ 
glie che era riuscita a riconquistare 
il marito infedele sentì il bisogno 
di dare dei suggerimenti a chi era 
meno fortunata di lei. 

Il colloquio da allora è diventato 
sempre più fitto. L'interesse degli 
ascoltatori che sembrava essere po¬ 
larizzato da principio su argomenti 
medici si è spostato con il trascor¬ 
rere delle settimane e dei mesi su 
problemi psicologici. Una vedova ha 
chiesto se poteva sposarsi nuova¬ 
mente anche se sua figlia di otto 
anni manifestava chiaramente un 
sentimento di odio verso l’uomo che 
doveva diventare il suo futuro pa¬ 
trigno. Una moglie ha voluto sapere 
come avrebbe dovuto regolarsi con 
il marito che la lasciava sempre a 
casa per andare al night. Un gio¬ 
vanotto si è rivolto a padre Rotondi 
perché intendeva redimere una mon¬ 
dana. Una ragazza ha telefonato 
perché suo padre l’aveva cacciata 
di casa per colpa del fidanzato di¬ 
soccupato ed allora Moccagatta, 
Boncompagni e Federica Taddei co¬ 
minciarono a dire che era una sto¬ 
ria impossibile di questi tempi. Due 
giorni dopo, al 3131 telefonò il pa¬ 
dre e disse che aveva ascoltato la 
trasmissione e che si era reso conto 
di avere sbagliato. 

La vita di un Paese intero con le 
sue bellezze e le sue brutture ha 


preso a sfilare ogni mattina, attra¬ 
verso i telefoni, nei due studi radio¬ 
fonici: drammi terribili ed ango¬ 
scianti come quello di una madre 
la cui figlia era andata via di casa 
dicendo di odiarla; gioie profonde 
come quella di un cieco il quale 
ha assicurato di adorare la figlia 
che la moglie aveva avuto da un 
precedente matrimonio e di consi¬ 


derarla come fosse sua; situazioni 
sconcertanti come quella di un ex 
detenuto il quale ha telefonato per 
rivelare che in carcere vengono com¬ 
piuti dei « tatuaggi psicologici » di 
molto più indelebili che i tatuaggi 
sulle braccia. 

Una signora ha denunciato il caso 
di una madre che vendeva i propri 
figli (ed era una denuncia fondata, 
purtroppo); una ragazza illegittima 
si è sfogata contro la società per 
la condizione giuridica e morale in 
cui si trova; una madre ha chiesto 
un consiglio perché suo figlio inten¬ 
deva separarsi dalla moglie. 

E’ stato discusso sulla opportunità 


che i coniugi dormano in un letto 
matrimoniale o divisi; sono stati 
chiesti ad un ginecologo chiarimenti 
sulla frigidità femminile e sugli 
eventuali rimedi; si è parlato della 
esperienza prematrimoniale dibat¬ 
tendo il problema se fosse utile o 
negativa. 

Non tutte le richieste ovviamente 
possono essere soddisfatte. La sele¬ 


zione, dopo una prima cernita fatta 
dalle telefoniste che raccolgono le 
chiamate (cinque studentesse), è se¬ 
vera. Il pericolo dei mitomani o di 
qualche burlone è sempre in aggua¬ 
to. Poi esistono spesso dei problemi 
di coscienza. « Una vedova », ricorda 
Moccagatta, « ci chiese se poteva 
rivelare al figlio che suo padre si 
era tolta la vita. Decidemmo di 
risponderle in privato. Come in pri¬ 
vato rispondemmo ad una ragazza 
che era in attesa di un bimbo, e ci 
telefonò per avvertirci che in quelle 
condizioni, senza prospettive, aveva 
stabilito di uccidersi perché il suo 
fidanzato era disoccupato. Le consi¬ 


gliammo di essere forte: due setti¬ 
mane dopo la ragazza ci chiamò 
nuovamente ringraziandoci perché il 
suo uomo aveva trovato un posto ». 
« A metterci in imbarazzo », ricorda 
Boncompagni, « non sono soltanto 
le situazioni drammatiche, ma so¬ 
prattutto i bambini. Uno ci ha chie¬ 
sto come la balena allatta i suoi 
piccoli. Nessuno di noi lo sapeva 
ma non volemmo lasciarlo capire. E 
Moccagatta cominciò a raccontare 
che la balena si ferma in mezzo al 
mare come un battello di gomma 
con tutti i balenotteri intorno. Poi 
finita la trasmissione andammo a 
sfogliare d’urgenza una enciclope¬ 
dia e richiamammo subito il bam¬ 
bino per avvertirlo che la balena ha 
le mammelle fra i denti ». 

Dopo otto mesi, Franco Moccagatta, 
Gianni Boncompagni e Federica 
Taddei sono stanchi? Nient’affatto, 
tante che rinunciano persino alle 
vacanze. Non lo dicono ma si sono 
affezionati ai loro invisibili interlo¬ 
cutori. Anzi pensano al futuro della 
trasmissione Alla direzione della 
RAI, il dott. Antonelli pensa di man¬ 
darla in onda alla presenza del pub¬ 
blico in un auditorio in modo che 
il dialogo sia più immediato, più 
vero. L'idea li elettrizza, li entu¬ 
siasma. 


Chiamate Roma 3131 va in onda do¬ 
menica 17 alle ore 11, martedì 19. mer¬ 
coledì 20, giovedì 21 venerdì 22 alle 
ore 10,40 e sabato 23 agosto alle ore 
9,40 e alle UJ5 sul Secondo Program¬ 
ma radiofonico. 


Colloquio sincero, senza inuti¬ 
li ipocrisie, sui temi più delica¬ 
ti e scottanti della vita quoti¬ 
diana. Gli italiani imparano ad 
esporre i problemi della co¬ 
scienza, a discutere le loro idee 
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In questa foto, Uto Ughi appare con Elsa Respighi, vedova del compositore. Di Respighi, il giovane violinista ha in repertorio il « Concerto Gregoriano 


(e Questi sono presso le piu 
famose società e con orche¬ 
stre quali la Rias di Ber¬ 
lino o la Rovai Philharmonic 
dirette da Barbirolli, Prétre, 
Cluytens) e le tradizioni cul¬ 
turali dei luoghi visitati. Se 
giunge a Vienna o a Firenze, 
le sue predilette, rischia di 
studiare meno del previsto; 
musei e monumenti, la gen 
te e lo stesso folklore del 
posto lo ispirano e suona 
meglio che se avesse fatto 
ore ed ore di acrobazie con 
l'archetto. E' ormai padrone 
di una tecnica trascenden¬ 
tale (vanta un glorioso pas¬ 
sato come fanciullo prodi¬ 
gio) fin da quando frequen¬ 
tava a Parigi le lezioni di 
Enesco, lontano dalla casa 
natale di Busto Arsizio. 

Gli chiedo che cosa sia per 
lui la musica: •» E’ un fatto 
di cervello », risponde, « ol¬ 
tre che di cuore e di tec¬ 
nica: deve essere pensata 
profondamente; è come una 
architettura ideale di cui 
ogni nota è un elemento »! 
Certamente tra le sue più 
gravi difficoltà c’è stata 
quella di trovare un piani¬ 
sta adatto alla propria na¬ 
tura (è sensibile al punto 
che, se gli capita di ascolta¬ 
re musica dopo cena, non 
riesce più ad addormentarsi 
e passa la notte in bianco). 
L'ha da qualche anno trova¬ 
to nel musicista Tullio Ma¬ 
coli, titolare di pianoforte 
al Conservatorio di Perugia. 
Dice che è questo il piani¬ 
sta con cui tutti i solisti 
di strumento ad arco vor¬ 
rebbero collaborare. Lo tro¬ 
va duttile, preciso, vivo. Ma- 
coggi, nei concerti con Uto 
Ughi, si sente fiero di por¬ 
tare il frutto di passate espe¬ 
rienze in duo con artisti 
quali la De Vito, Vasa Pri- 
hoda, Milstein. « Da quando 
suono con Uto », precisa il 
pianista, « mi sembra di ave¬ 
re iniziato una nuova vita; 
mentre gli americani, affa¬ 
scinati dalla personalità e 
dalla figura di questo gio¬ 
vane violinista, mi invidia¬ 
no e dicono che la mia è 
un'attività al fianco di un 
principe dei secoli passati ». 


Roma, agosto 

E l’opposto di Pagani¬ 
ni: bello, alto, atle¬ 
tico. Non sarebbe 
piaciuto al critico 
francese Castil Bla- 
ze, che, agli inizi dell’Otto¬ 
cento, si compiaceva di sco¬ 
prire e di segnalare i difetti 
fisici degli artisti, sicuro di 
illuminarne più a fondo le 
virtù spirituali. Blaze dubi¬ 
tava che un violinista po¬ 
tesse aver connotati diversi 
da quelli di Paganini, « co¬ 
struito in lunghezza, dinoc¬ 
colato, dal viso lungo e pal¬ 
lido, dai lineamenti forti e 
dal naso marcato, con occhi 
d'aquila e con capelli ondu¬ 
lati che scendono sulle spal¬ 
le e che nascondono un col¬ 
lo estremamente sottile... ». 
Uto Ughi, 25 anni, sorride 
se osservo che in lui non 
riscontro alcunché di demo¬ 
niaco. AI contrario, la sua 
natura è limpida, il suo 
genio spontaneo, il suo me¬ 
todo di studio normale. Chi 
non lo conosce bene lo giu¬ 
dica addirittura ingenuo. E' 
sempre pronto ad un atto 
gentile, umile, modesto, fe¬ 
lice di vivere. II successo 
pare non toccarlo, la gloria 
non interessargli. Afferma di 
avere ancora molta strada 
da oercorrere, di sentirsi, sì, 
sulla via dei suoi idoli; ma 
gli sembrano per ora proi¬ 
bite le vette di un Menuhin, 
« il più grande violinista vi¬ 
vente», dice. 

Eppure, anche i critici più 
severi, quelli che non con¬ 
cedono facilmente le lodi ai 
giovani, oltre a quelle di 
maniera, si commuovono. 
L’Abbiati, dopo un concer¬ 
to dell'anno scorso al ■ Nuo¬ 
vo » di Milano, scriveva: 

« Come non mai Ughi sa ciò 
che vuole e come ottenere 
con l'arco ciò che sa. Suo¬ 
na composto, ammirevole 
nella tecnica non meno che 
nell’espressione ». Altri lo ri¬ 
tengono « senza dubbio uno 
dei migliori archi di cui di¬ 
spone l'arte interpretativa 
italiana... senz'altro il mag¬ 
giore talento in auesto cam¬ 
po apparso nel Fui timo de¬ 
cennio ». 


Fisicamente, è l’opposto di Paganini. Ma 
anche i critici più severi sono pronti a rico¬ 
noscergli qualità eccezionali. Se ascolta la 
musica dopo cena, passa la notte in bianco 


Elsa Respighi, vedova del 
famoso compositore, è forse 
oggi la persona che confes¬ 
sa di beneficiare maggior¬ 
mente dell'arte di Uto Ughi. 
E' lei stessa a raccontare a 
me e a Ughi nel suo appar¬ 
tamento romano ai Prati 
che il 5 febbraio del '22, 
mentre era in tournée con 
il marito in Cecoslovacchia 
« aveva avuto luogo all’Au- 
gusteo di Roma la prima 
esecuzione del Concerto Gre¬ 
goriano: violino solista Ma¬ 
rio Corti e direttore Bernar¬ 
dino Molinari ». 

« Ci giunse notizia », prose¬ 
gue, « che il successo era 
stato assai mediocre e ne 
fummo molto addolorati. 
Respighi poneva questo Con¬ 
certo tra le sue opere mi¬ 
gliori, ma durante tutta la 
vita non gli fu dato di ascol¬ 
tarne una perfetta esecuzio¬ 
ne ». Anche la signora Re¬ 
spighi aveva perso ogni spe¬ 
ranza. Fortunatamente, qual¬ 
che anno fa le annunciaro¬ 
no che un giovane violinista 
voleva farsi ascoltare da lei. 
Sapendo ormai della mania 


per la velocità e per gli arti¬ 
fici dei nuovi interpreti, la 
signora lo accolse un po' 
prevenuta. Ma quando lo 
sentì sfiorare con l’archetto 
le corde e ne sentì il suono 
caldo e appassionato, la ca¬ 
vata piena e insieme mor¬ 
bida: « Ecco », mi confida 
oggi, « avevo trovato il vio¬ 
linista che mio marito ave¬ 
va sempre desiderato per il 
Concerto Gregoriano. Ughi 
mi ha fatto la stessa im¬ 
pressione di Horowitz; m'ha 
dato lo stesso brivido. Ho 
avvertito in lui l’anima del¬ 
l'artista così come l’intendo 
io. Lui sì, avrebbe eseguito 
il Concerto nel suo più au¬ 
tentico significato. Nessun 
altro potrò uguagliarlo ». 
L'entusiasmo ai Elsa Respi¬ 
ghi non è esagerato, anche 
perché avendo ella conosciu¬ 
to i più grandi musicisti 
del nostro secolo può a ra- 

f ione fare autorevoli con- 
ronti. E tra questi la si- 

S tiora ricorda Max Bruch, 
erruccio Busoni, Arrigo Se- 
rato, Richard Strauss, Béla 
Bartók. « Mi sorprende tut¬ 


tavia », rileva la signora Re¬ 
spighi, « il fatto che in Ita¬ 
lia Uto Ughi suoni pochis¬ 
simo. Lo conoscono di più 
in Inghilterra e in Danimar 
ca. Renzo Silvestri, presi¬ 
dente dell'Accademia nazio¬ 
nale di Santa Cecilia, ad 
esempio, dopo anni di insi¬ 
stenze e dopo le sublimi pro¬ 
ve di Ughi all’estero, esclu¬ 
de ancora inspiegabilmente 
il nome del violinista dai 
cartelloni delle stagioni ro¬ 
mane ». 

Ughi, da parte sua, odia le 
complicate manovre utili al¬ 
l'inserimento nella vita con¬ 
certistica odierna. E non ap¬ 
pena i suoi impresari glielo 
permettono toma al lago 
di Garda, sulle cui rive na 
preso in affitto una villetta 
ed esce in barca a pescare; 
oppure scala una parete di 
montagna, capace di arriva¬ 
re in un rifugio delle Dolo¬ 
miti con zaino e Stradivari. 
« Amo lo sport », dice il vio¬ 
linista, « pratico lo sci, il 
tennis, il nuoto ». Nei viaggi 
è preso da un doppio amo¬ 
re: i concerti che deve dare 


Ascolteremo Uto Ughi in Nuo¬ 
vi interpreti, lunedi 18 agosto 
alle !4 sul Terzo Programma. 
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Intervistato alla TV per «Un volto, una storia» 
il giovane scrittore greco Vassilis Vassilikos 


IL 

CRONISTA 



Vassilis Vassilikos durante l’intervista. Dal suo libro è stato tratto un 
film di Costa Gavras proiettato con successo, la scorsa stagione, in Italia 


Autore d’un libro che ha de¬ 
nunciato coraggiosamente gli 
assassini del deputato Lam- 
brakis, parla davanti alle cine¬ 
prese dell’attuale situazione 
nel suo Paese, della dura lotta 
per la libertà, delle speranze 
e delle prospettive per il futuro 


di Furio Colombo 


Roma, agosto 

L avorava e aveva successo, 
Vassilis Vassilikos, scrittore 
di Salonicco, poeta, sceneg¬ 
giatore, romanziere, negli 
anni prima del colpo di 
Stato. Intorno a lui una società 
giovane e acerba, piena di promes¬ 
se, si stava svegliando, rivolta ver¬ 
so il futuro con una ostinazione 
adolescente nonostante il peso, i le¬ 
gami, i richiami, di una grande tra¬ 
dizione volta al passato. Ma la tra¬ 
dizione era, allo stesso tempo, un 
valore prezioso e remoto. In mezzo 
c’erano i cadaveri di una guerra 
spaventosa, della repressione nazi¬ 
sta, di una tragica guerra civile, e 
di un'altra lunga e dura repressio¬ 
ne che aveva immobilizzato il Paese 
« come qualcuno », dice Vassilikos, 
« che abbia subito una frattura e 
sia tenuto legato e ingessato, ma 
senza cure, senza nessuna possibi¬ 
lità di guarire ». Ma un disgelo, dap- 
rima quasi segreto e impercetti- 
ile, poi sempre più aperto corag¬ 
gioso e intenso, aveva cominciato a 
prodursi nella Grecia degli anni 
Sessanta. Quello che a molti sem¬ 
brava disordine (le grandi manife¬ 
stazioni del tempo di Papandreu. il 
ritorno di grandi masse a qualche 
forma di partecipazione politica) 
era la faticosa e difficile nascita di 
un Paese nuovo, di una democrazia 
che in Grecia poteva forse tornare 
ad esistere davvero dopo secoli di 
distruzione e di sangue. 


Lavoro febbrile 


Per i giovani intellettuali come Vassi¬ 
likos si trattava di un’ondata furiosa 
ed entusiasmante di « impegno », di 
un modo di esistere che all'improv¬ 
viso non aveva più niente in comune 
con la vita dei padri e dei fratelli 
maggiori che avevano conosciuto 
solo le prigioni e la paura delle pri¬ 
gioni, la « furbizia » dei silenzi, degli 
ammiccamenti, della infinita capaci¬ 
tà di stare immobili senza dare alcun 
segno di creatività e di vita, tipico 
delle agghiaccianti paralisi dell'op¬ 
pressione — nazista o poliziesca. 
Adesso era il lavoro febbrile nei 
circoli giovanili, era l’impegno ap¬ 
passionato per ideali, la pace, il di¬ 
sarmo, la fine del prestigio sinistro 
delle armi, che stava ormai diven¬ 
tando il segno distintivo di genera¬ 
zioni nuove un po’ in tutto il mon¬ 
do. La Grecia stava muovendosi con 
uno scatto di vitalità verso la fine 
di un incubo, verso la nascita di un 
Paese moderno i cui soli protago¬ 
nisti non siano i gendarmi, gli in¬ 
formatori di corte e i noleggiatori 
di navi che ammassano altrove le 
loro ricchezze. Sulle rovine di guer¬ 
re, repressioni, prigioni, armi, cen¬ 
sure, sospetti e separazioni sociali 
da califfato, il mondo sentiva for¬ 
marsi un nuovo fervido e ricco 
frammento d’Europa. Stava nascen¬ 
do un nuovo cinema, stava nascen¬ 
do un teatro popolare, stavano na¬ 
scendo generazioni di nuovi intel¬ 
lettuali, scrittori, artisti. E tutti nel 
momento stesso in cui cominciava¬ 
no a sentire la consapevolezza e 
l’orgoglio di una libertà in espan¬ 
sione, sembravano comprendere da 
un lato l’esigenza dell’impegno po¬ 
litico, dall'altro la necessità di non 
restare soli, di stabilire rapporti 
sempre più forti con le masse pove¬ 
re e in risveglio che stavano uscen¬ 
do da una umiliazione lunghissima. 


Questi sono gli anni che descrive 
Vassilikos quando parla del pro¬ 
prio lavoro a Salonicco, del tender¬ 
si febbrile verso tanti impegni, pro¬ 
fessionali e politici, nel bisogno di 
non accettare più nessun impedi¬ 
mento. E’ in mezzo a questi gio¬ 
vani, nel panorama ancora doloroso 
ma pieno di promesse di questo 
Paese, che compare e diventa subito 
celebre il deputato Lambrakis. 

Che cosa unisce Lambrakis e Vas¬ 
silikos? Oggi noi sappiamo che Vas¬ 
silikos è lo scrittore che, con il 
romanzo Z (e con il film che è 


stato fedelmente tratto da libro) 
ha riproposto alla coscienza del 
mondo la figura del leader greco 
assassinato, le ragioni, la natura, la 
qualità del complotto che hanno 
portato a quel delitto. 

Ma il legame non è solo letterario 
o solo morale o solo politico. Nella 
Salonicco e nella Grecia di allo¬ 
ra erano questi uomini, coraggiosi, 
ostinati, attivi, pieni di entusiasmo 
e di vita, non legati a particolari 
gruppi politici ma piuttosto al bi¬ 
sogno della libertà, al valore della 
fratellanza e della pace, i protago¬ 


nisti della « nuova classe » e della 
nuova speranza. Se tanti di loro, a 
cominciare da Lambrakis, non aves¬ 
sero pagato questo impegno con la 
vita, potremmo ancora pensare a 
un nobile gioco di ideali e di pa¬ 
role, al chiuso dei propri impegni 
professionali. Lambrakis era un 
medico, fortunato e di grande suc¬ 
cesso, Teodorakis un musicista noto 
in tutto il mondo, Vassilikos, con 
molti libri e molte sceneggiature, 
era nel gruppo dei giovani intej- 
lettuali di talento che stavano di¬ 
ventando noti in Europa. 


Contro le armi 


Trovarono il loro punto di riferi¬ 
mento. accanto a Lambrakis nella 
lotta per la pace, in un movimento 
contro le armi e l’apparato militare, 
che in un Paese carico di ricordi 
dolorosi delle stragi naziste e della 
lunga, non ancora interrotta espe¬ 
rienza delle carceri piene, di una 
misera libertà « vigilata », di un ruo¬ 
lo di interferenza poliziesca nella 
vita di tutti, aveva un senso più 
chiaro, preciso e politico che in 
ogni altro Paese. Essi, i Lambrakis, 
i Teodorakis, i Vassilikos e tutti i 
giovani e le masse che si univano 
intorno ad essi, sapevano che la 
nascita del loro Paese poteva avve¬ 
nire soltanto attraverso una « libe¬ 
razione* dal potere delle gendarme¬ 
rie, dei gruppi militari, della discri- 
I minazione, della potenza fisica, delle 
. armi e delle deformazioni sociali 
| che tutto ciò richiedeva, conservava, 
i In un Paese dolorosamente segnato 
dalla tradizione e dalla esperienza 
del sangue, avevano scelto in modo 
naturale il valore della pace e lo 
strumento della non violenza. 
Quando Lambrakis fu colpito a 
morte, vittima di un complotto di 
polizia e militari (che il libro Z 
e il film tratto dal libro descrivono 
con cura ed esattezza da verbale 
che nessuno ha mai potuto smen¬ 
tire) fu chiaro per tutti che, nel 
rifiuto della violenza come stru¬ 
mento di oppressione, essi avevano 
identificato la radice del male e 
svelato in anticipo la tragedia che 
stava per abbattersi sulla Grecia: il 
colpo di Stato militare, la nega¬ 
zione di tutte le libertà, i campi di 
concentramento, le persecuzioni, le 
torture, il silenzio e il terrore. 

Nei giorni scorsi Vassilis Vassilikos 
è stato in Italia, e la redazione di 
Un volto, una storia lo ha inter¬ 
vistato. Nell'intervista Vassilikos 
risponde a domande drammatiche 
sulla « continuazione » della doloro¬ 
sa storia di Z. Che cosa è suc¬ 
cesso agli uomini del delitto Lam¬ 
brakis? Dove sono, adesso, gli as¬ 
sassini la cui reponsabilità è stata 
messa in luce senza ombra di dub¬ 
bio dal coraggioso giudice istrutto¬ 
re? E che cosa è successo al giu¬ 
dice, alla sua famiglia, alla sua vita? 
E agli amici e sostenitori di Lam¬ 
brakis e del Movimento per la Pace? 
La trasmissione apparirà a molti 
tesa ed emozionante, perché le vi¬ 
cende tragiche di cui si parla sono 
vere e stanno ancora svolgendosi. 
II volto è quello di un esule che 
si è battuto e si batte per la libertà 
del suo Paese. La storia è quella di 
una lotta e di una speranza di pace 
e di libertà che non si può soppri¬ 
mere neppure con il delitto, con i 
campi di concentramento e con i 
colpi di Stato. 


Un volto, una storia va in onda sabato 
23 agosto alle ore 22J5 sul Programma 
Nazionale televisivo. 
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Il patrimonio artistico dell’Italia s capolavori nascosti, ig 


di Annibaie Paloscia 


Roma, agosto 

U n preminente valore di ci¬ 
viltà, assoluto, universale 
e non transeunte, tale da 
caratterizzarlo come pa¬ 
trimonio dell’umanità, di 
cui ogni possessore singolo, ogni 
Paese, ogni generazione, debbono 
considerarsi soltanto depositari, e 
quindi responsabili di fronte alla 
società, a tutto il mondo civile e 
alle generazioni future ». Così è 
definito l’intero patrimonio artisti¬ 
co, storico, archeologico italiano 
nella « dichiarazione di principio » 
con la quale si apre il documento 
conclusivo della Commissione d’in¬ 
dagine per la tutela e la valorizza¬ 
zione dei monumenti, delle opere 
d'arte e di ogni altro elemento 
d'interesse culturale e paesaggistico, 
presentato, dopo due anni di lavoro, 
il 10 marzo 1966, al Ministro della 
Pubblica Istruzione. Un noto stu¬ 
dioso d'arte osservò subito che, in 
tal modo, la competenza passava 
all’ONU. La proposta sembrò irrea¬ 
lizzabile e fuori luogo. Che invece 
avesse serio fondamento lo dimo¬ 
strò la stessa ONU intervenendo, 
. poco tempo dopo, per il salvataggio 
delle opere d'arte di Firenze messe 
in pericolo dal disastro provocato 
dall’inondazione dell'Amo. Inoltre, 
è noto a tutti, ormai, l'interesse 
che l'Organizzazione delle Nazioni 
Unite porta alle vicende di Venezia 
minacciata dal lento franamento 
del fondo lagunare. 

Il grande patrimonio culturale, che 
secondo la definizione delle commis¬ 
sioni d'indagine appartiene a noi e 
agli altri, consiste in 1500 musei, 
zone archeologiche, monumenti, rac¬ 
colte artistiche, storiche, scientifi¬ 
che, nelle quali sono conservate 
decine di migliaia di opere d’arte 
dell'antichità, del Medioevo, del Ri- 
nascimento, dell’età moderna e del¬ 


l’età contemporanea; in più di due¬ 
mila edifici e chiese di grande 
valore architettonico; in 1500 bi¬ 
blioteche (delle quali le sole 34 
statali posseggono 17 milioni e 
mezzo di volumi, che comprendono 
130 mila manoscritti, trentaseimila 
incunaboli e 220 mila cinquecen¬ 
tine); in 113 archivi di Stato 
con seicento chilometri di scaffali, 


depauperamenti causati dalle deva¬ 
stazioni dei centri storici e del 
verde delle città, dalle mostruosità 
edificate nelle zone panoramiche e 
dall’inquinamento atmosferico. Per 
il prossimo anno sono stati stan¬ 
ziati 34 miliardi per far fronte alle 
accresciute esigenze di tutela e di 
conservazione. Gli esperti stipendia¬ 
ti dallo Stato per difendere il « pas¬ 


Oltre all’edilizia indiscrimina¬ 
ta, nuovi e insidiosi nemici mi¬ 
nacciano i quartieri storici di 
molte città: sono gli scarichi 
industriali e i comuni detersivi 


nei quali sono sistemati oltre sei 
milioni e mezzo di documenti, un 
milione e 150 mila pergamene, 16 
mila sigilli, 8 mila 500 monete. Per 
custodirlo e tenerlo in ordine, per 
impedire i saccheggi dei ladri e le 
devastazioni dei vandali non spen¬ 
diamo davvero molto: nove miliar¬ 
di l’anno. 

Solo i furti di « terracotte » produ¬ 
cono annualmente danni per circa 
mezzo miliardo di lire; una bricio¬ 
la, comunque, rispetto agli ingenti 


sato » sono appena 293, una tren¬ 
tina in più rispetto agli organici 
del 1930, quando in uno dei tanti 
settori in cui si svolge l’azione di 
controllo, quello delle costruzioni 
edilizie nelle zone d’interesse sto¬ 
rico o paesaggistico, venivano po¬ 
sti all'esame della direzione gene¬ 
rale delle Belle Arti una ventina di 
progetti l'anno, contro i venti al 
giorno che rappresentano la media 
attuale. La carenza di tecnici è uno 
dei più gravi problemi sollevati 


dalla Commissione d'indagine. Si 
contano sulle dita gli architetti di¬ 
sposti a divenire impiegati dello 
Stato per amore del patrimonio 
artistico. 

All'ultimo concorso per 14 posti di 
architetto nelle Soprintendenze si 
presentarono 14 candidati: cinque 
superarono gli esami e di questi 
uno solo accettò il posto, 
i « Nei nove anni che ho retto la 
1 direzione generale delle Belle Arti », 
dice il direttore generale prof. Mo- 
I laioli, « ho visto 32 funzionari pas- 
I sare all’Università. Nel futuro ci 
troveremo di fronte a un baratro, 

! perché grazie alla riforma univer- 
I sitaria il 47 per cento del nostro 
personale più qualificato, costituito 
da liberi docenti o da professori 
incaricati, ci lascerà per trasferirsi 
definitivamente agli Atenei ». 

La tesi di Molaioli e di parecchi 
soprintendenti è che per potenziare 
la tutela bisogna trasformare la di¬ 
rezione generale delle Belle Arti in 
un'azienda autonoma, in modo che 
la sua attività non venga rallentata 
dalla legge sulla contabilità dello 
Stato. 

Recente è stato il caso di un so¬ 
printendente accusato di « distra¬ 
zione di fondi » perché aveva spe¬ 
so una parte della somma destinata 
al restauro di un antico pavimento 
per far puntellare il soffitto della 
stessa sala che minacciava di croi- 







norati, consumati, trafugati, devastati, demoliti, tutelati 


ONE CHIMICA 


lare sui restauratori. Naturalmente | 
è stato assolto. 

Nelle infinite e inesauribili polemi¬ 
che per l’aumento dei fondi delle 
Belle Arti sono stati fatti ripetuti 
riferimenti a due inchieste dell’Enit. 
La prima è stata svolta nel 1967 
fra i turisti stranieri nel momen¬ 
to che entravano in Italia: il qua¬ 
ranta per cento degli intervistati 
ha affermato di visitare l’Italia per 
ammirarne il patrimonio artistico. 
Nella successiva indagine quest'an¬ 
no compiuta sono stati interpellati 

f li agenti di viaggio di 14 nazioni. 

Issi hanno detto che il 54,7 per 
cento dei loro clienti si reca in Ita¬ 
lia per visitare le « città d’arte ». 
Questo interesse è espresso in par¬ 
ticolare dal 91,2 dei turisti canadesi, 
dall’87 per cento di quelli ameri¬ 
cana dal 66,7 di quelli svizzeri e 
dal 59,2 di quelli francesi. Le spese 
per la tutela del patrimonio arti¬ 
stico sono un buon affare per 
l’Italia — dicono i sostenitori del¬ 
l’aumento dei fondi — perché fan¬ 
no entrare nel Paese una buona 
parte dei mille miliardi l’anno che 
rende il turismo, una somma vicina 
a quella annualmente destinata per 
sopperire a tutte le esigenze della 
scuola italiana, cioè a preparare 
l’Italia del futuro. Ciò non toglie 
che anche il « passato * debba es¬ 
sere conservato adeguatamente. 

Quali sono le minacce? Si grida 


allo scandalo per i ladri, i vandali 
e i profanatori. Nella graduatoria 
dei nemici del passato questi 
dannosi parassiti non occupano 
posti di rilievo. Il primo, irridu¬ 
cibile nemico del passato è il con¬ 
sumo. Per le esigenze del consumo 
le strade hanno sostituito i sentieri, 
le autostrade hanno sfondato le 
montagne, i golfi sono divenuti im¬ 


mensi porti brulicanti di navi, ol¬ 
tre venti milioni di nuovi vani han¬ 
no divorato in un paio di decenni 
gli spazi verdi e i quartieri d’inte¬ 
resse storico e architettonico delle 
città. Gli « ambienti » sono saltati 
e i monumenti sono rimasti iso¬ 
lati. Un male che era sconosciuto 
alla natura ha attaccato le pietre e 
i bronzi: il cancro prodotto dagli 
scarichi solforosi delie grandi indu¬ 
strie e dalle scorie dei detersivi 
usati nelle case. I solfuri portati 


dall'aria cadono sulle pietre e sui 
bronzi dei monumenti, e quando 
trovano basi attive come ossidi e 
carbonati si combinano con essi 
provocando reazioni chimiche che 
trasformano le materie originali. 
Si spaccano i marmi, si squarciano 
i metalli, le opere d'arte vanno a 
pezzi. 

Le scorie dei detersivi bruciano 


ogni forma di vegetazione lungo i 
percorsi di deflusso. Le sponde di 
laghi e fiumi che avevano una ri¬ 
dente vegetazione sono divenute zo¬ 
ne desolate e l’ambiente dei mo¬ 
numenti è rimasto stravolto. Quan¬ 
do sono stati accertati gli effetti 
distruttivi dell’inquinamento del¬ 
l’aria e delle acque, in numerosi 
Paesi europei sono stati adottati 
severi provvedimenti. Le industrie 
sono state obbligate a schermare 
gli impianti di scarico e la vendita 


dei detersivi, le cui qualità corro¬ 
sive rimangono inalterate dopo 
l’uso, e stata proibita. I detersivi 
di questo tipo rimasti giacenti nei 
depositi di grandi produttori euro¬ 
pei sono finiti in Italia, che è sta¬ 
to l’ultimo Paese a prendere prov¬ 
vedimenti di difesa. 

Se questa aggressione al passato 
non può essere contenuta si può 
fare in modo tuttavia di ridurne 
gli effetti demolitori con iniziative 
che incoraggino i cittadini a colla¬ 
borare alla salvaguardia dei beni di 
valore culturale. Molti quartieri sto¬ 
rici sono stati demoliti perché di¬ 
venuti marci: i proprietari degli sta¬ 
bili se ne sono disfatti, anche sven¬ 
dendo, per non sostenere le gravose 
spese per i restauri e per non pa¬ 
gare le pesanti imposte di succes¬ 
sione. La direzione generale delle 
Belle Arti ha preparato un disegno 
di legge che prevede l’esenzione per 
venticinque anni dal pagamento del 
tributo per chi riporta a condizioni 
di decenza e di abitabilità edifici 
d’interesse storico e architettonico. 
Un'altra iniziativa di grande impe¬ 
gno è in corso per favorire gli stu¬ 
diosi e per stroncare il traffico in¬ 
ternazionale di opere d’arte rubate. 
Si tratta del censimento di tutto il 
[ patrimonio artistico nazionale. Per 
j realizzarlo occorreranno venti anni. 

Nei giganteschi archivi della dire- 
I zione della Soprintendenza vi sa¬ 
ranno le schede con i microfoto¬ 
grammi incorporati di tutte le ope¬ 
re d’arte e i monumenti. In dieci 
secondi sarà possibile avere la fo¬ 
tografia e i dati storici e scienti¬ 
fici di qualsiasi opera per trasmet¬ 
terli allo studioso che li abbia chie¬ 
sti da qualsiasi parte del mondo 
o alle polizie delle frontiere in mo¬ 
do da impedire che la preziosa re¬ 
furtiva esca dal Paese. 


Capolavori nascosti va in onda vener¬ 
dì 22 agosto, alle ore 22, sul Secondo 
Programma televisivo. 


Una recente iniziativa: sarà al¬ 
lestito in venti anni un gigante¬ 
sco archivio di microfotogra¬ 
fie per combattere il traffico 
internazionale di opere rubate 


TÈ A GOGÒ 
PER BRINDARE 
ALLA LUNA 


Non si riposa mai, Piero Forcella. 
Dopo brevissimi intermezzi fami¬ 
liari sulla spiaggia di Fregene, con 
la moglie Maria Letizia e la figlia 
Roberta (due anni), si precipita a 
via Teulada per seguire le affasci¬ 
nanti vicende di questa tumultuosa 
estate spaziale. 45 anni, redattore 
scientifico del « Telegiornale » dal 
1961, collaboratore di numerose 
pubblicazioni tecniche, Forcella, tra 
un Apollo e l’altro, ha ultimato un 
libro sui dischi volanti che sarà 
pubblicato come strenna natalizia. 
Preciso, informato, appassionato 
del suo lavoro, durante la lunghis¬ 
sima notte televisiva dedicata alla 
conquista della Luna, non è riusci¬ 
to ad allontanarsi neppure per un 
minuto dagli studi televisivi, « dro¬ 
gato » dalla straordinaria avventura 
che era stato chiamato a commen¬ 
tare insieme con Andrea Barbato 
e Tito Stagno; suo unico alimento 
erano enormi tazze di tè. Mal¬ 
grado il rigore e la precisione delle 
sue informazioni, dalla sua voce 
traspariva, spesso, la sua personale 
emozione: ciò gli ha procurato sim¬ 
patie tra i telespettatori che gli han¬ 
no scritto migliaia di lettere. Nelle 
foto: Piero Forcella con la famiglia. 
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PERSONAGGIO 

MAGICO 

Nella maggior parte dei ca¬ 
si, la magia nera è solo il 
miglior sistema per guada¬ 
gnare molto denaro in po¬ 
co tempo, e nulla di più. 
Sono parole di Malcolm 
Rebennack, meglio noto ne¬ 
gli Stati Uniti come Doctor 
John thè Night Tripper, 
uno strano personaggio di¬ 
ventato famoso nel mondo 
della musica leggera ame¬ 
ricana come il principale 
esponente di una corrente 
musicale denominata € voo- 
doo-rock », un genere che 
attualmente gode di gran¬ 
de popolarità tra i giovani 
statunitensi. Doctor John, 
però, predica bene e raz¬ 
zola male: è proprio con la 
magia nera, applicata alla 
sua musica, che in pochi 
mesi è riuscito a diventare 
un cantante pagatissimo. 
Nato a New Orleans, 27 an¬ 
ni, occhi piccoli e barba 
rada e incolta, Doctor John 
è di origine creola, canta 
e suona la chitarra, il pia¬ 
noforte e la batteria. Sua 
nonna era famosa a New 
Orleans per le sue capacità 
magiche e per la sua abi¬ 
lità nel far levitare oggetti 
pesantissimi e suo padre, 
morto in circostanze mi¬ 
steriose, gli lasciò in ere¬ 
dità null'altro che quattro 
antichi libri di stregone¬ 
ria, sui quali il ragazzo si 
gettò avidamente alla ri¬ 
cerca, come racconta oggi 
egli stesso, della « verità ». 
Pochi giorni dopo i fune¬ 
rali del padre, mentre era 
al cimitero di New Orleans, 
Doctor John ebbe durante 
un violento temporale la 
visione del fantasma di Ma¬ 
rie Laveau, una delle più 
famose fattucchiere creole 
del secolo scorso. Con que¬ 
sti presupposti, non si po¬ 
teva certo pretendere che 
il giovane Malcolm Reben¬ 
nack crescesse in maniera 
normale. Fin da quando 
era bambino, infatti, Doc¬ 
tor John è vissuto in un 
mondo ai confini del so¬ 
prannaturale, nell’ambien¬ 
te dei creoli della Louisia¬ 
na e delle « queens », le 
streghe che preparavano 
pozioni come l'acqua Van 
Van o l’elisir di John II 
Conquistatore, antiche 
«medicine» buone per met¬ 
tere in fuga gli spiriti ma¬ 
ligni e per curare i reuma¬ 
tismi o la gotta. 

Anche adesso che è ricco e 
famoso, Doctor John con¬ 
tinua a vivere in modo ab¬ 
bastanza inconsueto. Abi¬ 
ta in una vecchia casa pie¬ 
na di strani oggetti come 
maschere da stregone, gufi 
impagliati e boccette piene 
di polvere di scarafaggio, 
ed è molto superstizioso: 
non dorme in un letto che 
non sia orientato secondo 
l’asse est-ovest, saltella per 
trentatré volte sul piede 


destro se vede un gatto 
nero, cosparge di sale il 
portico di casa durante 
le notti di plenilunio. Il 
suo nome d’arte, Malcolm 
Rebennack lo ha scelto da 
poco: dopo aver trascorso 
due anni a Hollywood, do¬ 
ve lavorava come chitarri¬ 
sta per gli studi di regi¬ 
strazione, ha improvvisa¬ 
mente « sentito » che lo spi¬ 
rito di Doctor John thè 
Night Tripper, un leggenda¬ 
rio « medicine man », uno 
stregone « mezzo uomo e 
mezzo diavolo », si era 
reincarnato in lui. Nella 
sua musica Doctor John 
parla di tutte queste anti¬ 
che leggende e tratta dei 
problemi di oggi secondo 
la filosofia voodoo. Nei di¬ 
schi, in genere. Io accom¬ 
pagnano sassofoni, flauti, 
chitarre, strumenti a per¬ 
cussione haitiani e cubani 
e un coro femminile. Tra 
le sue incisioni più vendu¬ 
te figurano Gris-gris, Baby- 
loti, The lonesome guitar 
strangler, Twilight zone e 
The patriotic flag-waiver. 
Sono tutti dischi la cui 
principale caratteristica è 
la riproduzione sonora di 
un mondo fantastico e di 
grande interesse, non solo 
dal punto di vista del fol¬ 
klore. 

Renzo Arbore 


MINI-NOTIZIE 


• Arriveranno in Italia a 
settembre, per partecipare al¬ 
la Mostra della Musica Leg¬ 
gera di Venezia e per esibirsi 
in alcuni locali, i Vanilla 
Fudge, il complesso america¬ 
no che ha lanciato la musica 
psichedelica e che ha recen¬ 
temente inciso la versione 
pop di alcune composizioni 
di Beethoven. Il gruppo, for¬ 
mato dal cantante e orga¬ 
nista Mark Stein, dal chi¬ 
tarrista Vince Martell, dal 
bassista Tim Bogert e dal 
batterista Carmine Appici re¬ 
sterà in Italia per una deci¬ 
na di giorni. 

• La notizia dell’esibizione 
di Bob Dylan in Inghilterra 
al prossimo Festival dell'iso¬ 
la di Wight ha fatto molto 
rumore e si prevede un suc¬ 
cesso senza precedenti della 
manifestazione. A un mese 
dal suo svolgimento, la pre¬ 
senza di Dylan ha già fatto 
vendere circa seimila biglietti. 

• Sta prendendo sempre più 
piede in Inghilterra la moda 
dei concerti gratuiti all'aria 
aperta. Dopo quelli ormai 
leggendari dei Rolling Stones 
e dei Blind Faith dati in 
Hyde Park, a Londra, è ora 
la volta di un altro grosso 
nome della musica pop, Do- 
novan. Il folk-singer scozze¬ 
se ha in programma due con¬ 
certi gratuiti, uno a Londra 

| in ottobre ed uno. verso la 

l fine del mese, a Glasgow. 


I dischi più venduti 


1) Lisa dagli occhi blu - Mario Tessuto (CGD) 

2) Pensiero d'amore - Mal dei Primitives (RCA) 

3) Rose rosse - Massimo Ranieri (CGD) 

4) Storia d'amore - Adriano Celentano (Clan) 

5) Non credere - Mina (PDU) 

6) Ti voglio tanto bene - Rossano (Variety) 

7) Pensando a te - Al Bano (EMI) 

8) Soli si muore - Patrick Samson (Carosello) 

(Secondo la * Hit Parade » dell'8 agosto 1969) 

Negli Stati Uniti 

1) In thè year 2525 - Zager & Evans (RCA) 

2) Crystal blue persuaston - Tommy James & thè Shondells 
(Roulette) 

3) Spinning wheel - Blood, Sweat & Tears (Columbia) 

4) My cherie amour - Stevie Wonder (Tamia) 

5) What does it take to win your love - Jr. Walker (Soul) 

6) Ruby, don't take your love to town - First Edition 


7) Sweet Caroline - Neil Diamond (UNI) 

8) Honky tonk women - Rolling Stones (London) 

9) Baby I love you - Andy Kim (Steed) 

10) The ballad of John and Yoko - Beatles (Apple) 

In Inghilterra 

1) Honky tonk women - Rolling Stones (Decca) 

2) In thè ghetto - Elvis Presley (RCA) 

3) Give peace a chance - Plastic Ono Band (Apple) 

4) Something in thè air - Thunderclap Newman (Track) 

5) Hello Suste - Amen Corner (Immediate ) 

6) That's thè way God planned it - Billy Preston (Apple) 

7) Saved by thè bell - Robin Gibb (Polydor) 

8) A way of life - Family Dogg (Bell) 

9) It mek - Desmond Dekker (Pyramid) 

10) Baby make it soon - Marmalade (CBS) 


1) 7 want to live - Aphrodite's Child (Mercury) 

2) Oh happy days - Edwin Hawkins Singers (Barclay) 

3) Le metèque - Georges Moustaki (Polydor) 

4) Oh lady Mary - David A. Winter (Barclay) 

5) Rèveries - Claude Francois (Fiòche) 

6) La première étoile - Mireille Mathieu (Barclay) 

7) Ballad of John and Yoko - Beatles (Apple) 

8) Get back - Beatles (Apple) 

9) Daydream - Wallace Collection (Pathé-Marconi) 

10) Le petit pain au chocolat - Joe Dassin (CBS) 


Torna la orlai 

Dagli anni Trenta, quando 
furoreggiò a lungo stille on¬ 
de della radio, Ma cos'è que¬ 
sta crisi? era stata ripresa, 
tempo fa, soltanto in chia¬ 
ve cabarettistica dalla cop¬ 
pia Milva-Giustino Durano. 
Era comunque un episodio 
limitato a una ristretta cer¬ 
chia di pubblico e non pre¬ 
tendeva di mettersi a con¬ 
fronto con Rodolfo De An- 
gelis, l'autore e interpre¬ 
te che aveva sfornato un 
prodotto perfetto che fu ri¬ 
prodotto in migliaia di co¬ 
pie (allora non s'andava ol¬ 
tre) in 78 giri dalla « Voce 
del Padrone ». Ora la can¬ 
zone, che ricorda la gran¬ 
de crisi economica del l'in¬ 
tervallo fra le due guerre 
mondiali, cerca invece, il 
successo di pubblico nella 
edizione di Luciano Fine- 
schi per un film musicale. 
Il suo nome è donna Rosa. 
ed è stata incisa anche in 
45 giri dalla • Carosello ». 
Fa un certo effetto riascol¬ 
tare il vecchio motivo: il te¬ 
sto risente del tempo tra¬ 
scorso, ma la linea melodi¬ 
ca è ancora valida e traspa¬ 
re anche attraverso la lieve 
deformazione ritmica che 
le è stata imposta: ancora 
oggi, una canzone costruita 
a quel modo avrebbe tutte 
le carte in regola per diven¬ 
tare un successo. 


Canta Uìn«I1a 



Gisella Pagano 

Era stata preannunziata da 
tempo; coloro che hanno 
assistito alle eliminatorie 
del Concorso « voci nuove 
Motta - Castrocaro Terme » 
hanno già avuto modo di 
ascoltarla; ora è apparso il 
disco. Si tratta della canzo¬ 
ne Amichevolissimevolmen- 
te, composta da Marcello 
Marchesi perché divenisse 
sigla di quel concorso e mu¬ 
sicata da De Vita per le di¬ 
mensioni canore di Gisella 
Pagano, dinamica attrice e 
soubrette ed ora anche can¬ 
tante, che segue l'intera se¬ 
rie degli spettacoli organiz¬ 
zati per selezionare le gio¬ 
vani voci che parteciperan¬ 
no alla finale di Castrocaro. 
Nel 45 giri edito dalla « Ca¬ 
rosello », la voce di Gisella 
ci giunge fresca come una 
ventata d'aria frizzante di 
montagna, sorretta da un 
brio che è raro ascoltare 
nelle giovani cantanti d'oggi. 

I^a nauliiM'onin 

Se avesse un viso ed una 
voce diversi, Endrigo non 
sarebbe mai diventato un 
cantautore, e le sue canzoni 
sarebbero certamente rima¬ 
ste in un cassetto. Perché 
soltanto lui sa renderle ac¬ 
cettabili al pubblico, offren¬ 


do una dimostrazione di au¬ 
tenticità che altrimenti sten¬ 
teremmo a trovare. I suoi 
pretesti sono troppo sottili, 
troppo lieve la linea melodi¬ 
ca, perché un vero cantan¬ 
te possa raccoglierli e farli 
suoi. Prendete per esem¬ 
pio questa Sophia e questo 
1947 ( 45 giri « Cetra ») ap¬ 
pena usciti dalla sua fanta¬ 
sia: un manifesto della Lo- 
ren gli offre l’occasione per 
meditare sul tempo che pas¬ 
sa; il ricordo di una citta, 
quello di pensare alla gio¬ 
ventù che è trascorsa e non 
ritorna. I versi sono esili, la 
vena melodica non dispiega 
mai pienamente le ali. ma 
dall'atmosfera un po' crepu¬ 
scolare nascono due imma¬ 
gini vive che non possono 
non colpire. 

Knigmafiri Cretini 

Molti critici sono concordi 
neH'affermare che i Cream 
sono il miglior trio blues 
del mondo, ed in realtà il 
batterista Ginger Baker, il 
contrabbassista Jack Bruce 
ed il chitarrista Eric Clap- 
lon. producono musiche as¬ 
solutamente fuori dell'ordi- 
nario, su un piano che, per 
purezza d'ispirazione e per 
chiarezza d'intenti, può es¬ 
sere paragonato all'autenti¬ 
co jazz. Anche se i loro 
fans affollano i teatri ingle¬ 
si abbandonandosi a frene¬ 
sie collettive, i Cream non 
concedono nulla a chi li 
vorrebbe più « commercia¬ 
li », ed anche nel loro ulti¬ 
mo microsolco, intitolato 
Goodbye che hanno inci- 
! so (33 giri. 30 cm. stereo- 
mono) per la « Polydor », 
dimostrano una piena coe¬ 
renza con le loro idee. Sei 
sono, in totale, i pezzi pre¬ 
sentati, tre dei quali dal 
vivo, durante un concerto, 
ma la purezza del suono è 
la stessa di quella che han¬ 
no ottenuto in studio. Se¬ 
gno evidente che non si ser- 
| vono di trucchi o di sovrap¬ 
posizioni. In alcuni pezzi si 
unisce a loro Felix Pappa¬ 
lardi, uno dei migliori pro¬ 
duttori dell'industria bri¬ 
tannica del disco, il quale 
suona a volte il pianoforte, 
a volte il mellotron, a volte 
il contrabbasso. In ogni 
esecuzione spicca un'idea 
centrale intorno alla quale 
le tre linee strumentali si 
legano e si disgiungono, on¬ 
deggiano e volteggiano, com¬ 
pletandosi a vicenda e for¬ 
mando un tutto inseparabi¬ 
le. Un ottimo disco. 

b. 1. 

K«no asciti 

• PAUL MAURIAT: Chitty chit- 
ly barin batte e Those w ère thè 
àa\s (45 gin « Philips » - 328085 
JF). Lire 750 

9 TEREZA: Due ragazzi e Sin¬ 
fonia (45 giri « Philips » - PF 
363738). Lire 750. 

• RICCARDO DEL TURCO: Il 
compleanno c Geloso (45 giri 
« CGD » - N 9726). Lire 750 

• TOMMY BOYCE E BOBBY 
HART: Alice Ione e P.O. Box 
9847 ( 45 giri . AM » - AM 823). 
Lire 750. 

• JANIS JOPLIN: Piece of my 
heart e Summerlime (45 giri 
- CBS » - 3726). Lire 750. 

• RICCHI & POVERI: Si fa 
chiara la notte e Era mercoledì 
(45 giri - CBS . - 4195). Lire 750. 

• PINO PRESTI: In un posto 
fuori dal mondo e Un messag¬ 
gio d'amore (45 giri « Bel Idi se 
Italiana » BD 8014 B). Li¬ 
re 750. 
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Luciano Bettarini 

Un microsolco di singolare 
interesse, recentemente edi¬ 
to. comprende otto Sonate 
per clavicembalo con ac¬ 
compagnamento di violino, 
del settecentista Mattia 
Vento. Il nome di questo 
compositore è certamente 
assai poco familiare al pub¬ 
blico degli appassionati di 
musica, ed è assolutamente 
nuovo in campo discogra¬ 
fico. Nato a Napoli il 1735, 
il Vento morì a Londra nel 
novembre 1776, appena pas¬ 
sati i quarant’anni. Trasfe¬ 
ritosi in Inghilterra nel 1736 
vi svolse, dicono i biografi, 
un'intensa attività musica¬ 
le: fu anche direttore del 
Teatro dell’Opera Italiana 
a cui destinò vari suoi la¬ 
vori. Fra i titoli di musica 
da camera si contano fra 
l’altro sessanta Sonate per 
clavicembalo e violino. Co¬ 
me avverte la breve nota 
critica di cui è corredata la 
nuova pubblicazione, le otto 
Sonate del disco sono con¬ 
tenute nei volumi quinto, se¬ 
sto e settimo della raccolta 
pubblicata a Londra nella 
seconda metà del 700 dal 
noto editore Peter Welcker. 
Sono pagine chiare e dilet- 
tose che potrebbero deca¬ 
dere in nuda piacevolezza 
se la ricca invenzione me¬ 
lodica, la vitalità ritmica, 
la scrittura sgorgante, flui¬ 
da e colorita non affinasse¬ 
ro il linguaggio e non lo 
arricchissero di accenti 
espressivi, che dall’esterno 
procedono all'interno e s’in¬ 
nalzano poi nella sfera del- 
l’nrte pura. 

Le otto Sonate del micro¬ 
solco sono il frutto di 
un'amorosa e lunga fatica, 
di una minuziosa ricerca 
compiuta da Luciano Betta¬ 
rini su quella regione splen¬ 
dida che è la musica del 700. 
Il Bettarini ha recuperato 
le Sonate di Mattia Vento, 
ha compiuto la revisione ed 
è. nel disco che segnaliamo, 
l’esecutore al clavicembalo. 
La parte del violino è affi¬ 
data a Guido Mozzato, ar¬ 
tista di finissima sensibili¬ 
tà. Il microsolco, edito da 
« Campi », è decoroso sotto 
l’aspetto tecnico. Gli appun¬ 
ti critici, pur nella loro con¬ 
cisione, giovano a illumina¬ 
re l’ascoltatore mediante 
essenziali notizie sulle mu¬ 
siche, l’autore di esse e gli 
interpreti. La versione ste¬ 
reo è siglata: SCG 11004. 

Il «cawo» Ciaikovwki 

Su disco « Fontana •>, la Sin¬ 
fonia n. 5 in mi minore 
op. 64 di Ciaikovski, affida¬ 
ta alla direzione di un arti¬ 
sta fra i più insigni e meri¬ 
tevoli: Wolfgang Sawallisch. 
E’ noto che l’autore russo 
beneficia di una discografìa 


particolarmente ricca, in 
virtù del favore popolare 
che la sua opera incontra. 
La Quinta, come le altre 
Sinfonie di Ciaikovski, è 
stata registrata numerosis¬ 
sime volte dai più grandi 
direttori. Vi citiamo alla 
rinfusa i primi nomi che 
vengono alla mente: Ka- 
rajan, Schmidt-Isserstedt, 
Markevitch, Monteux, Krips, 
Barbirolli, Bernstein, Mra- 
winski, Mehta, Maazel, 
Matacic. La lista non è 
completa, ma fra le inter¬ 
pretazioni segnalate, ci sem¬ 
bra di poter accordare la 
nostra personale preferen¬ 
za alla splendida esecuzio¬ 
ne di Mrawinski alla guida 
dell’orchestra Filarmonica 
di Leningrado, per l’inten¬ 
sità patetica che l'interpre¬ 
te tocca soprattutto nel- 
ì'Andante cantabile, cioè 
nel secondo movimento. 
Nonostante Tammirazione 
profonda che merita Sa¬ 
wallisch (qui alla guida del¬ 
l’Orchestra del « Concertge- 
bouw » di Amsterdam), ci 
si accinge all’ascolto di 
questa Sinfonia op. 64 con 
perplessità, cercando di im¬ 
maginare quale tinta lo spi¬ 
rito luminoso e chiaro del 
direttore tedesco possa 
conferire a una musica in 
cui la febbrile esaltazione 
scivola costantemente lun¬ 
go il pendio di un confuso 
e tortuoso soffrire. 

Ma, quando si giunge alla 
fine del disco, ci si avvede 
che Sawallisch ha risolto 
con la consueta finissima 
sagacia il « caso » Ciaikov¬ 
ski, affidandosi senza riser¬ 
ve alla lettura attenta e 
precisa della partitura, evi¬ 
tando come tentazione i 
riferimenti extra-musicali, 
cioè ogni suggestione che 
la sfortunata vicenda uma¬ 
na dell'infelice artista rus¬ 
so poteva offrire. Ha ri¬ 
nunciato agli abbandoni, 
alle perorazioni, agli urti 
eccessivi: ha seguito atten¬ 
tamente il discorso orche¬ 
strale, i dialoghi degli stru¬ 
menti, chiamando alla ri¬ 
balta sonora or l’uno ora 
l'altro. Così facendo ha il¬ 
luminato l’intera partitura, 
ha scoperto i particolari, 
le « trovate » che nella mu¬ 
sica di Ciaikovski ben po¬ 
chi si curano di mettere a 
punto: e anche la Quinta. 
fra mano a Sawallisch si è 
affacciata su un mondo di 
pura gioia musicale, purifi¬ 
cata dalle sue scorie. Una 
esecuzione di singolare in¬ 
teresse che ci aiuta a in¬ 
tendere ciò che di vero e 
di valido Ciaikovski ha det¬ 
to nella storia della musica. 
Il disco, in edizione econo¬ 
mica. è abbastanza decoro¬ 
so tecnicamente. E’ siglato 
894 057 ZKY ed è in ver¬ 
sione stereo-compatibile. 

1. pad. 

Sono naclti 

• MONTEVERDI: Vespro della 

Beala Vergine (« The Gregg 
Smith Singers »; « The Texas 

Boys Choir »; « The Columbia 
Baroque Ensemble ». Direttore 
Robert Craft) (« CBS ». stereo 
77212, 2 dischi). Lire 6400 + 
tasse. 

• BEETHOVEN : Cristo sul Mon¬ 
te degli Olivi (Judith Raskin, so¬ 
prano; Richard Lewis, tenore: 
Herbert Beattle, basso. « The 
Tempie University Choirs » di¬ 
retti da Robert E. Page; Orche¬ 
stra di Filadelfia, diretta da 
Eugene Ormandy) (« CBS ». ste¬ 
reo 72462). Lire 3200 + tasse. 



•wifi» 


LA DISCOTECA DEL 


ma 


è una collana nata in collaborazione 
tra il Radiocorriere TV 
e la Deutsche Grammophon, 
un binomio che garantisce la felice scelta 
del repertorio 

e la più alta qualità tecnica 
e artistica delle incisioni. 

Questi dischi costituiscono un’ottima base 
e l'indispensabile 
completamento di ogni discoteca. 

I dischi che compongono la collana 
usciranno uno ogni quindici giorni 
e potranno essere acquistati 
nei negozi specializzati 


LA DISCOTECA DEL 

radiNifre 


DISCOTECA DEL RADIOCORRIERE TV 
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I >\!! 


XXI 


1 >A 




La DEUTSCHE GRAMMOPHON GESELL- t 
SCHAFT, accogliendo Ut proposta del RA- 
DIOCORRIERETV, nello spirito della co- 
mune Iniziativa, ha accettato di ridurre il 
prezzo di ogni disco da lire 4.200 (più tasse, . 
IGE e dazio) a quello eccezionale di 


pur conservando intatta l'alta qualità arti- -j- 
stlca e tecnica delle sue incisioni. Tutti 1 + 
dischi della DISCOTECA DEL RADIOCOR- T 
RIERE TV sono stereo, riproducibili però 
anche su giradischi monoaurali 


f diselli usi-iti... 

1. OUVERTURES 

2. L’ADAGIO DI ALBINONI 
CAPOLAVORI DEL BAROCCO 

3. LISZT E BRAHMS 

4. ETTORE BASTIÀNINI 

5. SVJATOSLAV RICHTER 

6. VALZER URICI E ROMANTICI 

7. GEORGES BIZET 

8. FRANZ SCHUBERT 

9. DIVERTIMENTI, SERENATE 

10. ANTONIO VIVALDI 

11. IMPRESSIONI SPAGNOLE 

12. CONCERTO RUSSO 

13. VALZER PER PIANOFORTE 

14. DAVID E IGOR OISTRAKH 

15. SINFONIE DI ROSSINI 

16. EDVARD GRIEG 

17. PICCOLI CONCERTI PER PIANO 

18. JOHANN SEBASTIAN BACH 
L’ORATORIO DI NATALE 

19. CONCERTI PER OBOE 

20. FANTASIA FRANCESE 

21. DIETRICH FISCHER-DIESKAU 
CANTA ARIE DA OPERE 

22. . HUMOUR » NELLA MUSICA 

23. CONCERTI PER ORGANO 

24. POLACCHE E POLKE PER PIA¬ 
NOFORTE 

25. JOHANN SEBASTIAN BACH 

« Passione secondo S. Matteo » 

26. CONCERTI PER ARPA 

27. FIORENZA COSSOTTO 

28. ALLA CORTE DI SANSSOUCI 

29. RICHARD WAGNER 

30. RAPSODIA SLAVA 

31. LA MUSICA GRANDIOSA 
DEL BAROCCO 

32. IL CONCERTO DI ARANJUEZ 
e altre composizioni per chitarra 

33. IMPRESSIONISTI FRANCESI 

...erbe nsvi ranno 

35. BACH: TOCCATA E FUGA IN RE 
MIN. e altre composizioni per org. 

36. CONCERTO PER FIATI 

M. e J. Maydn, Mozart, Fasch 

37. DVORAK: SINFONIA - DAL NUO¬ 
VO MONDO. 


E 9 già im rendita ii trentaquattresimo disco delia 


INTERMEZZI DA OPERE 
Pietro Mascagni: Cavalleria Rusticana (Intermezzo) 
Franz Schmidt: Notre Dame (Intermezzo) 
Orchestra Sinfonica di Bamberga diretta da Jànos Kulka 
Ruggero Leoncavallo: I Pagliacci 
(Intermezzo atto I) 

Orchestra Sinfonica di Bamberga 
diretta da Ferdinand Lei Ine r 

Giacomo Puccini: Manon Lescaut 
(Intermezzo atto III) 

Ermanno Wolf-Ferrari: Il Campiello (Intermezzo) 
Pietro Mascagni: L'amico Fritz (Intermezzo) 
Umberto Giordano: Fsdora (Intermezzo atto II) 
Francesco Cilea: Adriana Lecouvreur 
(Intermezzo atto II) 

Giacomo Puccini: Suor Angelica (Intermezzo) 
Ermanno Wolf-Ferrari: I quattro rusteghi 
(Intermezzo) 

Orchestra Sinfonica di Radio Berlino 
diretta da Paul Strauss 

Amilcare Ponchielli : La Gioconda (Danza delle ore) 
Orchestra Sinfonica di Radio Berlino 
diretta da Ferenc Fricsay 










Anello ripudiato 

E' il cosiddetto « Anello di 
Beethoven »,che l’Accademia 
di Musica di Vienna aveva 
deciso di attribuire a Frie¬ 
drich Guida quale massimo 
segno di riconoscimento per 
l'incisione discografica da lui 
effettuata di tutte le Sonale 
per pianoforte beethovenia- 
ne. É' invece accaduto che 
l’estroso pianista viennese 
ha compiuto il clamoroso 
gesto di restituire al mit¬ 
tente l’anello pochi giorni 
dopo averlo accettato, sia 
pure tra polemiche e dis¬ 
sensi, al termine del con¬ 
corso pianistico intitolato ap¬ 
punto al « titano di Bonn ». 
Gli animi si sono natural¬ 
mente accesi e sono volate 
(nell’aria e sulla carta) pa¬ 
role grosse, mentre Beet¬ 
hoven — uscito piuttosto 
malconcio, stando ai critici, 
dal trattamento riservatogli 
da Guida nei concerti da lui 
tenuti durante il recente Fe¬ 
stival di Vienna — era il 
primo a fare le spese di tan¬ 
to imprevedibile rumore. 

Ad major a 

Si era appena letto del re¬ 
cord d’incasso stabilito al¬ 
l’Arena di Verona in occa¬ 
sione della seconda recita di 
Turandot diretta da France¬ 
sco Molinari Pradelli e inter¬ 
pretata dal terzetto italo- 
ispano-svedese Tucci-Domin- 
go-Nilsson (poi sostituito 
da quello italo-ceco-rumeno 
Chiara - Janku - Spiess), che 
Verdi non ha tardato a pren¬ 
dersi la rivincita con la so¬ 
lita Aida già detentrice del 
primato. La terza recita del¬ 
l’opera « da aperto » per ec¬ 
cellenza, ha visto infatti af¬ 
fluire in platea e sugli spalti 
cocenti 22 mila persone e 
alle casse areniane qualcosa 
come 34 milioni 370.648 lire, 
ossia 870 mila lire in più 
della cifra di Turandot e ol¬ 
tre un milione e 200 mila in 
più de\\'Aida che aveva inau¬ 
gurato la scorsa stagione. 


Provando... 

E riprovando, ovvero il ce¬ 
lebre motto dell’Accademia 
del Cimento, che ha trovato 
insolita applicazione alla 
Staatsoper di Monaco. Ci 
sono volute infatti la bellez¬ 
za di 33 prove di orchestra 
e 377 dei cantanti prima che 
il maestro Michael Gielen 
decidesse di andare in sce¬ 
na con Die Soldaten, la com¬ 
plessa opera (ma forse si 
dovrebbe parlare di « espe¬ 
rienza di teatro musicale ») 
del cinquantunenne compo¬ 
sitore tedesco Bernd Aloys 
Zimmermann — già rappre¬ 
sentata in «prima mondiale» 
a Colonia il 15 febbraio 1965 
e successivamente ripresa a 
Cassel lo scorso ottobre — 
che il pubblico monacense 
ha accolto tra vivi contra¬ 
sti, mentre alcuni critici 
l’hanno giudicata uno dei 


maggiori contributi alla sto¬ 
ria della musica, paragona¬ 
bile senz'altro al Wozzeck di 
Berg. « Il tempo lo dirà », 
ha commentato cautamente 
il critico di « Opera * Grevil- 
le Rothon. Nell’attesa che il 
tempo si pronunzi, ricordia¬ 
mo frattanto il nome dei vo¬ 
lonterosi e bravissimi (e al¬ 
cuni anche piuttosto noti) 
« stakanovisti » del canto: 
Catherine Gayer (un ecce¬ 
zionale « coloratura » che 
qualcuno rammenterà certo 
interprete di Intolleranza 
I960 di Nono), Gudrun We- 
wezow, Charlotte Berthold, 
Anton de Ridder, Keith En- 
gen, Ruza Baldani-Pospis, 
Raimund Grumbach, Hans 
Wilbrink e, in una parte di 
fianco, il tenore Lorenz Fe- 
henberger. 

Ponchielli inedito 

Nella frenetica caccia al 
« nuovo » (anche se vecchio, 
anzi meglio ancora se vec¬ 
chio) è venuto ora il turno 
del povero e bistrattato 
Amilcare Ponchielli. Si ap¬ 
prende infatti che, nell’am¬ 
bito dell’inconsueto tema 
« Musica da camera negli 
operisti italiani dell’Ottocen¬ 
to », che verrà svolto duran¬ 
te la terza edizione dell’« Au¬ 
tunno musicale a Como », sa¬ 
rà eseguito, in « prima * ita¬ 
liana. un Quartetto per fiati 
e pianoforte del musicista 
cremonese, il quale sarà se¬ 
guito, nel concerto successi¬ 
vo, da una pagina quasi ana¬ 
loga, ovvero un breve Quar¬ 
tetto d’archi di George 
Gershwin, esso pure finora 
sconosciuto nel nostro Paese. 


Musica comparata 

Sarà oggetto di studio del 
nuovo Istituto intemaziona¬ 
le sorto recentemente a Ve¬ 
nezia con sede nell’isola di 
San Giorgio Maggiore. Tale 
organismo — il cui direttore 
è stato nominato nella per¬ 
sona dello specialista di mu¬ 
sicologia orientale Alain Da- 
nielou, e che si ispira all'ana¬ 
logo istituto già da molti 
anni operante a Berlino — 
si propone infatti di « inco¬ 
raggiare lo studio e la cono¬ 
scenza dell’arte musicale 
d’Asia e d'Africa, di studiare 
ogni aspetto della musica 
del Medio ed Estremo Orien¬ 
te e dell’Africa, anche in rap¬ 
porto con le espressioni mu¬ 
sicali europee; di favorire la 
reciproca conoscenza delle 
tecniche e delle espressioni 
delle tre grandi civiltà; di 
diffondere al più largo pub¬ 
blico possibile, attraverso 
concerti, dischi e special- 
mente trasmissioni radio-te¬ 
levisive, le musiche dei vari 
Paesi dei tre continenti, fa¬ 
vorendone con opportuni 
mezzi l’apprezzamento; di 
attivare lo scambio di pn> 
grammi tra gli organismi 
radio-televisivi dei vari Pae¬ 
si con ogni iniziativa ido¬ 
nea ». 

guai. 


cola 

orzata /frutti rossi 
arancio /liquerizia 
orzata/menta 


Morbido, saporito, dà refrigerio 
e toglie la sete; 
quando il caldo picchia, è 
il modo nuovo di |^0p0 


una novità 
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Il grande violoncellista sovietico Mstislav Rostropovich 



IL FOLKLORE CECO 
NELL'OPERA DI DVORAK 


Rostropovich interpreta il «Concerto in si minore» 


di Michelangelo Zurletti 


E stato scritto recen¬ 
temente che l’impor¬ 
tanza di Dvorak nel¬ 
la musica ceca ri¬ 
siede, prima ancora 
che nella qualità intrinseca 
della musica, nel ruolo com¬ 
plementare svolto dal musi¬ 
cista nei confronti dell'ope¬ 
ra di Smetana. La differen¬ 
za tra i due musicisti, « che 
veniva a comporre una col¬ 
laborazione di intenti e ope¬ 
re, sussisteva in fondo più 
nel loro temperamento che 
nella disparità creativa: pri¬ 
ma nella predisposizione 
spirituale che nella disposi¬ 
zione artistica. Allo Smeta¬ 
na operista e lisztianamente 
orientato alla musica a pro¬ 
gramma, Dvorak... oppone¬ 
va la strenua dovizia, persi¬ 
no artigiana vocazione stru¬ 
mentale... Ma se quello inol¬ 
tre rappresentava il lato spi¬ 
ritualmente “eroico* e dram¬ 
matico del popolo ceco, Dvo¬ 
rak doveva affidare alla mu¬ 
sica l’aspetto più umana¬ 
mente intimo e domestico 
della sua razza: lirico, fol- 
kloristico e nostalgicamente 
elegiaco ». 

E sono proprio queste ca¬ 
ratteristiche, strettamente 
fuse e compenetrate, a qua¬ 
lificare il capolavoro stru¬ 
mentale di Dvorak, il Con¬ 
certo in si minore op. 104 
per violoncello e orchestra. 
La compenetrazione dei va¬ 
lori folklorici con quelli del 
formalismo classico è qui 
perfetta. La biografìa spiega 
l’intensità del richiamo al 
folklore ceco con la lunga 
permanenza americana e la 
conseguente nostalgia della 
propria terra (analogo ri¬ 
chiamo era già affiorato nel¬ 
la Sinfonia Dal Nuovo Mon¬ 
do): atteggiamenti che in 
una sensibilità vivissima 
ma naturalmente portata al¬ 
l’abbandono come quella di 
Dvorak si tradussero in una 
sorta di dolce tormento: al 
cui acuirsi nel tempo cor¬ 
risponde la crescente pre¬ 
gnanza dell’elemento folklo- 
rico ceco. Dvorak insomma 
non scrisse mai per la sua 
patria come quando ne fu 
lontano. La ricchezza del 
materiale tematico e la fa¬ 
cilità, quasi la spontaneità, 
con cui esso si inserisce nel 
discorso musicale è qui, co¬ 
me altrove, qualità fonda- 
mentale dell’opera: un melo- 
dizzare generoso, sicuro, in¬ 


tuitivo, immediata soggetti¬ 
vazione di malinconie e di 
furori ottenuta senza quella 
mediazione intellettuale che 
porta all’arte più robusta e 
tuttavia espressiva e nella 
sua emotività genuina. 

A risolvere le notevoli dif¬ 
ficoltà. espressive e tecni¬ 
che, della parte solistica è 
stato chiamato Mstislav Ro¬ 
stropovich, lo straordinario 
violoncellista sovietico che 
ha fatto del Concerto in si 
minore uno dei suoi « ca¬ 
valli di battaglia ». 

Barba Garibo, l’opera di Da- 
rius Milhaud che Franco Ca¬ 
racciolo dirigerà nella pri¬ 
ma parte del programma, è 
uno dei primi lavori scritti 
dal maestro francese al ri¬ 


torno in patria dopo il sog¬ 
giorno americano. Le date 
della composizione sono: di¬ 
cembre 1949, gennaio 1950. 
Barba Garibo, Divertisse- 
ment sur des thèmes de fol¬ 
klore mentonais, è un curio¬ 
so spettacolo scritto in col¬ 
laborazione con Armand Lu- 
nel e rappresentato a Men- 
tone il 19 febbraio 1950 con 
scene di Andrée Marchand. 
L'opera si articola in due 
parti; la prima è la vera 
e propria Suite di canzoni 
mentonesi per coro e orche¬ 
stra, e comprende: Berceuse; 
Barba Garibo; St-Jean; Ras- 
semblez-nous, clocher; Le 
petit corbiìlon au bras; Le 
romarin fleuri; Le Pàtre; 
Gian Braghetta; Un, deux, 


trois; Retraite. La seconda 
parte, eseguita spesso come 
opera a sé (come del resto 
succede per la prima) è 
un balletto dal titolo La 
Cueillette des citrons. L’in¬ 
teresse che Milhaud ha sem¬ 
pre provato per l’espressio¬ 
ne del canto popolare (co¬ 
si vivo da dare origine a 
un filone caratteristico nel¬ 
la sua enorme produzione, 
e con risultati notevolissi¬ 
mi) è stimolato questa vol¬ 
ta dal folklore mentonese. 
Barba Garibo si inserisce 
quindi nel solco tracciato 
da opere come Suite Pro¬ 
vengale e Suite Frangaise, 
e che proseguirà poi a dare 
frutti come la Suite Cam- 
pagnarde, l'Ouverture Mé- 


diterranéenne e la Suite Ci¬ 
salpine: opere che nel fi¬ 
lone popolare costituiscono 
il momento mediterraneo, 
francese, e stanno su un al¬ 
tro piano rispetto alle ope¬ 
re « americane ». Libere da 
impegni ideologici e pro¬ 
grammatici, le pagine di 
Barba Garibo valgono a il¬ 
luminare le qualità del me¬ 
stiere di Milhaud, le straor¬ 
dinarie risorse della sua ta¬ 
volozza orchestrale, la ric¬ 
chezza dei ritmi. Il concer¬ 
to presenta in apertura di 
programma la Quinta Sin¬ 
fonia di Schubert. 


Il concerto diretto da Franco 
Caracciolo va in onda venerdì 
22 agosto alle ore 21J5 sul 
Programma Nazionale radio. 


«L’ajo nell’imbarazzo» di Gaetano Donizetti 


FRA LA COMMEDIA BORGHESE 
ED IL DRAMMA SEMISERIO 


di Giovanni Carli Ballola 


A l pari di un’esplo¬ 
sione atomica, si 
può dire che l’ope¬ 
ra buffa rossinia¬ 
na lasciò attorno 
a sé un terreno radioatti- 
vizzato, che per tutto l’arco 
del secolo condizionerà ine¬ 
sorabilmente la natura del 
« genere » e la sua stessa 
possibilità di sopravvivenza. 
Opere buffe in Italia, dopo 
il Barbiere e prima del Fal¬ 
staff, se ne continueranno 
a scrivere in quantità, né 
mancheranno successi più o 
meno duraturi; ormai mi¬ 
nato alla radice, tra i molti 
rami secchi il vecchio albe¬ 
ro riuscirà ancora a pro¬ 
durre almeno due capolavo¬ 
ri come l’Elisir d'amore e 
Don Pasquale, senza conta¬ 
re qualche altro titolo vali¬ 
do. Ma si tratta, appunto, 
degli ultimi frutti di una ci¬ 
viltà ormai prossima a spe¬ 
gnersi, nati in momenti di 
irrepetibile felicità creativa, 
e circondati da un penoso 
vuoto: quello delle innume¬ 
revoli produzioni asfittiche 
ed epigoniche che i vari Ric¬ 
ci, De Giosa, Rossi, Petrella, 
Cagnoni, Usiglio vanno alli¬ 
neando con povertà di idee 
e spesso con mediocrità di 


mestiere, nell’illusione di 
mantenere in vita una tra¬ 
dizione giunta alla fine del 
proprio corso storico. 

La declinante opera buffa 
ottocentesca si scinde in due 
tronconi, eludendo, in en¬ 
trambi, l’imperfettibile tota¬ 
lità comica di Rossini (il 
quale, con la lucidissima og¬ 
gettività del suo classicismo 
musicale si era levato trop¬ 
po in alto anche per i suoi 
migliori imitatori). Da una 
parte si assiste a una sorta 
di ritorno alle origini, con 
le farse plebee e dialettali 
e gli intrighi di maschere 
dei Ricci, dei De Giosa, dei 
Petrella; dall’altra l’opera 
buffa sfuma nella commedia 
borghese e nel dramma se¬ 
miserio, rifacendosi più che 
agli esempi rossiniani, a 
quelli di Piccinni, Cimarosa, 
Paisiello. 

Su tale strada si avviò riso¬ 
lutamente il giovane Doni¬ 
zetti per il suo primo im¬ 
portante esperimento comi¬ 
co, queU'A/o nell’imbarazzo 
che, rappresentato per la 
prima volta il 4 febbraio 
1824 al Teatro Valle di Ro¬ 
ma. fece ben presto il giro 
dei principali centri italiani 
ed europei (talora col nuo¬ 
vo titolo di Don Gregorio 
e in un rifacimento appron¬ 


tato per le scene napoleta¬ 
ne), rimanendo a lungo nel 
repertorio delle compagnie 
comiche. L’argomento del 
libretto, di Jacopo Ferretti 
(autore, come ognun sa, del 
testo della Cenerentola ros¬ 
siniana) è informato a quei 
motivi ispiratori di stampo 
illuministico che da oltre 
mezzo secolo avevano ali¬ 
mentato il filone progressi¬ 
sta dell’opera buffa italiana 
— quello blandamente con¬ 
testatario e moralistico del¬ 
la Cecchino, della Villanella 
rapita, di Matrimonio segre¬ 
to — e ai quali la società 
della Restaurazione, uscita 
profondamente frustrata da 
un marasma politico in cui 
le sublimi alienazioni ros¬ 
siniane avevano costituito 
una sorta di eccitante eva¬ 
sione, ritornava con rinno¬ 
vata emozione. 

Già nel 1821 Mercadante 
aveva ritentato con fortuna 
il • genere », dando alla 
« Scala » l'Elisa e Claudio, 
una tra le sue migliori crea¬ 
zioni giovanili; ora era Do¬ 
nizetti a riproporre il dram¬ 
ma di due sposi segreti, il 
marchese Enrico e l’orfana 
Gilda, in contrasto con il 
tirannico autoritarismo del 
marchese padre, buon uomo, 
in fondo, ma pieno di orgo¬ 


glio di casta e idee superate 
dalla nuova realtà sociale. 
Mediatore tra i due giovani 
e il rigido « pater familias », 
tra la nuova generazione, 
con le sue aspirazioni e i 
suoi ideali, e la vecchia, con 
i suoi miti e radicati pre¬ 
giudizi, è il buon pedagogo 
di casa, Don Gregorio. 
Attorno a questo nucleo di 
motivi umani e ideali si con¬ 
densa il meglio della parti¬ 
tura donizettiana, che anti¬ 
cipa, in un clima stilistico 
dai tratti esteriori ancora 
strettamente rossiniani, le 
successive conquiste del- 
l 'Elisir e di Don Pasquale, 
soprattutto nelle caute e 
preziose concessioni al pa¬ 
thos affettuoso. 

Tuttavia, la nota prevalente 
dell'Ajo è ancora quella di 
una comicità a tutto tondo, 
che fa centro su due perso¬ 
naggi secondari, apparte¬ 
nenti alla più schietta tradi¬ 
zione buffa: l’attempata fan¬ 
tesca Leonarda, affetta da 
pnirigine amorosa, e Pip- 
petto, il rampollo cadetto 
del marchese, sorta di Mas- 
sinel 1 i ferravilliano con ali 
da Cherubino mozartiano. 


L'opera di Donizetti va in on¬ 
da lunedì 18 agosto alle 15J0 
sul Terzo Programma radio. 








Provatei Per assorbire 
1/2 litro basta un solo 
pannolino Lines. 

Un comune pannolino 
non basta. 



Aumenti tedeschi 


I teleabbonati della Germa¬ 
nia occidentale hanno rag¬ 
giunto la cifra di 15.500.000 
abbonati. I radioascoltatori 
hanno raggiunto il numero 
di 19.200.000. Gli apparecchi 
televisivi per il colore vendu¬ 
ti nella Repubblica Federale 
dall’inizio delle nuove tra¬ 
smissioni, nell’autunno 1967, 
sono 300.000 e di questi, 240 
mila sono stati venduti nel 
corso del 1968. Nello stesso 
periodo il mercato ha as¬ 
sorbito 2.800.000 televisori in 
bianco e nero dei quali cir¬ 
ca 1.900.000 nello scorso an¬ 
no. Si prevede che entro 
cinque o sei anni le vendite 
dei televisori per il colore 
avranno eguagliato quelle 
degli apparecchi per il bian¬ 
co e nero. Un apparecchio 
su tre sarà a colori e più 
del venti per cento dei te¬ 
lespettatori potrà vedere i 
nuovi programmi. 


Ore di trasmissione 


I programmi televisivi mes¬ 
si in onda dai nove orga¬ 
nismi della Repubblica Fe¬ 
derale Tedesca raggruppati 
nella ARD, hanno raggiunto 

10 scorso anno un totale di 
12.639 ore di trasmissione. 
Di queste: 2.757 sono state 
utilizzate per il Primo Pro¬ 
gramma comune ai nove or¬ 
ganismi: 4.880 per i Pro¬ 
grammi regionali; 5.000 per 

11 Terzo Programma. Tenen¬ 
do conto, però, che per lo 
scambio di materiale fra i 
vari organismi alcune tra¬ 
smissioni sono state repli¬ 
cate, le ore effettive sui Pro¬ 
grammi regionali sono sta¬ 
te 2.189 e solo 3.745 sul Ter¬ 
zo Programma. 


Legge dell’obiettività 


La « faimess doctrine » (leg¬ 
ge dell’obiettività), il tema 
più dibattuto e controverso 
dell’ultima riunione annuale 
della National Association 
of Broadcasters è stata ap¬ 
provata unanimemente dal¬ 
la Corte Suprema degli Sta¬ 
ti Uniti. Questa « regola di 
lealtà » è sempre stata pro¬ 
pugnata e difesa dalla Fe¬ 
derai Communications Com- 
mission contro l’opinione del¬ 
le stazioni e delle reti radio- 
televisive che per rispettarla 
erano costrette a concedere 
tempo di trasmissione a co¬ 
loro che erano stati vivace¬ 
mente attaccati nel corso 
di un programma. Le sta¬ 
zioni hanno sempre sostenu¬ 
to che l'accettazione di tale 
norma sarebbe stata contra¬ 
ria al « First Amendment » 
che garantisce a tutti la li¬ 
bertà di parola e di stampa. 
Già due volte, in giudizio 
nei confronti di due stazio¬ 
ni televisive, anche la Cor¬ 
te Suprema si era dichiara¬ 
ta contraria alla « fairness 
doctrine » ritenendola anti¬ 


costituzionale; nella riunio¬ 
ne del 9 giugno, però, ha 
dato il suo totale appoggio 
al diritto di replica. Il re¬ 
latore per la Corte ha detto 
che ciò « aumenta anziché 
togliere la libertà di parola 
e di stampa * e che la dif¬ 
ferenza « nelle caratteristi¬ 
che dei mezzi di informazio¬ 
ne giustifica la differente ap¬ 
plicazione del First Amend¬ 
ment ». 


Televisori USA 

L’American Research Bu¬ 
reau ha pubblicato il rap¬ 
porto semestrale sulla diffu¬ 
sione della televisione a co¬ 
lori nel Paese. Secondo i da¬ 
ti relativi ad un'inchiesta 
compiuta nel febbraio-mar¬ 
zo 1969, il numero dei te¬ 
levisori a colori continua ad 
aumentare: essi ammontano 
ad oltre venti milioni, cifra 
che rappresenta il 35 per 
cento del totale di apparec¬ 
chi televisivi e un aumento 
di circa 800.000 unità rispet¬ 
to al gennaio precedente. 
Las Vegas è il mercato più 
denso: il 52 per cento circa 
dei televisori della città so¬ 
no a colori. 


Rapporto americano 


In USA, la Commissione 
costituita dall'ex-presidente 
Johnson, che sotto la dire¬ 
zione di Eugene Rostow ha 
effettuato uno studio sulla 
politica delle comunicazioni 
(Task Force on Communica¬ 
tions Policy), ha pubblicato 
nella seconda metà di mag¬ 
gio i risultati delle sue ricer¬ 
che. L’occasione è stata of¬ 
ferta dalla discussione in 
corso al comitato governati¬ 
vo (House Commerce Sub- 
committee) sull’impiego e la 
regolamentazione dei pro¬ 
grammi televisivi diffusi via 
cavo (Cable Televisioni. Ro¬ 
stow nella sua esposizione 
ha affermato che l’uso delle 
CATV « è il più prometten¬ 
te » metodo di comunicazio¬ 
ne che favorisce la diversi¬ 
ficazione dei contenuti e la 
trasmissione dei program¬ 
mi per i gruppi etnici e so¬ 
ciali. Rostow ha anche ag¬ 
giunto che la FCC (Fede¬ 
rai Communications Com¬ 
missioni ha portato l’indu¬ 
stria delle CATV ad uno sta¬ 
to di immobilismo ammet¬ 
tendo, tuttavia, che l’inten¬ 
zione del presidente della 
FCC, Rosei Hyde, è di valo¬ 
rizzare nel tempo lo svilup¬ 
po della televisione via cavo. 


Cracovia 


Il telecentro di Cracovia, il 
secondo per grandezza do¬ 
po quello di Varsavia, è en¬ 
trato recentemente in fun¬ 
zione. Gli studi coprono una 
superficie di 850 metri qua¬ 
dri; l'antenna, alta 58 metri, 
è situata sul monte Kse- 
menki. 
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I classici della latinità 


in due volumi curati da Ettore Paratore 

L’UTILITÀ 

DELLE 

ANTOLOGIE 


Fi 


un'antologia è come evi¬ 
tare superfluo lavoro a 
chi legge: mettergli sotto 
gli occhi cmanto vale da essere 
appreso. E' un’arte difficile, 
che suppone un lungo studio, 
come trovare il filo d’oro in 
un mare di arena. 

Se posso riportarmi ad un’espe¬ 
rienza personale, mi sono sem¬ 
pre regolato così nello sce¬ 
gliere: ho segnato i passi che 
mi avevano più impressionato, 
e che avrei ricordato anche 
senza un lavoro sistematico di 
catalogazione mentale. I nostri 
maestri, perciò, dedicarono alle 
antologie tuia infinita cura: ba¬ 
sti pensare al travaglio che 
costo al Pascoli la sua, intito¬ 
lata Fior da fiore. 

Ci conforta l’animo, in tempi 
che sembrano tanto alieni ed 
estranei agli studi classici, ve¬ 
dere sul nostro tavolo due bei 
volumi di Ettore Paratore: An¬ 
tologia latina dell’età repubbli¬ 
cana e Antologia latina dell'età 
augustea (1* voi., 478 pagine, 
2500 lire; 2* voi.. 526 pagine, 
2500 lire) che raccolgono il me¬ 
glio della prosa e della poesia 
latina. 

Già, oggi il latino non è più 
di moda e Io si è quasi scac¬ 
ciato dalle scuole. Forse è giu¬ 
sto in questo senso: che la 
scuola d'oggi esige conoscenze 
pratiche, tecniche e non uma¬ 
nistiche. Era fatale che, una 
volta immesso nella scuola un 
numero sempre crescente di al¬ 
lievi, il livello degli studi non 
potesse più essere quello d una 


volta, e si giungesse, prima o 
poi. al compromesso. 

La scuola umanistica andava 
bene quando si trattava di for¬ 
mare la classe dirigente di una 
società artigianale e agricola; 
ma non si può pretendere che 
vada bene quando le richieste 
sono diverse, e si tratta non 
già di reggere lo Stato o am¬ 
ministrare la giustizia, ma di 
costruire ponti, o. magari, mac¬ 
chine elettroniche. 

Il latte della lupa, cioè il latino, 
continua però ad essere indi¬ 
spensabile per quelli, e non 
sono molti, che formano « l’in¬ 
telligenza > (è un buon termi¬ 
ne russo) naturale del Paese. 
Il latino infatti abitua a pen¬ 
sare, a intendere i sottili rap¬ 
porti che legano gli uomini in 
una società, a saper governare 
questi uomini con l’arte della 
parola, a persuaderli col ra¬ 
gionamento. Se volete apprez¬ 
zare l’importanza del latino, 
sfogliate questa antologia, ove 
troverete il « senno del gene¬ 
re umano », come avrebbe 
detto Vico, unito al decoro e 
alla dignità dell’espressione, da 
cui quel senno è inseparabile. 
Chi potrebbe, meglio di Lucre¬ 
zio, condensare in poche, alate 
parole, il mistero della vita? 
Val la pena rileggere l’inizio 
del De rerum natura, i versi 
immortali: « Aeneadum gene- 
trix, hominum divomque vo- 
luptas / Alma. Venus, coeli 
subter labentia signa / quae 
mare navigerum, quae terras 
frugiferentts / concelebras... », 


Con Kolosimo 
ai confini 
fra la realtà 
e la fantasia 



S e proprio gli si volesse dare un'etichetta 
adeguata al linguaggio corrente, il 
• Bancarella » assegnato ogni anno a 
Pontremoli meriterebbe certo la definizione 
di m premio consumistico ». E visto che in 
Italia, malauguratamente, il consumo di 
carta stampata è tuttora così scarso, così 
lontano dai livelli raggiunti, che so, nei 
Paesi anglosassoni, quell'aggettivo tanto 
screditato, tanto contestato assume qui un 
valore positivo. A Pontremoli, città d’antica 
tradizione libraria, si premia insomma l'ope¬ 
ra più venduta, il « best-seller » dell’anno: 
senza l'intervento di giurie, ma sulla base 
delle indicazioni fomite da un certo numero 
di librai d'ogni parte d’Italia. Si potranno 
forse, in sede accademica, avanzare riserve 
sulla formula; ma secondo noi è un mezzo 
utilissimo per tastare il polso, periodica¬ 
mente, al pubblico, per verificarne umori 
e preferenze. Anche l'editoria, se vuole usci¬ 
re dall'impasse di ricorrenti crisi, ha biso¬ 
gno d'un suo « marketing », e d’un costante 
e diretto contatto con i suoi clienti effet¬ 
tivi e potenziali. 

Nell'anno della Luna, le tendenze emerse 
dal • Bancarella » sono comunque coerenti 
e significative. L’ha vinto Non è terrestre, 
di Peter Kolosimo (ed. Sugar). Non un 
narratore dunque, né un saggista né uno 
storico, piuttosto l'esponente (tra i più 
provveduti) d’un genere che anche da noi 
va conquistando spazio, la divulgazione 
scientifica. Italiano a dispetto del nome 
(vive e lavora a Torino), Kolosimo proviene 
dalla matrice giornalistica, essendo stato 


poi 

inviato d’un quotidiano politico. Dal '50 in 
avanti, trasformando in professione quello 
ch'era stato soltanto un hobby, s’è dedicato 
con crescente successo ad un tipo di ricer¬ 
che quantomeno singolari e di indubbia 
suggestione: l’archeologia spaziale. Kolosi¬ 
mo, intendiamoci, scienziato non è, né pre¬ 
tende d'esserlo: ma. sia pur facendo ap¬ 
pello nei limiti del lecito e dell'accettabile 
alla fantasia, si basa su dati scientifici. E le 
vicende che ipotizza (un esempio soltanto: 
l'uomo non è che l'anello d'una catena evo¬ 
lutiva iniziatasi • altrove » nel cosmo, e 
continuata sulla Terra) sono tali, è vero, da 
far concorrenza alla più immaginosa fanta¬ 
scienza, ma d'altro canto toccano il fine, 
non secondario, di informare il lettore sugli 
inquietanti interrogativi che l'umanità del 
secolo ventesimo ha di fronte, proprio nel 
momento in cui ha varcato la prima soglia 
verso l'infinito. Dopo Non è terrestre, se¬ 
gnaliamo, Sugar ha pubblicato di recente 
un altro libro di Kolosimo, Il pianeta sco¬ 
nosciuto, non meno ricco d’un suo fascino 
sottile, e destinato a non minore successo, 
per l'abilità veramente « giornalistica » con 
la quale l'autore sa rendersi interprete e 
divulgatore d'una materia non facilmente 
accessibile e ancor tutta da scoprire. 

P. Giorgio Martellini 


Nella foto: Peter Kolosimo, l’autore di 
« Non è terrestre », Premio Bancarella 


così magnificamente tradotti 
dal Paratore: 

« Genitrice della stirpe d’Enea, 
voluttà degli uomini e degli dei, 
alma Venere, che al volger del¬ 
le stelle nel cielo riempi di vita 
il mare popolato di navi e le 
terre fiorenti di messi, ché da 
te attinge la vita ogni schiatta 
d’esseri animati, e al suo na¬ 
scere si bea della luce del sole, 
te, dea. fuggono i venti pro¬ 
cellosi, al tuo arrivo i nembi 
sgombrano il cielo, al tocco 
delle tue piante la terra si co¬ 
sparge d’un variopinto tappeto 
di fiori, ti arridono le onde 


-ìspl» 

in un trionfo di luce, il cielo. 
Ché appena si chiude il sor¬ 
riso di un giorno di primavera 
e fuori dal carcere (invernale) 
prende vigore il soffio genitale 
di zefiro, te, dea, per primi 
in alto gli alati salutano an¬ 
nunciando la tua presenza, toc¬ 
chi nell’intimo dalla tua for¬ 
za. E gli armenti selvaggi ruz¬ 
zano sui rigogliosi pascoli e 
passano a nuoto i fiumi impe¬ 
tuosi; ogni creatura, vinta da 
letizia, ti segue bramosa per 
ogni dove il tuo fremito la sti¬ 
mola. In somma pei mari e pei 


novità in vetrina 


Il « Who’s who » dell’auto 
« Dizionario delle auto 1970 ». I patiti 
deliautomobile troveranno in questa 
voluminosa pubblicazione tutto quan¬ 
to occorre ad esaudire le loro curio¬ 
sità. Corredate da fotografie e da dise¬ 
gni, sono catalogate in bell’ordine le 
auto attualmente in produzione o in 
circolazione su tutte le strade del 
mondo, comprese le fuoriserie, le fuo¬ 
ristrada e le « caravan ». Di ogni vet¬ 
tura sono pubblicati i dati tecnici sa¬ 
lienti, il prezzo ed altre notazioni utili. 
(Ed. Domus, 787 pagine, 2500 lire). 

Un viaggio in terre lontane 
Felice Bellottl: « Agli Antipodi ». L’alie¬ 
nante isolamento nel quale la civiltà 
contemporanea sembra costringere 
l'uomo, l'aspetto stesso delle citta in 
cui viviamo, la « routine » quotidiana 
entro lo schema prefissato « lavoro- 
tempo libero », hanno riportato alla 
ribalta l’ottocentesco mito delle lon¬ 
tane terre felici, degli orizzonti liberi 
e senza confini, d'una vita a contatto 


con la natura. E proprio da quel mito 
traggono il loro fascino libri come 
questo che propone, con la scrittura 
piana e scarna del reportage giorna¬ 
listico, gli appunti d un viaggio in 
Australia e Nuova Zelanda. Fitto di 
notizie e d'immagini non scontate, è 
lettura che tornerà gradita soprattut¬ 
to al pubblico più giovane, così sensi¬ 
bile sempre all'attrattiva dell'avventu¬ 
ra. (Ed. La Scuola, 260 pagine, 
1400 lire). 

Storia di una cucina 
Massimo Alberini: « Emiliani e Roma¬ 
gnoli a tavola ». Quella emiliano-roma¬ 
gnola. fra le cucine italiane, è una del¬ 
le più ricche di ricette famose. La cir¬ 
costanza ha una precisa giustificazione 
storica: nove città, in questa terra, so¬ 
no assurte nel passato al rango di ca¬ 
pitali di signorìe, principati o ducati. 
Da ciò si intuisce come in ognuna di 
queste città sia fiorita una corte di 
ministri, di dignitari, uomini tutti do¬ 
tati di palati raffinati e appetiti ecce¬ 
zionali, seguiti da uno stuolo di cuo¬ 
chi e pasticceri giunti da ogni parte 
del mondo. Scomparsi i duchi e i prin¬ 
cipi, sono rimasti i « piatti », a conso¬ 
lazione soprattutto dei gastronomi. 


Massimo Alberini, autore di altra pro¬ 
duzione sull'argomento (I Liguri e i 
Piemontesi a tavola), racconta di por¬ 
tate e di specialità con stile amabile. 
Il volume è corredato da un elenco di 
osterie, trattorie e ristoranti dove si 
possono trovare i • piatti » segnalati. 
(Ed. Longanesi, 294 pagine, 2800 lire). 

Un « giallo » di classe 

Nicholas Mosley: < Assassini ». Di quan¬ 
do in quando, anche nel gran calde¬ 
rone della letteratura poliziesca, per 
lo più votata a secondare il gusto così 
diffuso per l'azione e la violenza, si 
trovano buoni libri. E’ il caso di Que¬ 
sto « giallo » psicologico che si dipana 
sullo sfondo d'un complicato intrigo 
intemazionale, ma che raggiunge i suoi 
effetti migliori nello studio dei carat¬ 
teri e delle loro reazioni sotto lo sti¬ 
molo della paura. La vicenda, tesa 
come si conviene fino all’ultima pa¬ 
gina, prende spunto dalla scomparsa 
d'una giovinetta, figlia d’un importan¬ 
te uomo politico inglese. Al di là d'ogni 
distinzione di « genere », Assassini è 
un romanzo di qualità, che ha reso 
popolare in Inghilterra il nome del 
suo autore. (Ed. Feltrinelli, 235 pa¬ 
gine. 1800 lire). 


monti e pei fiumi rapinosi e 
per le dimore fronzute degli 
uccelli e pei campi verdeggian¬ 
ti, infondendo a tutti nel pet¬ 
to il suadente amore, fai che 
le età. stirpe da stirpe, nella 
brama si continuino ». 
Nell’antologia dell’età augustea 
ci viene incontro una folla di 
nomi, di cui il mondo non 
ebbe mai forse l’eguale in sì 
piccolo spazio d'anni: e Virjp- 
lio. Catullo, Tibullo, Properzio, 
e Livio m che non erra » e il 
sommo Orazio che poteva af¬ 
fermare: « Exegi monumentum 
aere perennius / regalique situ 
pyramidum altius ». « Ho eret¬ 
to un monumento più dura¬ 
turo del bronzo e per maestà 
di mole più eccelso delle pi¬ 
ramidi... » un monumento che 
avrebbe dovuto durare « dum 
Capitolium / scandet cum ta¬ 
cita virgine pontifex », « finché 
sul Campidoglio / la vergine 
tacita sme dietro al pontefi¬ 
ce », e che dura invece ancora 
e riflette la maestà del nome 
romano. 

Tutto questo narra l’antologia 
di Paratore, e ci commuove e 
ci agita con la forza della pas¬ 
sione e ci trascina ancora ne¬ 
gli Elisi, ove domina l’irreale, 
ove le pallide ombre che Vir¬ 
gilio vide nell'Èrebo riacquista¬ 
no vita e vigore, come quella 
di Marcello, il nipote di Augu¬ 
sto, del quale il poeta cantò 
anticipando il triste fato: « et 
tu Marcellus eris... »: verso che 
appena Livia udì dalla bocca 
del poeta fu presa da tale com¬ 
mozione che svenne. 

Cari, antichi ricordi e memo¬ 
rie suscita questa lettura, che 
ci riporta agli anni più belli 
e che ('antologia di Paratore 
ha saputo ora rendere acces¬ 
sibili a tutti, con una versio¬ 
ne appropriata, precisa, la qua¬ 
le però nulla toglie al fascino 
del testo. 

Italo de Feo 
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O TUTTI IN MAGLIA 



tNCONTUO A S. Sino 

iiilei fantasia per uomo 

OCCORRENTE: gr. 275 velicren Snia tipo cash¬ 
mere rosso lampone, ferri n. 3 Vi, 7 bottoni. 
Punii impiegati. Punto doppio: 1 m. a dir., 1 m. 
passata a rov. Punto costa: 1 m. a dir., 1 m. 
a rov. Punto topolino: avviare un numero di 
maglie multiplo di 4 più 1. 1’ ferro: 1 m. a rov., 

* 3 m. a dir., 1 m. a rov. *. Ferri pari: * 1 m. a 
dir. sulla m. che si presenta a dir., 3 m. a rov. *. 
3° ferro: 1 m. a rov., * prendere assieme le 3 m. 
a dir. e, senza sfilarle, lavorarle prima in 1 m. 
a dir., eseguire 1 gettata poi lavorarle ancora 
in 1 m. a dir. e sfilarle; 1 m. a rov. *. 5* ferro: 
2 m. a dir., * 1 m. a rov., 3 m. a dir. V 7° ferro: 
2 m. a dir., 1 m. a rov. e ripetere il 3" ferro dal 

* al V 9“ ferro: ripetere dal 1°. 

Descrizione: usare il filato a 4 capi. 

Dietro: avviare 121 m., lavorare 4 ferri a p. 
doppio e 16 a costa, proseguire a p. topolino. 
A cm. 35, per il bordino inserito del giromanica, 
lavorare a p. costa le prime e le ultime 6 m 


del ferro; dopo 4 ferri eseguire una diminu¬ 
zione ai lati, all'interno del bordino, ogni ferro 
a diritto, per 12 volte (diminuzione a destra: 
lavorare la 6' assieme alla 7* m. in una m. a 
rov.; ripetere la diminuzione sulla 7* e sestul¬ 
tima m. del ferro). A cm. 55 per le spalle 
chiudere 7 m. ad ogni inizio ferro 4 volte per 
lato. Chiudere le 41 m. centrali. 

Metà davanti destro: avviare 67 m., lavorare 
4 ferri a p. doppio e 16 a costa, proseguire a 
p. topolino ma lavorare sempre a costa le pri¬ 
me 6 m. a destra, per il bordo. A cm. 21 lavo¬ 
rare la tasca: tenere sul ferro le prime 22 m., 
lavorare a p. costa su 29 m. per 4 ferri, eseguire 
4 ferri a p. doppio, chiudere a p. maglia. Met¬ 
tere 29 m. a nuovo sul ferro, per l'interno della 
tasca, lavorarle a p. topolino per cm. 8 poi 
metterle al posto delle 29 m. chiuse e ripren¬ 
dere il lavoro su tutte le maglie. Per lo scollo 
a cm. 33 eseguire una diminuzione all'interno 
del bordo ogni ferro a dir. per 5 volte e ogni 
4 ferri per 11 volte. A sinistra lavorare lo scavo 
manica e la spalla come per il dietro. Termi¬ 
nata la spalla proseguire sulle 6 m. del bordo 
per cm. 6,5 (metà bordo scollo dietro), poi 
tenerle in sospeso. Lavorare il davanti sinistro 
invertendo la mano e formando 6 occhielli sul 
bordo. 

Confezione: a p. maglia unire le 6 m. del bordo. 
Cucire l’interno delle tasche e i due bordini 
delle tasche; eseguire le cuciture, attaccare i 
bottoni. Non stirare. 

GIOCO Iti CATENE 

dami a punto catena e treccine 

OCCORRENTE: gr. 300 latra shetland .Silver 
Cloud • Magnaghi, ferri n. 3 ‘ri, 2 ferretti a 
2 punte, 8 bottoni. 

Punti impiegati. Punto doppio; punto costa. 
Punto treccine bucate: avviare un numero di 
m. multiplo di 5 più 3. 1" ferro: * 3 m. a rov., 
2 m. a dir. * si termina con 3 m. rov. 2° ferro: 

* 3 m. a dir., 2 m. a rov. *. 3* ferro: * 3 m. a 
rov., 1 m. a dir., 1 gettata, 1 m. a dir. *. 4* ferro: 

* 3 m. a dir., 3 m. a rov. *. 5° ferro: * 3 m. a 
rov., 3 m. a dir., poi accavallare la 1* m. a dir. 
sulla 2* e la 3* *. 6" ferro: ripetere dal 2°. 


Punto catena a treccine: avviare un numero di 
maglie multiplo di 10 più 3. 1® ferro: 3 m. a rov., 
* 2 m. a dir., 3 m. a rov., 2 m. a dir., 3 m. a rov. 
*. Lavorare 14 ferri a treccine bucate (3 moti¬ 
vi). 15“ ferro: si esegue il 1“ incrocio. * 3 m. a 
rov., mettere 2 m. a dir. sul 1“ ferretto e tenerle 
davanti al lavoro, mettere 3 m. a rov. sul 2° fer¬ 
retto e tenerle dietro, lavorare 1 m. a dir., 1 get¬ 
tata eia dir., poi lavorare a rov. le 3 m. sul 
ferretto dietro; sulle 2 m. sul ferretto davanti 
lavorare 1 m. a dir., 1 gettata e 1 m. a dir.; 3 m. 
a rov., 1 m. a dir., 1 gettata, 1 m. a dir., 3 m. a 
rov., 1 m. a dir., 1 gettata, 1 m. a dir. *. Lavo¬ 
rare 3 motivi a treccine bucate, al 31° ferro 
eseguire il 2° incrocio; lavorare le prime 2 co¬ 
lonne a treccine bucate ed eseguire l’incrocio 
sulla 3* e 4* colonna. Lavorare 3 motivi poi 
ripetere dal 15“ ferro. 

Descrizione. Dietro: avviare 93 m., lavorare 
4 ferri a p. doppio e 8 a costa, proseguire a 
p. catena a treccine bucate. A cm. 37, per lo 
scavo manica, chiudere ai lati 1 volta 4, 1 volta 
3 e 3 volte 1 m. A cm. 52, per le spalle chiudere 
2 m. ad ogni inizio ferro 2 volte per lato e 3 m. 

6 volte per lato. Chiudere le 29 m. centrali. 
Davanti sinistro: avviare 60 m., lavorare 4 ferri 
a p. doppio poi 8 a p. costa per 8 ferri, ma 
lavorare a m. rasata rovescia le ultime 4 m. a 
sinistra. Proseguire a p. catena a treccine lavo¬ 
rando le ultime 7 m. (bordo) come segue: 

1 dir., 1 rov., 1 dir., 4 a rov. (3 a costa 4 a m. 
rasata rov.). Al 5“ incrocio per lo scollo dimi¬ 
nuire 1 m. all'interno del bordo (lavorare assie¬ 
me a rov. le 2 m. che precedono il bordo), 
eseguire la diminuzione ogni 4 ferri per 21 vol¬ 
te. A destra eseguire lo scavo manica come per 

11 dietro, proseguire diritto sulle 22 m. della 
spalla; terminate le diminuzioni dello scollo 
chiudere le 22 m. della spalla, proseguire sulle 

7 m. del bordo e aumentare 1 m. a destra; lavo¬ 
rare 20 ferri, chiudere. 

Davanti destro: come il sinistro, invertendo 
la mano e formando gli occhielli: al 7* ferro 
lavorare le prime 5 m.. eseguire 1 gettata e 

2 m. assieme a dir.; ripetere l'occhiello al 
3° ferro della lavorazione a treccine e poi ogni 

12 ferri, per altre 6 volte. 

Manica: avviare 53 m., lavorare 4 ferri a p. 
doppio e 12 a costa, proseguire a p. catena, ad 
ogni incrocio aumentare 1 m. ai lati per 3 volte 
poi ogni 8 ferri per 7 volte. A cm. 40 chiudere 
1 m. ai lati, poi ogni ferro a dir. eseguire una 
doppia diminuzione ai lati all’intemo di 4 m. 
per 5 volte (3 m. assieme a rov.); 1 diminu¬ 
zione semplice (2 m. assieme) per 14 volte e 
una doppia diminuzione per 2 volte, chiudere 
le 11 m. centrali. 

Confezione: eseguire tutte le cuciture, attac¬ 
care i bottoni. Non stirare. 


Questi tre modelli 
fanno parte 
del volume Maglia : 
Ferri e uncinetto 4° 
Tuttomodelli 
di Maria Rosa Giani 
( editore Rizzoli 
160 pagine, 1000 lire). 
La Giani non ha bisogno 
di molte parole 
di presentazione : 
le appassionate di lavori 
a maglia conoscono 
da anni le sue creazioni 
e i tre volumi 
già usciti per la serie 
Ferri e uncinetto 
di cui il recente 
Tuttomodelli 
costituisce una specie 
di conclusione. 
Si tratta infatti 
dell'applicazione pratica, 
su modelli appositamente 
studiati, delle regole 
insegnate in precedenza 







domenica 


MAGARA E MAIANI 
DELLA UNO.A.ERRE 
CAMPIONI JUNIORES 
TOSCANI 

DEL SALTO IN LUNGO 
E DEI 1.500 METRI 

Le Società o Gruppi Sportivi che da più tempo 
praticano i campi di gara conseguono abitual¬ 
mente i risultati di maggior rilievo. E ciò è facil¬ 
mente comprensibile qualora si pensi alle neces¬ 
sarie selezioni degli atleti ed alle lunghe prepa¬ 
razioni che tutte le discipline ed in particolare 
quelle dell'atletica leggera richiedono, sotto il 
profilo organizzativo, alle Società e, sotto quello 
della pratica attiva, agli atleti. 

Ma anche società giovani, se sostenute da una 
adeguata organizzazione e dall'entusiasmo e dal¬ 
la dedizione dei propri preparatori e dei propri 
atleti, possono accelerare i tempi e conseguire 
rapidamente quei risultati per i quali abitual¬ 
mente si richiede un'attività di anni. 

Tra le società giovani di atletica leggera che 
hanno dato rapidi e brillanti risultati può essere 
senza dubbio annoverata la Società Sportiva 
UNO.A.ERRE i cui atleti, pur essendo al primo 
anno di attività generale e specifica, hanno dato 
prova di essere all'altezza delle migliori società 
toscane e nazionali. 

Sul campo ASSI GIGLIO ROSSO di Firenze, ai 
campionati toscani juniores del 12 e 13 luglio la 
Società Sportiva UNO.A.ERRE ha conquistato 
due titoli, due medaglie d'argento e due meda¬ 
glie di bronzo conseguendo il secondo posto fra 
tutte le società sportive della Toscana. 

Questi i risultati: Walter Magara 1° nel salto in 
lungo. Vale qui ricordare la prestazione dello 
stesso atleta ottenuta a Roma allo Stadio delle 
Terme in occasione del 1° maggio atletico nazio¬ 
nale che saltando m. 7,21 (già record italiano 
juniores della specialità) ottiene il 6° valore as¬ 
soluto come possiamo rilevare dalle graduatorie 
stagionali pubblicate da « Atletica » il mensile 
della FIDAL. Proseguendo la elencazione dei 
risultati conseguiti ai campionati regionali di Fi¬ 
renze citiamo Vaiani Lisi Mario 1° nei 1500 me¬ 
tri; il quartetto Magara, Scarpini, Zacchei e Bian¬ 
chi 2° nella staffetta 4x100 con 43"2 (record 
provinciale); Vaiani Mario 2° nei 5000 metri ed 
infine Bianchi Silvano e Scarpini Sergio meda¬ 
glie di bronzo rispettivamente nei 200 m. con 
22"7 e nei 100 m. con 11 ”1. 

Hanno completato il successo della squadra 
della UNO.A.ERRE i lodevoli piazzamenti di Ne¬ 
spoli nel peso, di Peruzzi nei 400 m. e di Tani 
e Gallorini nei 5000 m. 

Magara per il lungo, Bianchi per i 200 piani, 
Scarpini per i 100, ai quali si aggiungerà Zacchei 
per la staffetta 4x100, hanno partecipato ai 
Campionati Nazionali Juniores di Firenze del 
26-27 luglio. 


Nanni Loy rievoca la sua carriera in « Ho cominciato cosi » alle 21,15 sul Secondo 


CAROSELLO 

(1) Neocid Florale-(2) Api- 
(3) Simmenthal - (4) Crodlno 
Aperitivo analcoolico - (5) 
Crackers Premium Salwa 
I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Cinetelevislone 
- 2) R.P. - 3) Film Made - 
4) Pagot Film - 5) Amo Film 

21 — Palcoscenico di Broad- 
way 

ARSENICO 
E VECCHI 
MERLETTI 

di Joseph Kesselring 
Traduzione di Vinicio Mari- 
nucci 

Adattamento televisivo di 
Davide Montemurri 
Personaggi ed interpreti: 
Abby Brewster Elsa Martini 
Marta Brewster Una Volonghl 
Teddy Brewster 

Vincenzo De Toma 
Jonathan Brewster 

Gianni Galavottl 
Mortimer Brewster 

Nando Gazzolo 
Eiena Harper Daniela Nobili 
Reverendo Harper 

Carlo Montini 

Dottor Einstein 

Enrico Ostermann 
Signor Gibbs Guido Verdiani 
Tenente Rooney Mimmo Craig 
Sergente Klein Alvise Battain 
Sergente Brophy 

Luciano Zuccollnl 
Sergente O'Hara 

Arnaldo Belloflore 
Signor Whlterspoon 

Armando Alzelmo 

Scene di Ludovico Muratori 
Costumi di Gabriella Vica¬ 
rio Sala 

Regia di Davide Montemurri 
NeH'intervallo: 

DOREMI’ 

(Legumi Cirio - Pellicole Fer¬ 
rante - Super-Iride) 

22,45 LA DOMENICA SPOR¬ 
TIVA 

Risultati, cronache filmate e 
commenti sui principali av¬ 
venimenti della giornata 

23,15 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 


21,15 

HO COMINCIATO 
COSI’ 

con Paola Quattrini 
Testi di Chiosso e Simonetta 
Orchestra diretta da Tony 
De Vita 

Regia di Lino Procacci 

Quarta puntata 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 


INTERMEZZO 

(Olà Biologico - Gancla Ame¬ 
ricano - Apparecchiature 
Ideal Standard - Vapona In¬ 
setticida - Stilla collirio az¬ 
zurro) 


ribalta accesa 


19,45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Aranciata Ferrarelle - Gran 
Pavesi - Girmi Gastronomo 
- Cristallina Ferrerò - Pepso- 
dent - Industria Armadi Guar¬ 
daroba) 

SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITALIANE 

ARCOBALENO 

(Magneti Marelll - Crema Bel 
Paese Galbanl - Lysotorm 
Casa - Aperitivo Rossi - 
Gran Ragù Star - Lame Wll- 
klnson) 

IL TEMPO IN ITALIA 
20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 


DOREMI' 

(Brandy Stock - Ondavtva) 


22,15 PROSSIMAMENTE 

Programmi per sette sere 

a cura di Gian Piero Raveggl 


12-12,45 LA TV DEGLI AGRI¬ 
COLTORI 


Rubrica dedicata ai problemi 

dell'agricoltura 

a cura di Renato Vertunni 


Notiziario agricolo TV 


pomeriggio sportivo 


16— RIPRESE DIRETTE DI 
AVVENIMENTI AGONISTICI 


la TV dei ragazzi 


11— Dalla Abbazia di Santa 
Maria di Chiaravalle (Milano) 

SANTA MESSA 


Ripresa televisiva di Carlo 
Baima 


18,45 I MONROES 

Dalla parte del giusto 

Telefilm - Regia di Larry 
Peerce 


Int.: Michael Anderson Jr., 
Barbara Hershey. Keith e 
Kevin Schultz. Tammy Locke 
Prod.: Qualis-Twentieth Cen- 
tury Fox Television 


22,25 Al CONFINI DELL’ARI- 
ZONA 

Destinazione Tucson 
Secondo episodio 
Telefilm - Regia di William 
F. Claxton 
Prod.: N.B.C. 

Int.: Leif Erickson, Cameron 
Mitchell. Mark Slade. Henry 
Darrow, Linda Crìstal, Joan 
Caulfield. Frank Silvera 


Trasmissioni in lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 


SENDER BOZEN 


SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 


20,10-21 Ptiantasie In O-Dur 

Mu8ikalische8 Programm 
mlt Elfriede Ott und Erik 
Werba 
2. Teli 

Regie: Herbert Fuchs 
Verlelh: OSTERREICHI- 

SCHER RUNDFUNK 






CALENDARIO 


IL SANTO: S. (.iacinto dell'Ordine 
dei Predicatori, confessore. 

Altri santi: S. Miròne prete e mar 
tire; S. Eusebio papa a Roma: 
S. Chiara monaca dell'Ordine degli 
Eremitani di Sant‘Agostino, vergi¬ 
ne a Montefalco. 

Il sole a Milano sorge alle 6.26 e 
tramonta alle 20,28. a Roma sorge 
alle 6,20 e tramonta alle 20,09, a 
Palermo sorge alle 6.23 e tramonta 
alle 19.58 

RICORRENZE: In questo giorno, 
nel 1892, nasce a Brooklvn l’attrice 
del cinema muto Mac West. Film: 
Nolte dopo nulle. Lady Lou, Ovili 
giorno una vacanza. Mia piccola 
Chickadee, Non sono un angelo. 
PENSIERO DEL GIORNO: E cu¬ 
rioso vedere che quasi tutti gli 
uomini che valgono hanno le ma¬ 
niere semplici: e che quasi sempre 
le maniere semplici sono prese per 
indizio di poco valore. (Leopardi) 


per voi ragazzi 


L’episodio che va in onda oggi 
per la serie / Monroes ha per 
titolo Dalla parte del giusto. 

I cinque fratelli Monroes si 
trovano, inconsapevolmente, al 
centro di una disputa che, nel 
corso della vicenda, assume 
proporzioni drammatiche. Due 
uomini che lavorano nel ranch 
del maggiore Mapoy incontra¬ 
no in città Kathv e la sorelli¬ 
na Amy e, data l'ora tarda, si 
offrono di accompagnarle a 
casa. Kathv, che conosce Ruel 
e Sleeve da vario tempo, ac¬ 
cetta cordialmente. La cosa, 
però, non garba a due com¬ 
pari che. con una futile scusa, 
provocano a tal punto Ruel e 
Sleeve da far scoppiare un 
tafferuglio. Nella lotta, uno dei 
due energumeni è ferito ad 
una gamba: costui è Billy Dan, 
figlio di Wales Dan. che ha 
giurato di riuscire — in ogni 
modo e con ogni mezzo — a 
mandar via da Valle dell'Orso 
il maggiore Mapoy e tutta la 
sua gente. Naturalmente, pri¬ 
ma o poi toccherebbe anche 
ai Monroes e agli altri fattori. 

II grosso Wales si presenta 
con un gruppo di gaglioffi suoi 
pari al maggiore Mapoy e gli 
dice : « Uno dei vostri uomini 
ha ferito mio figlio ed ha 
fatto fuggire la mia mandria 
di cavalli. Voglio, per risarci¬ 
mento, seimila dollari, altri¬ 
menti... ». Altrimenti, che cosa? 
E’ facile immaginarlo: aggres¬ 
sioni, soprusi, agguati. Tuttavia 
non si può cedere alla prepo¬ 
tenza; non si può rinunciare 
a vivere in pace nella propria 
casa, sulla propria terra. 


17.20 Da Schuepfhelm (Lucerna)- FE¬ 
STA DEGLI JODLER Cronaca dif¬ 
ferita 

18.30 I TRENI NEL MONDO Docu¬ 
mentarlo di Jean-Jacques Slrkle. 13 
Treni senza fumo 

18.55 TELEGIORNALE 1® edizione 

19 DOMENICA SPORT Primi ri¬ 
sultati 

19.10 UNA RAGAZZA VIVACE Te¬ 
lefilm della serie Perry Mason In¬ 
terpretato da Raymond Burr, Bar¬ 
bara Hale e William Hopper 

20 DISEGNI ANIMATI 

20.15 DYBUCK Balletto di Vera 
Paaztor, da un dramma di Schalom 
Anski Musica di Leo Nadelmann. 
Personaggi ed Interpreti: Lea: Vera 
Pasztor. Chanan: George Trinchel- 
ras. Il rabbino: EmO Vashegyi. Il 
padre: Bernd Ganter 

20.40 LA PAROLA DEL SIGNORE 
Conversazione evangelica del Pa¬ 
store Guido Rlvoir 

20.50 SETTE GIORNI. Cronache di 
una settimana e anticipazioni dal 
programma della TSI 

21.20 TELEGIORNALE Ed principale 

21.3S TRINITAD Lungometraggio In¬ 
terpretato da Rita Hayworth e Glenn 
Ford. Regia di Vincent Sherman 

23 LA DOMENICA SPORTIVA 

23.40 TELEGIORNALE 3° edizione 


ore 21,15 secondo 

HO COMINCIATO COSI' 

Per la puntata di questa sera, Paola Quattrini ha invitato 
Marisa Del Frate la quale ricorderà il tempo in cui faceva 
la « coniglietta » e la « gattina ». Un posto di riguardo me¬ 
rita Uno Toffolo che rievocherà i suoi esordi nel cabaret. 
Faranno numero speciale due tra i più simpatici fratelli 
del teatro italiano: Aldo e Carlo Giuffrè. Chiude la serie 
degli ospiti il regista cinematografico Nanni Loy. 


ore 22,25 secondo 

DESTINAZIONE TUCSON 

Riassunto della prima puntata 

John Cannon, con la moglie Annelee, il figlio Billy e il 
fratello Buck, giunge nel suo nuovo ranch per iniziare 
una nuova vita. Ma l'arrivo non è tranquillo perché la 
zona è devastata dagli Apaches e perché la sua mandria 
è stata rubata dagli uomini di Don Sebastian Montoya. 
Buck e Billy sono mandati a Tucson per procurarsi degli 
uomini per lavorare il ranch e per recuperare il bestiame. 
Dopo diverse avventure torneranno in possesso delle 
bestie, ma rientrando a casa avranno la tragica sorpresa 
di trovare Annelee uccisa da una freccia indiana. 

La puntata di stasera 

Cannon decide di concludere con Don Sebastian Montoya 
un patto di alleanza contro gli indiani. Il vecchio proprie¬ 
tario accetta ad una condizione: che, a garanzia della reci¬ 
proca buona fede, John sposi sua figlia Victoria. Ma Billy 
è profondamente offeso dal nuovo matrimonio del padre e 
fugge nel deserto. Lo zio Buck riesce a riportarlo indietro 
appena in tempo per sfuggire agli indiani. L'attacco dei 
pellirosse è violento e solo dopo una accanita lotta può 
essere respinto. Billy è ferito e curato da Victoria. 


a TV SVIZZERA 


ore 16 nazionale 

CICLISMO: « MONDIALI - DILETTANTI 

Le sorti italiane nei campionati mondiali dilettanti su 
pista sono affidale: nel tandem a Verzini-Bruno e Gorini- 
Orlati; nella velocità a Borghetti e Bruno; nel chilometro 
da fermo e nell'inseguimento individuale a Sartori e Mor- 
biato. Nel mezzofondo sentiremo la mancanza di Grassi. 
Buone possibilità nell'inseguimento a squadre. 


ore 21 nazionale 

ARSENICO E VECCHI MERLETTI 


Elsa Merllnl, Armando AlzeLmo e Lina Volonghi in una 
scena della celebre commedia di Joseph Kesselring 

Due deliziose vecchiette hanno trovato un modo originale 
di salvare gli uomini soli dalla tristezza della loro vita: 
li invitano a casa loro e gli offrono in assaggio un goc- 
cetto di delizioso vinello debitamente arsenicato. Poi sot¬ 
terrano i cadaveri in cantina con l'aiuto di un loro robu¬ 
sto nipote che crede di essere Teodoro Roosevelt. Le cose 
si complicano alquanto con l'arrivo di un ignaro cronista 
e di un altro nipote delle vecchiette, truce maniaco assas¬ 
sino il quale si porta dietro il cadavere della sua ultima 
vittima. Finalmente il cronista mette tutto a posto e 
spedisce le vecchiette in una casa di cura: senonché le 
due zitelle si sentono rn dovere di offrire un bicchiere 
del loro vinello al direttore della casa di cura e questi, 
incauto, accetta... (Vedi un fotoservizio a pag. 20). 



Diplomata Maestra Scienze Occulte 

Per consultazioni riceve 

a Genova: via A. Cecchi 5/4 A tei. 55 296 dal 16 
al 30 di ogni mese 

a S. Remo: via Mameli 30/4 tei 74 507 dal 1° al 
15 di ogni mese 

Per consultazioni a mezzo corrispondenza scrivere 
all'uno o all’altro indirizzo, unendo L 3000 e spe¬ 
cificando nome, cognome, giorno, mese, anno di 
nascita Per consultazioni urgenti telefonare 
Lunga pratica orientale e indiana 


GRATIS IN PROVA A CASA VOSTRA 


• televisori • radio, autoradio, radiofonografi, fonovalige. registratori ecc. 
*# foto-cine: tutti i tipi di apparecchi e accessori • binocoli, telescopi 

elettrodomestici per tutti gli usi • chitarre d'ogni tipo, amplificatori. 

• organi elettronici, batterie, sassofoni, pianole, fisarmoniche • orologi 

SE SODDISFATTI DELLA MERCE COMPRERETE PO 

• r * ANCHE a NATE SEIZA ANTICIPO p====i 

• Boi minimo l. i.ooo al mese iMnSsSìu! 

• 4 P RICHIEDETECI SENZA IMPEGNO I^^J • I ^ 

• _ CATALOGHI GRATUITI [ 

• DELLA MERCE CHE INTERESSA 

ORGANIZZAZIONE BAGNINI 

•VsicB fnEfl|BLÌOII7 Homi - Piua Ai Spina 4 ~~~ - - 
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NAZIONALE SECONDO 


6 

'30 

Segnale orario 

MATTUTINO MUSICALE 

Musiche della domenica 

6 — 

BUONGIORNO DOMENICA, musiche del mattino 
presentate da Claudio Tallino 

Nell'Intervallo (ore 6,25): Bollettino per 1 naviganti 

7 

'24 

'35 

Pari e dispari 

Culto evangelico 

7,15 

7.30 

7.40 

LE NUOVE CANZONI DAI CONCORSI PER 
« INVITO-ENAL • 

Giornale radio - Almanacco 

Biliardino a tempo di musica (Vedi Locandina) 


8 GIORNALE RADIO 

Sul giornali di stamane 

•30 VITA NEI CAMPI 

Settimanale per gli agricoltori 


8,13 Buon viaggio 
8.18 Pari e dispari 
8.30 GIORNALE RADIO 

8.4o Canzoni senza passaporto — o™> 


9 


Musica per archi 


9,30 Giornale radio 


10 


11 


'10 MONDO CATTOLICO - Settimanale di fede e 
vita cristiana (Vedi Locandina) 

'3o Santa Messa in n» romano 

in collegamento con la Radio Vaticana, con breve 
omelia di Mons. Filippo Franceschi 


•15 Le ore della musica 

C'era una volta il West. Ciao nemica. La mia strada, 
Chimmè chimmà. Delilah. Albatroaa, Setta lune. Le 
ragazze dell'estate. Una lezione particolare. L'annlver- 
saire. Dove sei felicitò. Aquarius. Lindberg. My Bpanlah 
night. Pioggia di immagini. In fondo al viale. Attacco 
d'amore per Twiggy. La première ótoile. Il concerto del 
leone. Ticket to ride. Thls guy's in love with you, 
The colour of my love. Lady Jane, Wlchita llneman. 
Ma che domenica. Caeatachok, Oh mother. Le Dixie¬ 
land. Una spina e una rosa. Berimbau. Cherry cherry. 
Irene, il pretesto. Prendi la chitarra e vai. Canta cuore 
mio. Ricordi parigini 


— Manetti & Roberto 
9,35 Amurrl e Jurgena presentano: 

GRAN VARIETÀ’ 

Spettacolo con Johnny Dorelli e la partecipazione 
di Carlo Dapporto, Vinta Lisi, Giuliana Lojodice, 
Renato Rascel, Aroldo Tlerl e Sylvie Vartan - 
Regìa di Federico Sanguigni 
Nell'Intervallo (ore 10,30): Giornale radio 


ii- CHIAMATE ROMA 3131 

Conversazioni telefoniche del mattino condotte da 
Franco Moccagatta, Gianni Boncompagni e Fede¬ 
rica Taddei - Reallzz. di C. Gigli — Mllkana Blu 
Nell'Intervallo (ore 11,30): Giornale radio 



agosto 


domenica 


TRASMISSIONI SPECIALI (dalle 925 alle 10) 

9.25 Saluto a Chagall Conversazione di Corrado Solla 

9.30 Corriera dall'America, risposte de - La Voce dell' Ame¬ 
rica ■ al radioascoltatori Italiani 

9.45 Concerto del Coro di Dallas dir. Lee Roy TIII 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


10— CONCERTO DI APERTURA 

L. van Beethoven: Sinfonia n. 6 In fa magg. op. 68 
• Pastorale • (Orch. Filarmonica di Vienna, dir. W. Furt- 
waengler) * R. Strauss: Quattro ultimi Lieder per aopr 
e orch (aopr. E Lear - Orch. Sinf. di Roma della RAI. 
dir. I. Kertesz) • M. Ravel: La Vaine, poema sinfonico 
coreografico (Orch Sinf. di Boston, dir. C. MOnch) 


11,15 Presenza religiosa nella musica 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


12 

Contrappunto 

'32 SI o no 

'37 Un teatro del Cinquecento oggi: l’Olimpico di 
Andrea Palladio. Conversazione di Gino Nogara 

'47 Punto e virgola 

12,15 Lelio Luttazz! presenta: 

VETRINA DI HIT PARADE 

Testi di Sergio Valentinl — Coca-Cola 

12,30 Orchestre dirette da Enrico Intra e Mario Mlgllardi 

— Pronto Spray 

12,10 

12,20 

Foscolo traduttore dell'Iliade. Conversazione di Fran¬ 
cesco Vagni 

Sonate per violino e pianoforte di W. A. Mozart 
Sonata In fa magg. K. 13; Sonata In re magg. KV 7; 
Sonata In mi bem. magg. K. 302 (R. Brengola. vi.; 
G. Bordoni, pf.) 

13 

GIORNALE RADIO 

— Oro Pilla Brandy 

'15 Aldo Fabrizl e Isabella Biagini presentano: 

i3- IL GAMBERO 

Ouiz alla rovescia presentato da Enzo Tortora - 
Regia di Mario Morelli 
— Indeslt Industria Elettrodomestici S.p.A. 

13 — 

INTERMEZZO 

G. Roealni: Sonata a quattro In re magg. • N. Page- 
nini: Le Streghe op. 8. introduzione e tema con varia¬ 
zioni • F. Llazt: Grande Fantasia dall'opera - Norme • 
di V. Bellini ■ A. Dvorak. Tre Danza alava dall'op. 48 


Un programma di Castaldo e Faele 

Regìa di Riccardo Mantoni 

13,30 Giornale radio 

13,35 Juke-box (Vedi Locandina) 

1335 

Folk-Muaic 

Quattro Canti folklori etici spagnoli (Canta Jondo) 

14 

COUNT DOWN, un programma di Anna Carini e 
Giancarlo Guardabassi 

■30 Zibaldone italiano - Prima parte 

14— IL VOSTRO AMICO RAIMONDO VIANELLO 

Un programma di Mario Sallnelll 

i4.3o La Corrida 

Dilettanti allo sbaraglio presentati da Corrado - 
Regia di Riccardo Mantoni 

(Replica dal Programma Nazionale) — Soc. Grey 

14,10 

Le orchestre sinfoniche: 

ORCHESTRA FILARMONICA D’ISRAELE 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

15 

Giornale radio 

'10 ZIBALDONE ITALIANO - Seconda parte 

15,15 II personaggio del pomeriggio: Tito Stagno 
(Vedi Nota Illustrativa nella pagina a fianco) 

15.18 Pomeridiana 

1530 

Pas de deux 

Due tempi di Renato Mainardi 

Cosima: Lilla Brlgnone; Lorenzo: Gianni Santuccio 

16 




Regia di Mario Ferrerò 

Orchestre dirette da Gii Evans, Naal Hefti e il 
Quintetto di Chlco Hamilton 

ANTOLOGIA OPERISTICA (Vedi Locandina) 

30 POMERIGGIO CON MINA 

16,55 L’ALTRA RADIO 

diretta da Corrado Martucci e Riccardo Pazzaglla 

16,50 

17 

Programma della domenica dedicato alla musica 
con presentazione di Mina, a cura di Giorgio Ca¬ 
labrese — Chlnamartinl 

17,25 Giornale radio 

— Castor S.p.A./ElettrodomestlcI 

17.30 Musica e sport 

17,30 

17,45 

Place de l'Etolle - Istantanee dalla Francia 

1 CONCERTI PER ORCHESTRA DI GOFFREDO 
PETRASSI, a cura di Boris Porena 

VII e ultima trasmissione. Concerto per orch. n. 7 

18 

CONCERTO SINFONICO 

diretto da Wilfried Boettcher 

con la partecipazione del pianista Alfred Brendel 
Orchestra • A. Scarlatti » di Napoli della RAI 

Note illustrative di Guido Piamonte 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

18,30 Giornale radio 

18,35 Bollettino per i naviganti 

18,40 Buon viaggio 

18,45 APERITIVO IN MUSICA 

18,20 

18.45 

Musica leggera 

La Lanterna 

Settimanale di cultura e costume 
a cura di Leonardo Siniagalll 

L'opera omnia di F. T. Marinettl (come nacque 

Il futurismo) 

19 

05 VETRINA DI - UN DISCO PER L'ESTATE - 

'30 Interludio musicale 

19,23 Si o no 

19,30 RADIOSERA 

19.50 Punto e virgola 

19,15 

CONCERTO DI OGNI SERA 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

20 

GIORNALE RADIO 

— Industria Dolciaria Ferrerò 

■20 BATTO QUATTRO 

Varietà musicale di Terzoll e Vaime presentato da 
Gino Bramlerl, con la partecipazione di Frangoise 
Hardy - Regia di Pino Gilioli (Replica dal II Progr.) 

20,01 CIAO DOMENICA 

Fantasia musicale di fine settimana 

2o.4o Albo d’oro della lirica 

Mezzosoprano SHIRLEY VERRETT - Tenore LU¬ 
CIANO PAVAROTTI (Vedi Locandina) 

20,30 

Passato e presente 

Italiani celebri In Inghilterra 

III. - Dante Gabriele Rossetti - 

(In collaborazione con la Sezione Italiana della BBC) 

21 

'10 Le quattro tastiere di Dorsey Doods 

'25 CONCERTO DEL PIANISTA ANDOR FOLDES 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

21,25 1 MOSTRI SACRI DELLA BELLE EPOQUE 
a cura di Giuseppe Lazzari 

III. « Luciano Zuccoll » 

21,55 Bollettino per 1 naviganti 

21 — 

Club d’ascolto 

La macchina del ridere 

Un programma di Giuseppe Rinuncia 

22 

'05 Intervallo musicale 

'15 Parliamo del telefonovisore 

'20 CORI DA TUTTO IL MONDO, a cura di Enzo 
Bonagura 

'43 PROSSIMAMENTE - Rassegna dei programmi ra¬ 
diofonici della settimana, a cura di Giorgio Perini 

22— GIORNALE RADIO 

22,10 IL TRAM PER CINECITTÀ' - Canzoni e cinema In 
un programma di Adriana Parrella e Roberto Villa 
22,40 NOVITÀ' DISCOGRAFICHE FRANCESI 

Programma di Vincenzo Romano presentato da 
Nunzio Filogamo 

22 — 

22.30 

IL GIORNALE DEL TERZO 

INTERPRETI A CONFRONTO 
a cura di Gabriele De Agostini 
« Il pianoforte di Chopin - 
IX. Dal - 12 Studi op. 25 • 

23 

GIORNALE RADIO - 1 programmi di domani - 
Buonanotte 

23 — BUONANOTTE EUROPA - Divagazioni turlstico- 
musicali di L. Cavalli. Regia di Manfredo Mstteall 

23.10 

Rivista dalla rivisto - Chiusura 


24 24 — GIORNALE RADIO 
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LOCA NDINA 


NAZIONALE 

9,10/Mondo cattolico 

Editoriale di Don Costante Bersel¬ 
li • « Mani tese ». Servizio di Gre¬ 
gorio Donato * Notizie e servizi di 
attualità • Meditazione di Don Gio¬ 
vanni Ricci. 


16/Antok>gia operistica 

Franz Joseph Havdn: La vera co¬ 
stanza: Sinfonia: Presto. Allegretto 

- Allegro moderato - Andante, Al¬ 
legro moderato (Orchestra da Ca¬ 
mera dei Solisti di Mannheim di¬ 
retta da Wolgang Hofmann) • 
Wolfgang Amadeus Mozart : Così 
fan tutte: • 11 core vi dono» (Chri- 
sta Ludwig, mezzosoprano ; Erich 
Kunz, baritono - Orchestra Filar¬ 
monica di Vienna) • Gioacchino 
Rossini : Guglielmo Teli: ■ Allor che 
scorre de' forti il sangue • (Mario 
Filippeschi, tenore: Giuseppe Tad- 
dei, baritono: Giorgio Tozzi, basso 

- Orchestra Sinfonica di Torino del¬ 
la RAI diretta da Mario Rossi) • 
Giacomo Meyerbeer: Il profeta: 
Marcia dell’incoronazione (Orche¬ 
stra Filarmonica di Londra diretta 
da Reinhard Linz). 

18/Concerto sinfonico 
Wilfried Boettcher 

Wolfgang Amadeus Mozart : Sinfo¬ 
nia n. 30 in re maggiore K. 202: 
Molto allegro - Andantino con mo¬ 
to - Minuetto - Presto • Ludwig 
van Beethoven: Concerto w. 5 in 
mi bemolle maggiore op. 73 per 
pianoforte e orchestra: Allegro - 
Adagio un poco mosso - Rondò 
(Allegro) ( pianista Alfred Brendel). 

21,25/Concerto 

del pianista Andor Foldes 

Wolfgang Amadeus Mozart: Sonata 
in la minore K. 310: Allegro mae¬ 
stoso Andante cantabile con 
espressione - Presto • Franz Schu- 
bert: Sonata in la maggiore op. 120: 
Allegro moderato - Andante - Al¬ 
legro • Frédéric Chopin: Due Ma- 
zurke: in la minore op. 41 n. 2 - 
in do diesis minore op. 63 n. 2; 
Polacca in la maggiore op. 40. 


SEOONDO 

20,40/Albo d'oro della lirica: 
mezzosoprano Shirley Verrett 
tenore Luciano Pavarotti 

Christoph Willibald Gluck: Orfeo 
ed Euridice; « Amour, viens rendre 
à mon àme » (S. Verrett - Orche¬ 
stra della RCA Italiana diretta da 
Georges Prétre) • Gaetano Doni- 
zetti: Lucia di Lammermoor : 

«Tombe degli avi miei» (L. Pava¬ 
rotti - Orchestra Sinfonica di Ro¬ 
ma della RAI diretta da Nino Bona- 
volontà); La favorita: «0 mio Fer¬ 
nando » ( S. Verrett Orchestra 
della RCA Italiana diretta da Geor¬ 
ges Prétre) • Giuseppe Verdi: Luisa 
Miller.- « Quando le sere al pla¬ 
cido » (L. Pavarotti - Orchestra 

Sinfonica di Roma della RAI di¬ 
retta da Nino Bonavolontà) • Char¬ 
les Gounod: Saffo: « 0 ma lyre im¬ 
mortelle » (S. Verrett - Orchestra 
della RCA Italiana diretta da Geor¬ 
ges Prétre) • Giacomo Puccini; La 
bohème: « Che gelida manina » 
(L. Pavarotti - Orchestra Sinfonica 
di Roma della RAI diretta da Nino 
Bonavolontà) • Camille Saint- 
Saèns: Sansone e Dalila: «S'apre 
per te il mio cor » (S. Verrett - 
Orchestra della RCA Italiana di¬ 
retta da Georges Prétre). 


TERZO 

9,45/Coro di Dallas 

Don Hustad : Prayer before singing 

• Warren Angeli: How excellent is 
Thy tiame • Nicola Zingarelli : Go 
noi far from me, o God (arrangia¬ 
mento di John Hullah) • Randall 
Thompson: The last word of David 

• Johann Sebastian Bach: Due Co¬ 
rali dal Mottetto « Jesu. meine 
Frende » (Coro di Dallas diretto da 
Lee Roy Till e con la partecipa¬ 
zione dell'organista William Han- 
son e del pianista Bobby Davis). 

11,15/Presenza religiosa 
nella musica 

Josquin Des Prés : Messa « Pange 
Lingua »: Kyrie - Gloria - Credo - 
Sanctus - Benedictus - Agnus Dei 
(Complesso vocale « Philippe Cail- 
lard » diretto da Philippe Caillard) 

• Georg Philipp Telemann: Magni¬ 
ficat in do maggiore per soli, coro 
e orchestra (Agnes Giebel, sopra¬ 
no: Ira Malaniuk, contralto; Theo 


Altmeyer. tenore: Heinz Rehfuss. 
Franz Reuter-Wolf, bassi —Orche¬ 
stra « Pro Arte » di Monaco e Coro 
« Giovani di Losanna » diretti da 
Kurt Redei - Maestro del Coro An¬ 
dré Charlet). 


14,10/Orchestra Filarmonica 
d'Israele 

Ludwig van Beethoven: Fidelio. 
ouverture (dir. d'orch. Lorin Maa- 
zel) • Felix Mendelssohn-Bartholdy: 
Sinfonia n. 3 in la minore op. 56 
«Scozzese » (Orchestra Filarmonica 
d’Israele diretta da Paul Kletzki) 
• Anton Dvorak: Serenata in mi 
maggiore op. 22 per orchestra d’ar¬ 
chi (dir. d'orch. Rafael Kubelik). 


19,15/Concerto di ogni sera 

Giuseppe Torelli : Sinfonia a quat¬ 
tro per legni, ottoni e archi (Milan 
Chamber Orchestra diretta da Ne¬ 
well Jenkins) • Georg Friedrich 
Haendel: Ode per il giorno di S. Ce¬ 
cilia per soli, coro e orchestra 
(Aprii Cantelo, soprano: Jan Part- 
ridge, tenore - Complesso strumen¬ 
tale e Coro del King’s College di 
Cambridge e Coro dell’Academy- 
of-St. Martin-in-the-Fields diretti 
da David Willcocks - Maestro del 
Coro Neville Marriner) • Georg 
Benda: Concerto in sol maggiore 
per clavicembalo e orchestra ( soli¬ 
sta Gennaro D’Onofrio - Orchestra 
« A. Scarlatti » di Napoli della RAI 
dir da Franco Caracciolo). 


* PER I GIOVANI 

SEC./7,40/Biliardino a tempo 
di musica 

Rossi: Springtime (Augusto Martel¬ 
li) * Kramer II basco rosso (New 
Callaghan Band) * Blaikley: The 
legerid of Xanadu (Kenny Wood- 
man) • Sheldon: Tequila cocktail 
(Earl Sheldon) • Marinuzzi : I giul¬ 
lari (Ettore Ballotta) • Tucci: Ca¬ 
pricciose ita (Luigi Bonzagni) 
Reed: Imogene (Tony Osbome) • 
Valle: Batucada (Walter Wander- 
ley) • Del Pino: Only rhythm (Na¬ 
tale Romano) • Moesser: Jolly 
joker (Peter Moesser) • Zauli: Re¬ 
plica (Elvio Monti) • Assandri: La 
gaira (William Assandri) • Donald¬ 
son: Yes sir that's my baby (Baja 
Marimba Band). 


SEC./13,35/Juke-box 

Pieretti-Rickygianco: Celeste (Gian 
Pieretti) • Simontacchi-Gainsbourg: 
La moto (Ombretta Colli) • Fiastri- 
Gorman-Mc Gear-Mc Gough: La 
mezza mela (Four Kents) • Licrate: 
Dimmi il vero (Bruno Wassil) • 
Sacher: Long long road (Gilder 
Cage) • Pallavicini-Modugno: Chi 
si vuol bene come noi (Shirley Bas- 
sey) • Fogerty: Proud Mary (Cre- 
dence Clearwater Revival) * Tro- 
vajoli: La famiglia Benvenuti (Ar¬ 
mando Trovajoli). 


stereofonia 


Stazioni sperimentali a modulazione di fre¬ 
quenza di Roma (100,3 MHz) - Milano 
(102.2 MHz) - Napoli (103.0 MHz) - Torino 
(101.8 MHz). 

ora 11-12 Musica sinfonica - ore 15.30-16.30 
Musica sinfonica - ore 21-22 Musica lirica. 


notturno italiano 


Dalla ore 0,06 alla 5.59: Programmi musi¬ 
cali e notiziari trasmessi da Roma 2 su 
kHz 845 pari a m 355, da Milano 1 su 
kHz 899 pari a m 333,7, dalle stazioni di 
Caltanlssetta O.C. su kHz 6060 pari a 
m 49.50 a su kHz 9515 par) a m 31,53 a 
dal II canale di Filodiffusione. 

0.06 Ballata con noi - 1.06 Giostra di mo¬ 
tivi - 1.36 Danze e cori da opere - 2,06 
Sogniamo in musica - 2.36 Melodie senza 
elA - 3.06 Ouvertures e romanze da opere 
- 3.36 Musica senza passaporto - 4.06 Can¬ 
zoni Italiane - 4,36 Archi in vacanza - 5,06 
Fogli d'album - 5,36 Musiche per un buon¬ 
giorno 

Notiziari: In italiano e inglese alle ore 
1 2 - 3 - 4 - 5. In francese e tedesco 
alle ore 0,30 - 1,30 - 2,30 - 3.30 - 4,30 - 5,30. 


radio vaticana 


kHz 1529 - m. 196 
kHz 6190 = m. 48,47 
kHz 7250 = m. 41,38 

9.30 In collegamento RAI: Santa Messa in 
Rito Romano, con omelia di Mons. Filip¬ 
po Franceschi. 14.30 Radiogiomale In ita¬ 
liano, 15.15 Radiogiomale in spagnolo, 
francese, tedesco, inglese, polacco, por¬ 
toghese. 18,15 Liturgia Orientale in Rito 
Armeno. 20 Nasa nedeleie s Kristusom: 
porocila 20,30 Orizzonti Cristiani: Dim¬ 
mi cosa canti, a cura di P Felice Ruf- 
flnl. 21 Trasmissioni In altre lingue. 21,45 
Paroles pontlflcales 22 Santo Rosario. 
22.15 Oekumenlsche Fragen 22.45 Weekly 
Concert of Sacred Music 23.30 Cristo 
en vanguardia 23.45 Replica di Orizzonti 
Cristiani (su O.M.). 


radio svizzera 


MONTECENERI 

I Programma (kHz 557 - m 539) 

9 Musica ricreative. 9,10 Cronache di ieri 
9,15 Notiziario-Musica varia 9,30 Ora della 
terra. 10 Rustlcanella. 10,10 Conversazione 


evangelica del Pastore Guido Rivolr 10,30 
Santa Messa. 11,15 L'Orchestra Lawrence 
11,30 Radio mattina 12,45 Conversazione 
religiosa di Mone Riccardo Ludwa. 13 
Bibbia in musica, a cura di Don Enrico 
Piastrl. 13,30 Notiziario-Attualità 14 Can¬ 
zonette 14,15 Le gioie della domenica. 
Scene popolari di Tony Clatr 14,35 Sere¬ 
nate nostrane 14,45 Maria la prote¬ 
stataria di E. Sironi. 15,05 Mario Rob- 
biani e il suo complesso 15,30 Temi da 
film 15,45 Musica richiesta. 16,15 Sport 
e musica 18,15 Canzoni per voi 18,30 
La Domenica popolare 19,15 Strumenti e 
orchestre 19,30 La giornata sportiva. 20 
Motivi popolari 20,15 Notiziario-Attualità 
20,45 Melodie e canzoni. 21 - Danni di 
guerra -, commedia in tre atti di C Vildrac 
nella traduzione di S Rochat 22,40 Pas¬ 
serella intemazionale 23 Informazioni e 
Domenica sport 23,20 Panorama musicale 
24 Notiziario-Attualità. 0.20-0.30 Serenateli. 


Il Programma (Stazioni a M.F.) 

15 In nero e a colori 15,35 Ad libitum. 
J. C. Bach: Sonata In mi maggiore op. 5 
n. 10 (O. Aloufy, clav ); R. Gallols Mont- 
brun: da • Mosaiques • Nazaré - Queluz - 
Arrabida - Caparica (A Bundervoet, pt ). 
15,50 Estate nella letteratura 16,15 Inter¬ 
play 17-18,15 Occasioni della musica. 21 
Diario culturale 21,15 Notizie sportive 
21,30 I grandi Incontri musicali 23-23,30 
Vecchia Svizzera Italiana 


Il personaggio della settimana 



II protagonista della trasmissione 


TITO STAGNO 
O DELLA PRECISIONE 


15,15 s econdo 

Il requisito professionale di cui Tito Stagno 
va maggiormente orgoglioso è la precisione, 
spinta fino alla pignoleria, che mette nei suoi 
resoconti. Non affronta un tema se non ne è 
completamente padrone, soprattutto nei par¬ 
ticolari minori, quelli che possono sfuggire 
anche ai cronisti più attenti e solerti. Quando 

10 intervistano, tiene sempre a puntualiz¬ 
zarlo: per lui una telecronaca non si im¬ 
provvisa. Anche se l'argomento che deve 
affrontare non è particolarmente impegna¬ 
tivo, non cede alla tentazione di liquidarlo 
frettolosamente : raccoglie tutti gli elementi e 
soltanto allorché è informato anche dei det¬ 
tagli è pronto ad affrontare le telecamere. 
Quando, qualche anno fa, microfono alla 
mano, dovette affrontare per la prima volta 

11 tema delle imprese astronautiche, applicò 
alla lettera tale principio. Raccolse e sele¬ 
zionò i testi più autorevoli, si impossessò di 
quella speciale terminologia, non tralasciò 
nemmeno la fantascienza prendendo le mos¬ 
se da Giulio Venie, si recò in America e per 
mesi interi seguì da vicino l'eccezionale feno¬ 
meno umano, industriale e scientifico che 
ha portato alla conquista della Luna. Da 
allora non ha mollato. In materia, oggi può 
essere definito una miniera di notizie, infor¬ 
mazioni, curiosità che poi, di volta in volta, 
dosandole nella giusta maniera, riferisce 
davanti al video. 

Tito Stagno è nato a Cagliari nel 1930. Entrò, 
fresco di Università, nella redazione del 
Giornale Radio del capoluogo sardo. Ad un 
certo punto si trovò di fronte al bivio: 
abbandonare la Facoltà di medicina e dedi¬ 
carsi • full lime » al giornalismo o viceversa. 
Optò per la prima soluzione. Dopo alcuni 
anni era a Roma. I primi avvenimenti im¬ 
portanti affidatigli furono le telecronache 
del Concistoro, dei Giochi Olimpici e del¬ 
l'arrivo nella Capitale della regina Elisabet¬ 
ta d'Inghilterra. Ebbe modo anche di inter¬ 
vistare personalità del mondo politico inter¬ 
nazionale. Fra gli incontri che egli tuttora 
giudica tra i più efficaci, quello con Hussein 
di Giordania. Per molti mesi fu speaker del 
Secondo Programma. 

E' sposato con Hedda Lavazzini e ha due 
figlie, Brigida, nove anni, e Caterina, sette 
Non lo dice mai. ma nella sua vita c'è stata 
anche una brevissima, fugace parentesi cine¬ 
matografica. Quando aveva tredici anni inter¬ 
pretò un film intitolato Marinai senza stelle. 
Nulla di eccezionale. Soltanto un ricordo. 


■ LA DISCOTECA DEL 9 

Iradi^PierJ 

a pagina 33 

TUTTE LE INFORMAZIONI 
SULLA NOSTRA INIZIATIVA 
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Aperti i lavori per la presentazione della 
nuova collezione ABITAL 


lunedì 



Il Direttore generale dell'ABITAL, rag. Carlo Lodetti. 
apre i lavori della presentazione della nuova colle¬ 
zione ABITAL Primavera-Estate 70 agli agenti di 
vendita ed alla stampa. 


MR. B. A. CUMMINGS 
IN VISITA ALLA 
C0MPT0N DUPUY 


Mr. Barton A. Cummings, Presidente della sesta 
più grande Agenzia pubblicitaria al mondo, la 
Compton Adv. Ine. di New York, è stato in Eu¬ 
ropa per presiedere alcune importanti riunioni 
presso tutte le 14 sedi Compton in Europa, in 
relazione al sempre maggior sviluppo della rete 
Compton. 

Mr. B. A. Cummings ha volutamente riservato 
l’ultima tappa del suo viaggio europeo alla sede 
italiana, la Compton Dupuy Italia, dove nuovi 
progetti sono in corso a ritmo accelerato. 

La Compton Dupuy Italia infatti, ha quasi tripli¬ 
cato il proprio giro d’affari in meno di due anni 
ed amministra budgets pubblicitari di alcune tra 
le più grandi Aziende multinazionali quali la 
Chase Manhattan Bank - John Deer - Gervais- 
Danone - Procter & Gamble - Schick. 



Nella foto: Riunione di lavoro alla Compton Dupuy Italia. Con Mr. B. A. 

. (secondo da .Inlatra) e Mr. J. Klllough (centro) presidente 
jilere delegato della eede Italiana, aono I condirettori dalla 
Signor JP. Lame, Dr. A. Ringler e Mr. C. E. Kelly. 


NAZIONALE 


Per Messina e zone colle¬ 
gato, in occasione della 
XXX Fiera Campionaria In¬ 
temazionale 

10-11,40 PROGRAMMA CINE¬ 
MATOGRAFICO 


la TV dei ragazzi 

18,15 a) IL VIAGGIO DI MARCO 
Album di Giocagiò 

in collaborazione con la BBC 
a cura di Maria Lui8a De Rita 
Presenta Marco Danè 
Realizzazione di Bianca Lia 
Brunori 

b) IMMAGINI DAL MONDO 

Notiziario Intemazionale dei 
Ragazzi in collaborazione 
con gli Organismi Televisivi 
aderenti all'U.E.R. 
Realizzazione di Agostino 
Ghilardi 

c) OTTOVOLANTE 

Giochi, indovinelli, panto¬ 
mime 

Presenta Tony Martucci 
Scene di Piero Polato 
Testo e regia di Eugenio 
Giacobino 


ribalta acces a_ 

19,45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Fernet Branca - Dentifricio 
Colgate - Veramon - Aran¬ 
ciata S. Pellegrino - Sapo¬ 
netta Camay - Salumificio 
Negronl) 

SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITALIANE 


ARCOBALENO 

(Saponetta Mira - Motta - 
Carne Montana - Detersivo 
All - Ramazzotti - Barllla) 

IL TEMPO IN ITALIA 
20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
CAROSELLO 

(1) Rosso Antico - (2) Su¬ 
perinsetticida Grey - (3) Mio 
Locatelli - (A) Agrumi Idro¬ 
litica Gazzoni - (5) Perma- 
flex 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da. 1) Gamma Film - 
2) Vlmder Film - 3) Pagot 
Film - 4) Gamma Film - 5) 
Produzioni Cinetelevlsive 

21 — 

FERDINANDO I 
RE DI NAPOLI 

Film - Regia di Gianni Fran¬ 
ciolini 

Prod.: Titanus 
Int.: Poppino De Filippo, 
Eduardo De Filippo, Titina 
De Filippo, Aldo Fabrizi, Vit¬ 
torio De Sica, Marcello Ma- 
atroianni, Renato Raacel, Ro¬ 
sanna Schiaffino 

DOREMI’ 

(Cafeslnho Bonito - Patatina 
Pai - BP Italiana) 

22,50 L'ANICAGIS presenta: 

PRIMA VISIONE 


23 — 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 




m* =fs?e] 

21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 


INTERMEZZO 

(Sottilette Kraft Chevron 
Oli Italiana - Candy Lavatrici 
- Arrlgonl - Sllm 2000 Gillette) 


21,15 

INCONTRI 1969 

a cura di Gastone Favero 
Denis Mack Smith: Un ri¬ 
sorgimento a colore 


DOREMI’ 

(Cucine Salvaranl - De Rice) 


22,15 CONCERTO DEL PIANI¬ 
STA WILHELM KEMPFF 

Musiche di Ludwig van Beet¬ 
hoven 

1) Sonata n. 15 In re magg 
op. 28 (Pastorale): a) Allegro, 
b) Andante, c) Scherzo (Al¬ 
legro vivace), d) Rondò (Al¬ 
legro ma non troppo) 

2) Sonata n. 18 In mi barn. 
magg. op. 31 n. 3: a) Alle¬ 
gro, b) Scherzo (Allegretto 
vivace), c) Minuetto (Mode¬ 
rato e grazioso, d) Presto 
con fuoco 

Regia di Fernanda Turvanl 

(Ripresa effettuata dal Teatro 
Greco di Taormina In occasiona 
del VI Festival Intemazionale) 


23— L’AUTOBUS PARTE AL¬ 
LE OTTO E CINQUE 

Soggetto di Thekla Borchers 
Realizzazione di Dieter Seel- 
mann 

(Una produzione dalla Monitor- 
Film - Amburgo a dal Servizio 
Stampa a Informazioni della Co¬ 
munità Europee) 


Trasmissioni In lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 


SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 


20— Tagea- und Sportschau 

20,15 Graf Yostar gibt sich 
dia Ehra 

• Du kommst In so frag- 
wùrdlger Gestalt • 
Femsehkurzfilm 
Regie: Michael Braun 
Verlelh: BAVARIA 

20,40-21 Gastliches SOdtirol 
Elne Sendung von Dr. Wll- 
frled Plangger 


Wilhelm Kempff interpreti! musiche di Beethoven nel 
concerto in onda alle ore 22,15 sul Secondo Programma 














18 agosto 


ore 21 nazionale 

FERDINANDO I RE DI NAPOLI 




Titina, Eduardo e Peppino De Filippo ai tempi del film 

Di Gianni Franciolini, corretto artigiano della regìa imma¬ 
turamente scomparso nel 1960 a soli cinquant'anni d'età, 
si ricordano soprattutto i buoni documentari diretti nel 
periodo anteguerra e quel Fari nella nebbia f 1941) che 
molti pongono, per il suo schivo puntiglio d'osservazione, 
fra i pochissimi antesignani dell'imminente fioritura neo¬ 
realista. Il film in onda questa sera rientra nel novero 
degli impegni più spettacolari e « distensivi » del regi¬ 
sta, ma non per questo meno professionalmente accu¬ 
rati. Ravvivato dalla presenza di un nutrito e godibilis¬ 
simo gruppo di attori, che comprende i tre De Filippo, 
De Sica, Fabrizi. Rascel e Mastroianni, è un divertito e 
parzialmente risolto tentativo di deformare in chiave to¬ 
talmente burlesca il personaggio di Ferdinando I, che i 
napoletani familiarmente chiamavano • Re Lazzarone », e 
con lui l’ambiente operettistico della corte, lasciando sullo 
sfondo la realtà tutt'altro che allegra della città e delle 
miserevoli condizioni di vita dei suoi abitanti. Ferdinando 
è presentato quasi esclusivamente come donnaiolo incal¬ 
lito, e il suo antagonista è un attore che alterna i lazzi di 
Pulcinella all'organizzazione della rivolta popolare. Fra 
amenità, cortigiani smidollati e donnine dalla virtù eterna¬ 
mente vacillante, il film narra la storia del loro conflitto, 
che si conclude con la fuga precipitosa del re. (Vedere 
un articolo a pag 22). 

ore 21,15 s econdo 

INCONTRI 1969: Denis Mack Smith 

Denis Mack Smith è nato a Londra nel 1920, ha studiato 
a Cambridge, dove ha poi insegnato. Ora si trova in uno 
dei collegi più famosi d'Inghilterra, non per insegnare ma 
per di nuovo studiare : • All Souls », in Oxford, dove con¬ 
vengono i più famosi professori inglesi i quali, liberi 
dalle necessità deli insegnamento, si dedicano esclusiva- 
mente all'attività di ricerca. Mack Smith è l'autore di 
alcuni fortunatissimi libri sulla storia unitaria italiana 
che si distinguono per la sveltezza dello stile per l'alto 
livello di documentazione f per il rifuggire dalle ideologie 
e dagli schemi precostituiti; il lettore e lo storico riman¬ 
gono polemicamente colpiti dall'inconsueta dimensione 
attribuita alle vicende italiane, alla cui messa a fuoco il 
Mack Smith contribuisce in maniera moderna e stimo¬ 
lante. L'incontro con Denis Mack Smith, a cura di Ga¬ 
stone Favero, è stato realizzato dal regista Ugo Gregoretti. 
(Vedere un articolo a pag. 22). 

ore 22,15 secondo 

CONCERTO KEMPFF 

Va in onda stasera uno dei più interessanti concerti del¬ 
l'Estate Musicale di Taormina. Protagonista il famoso pia¬ 
nista tedesco di Juteborg, il settantaquattrenne Wilhelm 
Kempff. Compositore, oltreché pianista, Kempff, dopo es¬ 
sersi formato alla severa scuola di Berlino, è stato per 
lunghi anni uno dei più applauditi concertisti attraverso 
l'Europa, l'Asia, l'America. L'ha reso celebre il tocco ro¬ 
busto e vigoroso con il quale interpreta Beethoven. Ed è 
appunto in due Sonate del Maestro di Bonn che Wilhelm 
Kempff si presenta oggi ai telespettatori. In apertura la 
Pastorale, in re maggiore, opera 28, il cui titolo si deve 
al fatto che nel Finale qualcuno ha voluto avvertire suoni 
lontani di campane e mormorii di foresta. Anche il D’Indy 
aveva osservato che questa Sonata « sembra essere la con¬ 
fessione fatta ai campi e ai boschi di un istante di calma 
felicità, prima dell'aurora dell'amore per la Damigella 
Contessa Giulietta Guicciardi ». Completa la trasmissione 
V Opera 31 n. 3 in mi bemolle maggiore, che, nei movimenti 
Allegro - Scherzo, Allegretto vivace - Minuetto e Presto 
con fuoco, rivela caratteri pastorali non meno suadenti 
di quelli riscontrati nella precedente Sonata. 


r»y.Ud.<|.7T7T7T] 


Altri santi: S. Giovanni prete; 
S. Erma martire; S. Elena madre 
dell'imperatore Costantino. 

11 sole a Milano sorge alle 6,27 e 
tramonta alle 20.27; a Roma sorge 
alle 6,22 e tramonta alle 20.07; a 
Palermo sorge alle 624 e tramonta 
alle 19.57. 

RICORRENZE: In questo giorno, 
nel 1850. muore a Parigi lo scritto¬ 
re Honoré de Baizac Opere: Papà 
Goriot. Eugenia Grande!. 
PENSIERO DEL GIORNO: Senza 
una grande abnegazione, senza un 
grande animo e senza poesia non 
si è bravo soldato, non si è buon 
prete, non si è maestro ed educa¬ 
tore degli uomini (Settembrini) 




II programma odierno si apri¬ 
rà con la rubrica II viaggio di 
Marco destinata ai più piccini. 
Marco Dané illustrerà ai suoi 
amici la bella città di Amster¬ 
dam, con i ponti e i canali che 
sembrano quelli di Venezia. 
Poi canterà la canzone dal ti¬ 
tolo Un mare tutto per me. 
Narratrice di turno sarà Elisa- 
betta, che racconterà la fiaba 
del Venditore di cappelli. Mar¬ 
garita, infine, dirà la filastroc¬ 
ca di Mignolina, che era una 
bimba piccola piccola, cosi mi¬ 
nuscola che aveva per culla un 
guscio di noce, per copertina 
un petalo di rosa, ed un gel¬ 
somino che le serviva da cap¬ 
pello e da ombrello per ripa¬ 
rarla dal sole e dalla pioggia. 
Seguirà Immagini dal mondo, 
notiziario internazionale dei ra¬ 
gazzi realizzato da Agostino 
Ghilardi. Chiuderà il program¬ 
ma pomeridiano la rubrica Ot- 
tovolante, presentata da Tony 
Mariucci. Tra i ragazzi presen¬ 
ti in studio verranno scelti die¬ 
ci concorrenti che, divisi in 
due squadre, dovranno risolve¬ 
re gli indovinelli che verranno 
loro presentati attraverso sce¬ 
nette, pantomime, giochi. Per 
il racconto poliziesco il pittore 
Prosdocimi ha voluto dare al 
suo supercane Giallino alcuni 
nuovi simpatici compagni : il 
poliziotto Alfa, l’agente Tau, 
l'assistente Gamma e il signor 
Ippolito. II pupazzo Galileo il¬ 
lustrerà un nuovo indovinello, 
accompagnandosi con la chi¬ 
tarra e canticchiando il ritor¬ 
nello: « Ballo, billo, bello - Ga¬ 
lileo sereno e arzillo - vi fa 
spremere il cervello - con un 
nuovo indovinello ». Altro gio¬ 
co: indovinare, in trenta se¬ 
condi. il nome di un noto per¬ 
sonaggio del quale verrà mo¬ 
strata una caricatura. Vi sa¬ 
ranno, inoltre, i giochi delle 
diapositive e della clessidra. 


tv svizzera! 


20.15 TELEGIORNALE 1° edizione 

20.20 OBIETTIVO SPORT Riflessi fil¬ 
mati, commenti e interviste 

20.45 TV SPOT 

20.50 ALICE DOVE SEI? Racconto 
sceneggiato Decimo episodio 

21.15 TV-SPOT 

21.20 TELEGIORNALE Ed. principale 
30 ANNI FA 

21.35 TV-SPOT 

21.40 I MODELLI DI CHARBET Te¬ 
lefilm della serie L'impareggiabile 
Glynls. interpretato da Glynis Johns 
e Keith Anders 

22,05 ENCICLOPEDIA TV Colloqui 
culturali del lunedi Replica par¬ 
ziale del ciclo di Silvio Ceccato: 
La cibernetica della mente e le sue 
applicazioni - Il linguaggio 

23,06 EUROPARTY Varietà musicale 
con la partecipazione di Nicoletta. 
The Lords, Paola. Lisbeth List. 
Barry Ryan. Mllan Drobny. George 
Monroe. The Flirtations. George 
Davignac e Casatschok Tflnzer Pre¬ 
senta: Albert Raisner. Regia di 
Dleter Proettel (a colori) 

0,05 TELEGIORNALE. 3° edizione 


1969 

MINDOL VINCE IL PREMIO 
DI QUALITÀ’ E CORTESIA 


Nel recente referendum • Milano Qualità e cortesia • 
MINDOL. il prodotto dell'Industria Chimica Bracco già 
noto per la sua notevole e pronta efficacia antidolorifica, 
si è nuovamente affermato ottenendo l'ampio riconosci¬ 
mento dei consumatori che lo hanno indicato come il 
preferito tra gli Antinevralgici 

Alla Camera dell'Industria e del Commercio di Milano, 
alla presenza dell'Assessore alle Aziende Municipalizzate 
avv. Paride Accetti, l’on.le Emanuela Savio, Sottosegretario 
all'Industria e Commercio, ha consegnato alla dr. Diana 
Bracco la Vittoria della Qualità 



L'on.le Emanuela Savio. Sottosagretario all'Industria • Commarcio, 
consegna alla dr. Diana Bracco la Vittoria dalla Qualità. 


I portacolori del G.S. BARBERO hanno conquistato me¬ 
ritatamente il Trofeo • Cav. Lino BARBERO ». gara cicli¬ 
stica organizzata a Canale Piemonte, in occasione del¬ 
l'annuale Sagra del Pesco, alla quale hanno preso parte 
numerosi atleti di valore, classificandosi al 2°, 5° e 8° posto. 
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NAZIONALE 


SECONDO 

6 

Segnale orario 

MATTUTINO MUSICALE 

6 — 

SVEGLIATI E CANTA, musiche del mattino pre¬ 
sentate da Adriano Mazzoletti 

Nell'intervallo (ore 6,25): Bollettino per i naviganti - 
Giornale radio 

7 

Giornale radio 

10 Musica stop 

47 Pari e dispari 

7,30 

Giornale radio - Almanacco - L'hobby del giorno 


7.43 

Biliardino a tempo di musica 


GIORNALE RADIO 

— Palmolive 

30 LE CANZONI DEL MATTINO 

con Gianni Morandi. Caterina Valente. Tony Astante, 
Rita Pavone. Nlco Fidenco, Donatella Moretti. Claudio 
Villa, Omelia Vanoni. Peppino di Capri 


8.13 Buon viaggio 
8.18 Pari e dispari 
8.30 GIORNALE RADIO 
— Cip Zoo 

8.40 VETRINA DI - UN DISCO PER L'ESTATE - 


La comunità umana 

io Colonna musicale 

Musiche di Ciaikovski, Barry. Bardotti-Fontana. Warren, 
Popp. Pederewaki. Brooker-Reid, Lecuona, Reigh-Co- 
leman, Reverberi, Heftl. Kreialer, Kesslair. Bacharach 


9.09 COME E PERCHE 1 

Corrispondenza su problemi scientifici — Galbani 

9.15 ROMANTICA — Pasta Barilla 

9.30 Giornale radio - Il mondo di lei 

9.40 Interludio — Soc. del Plasmon 


10 


11 


12 


Giornale radio 

— Henkel Italiana 

05 Le ore della musica - Prima parte 

Norwegian wood. Intorno a me mulini. Carosello. Mi¬ 
lano 1968, Sermonette. Piangi poeta. Nostalgia, Ragaz¬ 
zina. ragazzina, Tu m'hai promesso. Amarsi come ora, 
Bocca taci. Cali me, lo che sarei. Amore primo amore. 

I want to live, It's a mad mad mad mad worid. Perdona. 

II paradiso. God only knows, Marne 

LE ORE DELLA MUSICA 

Seconda parte — Autogrill Pavesi 

— Palmolive 

30 UNA VOCE PER VOI: Soprano AGNES GIEBEL 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

Giornale radio 

'05 Contrappunto 
'31 Si o no 


io— Il padrone delle ferriere 

di Georges Ohnet - Adatt radlof. di Belisario 
Randone - 11° puntata - Regia di Ernesto Cortese 
(Vedi Locandina) — Invernizzi 
10,17 CALDO E FREDDO — Ditta Ruggero Benelli 

10.30 Giornale radio - Controluce 

10,40 PER NOI ADULTI - Canzoni scelte e presentate 
da Carlo Loffredo e Gisella Sofio — Mira Lanza 

11.10 APPUNTAMENTO CON SARASATE (V. Locandina) 

11.30 Giornale radio 

— Tonno Rio Mare 

11,35 II Complesso della settimana: I Camaleonti 

— Nuovo Dash 

11,50 Cantano Giorgio Gaber e Giuliana Vaici 


12,05 II palato Immaginario - Enciclopedia pratica della 
cucina regionale italiana - Programma di Nanni 
de Stefani — Mllkana Blu 


'36 Intermezzo musicale — Vecchia Romagna Buton 
'42 Punto e virgola 

'53 Giorno per giorno: Uomini, fatti e paesi 

13 GIORNALE RADIO 

'15 Lelio Luttazzi presenta: HIT PARADE 
Testi di Sergio Valentin! 

(Replica dal Secondo Programma) — Coca-Cola 
'45 Musiche da films 


12,15 Giornale radio 
12,20 Trasmissioni regionali 


13— Monsieur Aznavour 

Un programma di Catherine Charnaux presentato 
da Ombretta Colli — Ditta Ruggero Benelli 

13,30 Giornale radio - Media delle valute 

13,35 IL SOGGETTISTA di Gianni Isldori 

Regia di Gennaro Magliulo (V. Nota) — Simmenthal 



agosto 


lunedì 


TRASMISSIONI SPECIALI (dalle 8.30 alle 10) 

8.30 Benvenuto in Italia 

9.25 Oreste da Molln: un ritorno. Conversazione di Raf¬ 
faella del Puglia 

9.30 Viaggio nel paese della fiaba (programma per all alunni 
In vacanza) • Tutto l'anno è Natale •, di Midi Mannocci 

10— CONCERTO DI APERTURA 

L. van Beethoven: Quintetto in mi bem magg. op. 16 
per pf.. ob.. cl.. fg . e cr (V Ashkenazy, pf ; Ele¬ 
menti della .• London Wind Soloists-) • Z Kodaly 
Quartetto n. 2 op. 10 per archi (Quartetto Vegh) 

10,45 Sinfonie di Franz Joseph Haydn 

Sinfonia n. 11 In mi bem. magg. (Orch. dell'Opera di 
Stato di Vienna, dir M Goberman); Sinfonia n 60 
in do magg • Il distratto • (Orch. del Festival di 
Glydebourne. dir V Gui) 

11.30 Dal Gotico al Barocco 

G. da Venosa: Quattro Madrigali (Coro di Torino della 
RAI. dir. R Maghim) 

11.50 Musiche italiane d'oggi 

V. Rieti: Concerto per clev. e orch. (sol. A van de 
Wiele Orch * A Scarlatti • di Napoli della RAI. 
dir. M Predella) 


12,10 G. P. Telemann: Concerto in la min. per vi e orch 
d'archi 

12,20 Chansons corali di Debussy e Ravel 

12,35 W. A. Mozart: Sei Variazioni K. 613 sul Lied • Eln 
Weib I8t das herrllchste Dlng . (pf W Gieseking) • 
F. Mendelssohn-Bartholdy: Variatlons sérieuses In re 

min op 54 (pf Cor de Groot) 


13— INTERMEZZO 

A. Glazunov: Scènes de Ballet, suite op. 52 (Orch 
Slnf di Nordmark. dir. H. Steiner) • F Chopin: Krako- 
viak. gran Rondò da concerto op 14 per pf e orch 
(sol N Magalcff Orch Slnf di Torino della RAI, 
dir M Rossi) * V Novak: Suite slovacca op 32 
(Orch Filarmonica Boema, dir V. Tallch) 


14 Trasmissioni regionali 

'37 Listino Borsa di Milano 

'45 Zibaldone italiano - Prima parte 


14— Juke-box (Vedi Locandina) 

14,30 GIORNALE RADIO 

14,45 Tavolozza musicale — Dischi Ricordi 


14 — NUOVI INTERPRETI: Violinista Uto Ughi 

O. Reeplghi: Concerto gregoriano per vi. e orch. (Orch 
Slnf di Torino della RAI, dir M. Rosai) 

14.30 II Novecento storico (Vedi Locandina) 


15 


16 


17 

18 


19 


20 


21 


22 


23 


Giornale radio 
10 ZIBALDONE ITALIANO 

Seconda parte: Vetrina di - Un disco per l’estate - 

'45 Arcobaleno musicale — Clnevox Record 


Sorella radio - Trasmissione per gli infermi 
30 PIACEVOLE ASCOLTO 

Melodie moderne presentate da Lilian Terry 


Giornale radio 
— Safeguard 

05 PER VOI GIOVANI-ESTATE 

Una selezione musicale proposta da Renzo Arbore 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


'08 Musiche da operane e commedie musicali 

'30 Luna-park 

GIORNALE RADIO 

i5 Ouando la gente canta 

Viaggio attraverso la canzone popolare italiana 
guidato da Otello Profazlo 

Concerto 

diretto da Massimo Freccia 

con la partecipazione del soprano Dora Carrai e 

del tenore Giuseppe Baratti 

Orch. Slnf. di Torino della RAI (Vedi Locandina) 
Nell'Intervallo: 

Strutturalismo e grammatica funzionale (prima 
parte). Conversazione di Attilio Sartori 

'30 POLTRONISSIMA - Controsettimanale dello spet¬ 
tacolo. a cura di Mino Doletti 


GIORNALE RADIO - I programmi di domani - 
Buonanotte 


15— Selezione discografica — RI-FI Record 

15,15 II personaggio del pomeriggio: Tito Stagno 
15,18 Orchestra diretta da Goml Kramer 

15.30 Giornale radio 

15.35 Sol isti di musica leggera 

15.56 Tre minuti per te, a cura di P Virginio Rotondi 

16— Fred ore 16 - Programma estivo di Fred 

Bongusto, realizzato da Gianni Minà 

16.30 Giornale radio 

16.35 VACANZE IN MUSICA 

a cura di Gianfilippo de' Rossi 

17— Bollettino per i naviganti - Buon viaggio 

17.10 LE CANZONI DEL XVII FESTIVAL DI NAPOLI 
presentate da Giuliana Rivera 

17.30 Giornale radio 

17.35 POMERIDIANA _ 

18— APERITIVO IN MUSICA 

Nell’intervallo (ore 18.20): Non tutto ma di tutto - 

Piccola enciclopedia popolare 

(ore 18.30): Giornale radio _ 

19— DISCHI OGGI - Un programma di Luigi Grillo 
— Ditta Ruggero Benelli 

19.23 Si o no 

19.30 RADIOSERA 

19,50 Punto e virgola__ 


20.01 Corrado fermo posta 

Musiche richieste dagli ascoltatori - Testi di 
Perretta e Corima - Regia di Riccardo Mantonl 


21 — LA FISARMONICA - Programma musicale con 
Pappino Principe, presentato da Giuliana Rivera 
e realizzato da Giorgio Calabrese 

21.30 Musiche del Sud America 

21,55 Bollettino per I naviganti 

22— GIORNALE RADIO 

— Indesit Industria Elettrodomestici S.p.A. 

22.10 IL GAMBERO - Quiz alla rovescia presentato da 
Enzo Tortora - Regia di Mario Morelli (Replica) 

22,40 LE NUOVE CANZONI DAI CONCORSI PER 
. INVITO-ENAL . _ 

23.10 NOVITÀ' DISCOGRAFICHE INGLESI 
Un programma di Vincenzo Romano 

23.30 Dal V Canale della Filodiffusione: Musica leggera 


15,10 C. Franck: Variazioni sinfoniche per pf. e orch 

i5.3o L’ajo nell'imbarazzo 

Melodramma giocoso In due atti di J Ferretti 
(da una commedia di G. Gir aud) 

Musica di GAETANO DONIZETTI 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

16,25 Musica da camera 

A. Borodin Quartetto n 2 In re magg. per archi 
(Quartetto Borodin) 


17— Le opinioni degli altri, rassegna della stampa estera 
17,10 Giovanni Passeri: Ricordando 

17,20 Pagine pianistiche di autori italiani contamporanei 

(Vedi Locandine nelle pagina a fianco) 

18— NOTIZIE DEL TERZO 

18.15 Musica leggera 

18,45 POLTROMAMMA 

Racconto di Alberto Savinio 

19.15 CONCERTO DI OGNI SERA 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


20,15 I GIUSTI 

Dramma in cinque atti di Albert Camus 
Traduzione di Valerla Lupo 

Dora Doulebov: Enrica Corti; La granduchessa: Ger¬ 
mana Paolierl; Ivan Kallayev: Giancarlo Sbragia; Ste- 
fan Fedorov: Ottavio Fanfanl; Boria Annenkov: Elio 
Jotta; Alexia Volnov: Enzo Taraselo; Skouretov: Gianni 
Tortini; Il guardiano: Franco Glaculll; Koca: Carlo 
Delfini 

Regia di Enzo Ferrlerl (Registrazione) 


22— IL GIORNALE DEL TERZO 

22.30 VI SETTIMANA INTERNAZIONALE - NUOVA MU¬ 
SICA - DI PALERMO 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


23.05 Rivista delle riviste - Chiusura 


24 


24— GIORNALE RADIO 









LOCA NDINA 


NAZIONALE 

11,30/Una voce per voi: 
soprano Agnes Giebel 

Wolfgang Amadeus Mozart: Zaide: 
« Trostlos schluchzet Philomene », 
« Thue sanft, mein holdes Leben » ; 
lì re pastore: « L’amerò, sarò co¬ 
stante »; « Aer tranquillo e dì sere¬ 
ni » (Orchestra Sinfonica di Milano 
della RAI diretta da Franco Carac¬ 
ciolo) • Richard Wagner: Lo}ten¬ 
enti: Preludio atto III (Orchestra 
Sinfonica di Filadelfia diretta da 
Eugène Ormandy). 

21 /Concerto diretto 
da Massimo Freccia 

Ildebrando Pizzetti: Fedra: Prelu¬ 
dio • Giuseppe Verdi : Rigoletto : 
« La donna e mobile » ( tenore Giu¬ 
seppe Baratti); Aida : «0 cieli az¬ 
zurri» ( soprano Dora Carrai) • 
Jules Massenet: Werther : « 0 na¬ 
tura » (Giuseppe Baratti) • Gae¬ 
tano Donizetti: Anna Bolena: • Al 
dolce guidami, castel natio» (Dora 
Carrai) • Giacomo Puccini: Manon 
Lescaut: Intermezzo atto III; La 
boheme : • Che gelida manina » 

(Giuseppe Baratti) • Gioacchino 
Rossini: Il signor Bruschino : «Ah! 
donato il caro sposo» (Dora Car¬ 
rai) • Mario Persico: La locandie- 
ra : « Mirandolina, mia disperazio¬ 
ne » (Giuseppe Baratti) • Enrique 
Granados: Goyescas: « A ruisenor » 
(Dora Carrai) • Fxiuard Lalo; Le 
roi d'Ys : Ouverture. 

SECONDO 

10/- Il padrone delle ferriere - 
di Georges Ohnet 

Personaggi e interpreti dell'undice¬ 
sima puntata: La marchesa di Beau- 
lieu: Dina Sassoli: La marchesina 
Clara di Beaulieu: Claudia Gian- 
notri ; Filippo Derblay : Walter Mae¬ 
stosi: Rivoire: Bob Marchese: Bri- 
grida: Angiolina Quinterno. Giusep¬ 
pe: Ivano Sfacciali: Ottavio: Gior¬ 
gio Favretto: Susanna Derblay: 
Francesca Siciliani: Atenaide: Ma- 
risa Fabbri: Gastone: Mario Val- 
demarin : Moulinet : Edoardo To¬ 
molo: Bachelin: Loris Gizzi. 


11,10/Appuntamento con 
Sarasate 

Pablo de Sarasate: Cinque Danze 
spagnole per violino e pianoforte: 
Malaguena, op. 21 n. 1 - Habanera, 
ou. 21 n. 2 - Jota Navarra. op. 22 
n. 2 - Playera, op. 23 n. 1 - Zapa- 
teado, op. 23 n. 2 (Ruggero Ricci, 
violino: Brooks Smith, pianoforte). 


TERZO 

14,30/11 Novecento storico 

Charles Ives: Terza Sinfonia : I tem¬ 
po - II tempo - III tempo (Orche¬ 
stra Sinfonica di Roma della RAI 
diretta da Dean Dixon); Trio per 
pianoforte, violino e violoncello: 
Andante moderato - « Tsiaj »: Pre¬ 
sto - Moderato con moto (Nieuw 
Amsterdam Trio: Edith Mocsanvi, 
pianoforte: John Pintavalle. violi¬ 
no ; Heinrich Joachim, violoncello). 


15,30/L’ajo nell'imbarazzo 

Personaggi e interpreti: Il mar¬ 
chese Don Giulio Antiquati: Tonino 
Boyer: Enrico: Ugo Benelli ; Ma¬ 
dama Gilda Tallemanni : Cecilia 
Fusco: Pippetto: Manlio Rocchi: 
Gregorio Cordebuono: Plinio Cla- 
basst ; Leonarda: Anna Reynolds : 
Simone: Robert El Hage. Orchestra 
Filarmonica Romana diretta da 
Franco Ferrara. 

17,20/Pagine pianistiche di 
autori italiani contemporanei 

Dante Alderighi; Notturno da « Pez¬ 
zi infantili »; Quattro Preludi: Te¬ 
nero e poco mosso - Cupo e fanta¬ 
stico - Melanconico - Mosso e leg¬ 
gero • Gianandrea Gavazzeni: Ber¬ 
gamasca : Allegro pesante - Grave 
cantabile - Presto • Mario Castel- 
nuovo Tedesco: Cipressi • Gian 
Francesco Malipiero: Pasqua di 
Resurrezione (pianista Luigi Ca¬ 
labria). 


19,15/Concerto di ogni sera 

César Franck: Preludio. Corale e 
Fuga (pianista Jorg Demus) 
Johannes Brahms; Quintetto in sol 
maggiore op. Ili : Allegro non trop¬ 
po ma con brio - Adagio - Un poco 
allegretto - Vivace ma non troppo 
(Quartetto Amadeus: Norbert Brai- 


nin, Siegmund Nissel, violini: Peter 
Schidlof, viola ; Martin Lovett, vio¬ 
loncello ; Cecil Aronowitz, altra 
viola) • Bedric Smetana: Quattro 
danze ceche per pianoforte: Medved 
- Polka in la minore - Polka in fa 
diesis minore - Furiant (Rudolf 
Firkusny, pianista). 

22,30/VI settimana - Nuova 
Musica - di Palermo 

John Cage: Winter Music, per cin¬ 
que pianoforti amplificati (1957) 
(pianisti Bruno Canino, Antonio 
Ballista, Antonello Neri, Valeri j 
Voskoboinikov e Frédérik Rzewski). 
Registrazione effettuata il 31 di¬ 
cembre 1968 dal Teatro Politeama 
di Palermo. 


• PER I GIOVANI 

SEC./14/Juke-box 

Me Cartney-Lennon : Ticket to ride 
(Herbie Goins) • Meccia-Micalizzi- 
Meccia: E manchi solo tu (Irene 
Conte) • Pennone-Cordara: Sempli¬ 
ci parole (Ragazzi del sole) • Sani- 
no-Kojucharov: A Jacquetine (Va¬ 
sco Vassil) • Amurri-Vianello: La 
marcetta (Edoardo Vianello) • Pace- 
Panzeri-Pilat: Emanuel (Caterina 
Caselli) • Barbuto-Conte: Piccola 
chérie (Lords) • Frangois-Chau- 
melle-Kesslair: Non è più casa mia 
(Paul Mauriat). 

NAZ./17,05/Per voi giovani - 
estate 

On thè road again (Canned Heat) • 
Il filo di Arianna (Adriano Celen- 
tano) • Lady Madonna (Gats Do¬ 
mino) • Quand'ero piccola (Mina) • 
Light my fire (Watts 103 rd Street 
Rhythm Band) • £' scesa ormai la 
sera (Gabriella Ferri) • My chérie 
amour (Stevie Wonder) • Chissà se 
tornerà (5th Dimensioni • /'ve gor 
drearns to remember (Otis Redding) 

• Chérie chérie (Michel Polnareff) 

• Un anno (Equipe 84) • Badge 
(Cream) • La tua voce (Profeti) • 
Hey! Baby (Jose Feliciano) • Sola 
in capo al mondo (Patty Pravo) • 
Agosto (Don Backy) • Mellow yel- 
low (California Dreamers) • Hellò. 
come stai? (Rokes) • 30-60-90 (Willie 
Mitchell) • Fra le mie braccia (Ro 
muald) • Fire (Etta James) • Fly 
me to thè moon (Tom Jones) * 
Vorrei comprare una strada (New 
Trolls) • A salty dog (Procol 
Harum) • Mighty Mighty spade and 
whitey (Impressions) • Amor a todo 
gas (Peret y sus Gitanos) • Soli si 
muore (Patrick Samson) • Manchi 
solo tu (Salis ’n Salis) * A man 
and half (Wilson Pickett) • Insieme 
a lei (Gens) • Soul Deep (Box 
Tops) • La strada che non c'è (Ma¬ 
rino Barreto jr.) • Medicine man 
(parte 1*) (Buchanan Brothers) • 
Cuore stanco (Nada) • Cloud mine 
(Mongo Santamaria). 


stereofonia 


Stalloni sperimentali a modulazione di fre¬ 
quenza di Roma (100.3 MHz) Milano 
(102.2 MHz) - Napoli (103,9 MHz) - Torino 
(101.8 MHz). 

ore 11-12 Mualca lirica ora 15.30-16.30 
Musica lirica - ore 21-22 Musica leggera. 


notturno italiano 


Dalle ore 0.09 alle 5.M: Programmi musi¬ 
cali e notiziari trasmessi da Roma 2 su 
kHz 845 pari a m 355, da Milano 1 au 
kHz 890 pari a m 333.7, dalle stazioni di 
Caltanlsaetta O.C. su kHz 9090 pari a 
m 49,50 e su kHz 9515 pari a m 31,53 a 
dal II canale di Filodiffusione. 

0.06 Musica per tutti - 1.06 Successi d'oltre 
Oceano - 1.36 Pagine pianlatiche - 2.06 Pa¬ 
norama musicale - 3.36 La vetrina del me¬ 
lodramma - 4.06 Abbiamo scelto per voi - 
5,36 Musiche per un buongiorno. 

Notiziari: In Italiano e inglese alle ore 
1 - 2 - 3 - 4 - 5. In francese e tedesco 
alle ore 0.30 - 1,30 - 2.30 - 3,30 - 4.30 - 5.30. 


radio vaticana 


14,30 Radiogiomale In Italiano. 15.15 Ra- 
dlogiomale in spagnolo, francese, tedesco, 
inglese, polacco, portoghese. 20 Posebna 
vprasanaja in Razgovon 20.30 Orizzonti 
Cristiani: Notiziario e Attualità - Dialoghi 
sul divorzio, a cura di Spartaco Lucarlni - 
Istantanee sul cinema, di Antonio Mazza - 
Pensiero della sera. 21 Trasmissioni In al¬ 
tre lingue. 21.45 Non chrétiens et non 
erogante 22 Santo Rosario. 22.15 Klrche 
in der Welt 22.45 The Fleld Near and 
Far 23.30 La Iglesla mira al mundo 23.45 
Replica di Orizzonti Cristiani (su O M ) 


radio svizzera 

MONTE CENERI 
I Programma 

8 Musica ricreativa. 8,15 Notiziario-Musica 
varia. 9,40 Musiche del mattino C. M. 
von Weber: • Euryanthe •. ouverture: R. 
Sturzenegger: - Fresco • per orch. d'archi 
(Radiorchestra dir. O. Nusslo) 10 Radio 
mattina 13 Musica varia. 13,30 Notiziario- 
Attualità - Rassegna stampa. 14 Intermezzo. 
14,05 • Giuseppe Balsamo •. romanzo a 
puntate di A. Dumas. 14,20 Orchestra Ra¬ 
diosa. 14,50 Compì d'oggi 15,10 Radio 2-4 
17,06 Musica e Immagini 1. Rlvier Ouver¬ 
ture pour un drame (Radiorchestra dir. 
P Pagliano); C. Saint-Saéns: Gultares et 
Mandollnes: C. Debussy: Air de Lia: Che- 


vaux de bols (Pia Balli, sopr.; Luciano 
Sgrizzi. pf.), Ph. Gaubert: Solr sur la piarne 
(H. Magnée. fi., L Sgrizzi. pf ); H. Haug: 
• Dies trae • (Lee visiona de Jéròme 
Nosch). fantasia per orch. (Radiorchestra 
dir. hi Haug) 18 Radio gioventù 19.05 
Canzoni di oggi e domani 19,30 Assoli. 
19,45 Cronache della Svizzera Italiana. 20 
Conghe 20,15 Notiziario-Attualità 20.45 
Melodie e canzoni 21 Settimanale sport. 
21,30 Musiche di Ralph Vaughan Williams. 
Serenade to Music (testo dal • Mercante 
di Venezia • di W Shakespeare) per soli, 
coro e orch.; Songs of travel. per voce 
e pf (J Barry, ber ; L Sprizzi, pf.); Flos 
campi suite per solo v la. coro a bocca 
chiusa e orch (sol R Caranzio - Orch. 
e Coro della RSl. dir E Loehrer) 22,30 
Ritmi 23,05 I papà delle operette Bio¬ 
grafie sonore di COR Richard Rodgera 
23,35 Piccolo bar. 24 Notiziario-Cronache- 
Attualità 0,20-0,30 Notturno 

Il Programma 

13-15 Radio Suisse Romande • Midi Mu- 
slque •. 17 Dalla RDRS: • Musica pomeri¬ 
diana • 18 Radio della Svizzera Italiana 

- Musica di fine pomeriggio • W. A. Mo¬ 
zart: Sinfonia In fa magg K 43; 1. Hart¬ 
mann: • Facilità • per tromba e orch , E. 
Satle: Deux Gymnopédies: W. A. Mozart: 
Sinfonia In do magg K 425 (Linzer) 19 
Radio gioventù 19,30 Codice e vita 19,45 
Dischi vari 20 Per I lavoratori italiani in 
Svizzera 20,30 Trasm da Basilea 21 Dia¬ 
rio culturale 21,15 Suona la Civica Fi¬ 
larmonica di Lugano 21,30 Orchestra Ra¬ 
diosa 22 Idee e cose del nostro tempo 
23-23,30 Piccola storia del Jazz. 


In azione De Vico e Marchetti 



I due popolari attori comici 


IL SOGGETTISTA 
TUTTOFARE 


13,35 secondo 

Pietro De VTco e Giulio Marchetti sono i 
protagonisti di II soggettista, un program¬ 
ma scritto da Gianni Isidori e realizzato per 
la regia di Gennaro Magliulo. Trasmissione 
che, settimana per settimana, racconta le 
vicende cui danno vita due personaggi del 
mondo del cinema. 

Il primo, interpretato da Pietro De Vico, è 
un soggettista sciocco, balbuziente, autore di 
lavori assurdi quanto banali, capace di bat¬ 
tere a macchina una cartella in cui e ripro¬ 
dotta pari pari la trama di un film fatto 
qualche mese prima, con qualche infantile 
ritocco, e proporlo come una specie di inter¬ 
vento rivoluzionario nel linguaggio cinema¬ 
tografico. Il secondo. Giulio Marchetti, e un 
produttore con le mani in pasta in mille 
cose, con l'anticamera sempre rigurgitante 
di stelline, attori, caratteristi, con il telefono 
che non gli concede requie, sempre sul punto 
di partire per assistere al primo colpo di 
manovella di un nuovo lavoro. Il produttore 
diventa la vittima del soggettista che penetra 
nel suo studio con i più diversi stratagemmi, 
è capace di attenderlo giù in strada per una 
intera giornata, gli fa la posta sotto il por¬ 
tone di casa: sempre con una cartella ficcata 
in tasca, sempre con una idea, un progetto 
per un film colossale, un western, un mito¬ 
logico. Sistematicamente verrà messo alla 
porta, sistematicamente troverà un insupera¬ 
bile sbarramento di segretarie, ma con una 
testardaggine a prova di bomba non si darà 
mai per vinto, sicuro che un giorno o l'altro 
quel magnate del mondo in celluloide si 
arrenderà, lo fora accomodare in poltrona e 
gli farà firmare un favoloso contratto. E' un 
sogno che resterà sempre tale, ma nessuno 
riuscirà mai a convincerlo di cambiare me¬ 
stiere. Né d'altra parte molla la preda. 

Può succedere che una sera blocchi il produt¬ 
tore in una trattoria con la proposta di met¬ 
tere in cantiere un Ben Hur riveduto e cor¬ 
retto, e che l'altro, ormai al limite della 
esasperazione venga colto da un collasso al 
sol vederlo. Il soggettista è capace di improv- 
\nsarsi infermiere, farlo riprendere dallo sta¬ 
to confusionale in cui è piombato e tornare 
alla carica con quella certa idea fissa. 

Ogni puntata una storiella nuova, un sogget¬ 
to nuovo, uno scambio di contumelie, uno 
svenimento, una ritirata precipitosa e un nuo¬ 
vo assalto. Il tutto conaito dalla recitazione 
brillante dei due comici ben noti agli ascol¬ 
tatori della radio e della televisione, intorno 
a De Vico e a Marchetti gravita la variopinta 
e pittoresca popolazione che anima il mondo 
cinematografico a cui danno vita gli artisti 
della radio di Roma. In altre parole, uno 
spaccato di Cinecittà, delle grandi case cine¬ 
matografiche, degli studi dei press-agent, visti 
attraverso la lente comica e parodistica di 
questa inseparabile coppia. Mai che il pro¬ 
duttore acconsenta per lo meno a dare una 
occhiata ai lavori del suo persecutore? Mai, 
perché già sa come stanno le cose. Ma nella 
trasmissione di Isidori non è tanto conoscere 
questi benedetti soggetti quello che interessa, 
quanto il bailamme di situazioni e di scontri 
che vedono protagonisti De Vico e Marchetti. 
Questa coppia di attori — legati da un lungo 
sodalizio professionale — ha conquistato an¬ 
che il pubblico dei ragazzi dando vita ai po¬ 
polari personaggi televisivi delle storie della 
Nonna del Corsaro Nero. 
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EMISSIONE A CORSO LEGALE 

PAPA IN UGANDA 

Per la prima volta nella storia del Cri¬ 
stianesimo un Papa visita l'Africa, più 
precisamente Kampala. 

Là Egli consacrerà l'altare del nuovo 
monumentale Santuario dedicato ai 22 
Martiri di Uganda. 

Per solennizzare adeguatamente questo 
storico avvenimento il Governo ugan- 
dese ha emesso una serie straordinaria 
e limitata a corso legale composta di 
quattro monete d'oro e sei d'argento. 
La maggiore da 1000 scellini illustra 
Paolo VI ed il Santuario. Quella da 500 
ricorda il Papa Pellegrino e tutte le loca¬ 
lità e date di ogni Suo pellegrinaggio, 
mentre la terza di 100 scellini è la sin¬ 
tesi dell"« Africa Welcomes » (il benve¬ 
nuto dell’Africa a Paolo VI). 

Quella da 50 scellini riproduce il gran¬ 
dioso nuovo e moderno Santuario di 
Namugongo ed infine un'altra moneta 
illustra le gru coronate, bellissimo ed 
elegante emblema nazionale dell’Uganda 
in un fondale panoramico leonardesco. 
Al rovescio di ogni moneta appare lo 
stemma con il motto della Nazione « FOR 
GOD AND MY COUNTRY » ed i rispet¬ 
tivi valori. 

L'apposita legge inoltre stabilisce che 
queste monete siano limitate a 3000 
serie per tutto il mondo. 


Il mercato comune 
della INTERMARCO 

Al fine di potenziare le proprie strutture 
internazionali e di rendere sempre più 
operante la stretta integrazione e lo 
scambio di esperienze pubblicitarie e di 
marketing fra le sue undici sedi europee, 
l'Agenzia INTERMARCO ha nominato 
Mr. A. J. Vlessing quale International 
Account Coordinator. 

Oltre che in Italia, l'Agenzia INTER- 
MARCO opera anche in Belgio, Dani¬ 
marca, Finlandia, Francia, Germania (due 
sedi), Norvegia, Olanda, Spagna, Svezia. 



martedì 


NAZIONALE 


la TV dei ragazzi 

18,15 VIAGGIO NELLA PRE¬ 
ISTORIA 

Film - Regia di Karel Zeman 
Prod.: Ceckoalovensky Film 
Distr.: Cinelatìna 


ribalta accesa 

19,45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Gelati Alemagna - Autopo- 
lish Johnson - Dixan - Fante 
- Barilla - Saponetta Mira) 

SEGNALE ORARIO 

CRONACHE ITALIANE 

ARCOBALENO 

(Goodyear Pneumatici - Caf¬ 
fè Suerte - Biscotto Monte- 
fiore Dlet-Erba - Gruppo In¬ 
dustriale Ignls - Saponetta 
Camay - Pomodori preparati 
Althea) 

IL TEMPO IN ITALIA 
20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 


CAROSELLO 

(1) Fonderie Luigi Flllberti - 

(2) Milkana De Luxe - (3) 
Bitter S. Pellegrino - (4) 
Shell - (5) Mentafredda Ca- 
remoli 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da 1) O.C.P. - 2) Film 
Iris - 3) Pierluigi De Mas - 

4) Brera Cinematografica - 

5) Produzioni Cinetelevisive 

21 — 

WATERLOO 

Originale televisivo di Jiri 
Botola 

Interpreti: Rudolf HruSinsky, 
Zdenek Stepónek, FrantiBek 
Smolik, Radovan Lukavsky, 
Irena Kaóirkovó 
Regia di Jiri Belka 

(Produzione Ceskoslovenska Te- 
levlze) 

DOREMI’ 

(Esso extra - Cora America¬ 
no - Istituto Geografico 
De Agostini) 

22,40 INVITO A SAN MARINO 

Un documentario di Folco 
Quilici 

Testo di Ottavio Alesai 


23,15 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 


SECONDO 


21— SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Shampoo Amami - Lampade 
Philips - Detersivo Ariel - 
Brandy Stock - Gulf) 

21,15 

LE PICCOLE MANI 
DI KOZUE 

di Yaauji Hamagaml 
(NHK) 

Adattamento e testo italiano 
di Francine Virduz 2 o 
Presentazione di Giovanni 
Giovannini 

DOREMI' 

(Liquigas Birra Wùhrer 
qualità) 

22— IL CAVALIER TEMPESTA 

Soggetto originale di André 
Paul Antoine 
Quarta puntata 
Personaggi ed Interpreti 
Cavalier Tempesta 

Robert Etcheverry 
Guillot Jacques Balutln 

Isabella di Sospel 

Genevlòve Cesile 
Mazzarino Gianni Esposito 
Coralie Dora Doli 

Ricardo Frank Estange 

Mirellle Claude Gensac 

Geronimo 

René Louis Lattorgue 
Conte di Sospel 

Jean Martinelli 
Alonso Mario Pllar 

Bodlnelll Angelo Bardi 

Arsene Jacques Echantillon 
Roblro Christian Leguillochet 
Zerbi netta Michele Varnler 
Costumi di Marie Gromtseff 
Musiche di Roland de Candé 
Regia di Jannick Andrei 
(Presentato dalla Ultra Film) 
(Replica) 

23 — INTERVISIONE-EUROVI- 
SIONE 

Collegamento tra le reti te¬ 
levisive europee 

CECOSLOVACCHIA: fimo 

CICLISMO: CAMPIONATI 

MONDIALI SU PISTA DI¬ 
LETTANTI 

Telecronista Adriano De Zan 


Trasmissioni in lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 


SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 

20— Tagesschau 
20,10-21 Reisen In Deutschland 
- Sauerland, Slegerland, 
Wittgenstein • 

Fllmbericht 

Regie: Manfred Rudolph 
Verlelh: BAVARIA 



Geneviève Gasile è Isabella nel « Cavalier Tempesta » 
che va In onda alle ore 22 sul Secondo Programma 
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ore 21,15 secondo 

LE PICCOLE MANI DI KOZUE 



Giovanni Giovannini che presenterà il documentario 

La terribile ondata di bambini focomelici nati negli ultimi 
anni in Giappone, la responsabilità che ha la società nei 
loro confronti, e gli studi recentemente intrapresi da 
gruppi di tecnici per portare questi minorati ad uno stato 
di quasi-normalità attraverso l'applicazione di arti arti¬ 
ficiali: ecco lo spunto di questo documentario. A diffe¬ 
renza di molti governi che hanno stanziato cospicui fondi 
a favore dei focomelici, quello giapponese non ha preso 
finora simili iniziative, ed è stato soltanto attraverso 
l'intervento di un'associazione privata, nata tre anni fa, 
che si sono potuti fare notevoli passi avanti nel campo 
del soccorso ai bambini minorati. Il documentario segue 
appunto le varie fasi del lavoro di un gruppo di medici e 
di tecnici i quali, nella primavera scorsa, sono riusciti a 
realizzare la loro prima protesi, munita di uno speciale 
dispositivo che la rende • sensibile ». Ma ciò che costi¬ 
tuisce il nucleo del documentario è l'applicazione di tale 
straordinario meccanismo a una bambina focomelica di 
otto anni, la piccola Kozue. Attraverso le immagini, il 
commento parlato e le voci dei protagonisti st possono 
così seguire tutte le fasi dell'esperimento e i suoi risul¬ 
tati: dal momento dell'applicazione degli arti artificiali a 
quello in cui dopo lunghi esercizi, Kozue riesce a pren¬ 
dere un bicchiere, a cogliere un fiore e a suonare lo xilo¬ 
fono. Il programma è quasi una favola moderna, dove 
la fantasia è sostituita dalla rigorosa successione della 
cronaca. 

ore 22 secondo 

IL CAVALIER TEMPESTA 

Le puntate precedenti 

Francois de Recci, l’audace Cavalier Tempesta, ha lasciato 
Casale assediata dagli spagnoli per recare un messaggio 
al maresciallo de la Force. Seguito dal valletto Guulot, 
il Cavaliere riesce a sottrarsi, con l’aiuto di monsignor Maz¬ 
zarino, alla caccia degli spagnoli, ma cade in mano dei 
banditi. Fugge con Isabella di Sospel, rifugiandosi in un 
castello dove, poco dopo, arrivano anche gli spagnoli. 
Guillot. riconosciuto, passa dei brutti momenti; Tempesta 
si unisce ad una compagnia di comici per poter prose¬ 
guire la sua missione. 

La puntata di stasera 

Al castello di Sospel si dovrebbe svolgere una conferenza 
politica tra il delegato spagnolo, don Alonso quello pon¬ 
tificio, Mazzarino, e il maresciallo de la Force per la 
Francia. Ma gli spagnoli hanno fatto .fi che la convoca¬ 
zione di quest'ultimo non giunga a destinazione. Tempesta 
cercherà nuovamente di raggiungere il maresciallo. E gli 
spagnoli, ancora una volta, cercheranno di impedirglielo. 
Vi riuscirebbero senza l'intervento dei partigiani savoiardi : 
nasce una scaramuccia e Tempesta è creduto morto. Un 
nuovo messaggio parte per la Francia. 

or e 22 ,40 nazionale 

INVITO A SAN MARINO 

Il documentario di questa sera illustra una delle più pic¬ 
cole e democratiche repubbliche del mondo, quella che 
ha sede nella Rocca del Monte Titano: San Marino. Ap¬ 
poggiata sulle rive dell'Adriatico, la repubblica vanta una 
costituzione quasi avveniristica, tanto è avanzata; basti 
pensare che il governo, rappresentato dai capitani reg¬ 
genti, viene eletto democraticamente dal popolo due volte 
l'anno. Il territorio, che si estende su pochi chilometri 
quadrati, basa la sua economia, oltre che sull'agricoltura, 
sul turismo. La Rocca infatti è meta ininterrotta di visi¬ 
tatori durante tutto l’arco dell'anno. A San Marino essi 
possono ammirare, oltre all'architettura rinascimentale, 
il panorama di tutta la costiera adriatica, da Cesenatico 
a Riccione e Rimini. 


CALENDARIO 


IL SANTO: S. Giovanni Eudcs con¬ 
fessore, missionario apostolico, 
tondatore della Congregazione dei 
Preti di Gesù c Maria e dell'Or¬ 
dine delle Monache di Nostra Si¬ 
gnora della Carità a Caen in 
Francia. 

Atri santi: S. Giulio senatore c 
martire a Roma: S. Sisto III papa 
e confessore a Roma; S. Andrea 
tribuno e martire in Cilicia. 

Il sole a Milano sorge alle 6,29 e 
tramonta alle 20.25; a Roma sorge 
alle 6,23 e tramonta alle 20.06; a 
Palermo sorge alle 6.25 e tramonta 
alle 1935. 

RICORRENZE: nel 1580, in questo 
giorno, muore a Vicenza l'architetto 
Palladio Opere: / quattro libri del¬ 
l'architettura Si formò con lo stu¬ 
dio dei canoni classici, che integrò 
con ricerche cromatiche preludenti 
al barocco 

PENSIERO DEL GIORNO: Le 

grandi elevazioni dell'anima non 
sono possibili se non nella solitu¬ 
dine e nel silenzio. (Grafi. 


per voi ragazzi 


Viaggio nella preistoria, realiz¬ 
zato dal regista cecoslovacco 
Karel Zeman, narra la straor¬ 
dinaria avventura di quattro 
giovani studenti : Mirco, Pietro, 
Gianni e Toni. Essi decidono 
di intraprendere, durante le 
vacanze, un fantastico viaggio 
a ritroso nel tempo. Pochi in¬ 
dumenti in uno zaino, un gros¬ 
so quaderno da riempire di ap¬ 
punti, un'ottima macchina fo¬ 
tografica costituiscono tutto il 
loro bagaglio. Su una grossa 
barca da pescatore, in una not¬ 
te d'estate, iniziano il loro viag¬ 
gio risalendo il corso di un 
fiume misterioso nel tentativo 
di scoprire le tracce del mon¬ 
do preistorico. Il loro tenta¬ 
tivo è coronato dal successo e 
così, durante la favolosa av¬ 
ventura. assistono allo svolger¬ 
si dei quattro principali pe¬ 
riodi dell’evoluzione della ter¬ 
ra. Dall'era quaternaria essi 
risalgono fino all'era primaria, 
dall’era dell'uomo fino a quella 
dei fossili. Di ogni periodo 
dell'evoluzione della terra i 
quattro ragazzi hanno modo 
di studiare attentamente la flo¬ 
ra e la fauna e di acquistare 
cosi la precisa conoscenza de¬ 
gli aspetti e delle trasforma¬ 
zioni subite dalla natura. 

Nel film vengono successiva¬ 
mente presentati le forme di 
vita che erano proprie, un tem¬ 
po, del nostro pianeta, i mam- 
muth del periodo glaciale, i 
mammiferi e i draghi volanti 
dell'era terziaria, gli pterodat¬ 
tili del periodo secondario, gli 
anfibi e gli insetti del periodo 
primario, i trilobiti del silu¬ 
riano arcaico, ecc. In sostanza 
questo film — premiato più 
volte da giurie intemazionali 
qualificate — ha il pregio di 
fondere in un racconto avvin¬ 
cente azioni fantastiche e no¬ 
zioni scientifiche rigorosamen¬ 
te esatte. 


TV SVIZZERAl 


20.15 TELEGIORNALE 1 « edizione 

20.20 TI SESTI Documentario della 
serie • Francis e i paradisi per¬ 
duti • (a colori) 

20,45 TV-SPOT 

20.50 INCONTRI Fatti e personaggi 
del nostro tempo 

21.15 TV-SPOT 

21.20 TELEGIORNALE Ed principale 
30 ANNI FA 

21.35 TV-SPOT 

21.40 IL REGIONALE Rassegna di 
avvenimenti della Svizzera italiana 

22 I PROMESSI SPOSI di Alesaan 
dro Manzoni Sceneggiatura di Ric¬ 
cardo Bacchellt e Sandro Bolchl. 
Regia di Sandro Bolchl 6° puntata 

23.10 MISURE, rassegna mensile di 
cultura 

24 TELEGIORNALE. 3° edizione 



A KEROSENE E A GAS 


le stufe che 
si accendono 
con un dito... 
... ed è subito 

caldo 


BRUCIATORI 


di gasolio antismog 


[•73 ^ >731 P.l.ll 

a gasolio antismog 




SEMINARIO ALLA 
MC CANN-ERICKSON 

Il 26 giugno si è svolto a Milano un « seminano ■ 
internazionale cui hanno partecipato 55 dirigenti e 
collaboratori dell’agenzia di pubblicità McCann ita¬ 
liana insieme a rappresentanti della McCann-Erickson 
europea e della Marplan (l'organizzazione di ricerche 
di mercato che fa parte, come la McCann, del Grup¬ 
po Interpublic). 

Fra le principali relazioni presentate durante la riu¬ 
nione sono degne di nota quella di F. van Bortel, 
presidente della Marplan, di New York, sui nuovi 
metodi di ricerca di mercato e di analisi dell'informa¬ 
zione e quella di Ronnie Kirkwood, direttore creativo 
della McCann di Londra, sui principi e sulle proce¬ 
dure dell'ideazione pubblicitaria. Inoltre Barbara Fox. 
del Centro Sviluppo Nuovi Prodotti di Londra, ha 
presentato un ampio studio sulle ricerche nel campo 
dei nuovi prodotti. Su tutti gli argomenti la discus¬ 
sione è stata viva ed impegnata. 

Durante la riunione Jean-Max Lenormand, presidente 
del gruppo McCann-Erickson per l'Ovest Europa, ha 
riferito sull'attività delle agenzie McCann 6u scala 
europea ed internazionale. Il 1969, ha detto M. Lenor¬ 
mand. si presenta come un anno di progressi ancor 
più sensibili di quelli già registrati l'anno scorso. 
L'attività delle agenzie McCann è in grande sviluppo 
in tutta Europa ed il mese di maggio di quest'anno ha 
segnato un livello « record » in tutti i Paesi. 
























NAZIONALE 

Segnale orarlo 

MATTUTINO MUSICALE 

Giornale radio 
'10 Musica stop 

'47 Pari e dispari 

GIORNALE RADIO - Sul giornali di stamane 
'30 LE CANZONI DEL MATTINO 

con Johnny Dorelli, Milva, Al Bano, Marta Doris. Ric¬ 
cardo Del Turco, Marisa Sannia, Adamo. Iva Zanicchi, 
Roberto Carlos — Mira Lama 



SEC 


— PRIMA DI COMINCIARE, musiche del mattino 
presentate da Claudio Talllno 
Nell'Intervallo (ore 6,25): Bollettino per I naviganti - 
Giornale radio 


7,30 Giornale radio - Almanacco - L'hobby del giorno 
7,43 Biliardino a tempo di musica 


8,13 Buon viaggio 
8,18 Pari e dispari 
8,30 GIORNALE RADIO 
— Durban’s 

8,40 VETRINA DI - UN DISCO PER L'ESTATE- 


19 agosto 


martedì 


— Manetti & Roberts 

Agosto, da Augusto. Conversazione di Adolfo 
Oxl Ila 

06 Colonna musicale 

Musiche di Mendelssohn-Bartholdy, Mancini, Roumanls, 
Tobias-De Rose, Spiar, Lecuona, Chopln, Kaempfert, 
Reverberi, Léhar, Ortolani, Novacek, Rodgers, Prevln 


9,05 COME E PERCHE' 

Corrispondenza su problemi scientifici — Galbani 
9,15 ROMANTICA — Last 
9,30 Giornale radio - Il mondo di lei 
9,40 Interludio 


TRASMISSIONI SPECIALI (dalle 8,30 alle 10) 

8.30 Benvenuto In Italia 

9,25 • Riceve il giovedì ». Conversazione di Emma Nastl 

9.30 Concerto del flautista Giorgio Zagnoni con la parte¬ 
cipazione del pianista A Beltrami (V. Locandina) 

9,50 Claudio Marabini: gli anni sessanta - narrativa e storia. 
Conversazione di Giuseppe Neri 



24 


24— GIORNALE RADIO 








LOCAN DIN A 


NAZIONALE 

11,30/Una voce per voi: 
baritono Uno Puglisi 

Amilcare Ponchielli; La Gioconda: 
« O monumento » • Umberto Gior¬ 
dano: Andrea Chénier: « Nemico 
della patria • • Giuseppe Verdi : 
Emani: « 0 de' verd’anni miei » 
(Orchestra Sinfonica di Torino 
della RAI diretta da Arturo Ba¬ 
sile): Un ballo in maschera: «Eri 
tu » (Orchestra Sinfonica di Milano 
della RAI diretta da Ferruccio Sca¬ 
glia); Rigoletto: «Cortigiani, vii 
razza dannata » (Orchestra Sinfo¬ 
nica di Torino della RAI diretta da 
Arturo Basile) • Nicolai Rimski- 
Korsakov : La fanciulla di neve: 
Danza degli spiriti (Orchestra del¬ 
l'Opera di Montecarlo diretta da 
Louis Frémaux). 


SECONDO 

10/11 padrone delle ferriere 

Personaggi e interpreti della dodi¬ 
cesima puntata: Filippo Derblay: 
Walter Maestosi ; La Marchesana 
Clara di Beaulieu: Claudia Gian- 
notti. 

15,18/Giovani cantanti lirici: 
soprano Pina Davini 

Giuseppe Verdi: Emani: «Emani, 
Emani involami « ; / Vespri sici¬ 
liani: « Mercé, dilette amiche » • 
Gioacchino Rossini: Guglielmo Teli: 
« Selva opaca » (Orchestra Sinfo¬ 
nica di Milano della RAI diretta 
da Tito Petralia). 

16,35/1 bis del concertista 

Alessandro Scarlatti: Toccata in 
la maggiore (clavicembalista Egida 
Giordani Sartori) • Frédéric Cho- 
pin: Polacca in la bemolle mag¬ 
giore od. 53: «Eroica» ( pianista 
Alfred Cortot) • Peter Ilijch Ciai- 
kowski : Valzer scherzo op. 34 (vio¬ 
linista David Oistrakh) • Igor Stra¬ 
winski: Tango (duo pianistico Vitja 
Vronsky-Victor Babin). 

21/Fumo 

Compagnia di prosa di Torino della 
RAI con Raoul Grassilli. Personaggi 
e interpreti della quinta puntata: 
Litvinov: Raoul Grassilli: Irina: 
Franca Nuli ; Patiogin: Gino Ma¬ 
vara: Arcadij: Alberto Ricca: Rat- 


mirov; Giulio Oppi: 1° generale: 
Sandro Rocca ; 2° generale : Natale 
Peretti: 3° generale: Iginio Bonazzi : 
Il principe Kokò: Franco Passa¬ 
tore: La contessa Lise: Elena Ma¬ 
go ja: Lo spiritista: Renzo Lori: Un 
cameriere: Adolfo Fenoglio: 1* si¬ 
gnora: Silvana Lombardo: 2* signo¬ 
ra: Anna Bolens: 3* signora: Pi¬ 
nuccio Galimberti : 4* signora: Wil¬ 
ma D’Eusebio. 


TERZO 

9,30/Concerto del flautista 
Giorgio Zagnoni 

Con la partecipazione del pianista 
Antonio Beltrami: Claude Debussy: 
Svrinx, per flauto solo • Paul Hin- 
demith; Sonata (1936) per flauto 
e pianoforte: Allegro vivace - Lento 
- Vivace - Marcia (Giorgio Zagno¬ 
ni. flauto: Antonio Beltrami, pia¬ 
noforte). 

13,50/ltinerari operistici: 
L'Opera inglese 

Henry Purcell: The indian queen: 
Trumpet Ouverture ( tromba soli¬ 
sta Roger Voisin - Orchestra Kapp 
Sinfonietta diretta da Emanuel 
Vardi); The indian queen: « While 
thus we bow before vour shrine » 
(basso Christopher Kevte - The 
English Chamber Orchestra e Coro 
«The St. Anthony Singers » diretti 
da Charles Mackerras - Maestro 
del Coro John Me Carthy) ; Dido 
and Aeneas : « When I am laid in 
earth » ( soprano Leontvne Price - 
Orchestra della RCA Italiana di¬ 
retta da Francesco Molinari Pra- 
delli) • Thomas Augustine Ame: 
Artaxerxes: «Oh! too lovely » ( mez¬ 
zosoprano Marilyn Home) • Wil¬ 
liam Shield: Rosina: « Light as 
Thistledown moving » (soprano 
Joan Sutherland - Orchestra New 
Symphony di Londra diretta da 
Richard Bonvnge) • Benjamin Brit- 
ten: A tnidsummer night's dream: 
«When my cue comes» ( baritono 
Geraint Evans - Orchestra della 
Suisse Romande diretta da Bryan 
Balkwill); Peter Grimes: Storm. in¬ 
terludio marino (dall'atto I) (Orch. 
del Concertgebouw di Amsterdam 
dir. da Eduard van Beinum). 

17,20/Violinista 
Bruna Del Parente 

Partecipa al concerto Mavi Ben- 
zoni Borzatta: Giuseppe Tartini: 
Sonata in sol minore (Il trillo del 
diavolo) : Larghetto affettuoso - Al¬ 


legro moderato - Grave, allegro 
assai • Ludwig van Beethoven: So¬ 
nata in re maggiore op. 12 n. 1: 
Allegro con brio - Tema con varia¬ 
zioni - Rondò (Bruna del Parente, 
violino: Mavi Benzoni Borzatta: 
pianoforte) • Maurice Ravel: Tzi¬ 
gane. 

19,15/Concerto di ogni sera 

Alexander Galzunov: Concerto n. 1 
in fa minore op. 92 per pianoforte 
e orchestra: Allegro moderato - 
Tema e variazioni (solista Svia- 
toslav Richter - Orchestra Sinfonica 
di Mosca diretta da Kirill Kondra- 
scin) • Sergej Rachmaninov : Sin¬ 
fonia n. 3 in la minore op. 44: 
Lento. Allegro moderato - Andante 
ma non troppo, Allegro vivace - 
Allegro (Orch. Sinf. defl’Utah dir. 
da Maurice Abravanel). 


• PER I GIOVANI 

SEC./14/Juke-box 

Cassia-West lake: Un minuto al 
giorno (Ivan Daniele) • Baldazzi- 
Callander-Bruhn-Funkel: Papà Du- 
pont (Sandie Shaw) • Cherubini- 
Pagano: Il primo pensiero d'amore 
(Paolo e i Crazy Boys) • Rizzati: 
E' un bravo ragazzo (Walter Rizza¬ 
ti) ■ Argenio-Panzeri-Pace-Conti: Il 
concerto del leone (Mario Guame- 
ra) • Pallavicini-Mescoli : Ma che do¬ 
menica (Fiammetta) • Dizziromano- 
Musikus: Mare (Thomas) • Howard: 
Fly me to thè moon (Joe Hamell). 

NAZ./17,05/Per voi giovani - 
estate 

Whole lotta skaking goin’ on (Little 
Richard) • Irene (Orme) • Fire! 
(Crazy World of Arthur Brown) • 
Pomeriggio: ore 6 (Equipe 84) • 
Love man (Otis Redding) • In fon¬ 
do al viale (Gens) • Oh happy day 
(Edwin Hawkins Singers) • Rosso 
corallo (Girasoli) • Everyday witlt 
your girl (Classic IV) • Un mondo 
di parole (Christophe) • My senti- 
mental friend (Herman's Hermits) 

• Concerto .(Alunni del Sole) • 
Choo choo tram (BoxTops) • Vino 
e campagna (Renegades) • Special 
ltlivery (1910 Fmitgum Co.) 
Shotgum slim (Dyke and thè Bla- 
zers) • Jacquetine (Tremeloes) • 
She's about a mover (Otis Clav) • 
Vedrai vedrai (Farida) • Honky 
tank women (Rolling Stones) • 
Chiudo gli occhi e conto a sei (Fau¬ 
sto Leali) • What does il take (Jr. 
Walker) • Break away (Beacn 
Boys) • Io vivrò senza te (Lucio 
Battisti) • Bahama marna (parte 1*) 
(Jamo Thomas and thè Party Bro¬ 
thers) • Vai via cosa vuoi (Noma 
di) • Go go barabajagal (Donovan) 

• Mi sono innamorata di te (Or¬ 
nella Vanoni) • The house that 
iack built (Aretha Franklin) • Non 
dimenticare chi ti ama (Cliff Ri¬ 
chard) • Teli all thè people (Doors) 

• Me la portano via (Gianni Nazza- 
ro) • Willie and Laura Mae Jones 
(Dusty Springfield) • Mt hanno 
detto che (Bruno Lauzi) • Clay's 
blues (Quintetto Milt Jackson). 


stereofonia 


Stazioni sperimentali a modulazione di fre¬ 
quenza di Roma (100,3 MHz) - Milano 
(102,2 MHz) - Napoli (103,9 MHz) - Torino 
(101,8 MHz). 

ore 11-12 Musica leggera - ore 15.30-16.30 
Musica leggera - ore 21-22 Musica da 
camera. 


notturno italiano 

Dalle ore 0,06 alle 5,5S: Programmi musi¬ 
cali e notiziari trasmessi da Roma 2 su 
kHz 845 pari a m. 356, da Milano 1 su 
kHz 899 pari a m 333,7, dalla stazioni di 
Caltanlssetta O.C. su kHz 8060 pari a 
m 49,50 e su kHz 9515 pari a m 31,53 • 
dal II canale di Filodiffusione. 

0,06 Musica per tutti - 1,06 Giro del morsdo 
in microsolco - 1.36 Acquarello Italiano - 
2.06 Musica dolce musica - 2,36 Ribalta li¬ 
rica - 3,06 Fantasia musicale - 3.36 I dischi 
del collezionista - 4.06 Musica sinfonica - 
4.36 Antologia di successi Italiani - 5.06 
Complessi ai musica leggera - 5,36 Musi¬ 
che per un buongiorno. 

Notiziari: In italiano e Inglese alle ore 
1 - 2 - 3 - 4 - 5, In francese e tedesco 
alle ore 0.30 - 1,30 - 2.30 - 3.30 - 4.30 - 5.30 


radio vaticana 

14,30 Radiogiomale In italiano. 15.15 Ra- 
dlogiornale In spagnolo, francese, tedesco, 
inglese, polacco, portoghese. 17 Discogra¬ 
fia di Musica Religiosa: Albert Seti we Iti er 
suona Bach all'organo: Preludio e fuga in 
fa maggiore: Preludio e fuga in si mi¬ 
nore 20 Novlce In porocila 20.30 Oriz¬ 
zonti Cristiani: Notiziario e Attualità 
Teologia post-conciliare: La teologia par¬ 
la deM’uomo, a cura di Don G. Patterò - 
Xilografia - Pensiero della sera. 21 Tra¬ 
smissioni in altre lingue. 21.45 Tour du 
monde apostolique. 22 Santo Rosario. 22.15 
Nachrichten aus der Misaion. 22.45 Toptc 
of thè Week. 23.30 La palabra del Papa. 
23.45 Replica di Orizzonti Cristiani (au 
O.M.). 


radio svizzera 

MONTECENERI 
I Programma 

8 Musica ricreativa 8,10 Cronache di Ieri 
8,15 Notiziario-Musica varia 9,45 Concer¬ 
tino 10 Radio mattina 13 Musica varia. 

13,30 Notiziario-Attualità - Rassegna stam¬ 
pa. 14 Intermezzo. 14,05 - Giuseppe Bal¬ 
samo • romanzo a puntate di A Dumas 
14,20 Ritratto musicale: • Romeo e Giu¬ 
lietta • P. I. Clalkovskl: Romeo e Giu¬ 
lietta. ouverture-fantasie (Radlorchestra dir 


L. Stokowski): D. Diamond: Musica per 

• Romeo e Giulietta - ouverture - Scena 

del balcone - Giulietta e la nutrice - Mor¬ 
te di Romeo e Giulietta (Radlorchestra 
dir. T. Blomfteld) 15,10 Radio 2-4 17,05 

La RSI all'Olympia di Parigi 18 Radio gio¬ 
ventù. 19,05 II quadrifoglio 45 giri con 
Solldea 19,30 Cori della montagna 19,45 
Cronache della Svizzera Italiana 20 Trom¬ 
be 20,15 Notiziario-Attualità 20,45 Melo¬ 
die e canzoni 21 Tribuna delle voci 
21.45 • Chez Cric- 22,15 - Il cattivello- 
dizionarietto capriccioso di Tony Pezzato 
presentato da Fausto Tommel 22,45 Ritmi 
23,05 Incontro con Franca Rame 23,30 
Recital della pianista Aline van Barentzen 
C. Debussy: • Children's Corner • piccola 
suite per pianoforte Voilea; A. Rousael: 
Sonatina op 16 24 Notlzlarto-Cronache- 

Attualttà. 0,20-0,30 Note di notte 

Il Programma 

13 Radio Suisse Romande: • Midi mo- 
sique • 15 Dalla RDRS: • Musica pome¬ 

ridiana *. 18 Radio della Svizzera Italiana: 

• Musica di fine pomeriggio •. A. Messa 
ger • Véronique -, di A. Vamco e Duval 
(Solisti, Coro e Orch. della RSI, dir. E 
Loehrer). 19 Radio gioventù 19,30 La terza 
giovinezza 19,45 Dischi vari. 20 Per I la¬ 
voratori italiani In Svizzera. 20,30 Trasm 
da Ginevra. 21 Diano culturale 21,15 - Don 
Carlos -, di G. Verdi - Atto I e II (Orch. 
Slnf. e Coro di Torino della RAI. dir. M 
Rossi - M° dal Coro R. Maghinl). 22,55- 

23,30 Notturno In musica 


Attualità dell'opera di Puccini 



Il soprano Mirella Freni è Mimi 


NUOVO FASCINO 
DELLA «BOHÈME» 


20,15 n azionale 

« Io amo le cose semplici », disse una volta 
Giacomo Puccini. Tra le sue « cose semplici • 
si può senz'altro porre La Boheme, con gli 
ormai popolari personaggi Rodolfo il poeta, 
Marcello il pittore, Colline il filosofo, Schau- 
nard il musicista, Mimi la fioraia e Musetta 
l’amica del cuore di Marcello: i quali non 
sono eroi, né eroine oppure gente scellerata; 
ma uomini e donne d'ogni giorno, modesti 
e appunto semplici; e l'azione è pure sem¬ 
plice, attingendo alla vita vera e umana, al 
periodo giovanile dello stesso Puccini, quan¬ 
do a Milano, da studente, viveva come un 
autentico « bohemien ». Scriveva infatti alla 
madre: • Alle cinque vado al pasto frugale c 
mangio un minestrone. Ne mangio tre sco¬ 
delle, poi qualche altro empiastro. un pezzo 
di cacio coi " bei " e mezzo litro di vino. Dopo 
accendo un sigaro e me ne vado in Galleria 
a fare una passeggiata in su e in giu, secondo 
il solito. Sto li fino alle nove e torno a casa 
spiedato morto ». E in un'altra lettera: * La 
sera quando ho palanche vado al caffè. Ma 
passano molte sere che non ci vado, perché 
un ponce costa quaranta centesimi! Ho una 
camerino bellina, tutta ripulita con un ban¬ 
co di noce a lustro che è una magnificenza. 
La faine non la paro. Mangio maletto, ma 
mi riempio di minestrone e la pancia è sod¬ 
disfatta... ». Nonostante il successo de Le 
Villi, in scena al Teatro Dal Verme di Milano 
il 31 maggio 1884, tornò poi per il musicista 
un lungo periodo di sfiducia e di miseria. 
Nei confronti della Boheme, che Puccini ave¬ 
va completalo nel 1896 (su libretto di Luigi 
lllica e di Giuseppe Giocosa adattato dal 
celebre romanzo di Henri Murger. Scènes de 
la vie de boheme) e che fu rappresentala la 
prima volta al « Regio» di Tonno lo stesso 
anno sotto la direzione di Toscanini, si av¬ 
verte oggi un ritorno spontaneo: i direttori 
d'orchestra cosi come i cantanti e lo stesso 
pubblico ne sentono più che mai la poesia. 
Ed è risibile Vaffermazione di taluni che 
vedono in quest'opera uti autore dal tempe¬ 
ramento facile, che si è consacrato ad acca¬ 
rezzare la sentimentalità e la sensualità del¬ 
le folle. E’ opportuno notare che il maestro 
aveva latto sudare non poco i due librettisti 
prima di accettare i loro versi, lllica e Gio¬ 
cosa impiegarono infatti ben due anni a sten¬ 
dere il libretto, mentre Puccini lo musicò 
rapidamente in otto mesi. Si dice che per sug¬ 
gerire ai librettisti il modello ritmico per 
l’aria-valzer del secondo atto, in cui Musetta 
esalta Parigi e i propri successi ( « Quando 
men' vo' soletta... •), Puccini sia ricorso alla 
sciocca combinazione di parole « cocoricò 
bistecca ». 

Malgrado la splendida interpretazione di To- 
scanini e del corpo dei cantanti, la • prima » 
della Bohème non ebbe una accoglienza 
troppo calorosa. Fu soltanto il successivo 
allestimento di Palermo a iniziare i trionfi 
della più popolare fra le opere pucciniane. 
L'esecuzione odierna della Bohème è affidata 
all'Orchestra e al Coro del Teatro Comunale 
dell'Opera ■ Carlo Felice » di Genova. Perso¬ 
naggi e interpreti: Mimi: Mirella Freni; Ro¬ 
dolfo.- Luciano Pavarotti; Musetta: Mariella 
Adani; Marcello: Lorenzo Saccomani; Schau- 
nard : Otello Borgonovo; Colline : Silvano Pa- 
gliuca ; Benoit e Alcindoro: Virgilio Carbo¬ 
nari ; Parpignol: Amleto Guatiero; Sergente 
dei doganieri: Vico Polotto. Registrazione ef¬ 
fettuata il 12 aprile 1969 dal Teatro Marghe¬ 
rita di Genova. 
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mercoledì 


16-18 INTERVISIONE-EUROVI- 
SIONE 

Collegamento tra le reti te¬ 
levisive europee 
CECOSLOVACCHIA: Brno 

CICLISMO: CAMPIONATI 

MONDIALI SU PISTA DI¬ 
LETTANTI 

Telecronista Adriano De Zan 

la TV dei ragazzi 

18,15 a) I RACCONTI DEL RI¬ 
SORGIMENTO 
Addio, mia bella, addio 

di Luigi Gramegna 
Libero adattamento televisi¬ 
vo in due puntate di Giorgio 
Buridan 

Seconda puniate 
Personaggi ed interpreti: 

(in ordine di apparizione) 
Roberto Enzo Cerusico 

Carlone Santo Versace 

Un sergente piemontese 

Luigi Casellato 
Un capitano piemontese 

Loris Gaftorlo 
Sandro Vaisecchi 

Alberto Marchè 
Portaordini piemontese 

Alfredo Dari 
Irene Mola di San Molo 

Luisa Rossi 

Massimo, maggiordomo 

Attilio Dottesio 
Il Padella Silvio Bagolini 
Tenente Hellmann 

Carlo Enrici 

Una contadina 

Wilma D'Eusebio 
Dottor Bardini Manlio Busonl 
Un soldato piemontese 

Giorgio Favretto 
Un soldato austriaco 

Salomone Gabbai 
Un contadino Gianni Liboni 
Scene di Andrea De Ber¬ 
nardi 

Costumi di Elda Bizzozzero 
Regia di Lino Procacci 

b) NEL PAESE DELLE BELVE 

Avventure nella foresta ca¬ 
nadese 

La riva dei coccodrilli 
Realizzazione di Jeannette e 
Maurice Fievet 


c) IL RAGAZZACCIO 

con Charley Chase 

ribalta accesa 

19,45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Tonno Star - Acqua minerale 
Fiuggi - Savetf - Zoppas - 
Birra Splùgen Bràu - Chloro- 
dont) 

SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITALIANE 

ARCOBALENO 

(Olio Sasso - Atilemon - Co¬ 
smetici Vichy - Olà Biologico 
- Milkana De Luxe - Gruppi 
termici Robby) 

IL TEMPO IN ITALIA 


TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
CAROSELLO 

(1) Williams Aqua Valva - 

(2) Amarena Fabbri - (3) Ava 
per lavatrici - (4) Bel Paese 
Galbani - (5) Hollywood 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da i) Cinetelevisione 
- 2) Vimder Film - 3) Pagot 
Film - 4) Cartoons Film - 
5) Film Made 


ETIOPIA, AFRICA 

La fine degli - abissini > 

Un programma a cura di 
Gino Nebiolo 

Regia di Guglielmo Tornei 

DOREMI’ 

(Enalotto Concorso Proncs i- 
ci - Total - Sateguard) 

22— MERCOLEDÌ’ SPORT 
Telecronache dall'Italia e 
dall'estero 


TELEGIORNALE 

Edizione della notte 


SECONDO 


— SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 


(Detersivo All - Promozioni 
Immobiliari Gabetti - Sole di 
Cupra - Naonls - Campari 
Soda) 

21,15 INCONTRO CON ASSIA 
NORIS (II) 

Presentazione di Giulio Ce¬ 
sare Castello 

UNA ROMANTICA 
AVVENTURA 

Film - Regia di Mario Ca¬ 
merini 

Prod.: E.N.I.C. 

Int.: Assia Noria, Gino Cer¬ 
vi, Leonardo Cortese, Olga 
Solbelh, Ernesto Almirante, 
Armando Migliar! 


(Alias Copco - Camicia Wi- 
stel Snia) 

22,45 QUINDICI MINUTI CON 
CLAUDE FRANQOIS 

Presenta Mascia Cantoni 


Trasmissioni in lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 


SENDER BOZEN 


SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 


20— Tagesschau 

20,10-21 Tennis-Schlfiger und 
Kanonen 

• Monsleur Beaujolais 
greift eln » 

Kriminalfilm mit Robert 
Culp und Bill Cosby 
Regie: Sheldon Léonard 
Prod NBC 


jyj per LAVATRICI 

con PERBORATO STABILIZZATO 

il tessuto tiene...tiene! 


Da sinistra: Mr. Morgan McDonougH, signor G. L Falabrmo, Mr. Re- 
ginald Bankart, Mr. Kenneth McDonnell. 


SEMINAR S.S.C.& B. - LINTAS A NEW YORK 

Il signor G. L. Falabrino. direttore del Servizio Clienti della 
Lintas Italia, brinda con tre vice-presidenti dell'Agenzia ameri¬ 
cana di pubblicità S.S.C. & B., al termine di un - Seminar - che 
ha raccolto a New York numerosi dirigenti pubblicitari europei, 
nel quadro della sempre più stretta cooperazione S.S.C. & B- 
LINTAS 
































ore 21 nazionale 


ETIOPIA, AFRICA 
La fine degli - abissini 


L'Etiopia, vista come uno specchio dell'Africa, è in un 
momento di trasformazione. Cambiano le strutture e cam¬ 
bia anche la sua società. Ma quale società, e in quale 
misura? E’ il tema della seconda puntata di Etiopia, 
Africa. La realtà è contraddittoria. Da un lato ci sono le 
città (Addis Abeba, Asmara, Harar) e dall'altro l'immenso 
entroterra delle campagne. Le città si sviluppano, hanno 
cominciato il processo di industrializzazione. Addis Abeba 
è in preda a un boom edilizio senza confronti in tutto il 
continente. Anche la società urbana, quindi, si modifica. 
Nasce una nuova borghesia, con i suoi gusti, con i suoi 
modelli, con i bisogni creati dall'affiorare di una • civiltà 
dei consumi»: piscine, sale da ballo, automobili; e più 
scuole, più servizi, più denaro. Le campagne invece fati¬ 
cano a scrollarsi di dosso il peso di secoli di immobilità. 
Ma dove, anche in campagna, arrivano occasioni di lavoro 
già si fa largo un maggiore dinamismo. E’ così che si 
avverte La fine degli « abissini »: affissino, era il termine 
dato in passato, e ancora talvolta impiegato, in senso di- 
spregiativo per definire gli etiopici. Abissino vuol dire ar¬ 
retrato, fermo, chiuso: un termine ormai ingiustificato. 


ore 21,15 secondo 


UNA ROMANTICA AVVENTURA 


Assia Noris al tempo del film di Mario Camerini 


Nel tempo non propriamente fausto che è d’uso definire 
« dei telefoni bianchi », il cinema italiano potè contare su 
pochissimi personaggi disposti a compiere qualche sforzo 
per non perdere del tutto il contatto con la realtà nazio¬ 
nale; e anche a loro proposito una simile, positiva qualifi¬ 
cazione va presa con molto senso della misura. In realtà, 
vigenti le disposizioni del Ministero della cultura popolare, 
nessuno fece veramente qualcosa per contraddirne il 
contenuto; l'opposizione, la • fronda », come allora si 
diceva, veniva per vie indirette, soprattutto badando a 
ignorare le grandiosità del regime e a sostituire gli spunti 
narrativi di importazione ungherese con qualche trovata 
lievemente più autonoma e significante. Mario Camerini 
fu uno di questi timidissimi « contestatori »; e forse può 
riuscire indicativa la circostanza che a offrire materia a 
questo suo delicato Una romantica avventura (1940), 
secondo film della serie dedicata a Assia Noris, sia stato 
non un romanzetto o una commedia di origine danubiana, 
ma un racconto uscito dalla penna d'uno scrittore auten¬ 
tico come l'inglese Thomas Hardy. E' la storia di una lunga 
incomprensione coniugale, nata dall'incapacità di una 
donna di campagna di liberarsi dalle fantasticherie legate 
alla fortuita evasione vissuta, alla vigilia delle nozze, in 
compagnia del signorotto locale. Soltanto alla fine, la pro¬ 
tagonista capisce i suoi errori. 


ore 22,45 secondo 


IL SANTO: S. Bernardo, primo 
abate di Chiaravalle. 

Altri santi: S. Samuele profeta 
nella Giudea; S. Lucio senatore 
martire a Cipro; S. Filiberto abate; 
S. Massimo confessore in Francia. 


Il sole a Milano sorge alle 6,30 e 
tramonta alle 20.23; a Roma sorge 
alle 6,24 e tramonta alle 20,04; a 
Palermo sorge alle 6.26 e tramonta 
alle 19,54. 


RICORRENZE: in questo giorno, 
nel 1854, muore a Ragatz Friedrich 
Schelling, filosofo romantico tede¬ 
sco. Opere: Sistema dell'idealismo 
trascendentale. 


PENSIERO DEL GIORNO: La so¬ 
litudine talvolta è la miglior com¬ 
pagnia. e un breve ritiro esige un 
dolce ritorno. (Milton). 


per voi ragazzi 



Per la serie / racconti del Ri¬ 
sorgimento andrà in onda la 
seconda puntata dello sceneg¬ 
giato Addio mia bella, addio 
di Giorgio Buridan, tratto dal 
romanzo omonimo di Luigi 
Gramegna. Siamo nel 1848. Gli 
austriaci, che occupano mili¬ 
tarmente la Lombardia, com¬ 
mettono violenze e soprusi con¬ 
tro tutti i cittadini che osano 
ribellarsi allimperial Regio Go¬ 
verno di Vienna. Ma i lombar¬ 
di preparano l’insun-ezione e 
guardano con speranza al vi¬ 
cino Piemonte dove, da ogni 
parte d’Italia, affluiscono vo¬ 
lontari a rafforzare l'esercito 
sabaudo pronto ad entrare in 
guerra. Nei pressi del Lambir» 
sorge una villa ove abita la 
contessa Irene Mola insieme al 
suo unico figlio di sedici anni, 
Roberto. Un vecchio girovago, 
il Padella, giunge una sera in 
villa e informa Roberto del¬ 
l'entusiasmo che anima i pie¬ 
montesi alla rivolta. Il vecchio 
parla a bassa voce, mentre fa 
echeggiare sul suo organino le 
note di un’aria proibita. L'inno 
del volontario, che inizia con 
il verso: Addio, mia bella, 
addio... Roberto decide di par¬ 
tire quella stessa notte; lo ac¬ 
compagnerà l’amico Cartone, 
figlio del fattore. I due giovani 
lasciano la villa scortati dal 
vecchio Padella, che è una gui¬ 
da preziosa e fidata. Lo scon¬ 
finamento clandestino dalla 
Lombardia al Piemonte avvie¬ 
ne al guado del fiume Lambir». 
Roberto e Carlone si buttano 
in acqua e, lottando vigorosa¬ 
mente contro la corrente, rie¬ 
scono a toccare la sponda op¬ 
posta. Dopo varie peripezie, 
possono presentarsi ad un cam¬ 
po piemontese. Vengono con¬ 
dotti nella tenda-comando, e al¬ 
l'ufficiale che chiede loro chi 
siano, rispondono insieme : Pa¬ 
trioti. Volontari di Lombardia. 


QUESTA sera 
ALLA tv 

«B LEI! 


TV SVIZZERA I 


15 MINUTI CON CLAUDE FRANCOIS 

Presentato da Moscia Cantoni è questa sera alla ribalta 
Claude Francois, uno dei più noti cantanti francesi. Nato 
a Ismailia, sul canale di Suez, biondo, occhi verdi, figlio 
di un ingegnere con l'hobby della poesia : Claude Francois 
ha imparato dalla madre — diplomata in violino al Con¬ 
servatorio — ad amare la musica. Debuttò con successo 
all’Olympia di Parigi e ora gira il mondo con il suo 
complesso, quattro avvenenti ragazze, le • Claudettes », 
che ballano e cantano con lui. Questa sera riascolteremo: 
Come sempre. Ce soir je me botte. Ma se vuoi, e infi¬ 
ne la canzone che lo ha imposto in Italia: Se tomi tu. 


20.15 TELEGIORNALE. 1» edizione 

20.20 UN VILLAGGIO SOTTO IL MA¬ 
RE. « Amici e vicini •. Documenta¬ 
rio della serie • Sopravvivenza - 
(a colori) 

20.45 TV-SPOT 

20.50 HONG-KONG Città in sospe¬ 
so. Realizzazione di Jean-Claude 
Di serena 

21.15 TV-SPOT 

21.20 TELEGIORNALE. Ed. principale 
30 ANNI FA 

21,35 TV-SPOT 

21,40 FLASH Canzoni di Ieri e di 
oggi. Presenta Daniela Grlgionl 

22.05 In Eurovisione da Wolfaburg 
(Germania Federale): GIOCHI SEN¬ 
ZA FRONTIERE. Incontri e scontri 
In un torneo televisivo Intemazio¬ 
nale. In gara: Coleraine (Gran Bre¬ 
tagna), Alba (Italia), Goaselles (Bel¬ 
gio). Chiasso (Svizzera). Wolfsburg 
(Germania Federale) Regia di 
Gunther Hassert Ripresa diretta 

23.20 JAZZ CLUB. FESTIVAL DEI DI¬ 
LETTANTI DI ZURIGO 1968 2° se 
lezione 

0,06 TELEGIORNALE. *> edizione 



C’E’ LEI! 

S’«ariano tutti— 

E’così sUnP» ttca ’ 

moderna, 

I - 

in DO RE Mi 
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Questa sera in Carosello 

CARLO DAPPORTO 

svelerà il segreto del suo 
successo. 

aqua velva 

ice blue 

Williams 

















NAZIONALE 


Segnale orario 

MATTUTINO MUSICALE 


Giornale radio 
‘10 Musica stop 
'47 Pari e dispari 


GIORNALE RADIO - Sui giornali di stamane 
•30 LE CANZONI DEL MATTINO 

con Little Tony. Dalida, Poppino Gagliardi. Orietta 
Berti. Sacha Distai, Anna Marchetti, Jimmy Fontana. 
Shirley Bassey — Doppio Brodo Star 


Luna, creatura di attualità. Conversazione di 
Adolfo Oxilia — Manetti & Roberts 

■oc Colonna musicale 

Musiche di Gershwln, Goldsmith. Kaempfert. Fontana. 
S. Breed, L. Bonfa. Dell'Aera. Chopin, J, Strauss. 
Ellsworth-Morgan, Reitano. Madrlguera, M. Ponce. Pi¬ 
sano. Mlchelberger 


Giornale radio 

— Henkel Italiana 

'os Le ore della musica - Prima parte 

Bahama sound. Ctncllll cincillà. Mon copale Bismark, 
Una ragione di più. Chiacchiere In famiglia. A love 
story. Un cavallo bianco. Le promesse d'amore. Blue 
spanish eyes. Sei mia. Se tl ho bruciato il cuore. 
L'abbaglio. Goodbye. Gli occhi miei. Quando sarò 
lontano. Do II again. Papaveri a luglio. Oro e argento. 
Due parole d'amore, Cuando sali de Cuba 

LE ORE DELLA MUSICA 

Seconda parte 

— Autogrill Pavesi 

30 UNA VOCE PER VOI: Soprano MARA COLEVA 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

— Palmollve 


Giornale radio 

'05 Contrappunto 
'31 SI o no 

'36 Intermezzo musicale — Vecchia Romagna Buton 
'42 Punto e virgola 

'53 Giorno per giorno; Uomini, fatti e paesi _ 

GIORNALE RADIO 
— Invernlzzl 

■15 Vetrina di 

« Un disco per l’estate » 

Trasmissioni regionali 
'37 Listino Borsa di Milano 

45 Zibaldone italiano Prima parte 


Giornale radio 
•10 ZIBALDONE ITALIANO 

Seconda parte: Vetrina di - Un disco per l'estate - 
'35 II giornale di bordo, a cura di Lucio Cataldi 
'45 Parata di successi — C.G.D. 

Progr. per I piccoli: Il Cantafiabe, a cura di 
Silverio Pi su — Biscotti Tue Pareln 

30 FOLKLORE IN SALOTTO, con Franco Potenza e 
Rosangela Locateli! - Canta Franco Potenza 

Giornale radio 

— Safeguard 

05 PER VOI GIOVANI-ESTATE 

Una selezione musicale proposta da Renzo Arbore 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


13 L’uomo che amo 

(Vita di George Gershwln) - Originale radiofonico 
di Gino Negri e Marco Visconti - 14° puntata - 
Regia di Marco Visconti (Vedi Locandina) 

'30 Luna-park 


GIORNALE RADIO 

'15 Ti assolvo per insufficienza del 
giudice 

di Mario Chiocchlo 

Regìa di Ottavio Spadaro (Vedi Nota illustrativa) 


'35 Intervallo musicale 

'45 - Luglio Musicale a Capodimonte - 

organizzato dalla RAI In collaborazione con 
l’Azienda Autonoma di Soggiorno, Cura e Turismo 
di Napoli e con l'Associazione - Alessandro Scar¬ 
latti - di Napoli 
CONCERTO SINFONICO 

diretto da Ferruccio Scaglia 

con la partecipazione del pianista Dino Ciani 
Orchestra • A. Scarlatti • di Napoli della RAI 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


GIORNALE RADIO - I programmi di domani - 
Buonanotte 




— SVEGLIATI E CANTA, musiche del mattino pre¬ 
sentate da A. Mazzoletti — Sorrisi e Canzoni TV 
Nell'intervallo (ore 6.25): Bollettino per I navi¬ 
ganti - Giornale radio 


7,30 Giornale radio - Almanacco - L'hobby del giorno 
7,43 Billardino a tempo di musica 


8,13 Buon viaggio 
8,18 Pari e dispari 

8.30 GIORNALE RADIO 
— Palmollve 

8,40 VETRINA DI « UN DISCO PER L'ESTATE - 


9.05 COME E PERCHE' 

Corrispondenza su problemi scientifici — Galbani 

9.15 ROMANTICA — Pasta Barilla 
9,30 Giornale radio - Il mondo di Lei 
9,40 Interludio — Soc. del Plasmon 


10 — Il padrone delle ferriere 

di Georges Ohnet - Adattamento radiofonico di 
Belisario Randone - 13° puntata - Regìa di Er¬ 
nesto Cortese (Vedi Locandina) — Invernlzzl 
10,17 CALDO E FREDDO — Ditta Ruggero Benelll 
10.30 Giornale radio - Controluce 

10.40 CHIAMATE ROMA 3131 

Conversazioni telefoniche del mattino condotte da 
Franco Moccagatta, Gianni Boncompagnl e Fede¬ 
rica Taddei - Realizz. di C. Gigli — Mllkana Oro 

Nell'intervallo (ore 11.30): Giornale radio 


mercoledì 


12,15 Giornale radio 

12,20 Trasmissioni regionali 


13— Al vostro servizio 

Un programma di Maurizio Costanzo presentato 
da Giuliana Calandra — Henkel Italiana 

13.30 Giornale radio - Media delle valute 

13,35 CETRA - HAPPENING. Improvvisazioni musicali 
condotte dal Quartetto Cetra - Regia di Gennaro 
_ Magliulo — Paglieri Profumi _ 

14— Juke-box (Vedi Locandina) 

14.30 GIORNALE RADIO 

14,45 II portadischi — Bentler Record 


15— Motivi scelti per voi — Dischi Carosello 

15,15 II personaggio del pomeriggio: Tito Stagno 
15.18 CONCERTI FINALI DEGLI ISCRITTI Al CORSI DI 

PERFEZIONAMENTO DELL'ACCADEMIA MUSI¬ 
CALE CHIGIANA DI SIENA (Vedi Locandina) 
Nell'intervallo (ore 15,30): Giornale radio 
15,56 Tre minuti per te, a cura di P Virginio Rotondi 

16— QUI MIRANDA MARTINO 

Programma musicale a cura di Roberto Gigli 

16.30 Giornale radio 

16.35 VACANZE IN MUSICA 

a cura di Gianfilippo de’ Rossi 

17— Bollettino per I naviganti - Buon viaggio 

17,10 LE CANZONI DEL XVII FESTIVAL DI NAPOLI 

presentate da Giuliana Rivera 

17.30 Giornale radio 

17.35 ORFEO NEGRO - Panorama della poesia negro- 
africana dalle origini ad oggi - Lettura di Giorgio 
Albertazzi Regia di Nanni de Stefani (7°) 

18— APERITIVO IN MUSICA 

Nell'intervallo (ore 18,20): Non tutto ma di tutto - 
Piccola enciclopedia popolare 
_ (ore 18,30): Giornale radio _ 

19— IL RAGGIO VERDE, un programma di Luisa Rl- 
velli — Ditta Ruggero Benelli 

19,23 Si o no 

19.30 RADIOSERA 

19.50 Punto e virgola_ 


20.01 I Cavernicoli 

Radio Cabaret scritto da D'Ottavi e Lionello 
Regia di Oreste Lionello 
20,45 I virtuosi della fisarmonica 


21 — CONCERTO DI MUSICA LEGGERA 
a cura di Vincenzo Romano 
21,55 Bollettino per I naviganti 

22— GIORNALE RADIO 

22,10 QUELLI DI NEWPORT 

Personaggi del Jazz, presentati da Lilian Terry 
22,40 LE NUOVE CANZONI DAI CONCORSI PER 
- INVITO-ENAL . 


23,10 NOVITÀ' DISCOGRAFICHE AMERICANE 
a cura di Lilli Cavassa 

23,30 Dal V Canale della Filodiffusione: Musica leggera 


TRASMISSIONI SPECIALI (dalle 8.30 alle 10) 

8.30 Benvenuto In Italia 

9,25 L'eminenza grigia a II condottiero. Conversazione di 
Enzo Randelli 

9.30 P I Cialkowski: Concerto Fantasia In sol magg. op 56 
per pf. e orch. 


10— CONCERTO DI APERTURA 

J. Brahms: Trio In do magg. op. 87 per pf.. vi. e 
ve. * L. Janacek: Mladi, suite per sestetto di 
strumenti a fiato 

10,45 I poemi sinfonici di Franz Uszt 

Hungaria 

(Orch. dell'Opera di Stato, dir. J. Ferencslk) 

11.05 Polifonia: Concerto del Coro da Camera della RAI, 
dir. N. Antonellini 

C. Festa: Tre Madrigali; C. Monteverdl: Otto Madrigali 
a cinque voci dal II Libro (a cure di G. F. Mallplero) 
11,35 Archivio del disco 

I. Paderewski: Melodie op 8 n. 3 (Canto del viandante); 
Leggenda op 16 n 1, Notturno In al barn magg op 16 
n 4 • F. Liszt: Rapsodia ungherese n. 10 In mi magg : 
Desiderio di fanciulla da • Sei canti polacchi • (pf I. 
Paderewski) _ 


12,05 L'Informatore etnomuaicologico. a cura di G. Natelettl 

12,20 Musiche parallele 

L. van Beethoven: 15 Variazioni e Fuga in mi barn, 
magg op. 35 su un tema dalle * Creature di Pro¬ 
meteo • per pf • A. Schònberg: Variazioni au un re¬ 
citativo. per org. 

12,55 INTERMEZZO 

A. Dvorak: Quattro Leggende dall'op. 50 (dall'origi¬ 
nale per due pff., strumentato dall'Autore) • F. 
Poulenc Concerto in re min. per due pff e orch ■ 
D. Scloatakovlc: Ouverture de Fète op. 96 
13,45 I maestri dell'Interpretazione: 

Pianista Rudolf Serkin 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


14,30 Melodramma In sintesi: 

I DUE BARONI DI ROCCA AZZURRA 

Opera buffa in due atti di G. Palomba 
Musica di Domenico Cimarosa (Vedi Locandina) 


15.30 Ritratto di autore 

ioaquin Turina 

Tre Danzas Fantastlcaa op. 22 (Orch. della Sulsae Ro¬ 
mando. dir E Anaermet); Sonata in re min op. 61 
(chlt. L. Almeida), Sonata spagnola n. 2 (V. Brun. vi ; 
T. Zumagllnl Polimenl. pf ); Quartetto In la min. op. 67 
per pf e archi (Quartetto Viotti) 

16.30 Musiche italiane d'oggi 

A Gentilucc! Movimenti sinfonici (Orch. Slnf di Mi¬ 
lano dellB RAI. dir P Argento) • F Razzi Improvvi¬ 
sazioni per v la, 18 atrum a flato e tp (sol A Bian¬ 
chi - Strumentisti dell’Orch Slnf di Roma della RAI. 
dir, B Moderna) 

17— Le opinioni degli altri, rassegna della stampa 
estera 

17,10 L'utopia di Frangoise Sagan. Conversazione di 
Walter Mauro 

17,20 Concerto della pianista Marcella Pasquali 

J. Schobert: Toccata in re min, • D. Scarlatti: 
Quattro Sonate * M. Clementi: Sonata op. 40 
_ n. 2 in si min _ 

18— NOTIZIE DEL TERZO 

18.15 Musica leggera 

18.45 L’ospite desiderato 

Inchiesta sul turismo in Italia 
a cura di Ercole Arnaud 

III. Occorre organizzarsi meglio 

19.15 CONCERTO DI OGNI SERA 

n 'edl Locandina nella pagina a fianco)_ 


20.30 Le ambiguità di Ulisse 

a cura di Beniamino Placido 

IV. Odissea 2000 e oltre 


MUSICHE PER PIANOFORTE A QUATTRO MANI 
a cura di Alberto Plronti 
Quarta trasmissione 


22— IL GIORNALE DEL TERZO 

22,30 Saba prosatore, a cura di Aldo Marcovecchlo 
Il - Le operette morali 


Musiche Contemporanee: Ensemble Musique Vi¬ 
vente (Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

23,35 Rivista delle riviste - Chiusura 


24— GIORNALE RADIO 










LOCA NDIN A 


NAZIONALE 

11,30/Una voce per voi: 
soprano Mara Coleva 

Luigi Cherubini: Medea: « Dei tuoi 
figli la madre tu vedi » (Orchestra 
Sinfonica di Torino della RAI di¬ 
retta da Napoleone Annovazzi) • 
Giuseppe Verdi: Emani: « Emani! 
Emani, involami » (Orchestra Sin¬ 
fonica di Torino della RAI diretta 
da Pietro Amento) ; Un ballo in 
maschera : « Ecco l'orrido campo » 
(Orchestra Sinfonica di Torino del¬ 
la RAI diretta da Napoleone Anno- 
vazzi) • Alfredo Catalani: La Wal- 
ly: « Ebben, ne andrò lontana * 
(Orchestra Sinfonica di Roma della 
RAI diretta da Bruno Rigacci) • 
Cari Maria von Weber: Il franco 
cacciatore-. « Ah, che non giunge il 
sonno » (Orchestra Sinfonica di 
Milano della RAI diretta da Alfredo 
Simonetto). 

19,13/L’uomo che amo 

Compagnia di prosa di Firenze della 
RAI con Ilaria Occhini, Warner 
Bentivegna e Luigi Vannucchi. Per¬ 
sonaggi e interpreti della quattor¬ 
dicesima puntata: George: Warner 
Bentivegna ; Ira: Antonio Guidi: 
Leonore: Maria Grazia Sughi ; Du 
Bose Heyward: Leo Gavero: Clara: 
Ilaria Occhini: Steve: Luigi Van¬ 
nucchi. 

21,45/Concerto Scaglia 

Gioacchino Rossini: Sonata n. 2 in 
la maggiore per archi (revisione di 
Lino Liviabella) : Allegro - Andanti¬ 
no - Allegro • Frédéric Chopin: Con¬ 
certo n. 1 in mi minore op. II per 
pianoforte e orchestra: Allegro mae¬ 
stoso - Romanza (Larghetto) - Ron¬ 
dò (Vivace) ( solista Dinp Ciani) • 
Charles Gounod: Sinfonia n. 2 in 
mi bemolle maggiore : Introduzione 
(Adagio-Allegro agitato) - Larghetto 
(Non troppo) - Scherzo (Allegro 
molto) - rinaie (Allegro. leggero 
assai). 

SECONDO 

10/11 padrone delle ferriere 

Personaggi e interpreti della tredi¬ 
cesima puntata: La Marchesina 
Clara di Beaulieu: Claudia Gian- 
notti-, La Marchesa di Beaulieu: 
Dina Sassoli ; Brigida : Angiolina 
Quinterno ; Atenaide: Marisa Fab¬ 
bri: Moulinet: Edoardo Tomolo: 
Gastone: Giorgio Favretto. 


15,18/Concerti finali 
dell’Accademia Chigiana 

Direttore André Virag: corso di 
perfezionamento di direzione di 
coro polifonico del M" Nino Anto- 
nellini. Flautista Carol Winceno; 
violinista Jeanne Van Tol; viola 
Oscar Hoogland: corso di perfezio¬ 
namento di « musica d'insieme * 
del M“ Riccardo Brengola. 
Alessandro Scarlatti: Responsori 
dei mattutini delle tenebre per il 
Venerdì Santo, per soli e coro a 
quattro voci (rev. di Mario Fabbri): 
Jesum tradidit impius - Vinea mea 
cheta (Coro dei « Madrigalisti Se¬ 
nesi * - Solisti del Coro da Camera 
della RAI - Direttore André Virag) 
• Max Reger: Serenata in sol mag¬ 
giore op. 141, per flauto, violino e 
viola: Vivace - Larghetto - Presto 
(Carol Winceno, flauto: Jeanne Van 
Tol. violino: Oscar Hoogland, vio¬ 
la) (Registrazioni effettuate l’H e 
29 agosto 1968 dalla Sala dei Con¬ 
certi dell'Accademia Musicale Chi- 
giana di Siena). 

TERZO 

13,45/Pianlsta Serkin 

Johann Sebastian Bach: Concerto 
italiano in fa maggiore: Allegro - 
Andante molto espressivo - Presto 
gioioso • Wolfgang Amadeus Mo¬ 
zart: Concerto in re minore K. 466 
per pianoforte e orchestra; Allegro 

- Romanza - Rondò (Allegro assai) 
(Orchestra Sinfonica di Filadelfia 
diretta da Eugène Ormandy). 

14,30/Melodramma in sintesi: 
« I due baroni di Rocca 
Azzurra », di Cimarosa 

Atto l: Sinfonia: Aria di Franchetto 

- Cavatina di Madama Laura - Aria 
di Sandra - Aria del barone Todaro 

- Aria di Don Demofonte - Finale • 
Atto II: Terzetto: Madama Laura- 
Sandra-Franchetto - Duetto Mada¬ 
ma Laura-Sandra - Aria di Fran¬ 
chetto . Terzetto: Sandra-barone 
Todaro-Don Demofonte: Rondò di 
Maria Laura - Quartetto: Mada¬ 
ma Laura-Sandra-barone Todaro- 
Don Demofonte - Finale (Personag¬ 
gi e interpreti: Madama Laura: Do¬ 
ra Carrai: Sandra: Elena Rizzieri: 
Franchetto: Nicola Monti: Barone 
Todaro: Carlo Badiali: Don Demo¬ 
fonte: Italo Tajo - Orchestra « A. 
Scarlatti » di Napoli della RAI di¬ 
retta da Luigi Colonna). 

19,15/Concerto di ogni sera 

Cari Maria von Weber: Concerto in 
fa minore op. 75 per fagotto e or¬ 


chestra: Allegro ma non troppo - 
Adagio - Rondò (Allegro) (solista 
Karel Bidlo - Orchestra Ceka di¬ 
retta da Kurt Redei) • Robert 
Schumann: Sinfonia in re minore 
n. 4 op. 120 : Andante ma non trop¬ 
po, Vivace - Romanza - Scherzo - 
Finale (Vivace, Presto) (Orchestra 
Filarmonica di New York diretta 
da Léonard Bemstein) • Richard 
Wagner: Cinque Canti su poesie di 
Mathilde Wesendonk : L'Angelo - 
Rimani tranquillo - Nella sera - Do¬ 
lore - Sogni (mezzosoprano Julia 
Hamari - Orchestra Sinfonica di 
Roma della RAI diretta da Alfredo 
Gorzanelli). 

23/Musiche Contemporanee 

Francis Miroglio: Tremplins (pri¬ 
ma esecuzione in Italia) • Jean- 
Pierre Guézec: Textures enchainées 
(prima esecuzione in Italia) (En¬ 
semble Musique Vivante diretto da 
Diego Masson). 


• PER I GIOVANI 

SEC./14/Juke-box 

Guscelli-Mogol-Soffici: Amore sici¬ 
liano (Pascal) • Migliacci-Bracardi: 
Prendimi con te (Ada Mori) • No¬ 
vello-Gatti: Grido al mondo (Bison¬ 
ti) • Lucchetti : Lasciami perdere 
(Beats) • Beretta-Carucci: Clande¬ 
stino (Gianni Farano) • Favata: 
Da cinque anni (Dalton) • Fran- 
chi-Gaiano-Reverberi : Monica (Gior¬ 
gio Davide) • Danpa-Mateicich: Un 
giorno ( pf. Alfonso Zenga). 

NAZ./17,05/Per voi giovani - 
estate 

Me or your marna (Homer Banks) 

• Qualcuno per te (Pyranas) • Mi- 
stery lady (Mirage) • E poi... 
(Equipe 84) • In thè ghetto (Elvis 
Presley) • Voglio restare solo 
(Showmen) • I've been hurt (Bill 
Deal e The Rhondels) • Delirio 
(Panna Fredda) • In thè year 2525 
(Zager e Evans) • Je t'aime... moi 
non plus (Comunicatives) • El gi¬ 
tano Anton (Peret y sus Gitanos) 

• Quella musica (New Trolls) • It 
didn’t even bring me down (Sir 
Douglas Quintet) • Il tuo ritorno 
(Salis 'n Salis) • The greatest love 
(Vie Waters and thè Entertainers) 

• Come si fa (Gino Paoli) • lÀsten 
to thè band (Monkees) • Una mia 
canzone (C. B. de Hollanda) • We 
need and under standing (lice e Ti¬ 
na Tumer) • L'ora del boogie 
(Adriano Celentano) • Without you 
(Tom Jones) • Irresistibilmente 
(Sylvie Vartan) • Rock steady 
(John Musy) • Ti credevo felice 
(Dino) * Bom to be wild (Wilson 
Pickett) • Ragazzina, ragazzina 
(Nuovi Angeli) • Israelites (Des- 
mond Dekker) • Passo e chiu¬ 
do (Neil Sedaka) • I want to love 
you baby (Peggy Scott e Jo Jo 
Benson) •Un giorno come un altro 
(Mal dei Primitives) • Move in a 
little closer baby (Marna Cass) • 
Grindy erind (Interstate Road 
Show) • Morse fever (Cliff Nobles) 

• Dici (Quelli) • Fiate columnus 
(fi. Shank e Billy Perkins). 


stereofonia 


Stazioni sperimentali a modulazione di fre¬ 
quenza di Roma (100,3 MHz) - Milano 
(102.2 MHz) - Napoli (103.0 MHz) - Torino 
(101,8 MHz). 

ore 11-12 Mualca da camera - ora 15.30- 
16.30 Mualca da camera . oro 21-22 Musi¬ 
ca leggera. 


notturno italiano 


Dalla ora 0,06 alla 5,58: Programmi musi¬ 
cali a notiziari trasmassI da Roma 2 au 
kHz 845 pari a m 355, da Milano 1 su 
kHz 800 pari a m 333,7, dalla stazioni di 
Caltanlsaatta O.C. su kHz 8080 pari a 
m 48,50 a su kHz 0615 pari a ai 31,53 a 
dal II canaio di Fllodlffuslons. 

0,06 Musica par tutti - 1,06 Colonna sonora 
- 1,36 Pagina lliicha - 2,06 Ribalta Intar- 
nazionala - 3,38 Concorto In miniatura - 
4,06 Mosaico musicala - 5.36 Musiche par 
un buongiorno. 

Notiziari: In Italiano e inglese alle ora 
1 - 2 - 3 - 4 - 5. In francese e tedesco 
alla ora 0.30 - 1.30 - 2.30 - 3.30 - 4.30 - 5.30. 


radio vaticana 

14.30 Radiogioraals In Italiano. 15.15 Ra- 
diogiomala Tn spagnolo, francese, tedesco, 
inglese polacco, portoghese. 20.30 Oriz¬ 
zonti Cristiani: Notiziario a Attualità - 
L'ora dall'Africa: La cultura, a cura di 
G. Imbrighi a R. Gluatinl - Momento Mu¬ 
sicala - Pensiero dalla sera. 21 Trasmis¬ 
sioni In altra lingua. 21,45 Matinée à Ca- 
stelgandolfo. 22 Santo Rosario. 22,15 Kom- 
mentar sua Rom. 22,45 Vltal Christian 
Doctrina. 23.30 Entravi stas y commenta¬ 
rio» 23,45 Replica di Orizzonti Cristiani 
(su O.M.). 


radio svizzera 

MONTECENERI 


8 Musica ricreativa. 8,10 Cronache di lari. 
8,15 Notiziario-Musica varia. 10 Radio mat¬ 
tina. 13 Musica varia. 13,30 Notiziario-Attua¬ 
lità - Rassegna stampa. 14 Canzonetta. 
14,20 Dieci secoli di musica In Svizzera. 
~ dall'Antologia discografica. W. 

d: Concerto par violino a orche- 
. 69 (sol. H. Schneeberger - Orche- 
ia camera di Losanna, dir. V. Da¬ 
ta); H. U. Lehmann: Mosaico par 
clarinetto (sol. H. R. Stalder); K. H. David: 
Cinaue Lieder (G. Kurth. bar.: R. Màaer. 


pf.). 15,10 Radio 2-4. 17,05 Hip-pip con 
Jerko Tognola. 18 Radio gioventù. 19,05 
Siediti e ascolta, a cura di Paolo Limiti. 
19,45 Cronache dalla Svizzera Italiana. 
20 Tanghi 20,15 Noti zi ario-Attualità 20,45 
Melodie e canzoni. 21 I grandi cicli. 22 
Orchestra Radiosa. 22,30 Orizzonti ticinesi. 
23,06 La giostra dei libri. 23,30 Orchestre 
varie. 23,45 Conffdential Quartet diretto da 
A. Donadio. 24 Notlziario-Cronache-Attus- 
IIté 0,20-0,30 Preludio alla notte. 


13 Radio Suisae Romando: « Midi mu¬ 
sique -. 15 Dalla RDRS: - Musica pome¬ 
ridiana • . 18 Radio dalla Svizzera Italiana: 

- Musica di fine pomeriggio -. B. Bartok: 
Canzoni contadinesche par orchestra; A. 
Ceplat: • In script ione champétres • per 
coro femminile a cappella; C. F. Semini: 

- I Mercenari ». cantata drammatica par 
coro, strumenti, recitante e percussione; R. 
Vaughan Williams: Flos campi, suite per 
solo viola, coro a bocca chiusa a orch 19 
Radio gioventù. 19,30 Problemi del lavoro. 
20 Per I lavoratori Italiani in Svizzera. 20,30 
Trasm. da Berna. 21 Diario culturale. 21,15 
Musica sinfonica richiesta. 22 II Teatrino: 

- Il misterioso caso dalla Signora Anna¬ 
lisa -, di C. Castelli. 22,30 II canzoniere 
22,55-23,30 Musica dal nostro secolo pre¬ 
sentata da E. Bri ne r-A Imo. G. Ugetl: Re- 

maopr.. coro e orch. 


quiem per aopr. msopr.. coro e orch. 
(Orch Slnf. e Coro del - Hessiachar Rund- 
runk ., dir. M. Gielen). 


Commedia di Mario Chiocchio 



Valentina Fortunato è Roberta 


L’ESCALATION 
DELLO SCRITTORE 


20,15 nazionale 


Negli anni Cinquanta, in un piccolo teatro 
della vecchia Roma, si svolse, per qualche 
stagione, un festival delle novità teatrali, ani¬ 
matore il commediografo Luigi Condoni. Al¬ 
lora non c’erano, come adesso, la moda e 
l'abbondanza dei teatrini sperimentali e chi, 
da regista o da attore, si dedicava a questa 
attività, era guardato, dagli appartenenti al 
teatro ufficiale, con molta degnazione: in 
qualche ambiente di teatro più ristretto e 
snob l'aver fatto parte di un teatrino spe¬ 
rimentale veniva considerato squalificante a 
vita. 

Eppure in quel teatrino romano si recita¬ 
rono, per la prima volta in Italia, Ionesco 
e Beckett, Genet e Adamov (nomi talmente 
poco conosciuti che, in occasione della « pri¬ 
ma • di Adamov, un cronista distratto avanzò 
l’ipotesi che si trattasse dello pseudonimo di 
un esordiente autore italiano). Naturalmente, 
non essendo il teatro sovvenzionato, i pochi 
soldi andavano a finire nelle scenografie es¬ 
senziali e nell'indispensabile paga ai tecnici: 
gli attori invece facevano una vita veramente 
grama, mancando ancora fra l'altro il soste¬ 
gno, diretto o indiretto, della televisione. 
Dopo avere studiato all'Accademia d'Arte 
Drammatica e aver fatto parte di qualche 
compagnia • regolare », l'attore Mario Chioc¬ 
chio prese a dedicarsi anima e corpo all'at¬ 
tività sperimentale e fu così il protagonista 
delle prime italiane di Fin de partie di 
Beckett (ottenendo un personale successo di 
critica) e di Come siamo stati di Adamov. 
Chiuso il Festival delle novità e rientrato 
nel giro delle compagnie di categoria A, Ma¬ 
rio Chiocchio parve avere dimenticato quel- 
Vappassionante lavoro di ricerca di qualche 
anno prima. In realtà l'esperienza vissuta 
maturava in lui al punto da costringerlo a 
« diventare » autore: una sua prima comme¬ 
dia. che a parte tutto era una coscienziosa 
ricerca di linguaggio, recava evidente il se¬ 
gno della lezione dell’avanguardia francese. 
Ma l'aver scritto una commedia non significa 
che si è autori teatrali, il difficile pare che 
sia continuare: l'hanno confessato anche au¬ 
tori drammatici di grande statura. 

Mario Chiocchio continuò, affinando il lin¬ 
guaggio, cedendo solo quel tanto che era 
giusto alle suggestioni dell'avanguardia: nel 
1967 una sua commedia. Ti assolvo per insuf¬ 
ficienza del giudice, quella che oggi ascolte¬ 
rete, venne segnalata al Premio Idi. Chioc¬ 
chio ha ambientato la commedia in un mi¬ 
lieu mondano, industriale, editoriale. C'è un 
grande editore e produttore cinematografico, 
re del suo mondo, il quale ha due figlie. Una 
di queste è andata in sposa ad uno scrittore 
serio, di grande probità e perciò totalmente 
negato a reagire convenientemente alla fur¬ 
beria e all'arrivismo degli altri. La moglie, 
naturalmente, lo vorrebbe assolutamente di¬ 
verso, pronto a cogliere le occasioni che si 
presentano e dunque con meno scrupoli. La 
crisi che si profila viene scongiurata da un 
viaggio in Asia che lo scrittore compie: al 
ritorno egli ha abbandonato tutti i problemi 
di coscienza, ed è pronto a fare carriera. Il 
mediocre libro che ha scritto otterrà un 
grande successo e eli aprirà la strada per 
diventare direttore dell'industria del suocero. 
Personaggi e interpreti: Roberta: Valentina 
Fortunato ; Luigi: Enzo Tarasdo ; Luca: Al¬ 
berto Lupo; Gerardo: Camillo Milli; Sandra: 
Mariella Furgiuele. Regìa di Ottavio Spadaro. 
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HA UNA BUONA 
IDEA PER TUTTI 

QUESTA SERA IN 


giovedì 


ORE 22,30 SUL lo CANALE 


Questa sera 
in Doremi 
TEODORA 
presenta 
Zorry Kid 


la TV dei ragazzi 

18,15 a) IL TEATRINO DEL 
GIOVEDÌ’ 

Il tesoro di Nonno Tobione 

Tom Burrasca 
Testi di Roberto Brivio 
Pupazzi di Giorgio Ferrari 
Regia di Eugenio Giacobino 

b) TRE RAGAZZI NEI MARI 
DEL SUD 

Settima puntata 
Giornata di pesca 
Regia di Torgny Anderberg 
Prod.: Nordisk Tonefilm 
Int.: Roland Grònros, Gittan 
Wemerstròm, Annalisa Baude 

c) LA PORTAEREI PIU’ GRAN- 
DE DEL MONDO 

Prod.: A88. British Pathé 


19,15 ANTOLOGIA DI ORIZ¬ 
ZONTI DELLA SCIENZA E 
DELLA TECNICA 
Programma settimanale di 
Giulio Macchi 

con la collaborazione di Rai¬ 
mondo Musu, Luciano Aran¬ 
cio, Vittorio Lusvardi, Gian¬ 
luigi Poli. Giancarlo Ravasio 


ribalta accesa 


19,45 TELEGIORNALE SPORT 


(Royal Crown Cola - Deter¬ 
sivo All - De Rica - Shampoo 
Amami - Giovanni Bassetti 
S.A. - Lotteria di Merano) 

SEGNALE ORARIO 


IL TRIANGOLO 
ROSSO 

Seconda serie 

Secondo episodio 
LA FUGA 

Personaggi ed interpreti: 
Tenente Marchi 

Jacques Sernas 
Brigadiere Poggi 

Riccardo Garrone 
Brigadiere Salerno 

Elio Pandolfl 

Capo della Squadra Mobile 
Umberto Aquilino 
Guido Claudio Capone 

Un ciclista Claudio Dani 
Claudio Paolo Fratini 

Portiere Armando Furiai 

La farmacista Olga Gherardl 
Nando Alberto Nuccl 

Il medico Marco Pasqulnl 

Un vecchietto Ezio Rossi 
Un motociclista 

Rinaldo Salteri 

Il guardiano 

Giotto Tempestlni 
Un giovane operalo 

Piero Uberi 
Soggetto di Enzo Capaldo 
e Augusta Lagostena Bassi 
Sceneggiatura di Mario Maf- 
fei 

Musiche di Franco Potenza 
Delegato alla produzione 
Bruno Gambarotta 
Regia di Mario Maffei 
(Una coproduzione RAI-Redlote- 
levlslone Italiana • Edizioni Au¬ 
rora TV) 

DOREMI' 

(Gelati Eldorado - Amoco 
stazioni di servizio - Olio di 
semi Teodora) 

22 — CONTROFATICA 

Settimanale del tempo libero 

a cura di Bruno Modugno 
con la collaborazione di 
Paolo Gazzara e Giuseppe 
Marrazzo 

Realizzazione di Paolo Gaz¬ 
zara 

Presenta Gabriella Farinon 


TELEGIORNALE 

Edizione della notte 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Ondavlva - Tò Star - Rown- 
tree - Saponetta Mira - Inset¬ 
ticida Kriss) 

21,15 

CIVILTÀ’ SEPOLTE 

NEL REGNO DEI MORTI 

Un programma di C. W. 
Ceram 

Testo di Stelio Martini 

DOREMI' 

(Innocenti - Birra Peroni) 

22— XI TORNEO INTERNA¬ 
ZIONALE DELLA CANZO¬ 
NE DI PESARO 

Presenta Nuccio Costa 
Regìa di Fernanda Turvani 
(Ripresa effettuata dal Palazzo 
dello Sport di Pesaro) 


Trasmissioni in lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 


SENDER BOZEN 


IN DEUTSCHER SPRACHE 


20— Tagesschau 

20,10 Die afrikanischen Aben- 
teuer dea lena Claasen 

- Morder In Malindi • 
Abenteuerfllm mlt Gerd 
Siemonelt 

Regie: Jùrgen Goslar 
Verlelh: BAVARIA 

20,35-21 Luis Trenker erzihlt 
« Die Zigeunergeige • 
Regie: Luis Trenker 


CRONACHE ITALIANE 


ARCOBALENO 

(Banana Chlquita - ClnsodB 
Cinzano - Detersivo Dash - 
Centro Sviluppo e Propagan¬ 
da Cuoio - Caffè Splendld - 
Inverni zzi Susanna) 

IL TEMPO IN ITALIA 


20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 




CAROSELLO 

(1) Super-Iride - (2) Amaro 
Menta Giuliani - (3) Appa¬ 
recchi fotografici Kodak 
Instamatic - (4) Acqua San- 
gemlni - (5) Ferrerò Indu¬ 
stria Dolciaria 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Paul Film - 2) 
Film Made - 3) Produzioni 
Clnetelevisive - 4) Cartoons 
Film - 5) Jet Film 


Roland Gronros e Gittan Wernentrom protagonisti di 
• Tre ragazzi nei Mari del Sud » (ore 1845, Nazionale) 












w 


21 agosto 


ore 21 nazionale 


IL TRIANGOLO ROSSO: La fuga 



Riccardo Garrone (in piedi) e Jacques Semas (U pri¬ 
mo da sinistra, nell'auto) sono protagonisti del telefilm 

Due giovani scapestrati, dopo un tentativo di furto 
in un complesso industriale, sono fuggiti a precipizio su 
un'Alfa verde. Per far perdere le loro tracce agli insegui¬ 
tori, i due ladri abbandonano la macchina e proseguono 
la corsa con un camioncino che lanciato a forte velocità 
investe ed uccide un motociclista. Anche uno dei ladri 
si ferisce nello scontro: la disperata fuga si tramuta 
adesso in una esasperante marcia. Gli agenti della polizia 
stradale che. dopo un lungo e movimentato inseguimento, 
raggiungeranno i due ricercati, rappresenteranno nello 
stesso tempo la punizione e la salvezza per il giovane 
ormai quasi dissanguato. 


ore 21,15 secondo 

CIVILTÀ’ SEPOLTE 
Nel regno dei morti 

La puntata di stasera, come le precedenti, è ispirata e pre¬ 
sentata dallo scrittore tedesco Ceram che è riuscito attra¬ 
verso i suoi libri a trasformare l'archeologia in qualche 
cosa di più di un hobby. Egli esaminerà la grande civiltà 
etrusco. Di questo popolo, vissuto nell'Italia centrale, poco 
si sa: non si è riusciti neppure a decifrare la loro scrit¬ 
tura rinvenuta, abbastanza spesso, splendidamente con¬ 
servata nei reperti che periodicamente vengono alla luce, 
in particolare nella zona di Cerveteri. Si sa soltanto, dalla 
perfezione dei loro monumenti funerari, che essi avevano 
raggiunto un grado di civiltà altissimo. 


ore 22 nazionale 

CONTROFATICA 

Im puntata odierna della trasmissione per il tempo libero 
è dedicata alla Puglia e alla Basilicata. Controfatica 
dedicherà un numero del giornale delle vacanze alle 
Tremiti, le splendide isole poco al largo del Gargano e un 
ampio servizio sull’associazionismo in provincia. Il circolo 
in questione è quello della « Scaletta » di Matera dove un 
gruppo di giovani si sono uniti, con l'intento di rompere 
l'isolamento determinato dal fatto di vivere in una città 
di provincia, e si sono dedicati ad attività sociali e cultu¬ 
rali. Il recupero effettuato da parte dei giovani soci di 
importanti pitture rupestri è il primo positivo risultato 
ottenuto dal circolo. La trasmissione prosegue con un 
itinerario turistico lungo la strada dei Briganti in Basi¬ 
licata e si concluderà con un ampio servizio sulla pesca 
e sul turismo subacqueo con due presentatori d'eccezione. 


ore 22 secondo 

XI TORNEO DELLA CANZONE 

Telecamere dal Palasport di Pesaro per l’undicesima edi¬ 
zione del Tomeo Intemazionale della Canzone. Come negli 
anni scorsi il torneo viene disputato da alcune teme di 
cantanti. La vittoria quindi non va a un singolo elemento 
ma sono le squadre ad essere premiate. Queste le teme 
in gara: Paolo Mengoli, Anna Marchetti e Jimmy Fontana; 
Angela B., Robert ino e Wilma Goich; Romolo, Annarita 
Spinaci e Patrizio; Alberto Anelli, Rosanna Fratello e 
Maurizio; Lolita, Mino Reitano e Isabella Iannetti; Tho¬ 
mas, Mozzone e Sergio Leonardi; Tony Del Monaco, Marta 
Lami, Franco IV e Franco I; Mario Tessuto, Franca Gal- 
liani e Herbert Pagani. Alla serata intervengono, tra gli 
altri, in qualità di ospiti, Christophe, France Gali, i 
Nomadi, Nico e i Gabbiani. Presenta Nuccio Costa. 


CALENDARIO 

IL SANTO: S. Giovanna Francesca 
Frémiot di Chantal, vedova, fonda¬ 
trice dell’Ordine delle Monache del¬ 
la Visitazione di Santa Maria. 

Altri santi: S. Ciriaca vedova e 
martire a Roma; S. Privato vescovo 
e martire; S. Anastasio Comico la 
rio martire in Dalmazia. 

Il sole a Milano sorge alle 6,31 e 
tramonta alle 20,22; a Roma sorge 
alle 6,25 e tramonta alle 20,03; a 
Palermo sorge alle 6,27 e tramonta 
alle 19.53. 

RICORRENZE: In questo giorno, 
nel 1892. nasce a Firenze Elena Ca¬ 
terina Catardi in arte Rina de Li 
guoro, famosa attrice del cinema 
muto italiano. Film: Messalina, Quo 
Vadis?, Il vetturale del Moncenisio, 
Cagliostro. 

PENSIERO DEL GIORNO: La stes¬ 
sa speranza cessa d’essere felicità 
quando e accompagnata dall’irapa- 
zienza. (Ruskinl. 


per voi ragazzi 

Il Teatrino del giovedì pre¬ 
senta Tom Burrasca, secondo 
episodio della fiaba II tesoro 
di nonno Tobione. Il vecchio 
Tobia trova in soffitta una 
mappa dalla quale si appren¬ 
de che in un certo punto della 
Terra è nascosto il favoloso 
tesoro di nonno Tobione, fa¬ 
moso pirata del sedicesimo se¬ 
colo. Gira e gira, Tobia, il ni¬ 
potino Pippo ed il cane Ringo 
arrivano al famoso punto in¬ 
dicato dalla mappa; ma del te¬ 
soro nessuna traccia. Trovano 
soltanto una cassetta che con¬ 
tiene un biglietto: è di un cer¬ 
to Tom Burrasca, sicuramente 
un avventuriero che conosceva 
la storia di nonno Tobione. 
Difatti il biglietto avverte che 
Tom Burrasca, dopo aver pre¬ 
so il tesoro è partito per la 
Spagna. Andiamo in Spagna, 
dice Pippo. Già, ma in quale 
città della Spagna? Per il cane 
Ringo non c’è che una città; 
Madrid. Dove può essere an¬ 
dato a nascondersi quel mar¬ 
rano di Tom Burrasca se non 
a Madrid? E poi, Madrid è 
così bella che vai la pena visi¬ 
tarla. con o senza Tom Burra¬ 
sca. Eccoli dunque a Madrid. 
Ringo, fuor di sé dalla gioia, 
scodinzola senza posa; ha vo¬ 
luto che Tobia gli comprasse 
un giubbetto ricamato da to¬ 
rero e si dà un sacco di arie 
tenendosi ritto sulle zampe po¬ 
steriori per farsi ammirare. 
Ma, come si fa a trovare Tom 
Burrasca? Bisognerebbe guar¬ 
darsi attorno, domandare a 
qualcuno. Ecco lì di fronte una 
grande insegna ; Salone. Sarà 
un salone da ballo, dice Ringo, 
sarà pieno di gente e forse ci 
sarà anche Tom Burrasca. Ma, 
il salone è una bottega di bar¬ 
biere, ed il proprietario, rapi¬ 
do. afferra i nostri tre eroi. 
Seguirà il telefilm svedese 
Giornata di pesca della serie 
Tre ragazzi nei Mari del Sud. 


TV SVIZZERA 


20.15 TELEGIORNALE 1<> edizione 

20.20 UN ANNO FA A PRAGA Do¬ 
cumenti di cronaca 

20.45 TV-SPOT 

20.50 GIORNO DI TREGUA. Telefilm 
della serie • Thierry La Fronde • 

21.15 TV-SPOT 

21.20 TELEGIORNALE Ed. principale 
» ANNI FA 

21.35 TV SPOT 

21.40 IL POVERO MIKE Telefilm del¬ 
la serie • Partita a due • interpre¬ 
tato da Robert Culp e Bill Cosby 
(a colori) 

22.30 AFRICA Aspetti di un conti¬ 
nente. Realizzazione di James Fle¬ 
ming. 3° parte (a colori) 

23.20 DALLA RIVE GAUCHE A POR¬ 
TA TICINESE. Incontro con Nanni 
Svampa Realizzazione di Fausto 
Sassi (replica) 

24 TELEGIORNALE. 3° edizione 


Questa sera in 
CAROSELLO 
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Vuoi che sia il primo, dagli nutella 
ma che sia proprio 

nutella ferrerò 
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NAZIONALE 


SECONDO 



6 

Segnale orario 

MATTUTINO MUSICALE 

6 — 

PRIMA DI COMINCIARE, musiche del mattino pre¬ 
sentate da Claudio Tallino — Sorrisi e Canzoni TV 
Nell'Intervallo (ore 6,25): Bollettino per i naviganti - 
Giornale radio 


21 agosto 

7 

Giornale radio 
'10 Musica stop 

'47 Pari e dispari 

7,30 

7.43 

Giornale radio - Almanacco - L'hobby del giorno 

Btliardino a tempo di musica 


giovedì 

8 


8,13 

8,18 

Buon viaggio 

Pari e dispari 




con Fausto Leali. Sandle Shaw, Giorgio Gaber, Miran¬ 

da Martino. Nicola Di Bari, Gigliola Cinquetti. Fred 
Bongusto, Mina. Maurizio 

8,30 

8,40 



TERZO 

9 

Cosmonautica: azione o contemplazione? Conver¬ 
sazione di Adolfo Oxilia — Marietti & Roberts 

06 Colonna musicale 

Musiche di Vivaldi. Bacharach, Anderson, Willlams- 
Hickmann, Umiliani. Lefèvre-Mauriat-Brouasolle. Martin, 
Chopin. Connlff. Dylan. Anderson, Ortolani. Drigo, 

9,05 

9,15 

9,30 

9,40 

COME E PERCHE' 

Corrispondenza su problemi scientifici — Galbanl 
ROMANTICA — Last 

Giornale radio - Il mondo di Lei 

Interludio 

TRASMISSIONI SPECIALI (dalle 8.30 alle 10) 

8.30 Benvenuto in Italia 

9,25 Donne celebri viste dall'astrologo (Gemelli). Conver¬ 
sazione di Merla Maltan 

9.30 Un racconto per le vacanza (Programma per gli stu¬ 
denti della Scuola Media). • Viaggio per l'Europa ». 
a cura di Giuseppe Aldo Rossi - Regia di G. A. Rossi 

10 

Giornale radio 

— Ecco 

■os Le ore della musica - Prima parte 

La comparsila. Ciao Puasicat, Né come né perché. 
Smoke gela in your eyes. Sugar town. Il fischio. Paria 
tu cuore mio. The girl from Ipanema, Dartin. Pronto., 
sono io. Souvenir d" Italie, Amo. Una volta nella vita. 
Reach out l'il be there. L'uomo che aspetti. Senza 
di te. Penny Lane. Marne. La banda 

10 — 

10,17 

10,30 

Il padrone delle ferriere 

di Georges Ohnet - Adattamento radiofonico di 
Belisario Randone - 14° puntata. Regia di Ernesto 
Cortese — Inverni zzi 

CALDO E FREDDO — Nuovo Dash 

Giornale radio - Controluce 

Rexona 

CHIAMATE ROMA 3131 

Conversazioni telefoniche del mattino condotte da 

Franco Moccagatta, Gianni Boncompagni e Fede¬ 
rica Taddei - Reallzz. di Cesare Gigli 

Nell'Intervallo (ore 11,30). Giornale radio 

10— CONCERTO DI APERTURA 

F. Mendelaaohn-Bartholdy: Sinfonia n. 9 In do min. 
per orch. d'archi (Orch • The Academy of St. Martin 

In thè Fields •. dir. N. Marrtner) • E. Chausson: Poèma 
op 25 par vi e orch (sol. D Olstrakh - Orch Slnf. 
di Boston, dir. C Mflnch) • D. Scloatakovlc II canto 
delie foreste, oratorio op 81 per soli, coro e orch. su 
testo di E. Doltmatovski (Orch. e Coro di Stato del- 
l'URSS, dir E. Mrevinski) 

11 

LE ORE DELLA MUSICA 

Seconda parte — Soc. Arrlgonl 

30 UNA VOCE PER VOI: Tenore GIANNI JAIA 

(Vedi Locandina) — Palmolive 


11,15 1 Quartetti per archi di Bela Bartok 

Quartetto n. 3 (Fine Arts Quartet) 

11,35 Tastiere 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

12 

Giornale radio 

'05 Contrappunto 
‘31 Si o no 

'36 Intermezzo musicale — Vecchia Romagna Buton 
'42 Punto e virgola 

'53 Giorno per giorno: Uomini, fatti e paesi 

12,15 

12,20 

Giornale radio 

Trasmissioni regionali 

12,10 Università Internazionale G. Marconi (da New York) 

David Mechantc: 1 vecchi nella società moderna 

12,20 Civiltà strumentale italiana 

P. Locateli): Concerto In sol magg. op. 3 n. 9 per 
vi. e orch. d'archi, da • L'arte del violino • • G. Ter 
tini: Concerto In aol magg. per fi. e archi • V. Bel¬ 
lini: Concerto In mi bem. magg. per ob. e orch. d'archi 

13 

GIORNALE RADIO 

'15 21 agosto 1968 

IL DRAMMA DI PRAGA 

13 — 

13,30 

13,35 

Scusi, Lei è sfavorevole o con¬ 
trario? 

Punti di vista di Luciano Saice 

Giornale radio - Media delle valute 

Milva presenta: PARTITA DOPPIA — Slmmenthal 

13— INTERMEZZO 

W A. Mozart: Cinque Controdenze K. 809 (• Vienna 

Mozart Ensemble • dir. W. Boskowskl) • C. M. von 

Weber: Tra Sonate per vi. e pf. (P. Carmiralli. vi.; 

L. De Barberlia. pf.) • E. Lalo: Namouna, suite del 
balletto (Orch. della Sulsse Romande dir. E. Ansarmeli 

14 

Trasmissioni regionali 

'37 Listino Borsa di Milano 

45 Zibaldone italiano - Prima parte 

14 — 

14,30 

14,45 

Juke-box (Vedi Locandina) 

GIORNALE RADIO 

Su e giù per il pentagramma — Telerecord 

14 — Voci di ieri e di oggi: soprani Claudia Muzio e 
Magda Olivero (Vedi Locandina) 

14,30 II disco in vetrina 

A. Bruckner: Cinque Mottetti n cappella: Ta Deum in 
do magg., per soli, coro e orch. (Dieco Angelicum) 


15 Giornale radio 

•10 ZIBALDONE ITALIANO 

Seconda parte: Vetrina di « Un disco per l’estate » 

— Fonlt Cetra 
'45 I nostri successi 


16 


17 

18 


Programma per i ragazzi - Domani. Una strada per 
il vostro avvenire, a cura di Pino Tolla, con la 
collaborazione di B. M Mazzoleni - Regìa di 
Giuseppe Aldo Rossi — Biscotti Tue Parein 
‘30 SIAMO FATTI COSI', un programma di Germana 
Monteverdi - Regia di Arturo Zanini 

Giornale radio 

— Safeguerd 

05 PER VOI GIOVANI-ESTATE 

Una selezione musicale proposta da Renzo Arbore 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


19 'i3 L’uomo che amo 

(Vita di George Gershwin) - Originale radiofonico 
di Gino Negri e Marco Visconti - 15° puntata - 
Regia di Marco Visconti 
'30 Luna-park 

20 GIORNALE RADIO 

'15 TUTTO IL CALDO MINUTO PER MINUTO 

Un programma di Dino Verde scritto con Bruno 

Broccoli - Regia di Adriana Parrella 

(Vedi Nota Illustrativa nella pagina a fianco) 


21 CONCERTO DEL VIOLINISTA CLAUDIO LAU- 
RITA E DEL PIANISTA SERGIO FIORENTINO 

F. M. Veraclni: Sonata accademica in ra magg. op. 2 
n. 1 per vi. e basso continuo (rev. C. Laurlta) • 
E. Bloch: Suite n. I per vi. solo; - Baal Shem • per 
vi. e pf. 

'45 HIT PARADE DE LA CHANSON 

(Programma Scambio con la Radio Francese) 

22 

GRANDI SUCCESSI ITALIANI PER ORCHESTRA 


23 


GIORNALE RADIO 

Buonanotte_ 


I programmi di domani - 


15— La rassegna del disco — Phonogram 

15,15 II personaggio del pomeriggio: Tito Stagno 
15,18 APPUNTAMENTO CON BORODIN 

A. Borodln: Il principe Igor, Ouverture (Orch. Slnf di 
Londra, dir. G. Sotti) 

15.30 Giornale radio 

15.35 Canzoni napoletane 

15,56 Tre minuti per te, a cura di P. Virginio Rotondi 

16— UNA VOCE AL VIBRAFONO 
Trattenimento musicale con Lydia Me Donald e 
Il Complesso di Carlo Zoffoli 

16.30 Giornale radio 

16.35 La discoteca del Radiocorriere 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) _ 

17— Bollettino per i naviganti - Buon viaggio 

17,10 LE NUOVE CANZONI DAI CONCORSI PER 
• INVITO-ENAL - 

17.30 Giornale radio 

17.35 POMERIDIANA _ 

18— APERITIVO IN MUSICA 

Nell’Intervallo (ore 18,20): Non tutto ma di tutto - 
Piccola enciclopedia popolare 
(ore 18,30): Giornale radio 


19— ESTATE IN CITTA’, inchiesta musicale di Marfe- 
Claire Sinko — Ditta Ruggero Benelll 
19,23 SI o no 

19,30 RADIOSERA 

19,50 Punto e virgola _ 

20,01 RIUSCIRANNO GLI ASCOLTATORI A SEGUIRE 
QUESTO NOSTRO PROGRAMMA SENZA AD¬ 
DORMENTARSI PRIMA DELLA FINE? 

Programma musicale presentato da Pippo Baudo 
con la partecipazione di Pietro De Vico - Testi 
di D’Onofrio e Nelli - Regia di Enzo Convalll 
20,45 Orchestra diretta da Giovanni De Martini 

2 1— Fumo 

di Ivan Turghenlev - Adattamento radiofonico di 
Tito Guerrlnl - 6° puntata - Regia di Pietro Masse- 
rano Taricco (Registrazione) 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

21,35 Musica e ritmi 

21,55 Bollettino per I naviganti 

22— GIORNALE RADIO 

22,10 SCUSI, LEI P SFAVOREVOLE O CONTRARIO? 

Punti di vista di Luciano Salce (Replica) 

22,40 APPUNTAMENTO CON NUNZIO ROTONDO 


23— Dal V Canale della Filodiffusione: Musica leggera 


15,10 CONCERTO DEL TENORE PETRE MUNTEANU 
con la collaborazione del pianista Antonio Beltrami 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

15,30 Pagine pianistiche 

F. Chopin: Scherzo n. 4 In mi magg. op. 54 • G. Roe- 
slnl: Due brani dall’* Album de chaumlère • • G. Feuré: 
Notturno In re bem. magg. op. 63 • S. Prokottev- 
Sarcasmi op. 17 • E. Selle: Vlctory march of elefante; 
La pleuvre; Vérttablea préludea flaaques pour un chlen 


16,15 Musiche italiane d’oggi 

P. Renosto: Scope, strutture e Improvvisazioni per v.ls 
e orch. • S. Bassotti : Ccsur pour bstteur; Ancora 
odono i colli, per sestetto vocale 


17 — Le opinioni degli altri, rassegna della stampa estera 
17,10 Tre libri al mese. Conversazione di Paola 0|etti 
17,20 R. Strausa: Panna montata, suite op. 70 dal balletto 
(Orch Slnf. di Roma della RAI. dir. F. Welsamann) 


18— NOTIZIE DEL TERZO 

18.15 Musica leggera 

i8,45 Storia dell’F.B.I. 

a cura di Ezio d’Errico 
III. puntata 

19.15 CONCERTO DI OGNI SERA 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

20.30 La Dirindina 

Intermezzo In due parti di Girolamo Gigli 
Musica di DOMENICO SCARLATTI 
Revisione di Francesco Degrada 

Chi dell’altrui si veste presto si 
spoglia 

Commedia per musica in due atti di Giuseppe 
Palomba 

Musica di DOMENICO CIMAROSA 
Revisione di Renato Parodi 
Direttore Riccardo Muti 

Orchestra • A. Scarlatti • di Napoli della RAI 
Coro dell’Associazione * A. Scarlatti » di Napoli 
diretto da Gennaro D’Onofrio 
(Vedi Locandine nella pagina a fianco) 
Nell'Intervallo (ore 22 circa): 

IL GIORNALE DEL TERZO 
Al termine: 

Una mostra intemazionale del • Nalfs •. Conver¬ 
sazione di R. M. de Angells 

Rivista delle riviste_ 


24 


24— GIORNALE RADIO 
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NAZIONALE 

11,30/Una voce per voi: 
tenore Gianni Jaia 

Giuseppe Verdi : Rigoletto'. « La 
donna è mobile»; Jacques Halévv: 
I.'ebrea: «Rachele, allor che Id¬ 
dio»; Giacomo Puccini; Turandoti 
«Nessun dorma» (Orchestra Sin¬ 
fonica di Milano della RAI diretta 
da Ottavio Ziino) • Giacomo Puc¬ 
cini; Manon Le scatti ; «No, pazzo 
son » (Orchestra Sinfonica e Coro 
di Milano della RAI diretti da Ot¬ 
tavio Ziino - Maestro del Coro Giu¬ 
lio Bcrtola) • Giuseppe Verdi; Lui¬ 
sa Miller: Sinfonia (Orchestra 
Philharmonia Promenade diretta da 
Charles Mackerras). 


SECONDO 

16,35/La discoteca 
del Radiocorriere 

Giovanni Gabrieli; Canzona a otto 
(Complesso strumentale « Konzert- 
gruppe der Schola Cantorum Basi- 
liensis » diretto da August Wenzin- 
ger) • Johann Sebastian Bach; Fan¬ 
tasia in sol minore (organista Hel¬ 
mut Walcha) • Antonio Vivaldi; 
Concerto in do maggiore op. 14 
n. Il per flautino e orchestra; Al¬ 
legro - Largo - Allegro molto (Hans- 
Martin Linde. Ilauto piccolo-, Karl- 
Heinz Lautner, clavicembalo - Or¬ 
chestra da camera Emil Seiler di¬ 
retta da Wolfgang Hofmann). 

21/Fumo 

Compagnia di prosa di Torino della 
RAI con Raoul Grassilli. Personag¬ 
gi e interpreti della sesta puntata; 
Litvinov: Raoul Grassilli-, Irina: 
Franca Nuli: Patiugin: Gino Ma¬ 
vara: Kapitolina Markovna: Giusi 
Raspani Dandolo: Tatiana; Anna 
Rosa Garatti: Ratmirov: Giulio 
Oppi. 


TERZO 

11,35/Tastiere 

Georg Muffat : Toccata in fa mag¬ 
giore (organista Lionel Rogg) • 
Bernardo Pasquini; Sonata a due 
cembali: Allegro - Adagio - Vivace 


(Flavio Benedetti Michelangeli e 
Anna Maria Pemafelli. clavicem¬ 
bali) • Ferdinand Staes: Sonala 
in fa maggiore op. 4 n. 2: Allegro 
moderato - Rondò (Allegro) ( pia¬ 
nista Giorgio Vianello) • Jacopo 
Gottifredo Ferrari: Sonata in do 
maggiore op. 5 n i: Allegro spiri¬ 
toso - Andantino con espressione - 
Scherzando ( pianista Lya De Bar- 
beriis). 

14/Voci di ieri e di oggi: 
soprani Claudia Muzio 
e Magda Olivero 

Francesco Cilea : Adriana Lecou- 
vreur ; « Io son l'umile ancella » 

(Claudia Muzio); Adriana Lecou- 
vreur: «Poveri fiori» (Magda Oli¬ 
vero • Alfredo Catalani: Loreley: 
« Dove son * (Claudia Muzio) • 
Jules Massenet : Manon : « Addio, o 
nostro picciol desco» (Magda Oli¬ 
vero - Orchestra Sinfonica di To¬ 
nno della RAI diretta da Arturo 
Basile) • Arrigo Boito: Mefistofele: 
« L'altra notte in fondo al mare » 
(Claudia Muzio) • Giacomo Puc¬ 
cini: Suor Angelica: « Senza mam¬ 
ma » (Magda Olivero - Orchestra 
Sinfonica di Torino della RAI di¬ 
retta da Alfredo Simonetto) • Giu¬ 
seppe Verdi: / Vespri siciliani: 
« Mercé dilette amiche » (Claudia 
Muzio). 


15,10/Concerto Munteanu 

Con la collaborazione del pianista 
Antonio Beltrami: Armin ICnab: 
Cinque Lieder su testi di Stefan 
George: So ich Traurig bin - Keins 
wie dein feines Ohr - Heisst es 
viel dich bitten - Ein Grab - Ez 
lacht in dem steigenden Jahr dir 
• Anton Webem: Cinque Lieder 
op. J, da « Der Siebente Ring » di 
Stefan George: Dies ist ein Lied 
fvir dich allein - Im Windesweben - 
An Bachesraft - In Morgentau - 
Kahl reckl der Baum. 


19,15/Concerto di ogni sera 

Gabriel Fauré: Sonata in mi mi¬ 
nore n. 2 op. 108 per violino e pia¬ 
noforte (Christian Ferras. violino: 
Pierre Babinet, pianoforte) • Albert 
Roussel: Quartetto in re maggiore 
per archi (Quartetto Loewenguth: 
Alfred Loewenguth, Maurice Fueri, 
violini : Roger Roche, viola ; Pierre 
Basseux, violoncello) • Maurice 
RaveI: Miroirs (pianista Robert Ca- 
sadesus ). 


20,30/Due opere 
di Scarlatti e Cimarosa 

Domenico Scarlatti; La Dirindina. 
Personaggi e interpreti : Dirindina: 
Emilia Ravaglia ; Liscione: Franco 
Bonisolli : Don Carissimo : Sesto 
Bruscantini • Domenico Cimarosa: 
Chi dell'altrui si veste presto si 
spoglia. Personaggi e interpreti: Ni¬ 
netta: Maddalena Bonifaccio: Stel- 
lidaura : Valeria Mariconda ; Miran¬ 
dolina: Elena Zilio: Putifarre; Fran¬ 
co Bonisolli: Martuffo; Sesto Bru¬ 
scantini : Gianfabrizio: Paolo Mon- 
tarsolo : Gabbamondo : Giovanni 
Gusmeroli. 


• PER I GIOVANI 

SEC./14/Juke-box 

Monti-Zauli: Sei una bambina (Tano 
La Leggia) • Calabrese-Shaper-De 
Vita: Piano (Shirley Bassey) • De 
Nataie-Coggio: Clttmme chimma 
(Hugu Tugu) • Marvin: Wahine 
(chit. Hank B. Marvin) • Prandoni- 
Mojoli: Per ritornare da te (Enzo 
Guarini) • Beretta-Mammoliti-Fan- 
ciulli: Sei mia (Romolo) • Smeral- 
di-Tagliapietra: 7 miei sogni (Orme) 

• Pallavicini-Buoncalli : IO luglio, lu¬ 
nedì (Emy Cesaroni). 

NAZ./17,05/Per voi giovani - 
estate 

Mother popcorn (parte 1*) (James 
Brown ) • Sogno, sogno, sogno 

(Motowns) • The funky judge 
(parte 1*) (Bull and The Matadors) 

• Sale la notte, scende la luna 
(Patty Pravo) • You dcm't have 
to walk in thè rain (Turtles) • 
Sophia (Sergio Endrigo) • I'm thè 
urban spaceman ( Bonzo-Dog-Doo- 
Dah-Band) • Sono qualcuno 
(Claude Francois) • The girl most 
likely (Jeannie C. Riley) • Lale- 
na ( Donavan) • You're a friend 
of mine (Sonny and Cher) • Se- 
nor, que calor (Manuel De Go- 
mez) • Luisa (Ricky Gianco) • 
Papa's got a brand new bag (Otis 
Redding) • Perdona bambina (Mau¬ 
rizio Vandelli) • It's over (Terry 
Lindsev) • Everybody’s on strike 
(Vik Venus) • Lo mato! (Peret y 
sus Gitanos) • Traces (Classic IV) 

• Un amore fa... (Michel Polnareff) 

• To be alone with you (Bob Dy- 
lanl * Amarti sempre (John Mike 
Arilow) • Lindberg ( Robert Charle- 
bois e Louise Forestier) • Il 
primo giorno di primavera (Dik 
Dik) • The winamills of v our 
mind (Dusty Springfield) • Ti ho 
inventata io (Wess and The Aireda- 
les) • Give peact a chance (Pla- 
stic Ono Band) • Miss love vou 
(I Bruzi) • Indian reservation (Don 
Fardon) • Se tu ragazzo mio (Ga¬ 
briella Ferri) • Daisy five (Alan 
Steve) • Spinning wheel (Blood 
Sweat e Tears) • Mv world is empty 
without you (José Feliciano) • Jose¬ 
phine (Anonima Sound) • Money in 
thè pocket ( pf. Ramsey Lewis). 


stereofonìa 


Stazioni sperimentali a modulazione di fre¬ 
quenza di Roma (100,3 MHz) Milano 
(102,2 MHz) - Napoli (103,9 MHz) - Torino 
(101.8 MHz). 

ore 11-12 Musica leggera - ore 15,30- 

16.30 Musica leggera - ore 21-22 Musica 
sinfonica. 


notturno italiano 


Dalle ore 0.06 alle 5.59: Programmi musi¬ 
cali e notiziari trasmessi da Roma 2 su 
kHz 845 pari a m 355. da Milano 1 su 
kHz 899 pari a m 333,7. dalle atazionl di 
Callanisaetta O.C. su kHz 6060 pari a 
m 49,50 e su kHz 9515 pari a m 31,53 e 
dal II canale di Filodiffusione. 

0,06 Musica per tutti - 1,06 Due voci e 
un'orchestra Tony Astarlta. Sylvie Vartan 
e l'orchestra Piero Umlllani - 1,36 Anto¬ 
logia operistica - 2,06 Musica notte - 2,36 
Dall operetta alla commedia musicale - 
3,06 Parata d'orchestre - 3,36 La vetrina 
del disco - 4,06 Invito alla musica - 4.36 
Motivi del nostro tempo - 5,06 Rassegna di 
interpreti - 5,36 Musiche per un buongiorno. 
Notiziari: In Italiano e inglese alle ore 
1 - 2 - 3 - 4 - 5. in francese e tedesco 
alle ore 0.30 - 1,30 - 2,30 - 3,30 - 4,30 - 5,30. 


radio vaticana 


14.30 Radloglomale In italiano. 15.15 Ra- 
diogiomale in spagnolo, francese, tedesco, 
inglese, polacco, portoghese. 17 Concerto 
del Giovedì. 20.30 Orizzonti Cristiani: No¬ 
tiziario e Attualità - Antologia Agostiniana, 
a cura di Mario Capodicasa - Xilografia - 
Pensiero della sera. 21 Trasmissioni in al¬ 
tre lingue. 21,45 Libertà et indlfferentlsme 
22 Santo Rosario. 22,15 Theologische Fra 
gen 22.45 Tlmely words from thè Popes. 

23.30 Entrevlstas y commentarios. 23,45 
Replica di Orizzonti Cristiani (su O M ). 


radio svizzera 


MONTECENERI 
I Programma 

8 Musica ricreativa. 8,10 Cronache di ieri 
8,15 Notiziario-Musica varia. 9,45 S. Pro- 
kofiev: Un giorno d estate, suite infantile 
per piccola orchestra op 65 (Radiorche- 
stra dir. O. Nussio) 10 Radio mattina 13 
Musica varia 13,30 Notiziario-Attualità-Ras- 
segna stampa 14 Cori di montagna 14,20 
Musica da càmera di Johannes Brahms: 
Trio in mi bem mago, per pf., vi e 
corno op 40 (A Busch, vi.; H. Serkln 
pf.; A. Brain, corno); Intermezzo In do 
magg op 119 n. 3 (C. Curzon. pf.); Die¬ 
ci Valzer op 39 (W Backhaus. pf.); 
15,10 Radio 2-4. 17,05 Quattro chiacchiere 


in musica, a cura di Vera Florence 18 
Radio gioventù 19,05 Sottovoce, taccuino 
musicale con Benito Gianotti 19,30 Canti 
regionali italiani 19,45 Cronache della 
Svizzera Italiana 20 Chitarre 20,15 Noti¬ 
ziario-Attualità 20,45 Melodie e canzoni 
21 Opinioni attorno a un tema 21,30 Con¬ 
certo sinfonico della Rediorchestra diretta 
da B Amaducci con M Surget, sax e U 
Furrer. pf F. Mendelssohn-Bartholdy: Sin¬ 
fonia n. 3 in la min op. 56 (Scozzese); 
P. Haaquenoph: Concertino per aax alto 
e orch. d’archi; D. Shostakovich: Concerto 
per pf e orch op 35 Nell'intervallo 
Cronache musicali 23,05 Gli Etruschi in 
pantofole 23.35 Galleria del lazz 24 Noti¬ 
ziario-Cronache-Attualità 0,20-0,30 Com¬ 
miato. 

Il Programma 

13 Radio Suis8e Romando: - Midi mu- 
8lque • 15 Dalla RDRS - Musica pome¬ 

ridiana • . 18 Radio della Svizzera Italiana 
• Musica di fine pomeriggio • B. Marcel¬ 
lo: Sonata in sol maga per ve. e b.c. 
(M Poggio, ve.; L. Sgrizzi, clav.); P. 
Hlndemlth: Sonata n. 3 (S Ran. pf.); 
G. Ropartz: Prélude, Marine e Chanson 
(J. L. Senn. fi.; L Jaques. vi.; P. 
Borei, v.la, M Poggio, ve.; S. Sporck, 
arpa); F. Francoeur: Sonata in mi magg 
per ve e cemb (M Poggio,ve.; L. Sgrizzi, 
cemb.) 19 Radio gioventù 19.30 Orche¬ 
stra Radiosa 20 Per l lavoratori italiani 
In Svizzera. 20,30 Trasm da Losanna. 21 
Diario culturale 21.15 Ribalta intemazio¬ 
nale 21,30-23,30 - Fidelio Secondo -, com¬ 
media In 2 parti e 4 tempi di M Apol¬ 
lonio. 


Un po' di ironia sulle vacanze 



Enzo Guarini, cantautore del varietà 


TUTTO IL CALDO 
MINUTO PER MINUTO 


20,15 nazionale 

Cosa accade ai monti, al mare, in collina, 
nelle più rinomate stazioni estive in queste 
settimane di vacanze e di calura? E nelle 
città rimaste deserte? Su questi due precisi 
interrogativi ruota il meccanismo di Tutto il 
caldo minuto per minuto, un programma di 
Dino Verde con la collaborazione di Bruno 
Broccoli che, come si può arguire dallo stes¬ 
so titolo, ripete in termini parodistici la 
popolare trasmissione sportiva legata al cam¬ 
pionato di calcio, collocando situazioni, col- 
legamenti, interviste nel clima festoso e 
spigliato della villeggiatura. 

Ci sono i mille problemi della madre di 
famiglia con prole che, lasciato il marito a 
casa, è sbarcata in un hotel della riviera: 
il più piccolo dei ragazzini che sparisce ogni 
momento, la più grande che ha già trovato 
il boy-friend, provocando grattacapi a non 
finire. Era arciconvinta, come d'altronde 
ogni anno, di trovare qui, sole, mare e riposo 
e, invece, dal primo giorno non fa che invi¬ 
diare il consorte rimasto a godersi in santa 
pace la città. Da parte sua questi, sicuro che 
il provvisorio riforno allo scapolato avrebbe 
rappresentato l’occasione per rinverdire tem¬ 
pi e avventure passate, si accorge presto che 
parecchia acqua è passata sotto i ponti e che 
non c'è altro da fare che acquistare l'ultimo 
giallo d'azione in edicola e andarselo a leg¬ 
gere a letto. Sono due fra i tanti casi presen¬ 
tati nel programma. Scenette, sketches, dia- 
loghetti cui dà vita un nutrito staff di attori 
della radio tra cui ricorderemo Angiolina 
Quinterno Guardabassi, Latini, Battarra, 
Cortese, Farnese ben noti ai più affezionati 
ascoltatori di questo genere di programmi. 
Il tono, il ritmo, tutta l’atmosfera della tra¬ 
smissione si rifanno a quelli della famosa 
rubrica sportiva. In montagna, secondo le 
previsioni meteorologiche, c'è aria di bufera? 
Ecco allora gli attori improvvisare un colle¬ 
gamento diretto con interviste lampo agli 
sfortunati che stanno contando le mattonel¬ 
le e le poltrone della baita o della pensione, 
impossibilitati da vento e acqua a mettere il 
naso fuori della porta. Al mare si sta regi¬ 
strando forza quattro o cinque? / mosconi 
sono stati tirati sul bagnasciuga? I menu 
ardimentosi non se la sentono di farsi sba¬ 
tacchiare dal moto violento delle onde? Ecco 
ancora puntate volanti sulle spiagge, sui lun¬ 
gomare, nelle hall degli hotel. Tutte, ovvia¬ 
mente. realizzate in studio, con copioni ba¬ 
sati su trovate nuove e frizzanti. Insotnma 
un caleidoscopio complesso e allegro di quel¬ 
lo che può succedere fuori e dentro le città, 
senza tralasciare quei particolari minori che 
hanno avuto, da quando il mondo è mondo, 
fortuna nelle cronache umoristiche dei gior¬ 
nali. nelle riunioni salottiere post-vacanza, 
nelle barzellette più note. 

Scenette, battute, battibecchi tra marito e 
moglie, moglie e suocera genitori e figli, al¬ 
bergatore e ospiti, latin-fovers e villeggianti, 
interrotti dalle canzoni che stanno battendo 
ogni primato nei juke-box di tutte le località 
che sono state prese d'assalto in questi giorni 
dalle centinaia di migliaia di turisti italiani e 
stranieri. 

Alla trasmissione partecipa come ospite fisso 
Enzo Guarini il quale ogni settimana improv¬ 
visa un monologo e canta una ballata estem¬ 
poranea di sua composizione ispirata ad un 
nome di donna in rima con una delle più 
famose località turistiche. 


59 
























venerdì 


la TV dei ragazzi 

18,15 a) LANTERNA MAGICA 

Programma di filma, docu¬ 
mentari e cartoni animati 
a cura di Luigi Esposito 
Presenta Carlo Loffredo 
Realizzazione di Amleto Fat¬ 
tori 

b) HOBBY 

Idee e giochi per le vacanze 

a cura di Giuseppe Aldo 
Rossi 

Presentano Franca lamanti¬ 
ni e Mauro Bosco 
Regìa di Lelio Golletti 

c) IL CARISSIMO BILLY 
Intervista a sorpresa 

Telefilm - Regia di Norman 
Tokar 

Distr.: M.C.A.-TV 
Int. : Barbara Billingsley, 
Hugh Beaumont, Tony Dow 
e Jerry Mathers nella parte 
di Billy 


ribalta accesa 


19.45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Lacca Cadonett - Enalotto 
Concorso Pronostlcl - Amare¬ 
na Fabbri - Nuovo Alax Bio¬ 
logico - Invernizzl Susanna - 
Acqua Sangemlni) 

SEGNALE ORARIO 

CRONACHE ITALIANE 

ARCOBALENO 

(Ondavlva - Dadi Knorr - 
Gelati Besana - Endotén 
Helene Curtls - Agfa-Gevaert 
- Nule Ila Ferrerò) 

IL TEMPO IN ITALIA 


TELEGIORNALE 

Edizione della sera 


(1) Dixan - (2) Caramelle 
Don Perugina - (3) Boario 
Acque Minerali - (A) Denti¬ 
fricio Durban's - (5) Aperi¬ 
tivo Cynar 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Studio K - 2) 
Bruno Bozzetto - 3) Massimo 
Saraceni - 4) General Film - 
5) Clnetelevislone 

21 — EUROVISIONE 

Collegamento tra le reti te¬ 
levisive europee 
La ARD, la BBC, la RAI. la 
BRT-RTB. la SSR 
presentano da 
WOLFSBURG (Germania Fe¬ 
derale) 

GIOCHI SENZA 
FRONTIERE 1969 

Tomeo televisivo di giochi 
tra Belgio. Germania Fede¬ 
rale. Gran Bretagna. Italia e 
Svizzera 
Quinto incontro 
Partecipano le città di: 

— Gosselies (Belgio) 

— Wolfsburg (Germania Fede¬ 
rale 

— Coleraine (Gran Bretagna) 

— Alba (Italia) 

— Chiasso (Svizzera) 

Presenta Camillo Felgen 
Commentatori per l'Italia 
Renata Mauro e Giulio Mar¬ 
chetti 

Regia di Gunther Hassert 


(Birra Dreher - Tonno Rio 
Mare - Frigoriferi Stlce) 

22,15 Servizi Speciali del Tele- 
giornale 

UN ANNO FA A PRAGA 

di Vittorio Citterich 


TELEGIORNALE 

Edizione della notte 


SECONDO 


18,30-21 — INTERVISIONE-EU- 
ROVISIONE 

Collegamento tra le reti te¬ 
levisive europee 

CECOSLOVACCHIA: 8rno 

CICLISMO: CAMPIONATO 
MONDIALE DILETTANTI A 
SQUADRE KM 100 A CRO¬ 
NOMETRO 

Telecronista Adriano De Zan 

— EUROVISIONE 

Collegamento tra le reti te¬ 
levisive europee 
ITALIA: Bolzano 
TUFFI: COPPA EUROPA 
Telecronista Giorgio Bona- 
cina 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Linea Cosmetica Deborah - 
Api - Erbadol - Cucine Ger- 
mal - Gran Pavesi) 


GEMINUS 

Seconda puntata 

Personaggi ed interpreti: 
Alberto Piergiorgl 

Walter Chiari 
Irina Ira Furstenberg 

Commissario Stacchi 

Giampiero Albertinl 
Caterina Alida CheliI 

Padre Lennon Ugo Fangareggl 
La Vikinga Katia Christine 
La Giapponese 

Elisabeth Wu 
L'uomo della cicatrice 

Giampiero Bonuglla 
Soggetto e sceneggiatura 
di Francesco Milizia ed En¬ 
rico Roda 

Musiche di Bruno Nicola] 
Regia di Luciano Emmer 
(Una coproduzione RAI-Radlote- 
levlaione Italiana - UNO FILM) 

DOREMI’ 

(Chlnamartlnl - Safeguard) 

22 — CAPOLAVORI NASCOSTI 

a cura di Anna Zanoli 
Realizzazione di Gigliola 
Rosmino 


22,30 INCONTRO CON JOHN- 
NY HALLYDAY E ANNIE Gl- 
RARDOT 

Regia di Marcella Curti 
Gialdino 


in montagna 


LE FORZE DI VENDITA 
"AMERICANO GANCIA" 

IN VISITA 

ALL’AMERICA DEL SUD 

Numerosi ispettori ed agenti di vendita della Società 
Gancia hanno effettuato un viaggio neH'America del 
Sud, ospiti della Gancia in Argentina. 

Si è trattato di un viaggio-premio per ri successo 
ottenuto nel lancio dell'Americano Gancia sul nostro 
mercato; tra l'altro i funzionari italiani hanno potuto 
visitare i vigneti Gancia di Mendoza, assistendo an¬ 
che ad un’eccezionale « vendemmia dì primavera ». 


Trasmissioni In lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 

SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 

20-20,10 Tagesschau 


Annie Glrardot partecipa con Johnny Hallyday all’« In¬ 
contro » in onda alle ore 22,30 sul Secondo Programma 


il 22 agosto 
si ride 

con Felice Allegria 
nel carosello 

BOARIO 

acque minerali 



















ore 18,30 secondo 


CICLISMO: - MONDIALI » DILETTANTI 

Una volta eravamo indiscutibilmente i migliori nellp gara 
a cronometro a squadre che vedremo oggi. La nostra 
supremazia s'andò delineando dalle Olimpiadi di Roma 
del 1960, anno in cui i 100 chilometri a squadre fecero la 
loro apparizione ufficiale nel programma del ciclismo. 
Componevano lo * storico • quartetto, dominatore del cir¬ 
cuito di Castelfusano, Livio Trapè, Bailetti, Cogliati e 
Fornoni. Sembra ieri, e invece sono passati nove anni: 
bastano, nel volubile mondo del pedale, per passare da 
prim'attori a comprimari. Il motore cominciò a perder 
colpi e si fermò quando arrivarono dalla Svezia i quattro 
moschettieri: i fratelli Petterson. Da due anni il titolo è 
loro. A Brno noi abbiamo mandato Rosolen, Locatelli, 
Pella, Menini, Flamini e Cumino. Tra questi, i quattro 
che difenderanno i nostri colori. 


ore 21 nazionale 


GIOCHI SENZA FRONTIERE 

Il quinto incontro del torneo intemazionale ha fissato il 
suo appuntamento nella città tedesca di Wolfsburg, grande 
centro industriale, sede dei giganteschi impianti di una 
popolarissima fabbrica di autovetture. Presenta Camillo 
Felgen; per l'Italia il commento è assicurato dalle voci di 
Renata Mauro e Giulio Marchetti. Le città in gara, oltre a 
Wolfsburg, sono Gosselies per il Belgio, Coleraine per la 
Gran Bretagna. Chiasso per la Svizzera e Alba per l Italia. 


ore 21,15 secondo 


GEMINUS 



Walter Chiari (Alberto) ed Alida Chclli (Caterina) 

La puntata di stasera 

La giapponesina conduce Alberto agli scavi di Ostia per 
fotografare il cadavere di un uomo ritrovato sul lido, 
ma il fotografo è sorpreso dagli agenti dopo che la sua 
compagna è misteriosamente scomparsa. Invano cerca di 
rendere conto delle sue strane avventure al commissario. 
Ritenuto un mitomane, viene rimesso in libertà. Allonta¬ 
nandosi incontra di nuovo la giapponesina che lo conduce 
per vie sotterranee a Roma. ÀI Colosseo la ragazza scom¬ 
pare e Alberto viene aggredito da un falso turista. Giunto 
finalmente a casa si riconcilia con la fidanzata Caterina, 
ma non tarda a farsi viva la giapponesina che gli dà un 
nuovo appuntamento. Alberto decide di andare. Caterina, 
furiosa, sfoga i suoi nervi fracassando tutto ciò che le 
capita sotto mano, poi si addormenta. Al risveglio trova 
nella stanza accanto la giapponesina morta, e corre dalla 
polizia. Ma il cadavere, quando sopraggiungono gli agenti 
e Alberto, è scomparso. 

ore 22 secondo 

CAPOLAVORI NASCOSTI 

Fra i servizi in onda, uno riguarda la struttura urbani¬ 
stica della città siciliana di Noto, ricostruita dopo il ter¬ 
remoto del 1693, in chiave barocca. La caratteristica della 
planimetria consiste nell'andamento a gradinate conver¬ 
genti verso la piazza della Cattedrale. Tutta la città, del 
resto, obbedisce ad un ordine di estrema regolarità strut¬ 
turale, a cui risponde l'esuberanza dell'ornato tardo-secen- 
tesco. Per questo servizio il regista si è servito anche di 
spettacolari riprese dall’elicottero che consentono una let¬ 
tura fedele dt Noto. Vincenzo Gamna ci intratterrà poi 
sul « Guerriero di Capestrano », una misteriosa statua del 
VI secolo a.C., sulla cui immagine è basata la sigla della 
trasmissione di quest'anno. (Vedere un articolo a pag. 30). 


CALENDARIO 


Altri santi: S. Timòteo martire a 
Roma: S. Ippolito vescovo e mar¬ 
tire a Porto Romano; S. Fabrizia- 
no martire. 

Il sole a Milano sorge alle 6.32 e 
tramonta alle 20.20; a Roma sorge 
alle 6,26 e tramonta alle 20,01; a 
Palermo sorge alle 6.28 e tramonta 
alle 19.51. 

RICORRENZE: In questo giorno, 
nel 1852. nasce a Faenza lo scrittore 
Alfredo Oriani. Opere: Vortice. Olo¬ 
causto. La rivolta ideale. Fino a 
Dogali, La lotta politica in Italia. 
PENSIERO DEL GIORNO: Colui 
che parla chiaro ha chiaro l'animo 
suo. (San Bernardino da Siena). 


per voi ragazzi 

Il musicista presentatore Car¬ 
lo Loffredo ha scelto, per la 
puntata odierna della rubrica 
Lanterna magica, due simpati¬ 
ci personaggi: il signor Anto¬ 
nio e Saturnino. Il signor An¬ 
tonio è il poliziotto di Valle- 
verde e ha la responsabilità del¬ 
l'intero paese. Bisogna dire che 
il signor Antonio assolve il suo 
compito con encomiabile zelo; 
egli s’interessa di tutto e di 
tutti. Visita l'ufficio postale, 
il garage, il mulino, la bottega 
del barbiere, l'officina del fab¬ 
bro, la pasticceria, il merca¬ 
tino, il giardino pubblico. In- 
somma, un poliziotto come il 
signor Antonio non lo si trova 
in nessun posto, nemmeno in 
una grande città. Saturnino, 
invece, è un anatroccolo un po' 
pigro, un po' distratto: oggi 
lo vedremo in due avventure: 
la prima, ambientata in un mu¬ 
lino a vento, e la seconda in 
una scatola armonica. 

Seguirà Hobby, idee e giochi 
per le vacanze a cura di Giu¬ 
seppe Aldo Rossi. Animatori 
della trasmissione, Franca Ta- 
mantini e Mauro Bosco. Infi¬ 
ne, verrà trasmesso il telefilm 
Intervista a sorpresa, della se¬ 
rie Il carissimo Billy. Una 
grossa macchina scavatrice, 
piazzata in un prato, attira 
Ì'attenzione di Billy e del suo 
amico Larry; i due ragazzi so¬ 
stano a lungo a guardare i la¬ 
vori finché, ad un certo punto, 
si rendono conto che la cam¬ 
pana della scuola è ormai suo¬ 
nata da un pezzo. Decidono di 
fare un giro per la città, e 
vanno a finire al supermercato 
dove si svolge una manifesta¬ 
zione pubblicitaria con distri¬ 
buzione gratuita di dolciumi e 
relativa ripresa televisiva. I no¬ 
stri amici, che credevano di 
passare inosservati, vengono 
addirittura intervistati da un 
presentatore, la qual cosa li 
mette in un grosso impaccio. 


TV SVIZZERA 


18.30 In Eurovisione da Brno (Ceco¬ 
slovacchia) CAMPIONATI MON¬ 
DIALI DI CICLISMO Categoria di¬ 
lettanti. 100 km su strada Crona¬ 
ca diretta 

20.15 TELEGIORNALE. 1° edizione 

20.20 SGATTAIOLANDO. Agli Incroci 
della cronaca con Mascia Cantoni 

20.45 TV-SPOT 

20.50 LA BANDA MISTERIOSA. Tele¬ 
film della serie • Furia • 

21.15 TV-SPOT 

21.20 TELEGIORNALE. Ed. principale 
30 ANNI FA 

21.35 TV-SPOT 

21.40 IL REGIONALE. Rassegna di 
avvenimenti della Svizzera Italiana 

22 LETTERA MORTA di Robert Pln- 

« et Traduzione di Emilio e Maria 
astellanl. Personaggi e Interpre¬ 
ti: Il signor Levert: Augusto Ma- 
strantom. Il barman e l'Impiegato 
d'ufficio postale: Renzo Montagna- 
nl, Fred: Gianni Cajafa. LUI: Li¬ 
liana Feldmann. Regia di Sergio 
Gennl 

23.40 TELEGIORNALE. 3° edizione 



NASCE A 

TORINO ESPOSIZIONI 
UNA NUOVA 
RASSEGNA: 
AL+COM 70 

Alimentazione, attrezzature per 
il commercio e prodotti per 
la manutenzione della casa, 
i tre principali settori della 
nuova Manifestazione, previ¬ 
sta per il prossimo gennaio. 

Il calendario di Torino Esposi¬ 
zioni si arricchisce, a partire 
dall’anno venturo, di una nuo¬ 
va manifestazione espositiva: 
infatti dal 16 al 25 gennaio 
prossimi si svolgerà la • 5° 
Mostra-Mercato Internazionale 
dell'Alimentazione e della Ga¬ 
stronomia », la • 2° Rassegna 
delle Attrezzature per il Com¬ 
mercio » e la *1° Rassegna 
dei Prodotti per la Manuten¬ 
zione della Casa ». 

La Manifestazione, organizza¬ 
ta dalla S.p.A. Torino Espo¬ 
sizioni e dall'Associazione 
Commercianti della Provincia 
di Torino, prende vita dalle 
precedenti edizioni della 
■ Mostra-Mercato Intemazio¬ 
nale dell'Alimentazione ». di 
cui si sono già svolte quattro 
edizioni nel quadro del Sa¬ 
lone Intemazionale delle Arti 
Domestiche: gli ottimi risul¬ 
tati di quest'iniziativa e le ri¬ 
chieste degli operatori nelle 
varie categorie industriali in¬ 
teressate. hanno indotto ad 
organizzare questo settore 
espositivo con l'assetto auto¬ 
nomo di Mostra specializzata. 
La Rassegna, che occuperà il 
primo Padiglione ed il grande 
Padiglione « Giovanni Agnel¬ 
li » di Torino Esposizioni, per 
una superficie complessiva di 
20 mila metri quadrati, si arti¬ 
colerà nei seguenti principali 
settori merceologici: alimenta¬ 
zione - gastronomia - macchi¬ 
ne per la produzione dei pro¬ 
dotti alimentari - attrezzature, 
arredamenti ed impianti per 
negozi e pubblici esercìzi - 
veicoli speciali per la distri¬ 
buzione ed il trasporto di 
merci varie e automarket - 
attrezzature ed impianti per 
comunità - prodotti per la ma¬ 
nutenzione della casa. 

Con l'aggiunta di questa nuo¬ 
va Manifestazione, il calenda¬ 
rio 1970 dei Saloni di Torino 
Esposizioni risulta cosi II se¬ 
guente: 

gennaio: AL + COM 70; feb¬ 
braio: 30° Samla; marzo: 4° 
Salone Intemazionale delle 
Vacanze, dello Sport e del 
Turismo; marzo-aprile: 7° Sa¬ 
lone Intemazionale delle Arti 
Domestiche; giugno: 4° Salo¬ 
ne Intemazionale dell'Aero¬ 
nautica e dello Spazio; set¬ 
tembre: 31° Samla; settembre: 
20° Salone Intemazionale del- 
. la Tecnica e 7® Salone Inter¬ 
nazionale della Montagna; 
ottobre-novembre: 52° Salone 
Intemazionale deH'Automoblle. 













venerdì 


GIORNALE RADIO - Sui giornali di stamane 
— Mira Lenza 

30 LE CANZONI DEL MATTINO 

con Tonv Del Monaco, Wilma Golch. Sergio Endrigo, 
Franco Iv e Franco I. Gloria Christian, Sergio Leonar¬ 
di, Nada, Bobby Solo, Francoise Hardy 


- Luna di miele • e * chiaro di terra ». Conver¬ 
sazione di Adolfo Oxilia — Manettl & Roberts 

06 Colonna musicale 

Musiche di J. Strauss (r.. Mandel. Rehbetn-Kaempfert. 
Conte. Trent-Hetch, Pourcel, B.R.M Glbb. Chopin, Le- 
fèvre. Diernhammer, Brahms, Steiner. Jones. Calvi, 
Mauriat 


— Henkel Italiana 

05 Le ore della musica - Prima pane 

Con due occhi cosi. Amore di cosacco, Oklahoma. 
Matto, caldo, soldi, morto, girotondo. Carnivai. E figu¬ 
rati se. Dans les foréts noires. Quando m'innamoro. Ca¬ 
rosello. Dove sta Zazà, Calda è la vita, Sertor, que 
calor. The nighters. Due viole in un bicchiere, Chat- 
tanooga choo choo, Noi due, Luglio, Il mare negli 
occhi. Torpedo blu, El cumbanchero 

LE ORE DELLA MUSICA 

Seconda parte — Autogrill Pavesi 
30 UNA VOCE PER VOI: Soprano ORIETTA MO- 
SCUCCI (Vedi Locandina) — Palmolive 


Giornale radio 

'05 Contrappunto 
'31 Si o no 

'36 Intermezzo musicale — Vecchia Romagna Buton 
'42 Punto e virgola 

'53 Giorno per giorno: Uomini, fatti e paesi _ 

GIORNALE RADIO 
— Stab. Chim. Farm. M. Antonetto 
'15 APPUNTAMENTO CON EMILIO PERICOLI 
a cura di Rosalba Oletta 


Trasmissioni regionali 

'37 Listino Borsa di Milano 

'45 Zibaldone italiano Prima parte 

Giornale radio 
•10 ZIBALDONE ITALIANO 

Seconda parte- Vetrina di - Un disco per l’estate » 

— C.D.I. Comp. Disc. /fa/. 

'45 Ultimissime a 45 girl _ 

I classici della musica leggera 

'30 ESTATE NAPOLETANA - Un programma di Gio¬ 
vanni Samo con Nino Taranto e Angela Luce 


— Dolcificlo Lombardo Perfetti 

06 PER VOI GIOVANI-ESTATE 

Una selezione musicale proposta da Renzo Arbore 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


•i3 L’uomo che amo 

(Vita di George Gershwin) - Originale radiofonico 
di Gino Negri e Marco Visconti - 16° puntata - 
Regia di Marco Visconti (Vedi Locandina) 

'30 Luna-park 


GIORNALE RADIO 

'15 MONTALE PARLA DI MONTALE 
a cura di Sergio Miniussi 
IX. - La bufera » (3°) 

'45 LE OCCASIONI DI GIANNI SANTUCCIO 

Un programma di Gaio Fratini (Vedi Nota) 


'15 CONCERTO SINFONICO 

diretto da Franco Caracciolo 

con la partecipazione del violoncellista Mstislav 
Rostropovich 

Orchestra Sinfonica e Coro di Torino della RAI 
Maestro del Coro Ruggero Maghini 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 
Nell'intervallo: 

Il giro del mondo - Parliamo di spettacolo 

Al termine (ore 23,05 circa): GIORNALE RADIO - 
I programmi di domani - Buonanotte 


8,13 Buon viaggio 
8,18 Pari e dispari 

8,30 GIORNALE RADIO 
— Durban's 

8.40 VETRINA DI - UN DISCO PER L’ESTATE » 


9,05 COME E PERCHE' 

Corrispondenza su problemi scientifici — Galbanl 

9,15 ROMANTICA (Vedi Locandina) — Pasta Barilla 

9,30 Giornale radio - Il mondo di Lei 
9,40 Interludio — Soc. del Plasmon 


io— Il padrone delle ferriere 

di Georges Ohnet - Adattamento radiofonico di 
Belisario Randone - 15° puntata - Regia di Ernesto 
Cortese (Vedi Locandina) — Invernizzl 
10,17 CALDO E FREDDO — Ditta Ruggero Benelli 

10,30 Giornale radio - Controluce 
— Milkana Blu 

io-» CHIAMATE ROMA 3131 

Conversazioni telefoniche del mattino condotte da 
Franco Moccagatta, Gianni Boncompagni e Fede¬ 
rica Taddei - Realizzazione di Cesare Gigli 
Nell'Intervallo (ore 11,30): Giornale radio 


12,15 Giornale radio 

12,20 Trasmissioni regionali 


13— Lelio Luttazzi presenta: 

HIT PARADE 

Testi di Sergio Valentin! — Coca-Cola 

13,30 Giornale radio - Media delle valute 

13,35 IL TEMA DI LARA - Trattenimento musicale pre¬ 
sentato da Lara Saint Paul - Testi di Giorgio Sal- 
vioni - Regia di Paolo Limiti — Caffè Lavazza 


14— Juke-box (Vedi Locandina) 

14.30 GIORNALE RADIO 

14,45 Per gli amici del disco — R.C.A. Italiana 

15— Novità per il giradischi — Tlffany 

15.15 II personaggio del pomeriggio: Tito Stagno 
15,18 VIOLINISTA ENRYK SZERYNG (Vedi Locandina) 
Nell'intervallo (ore 15,30): Giornale radio 
15,56 Tre minuti per te. a cura di P. Virginio Rotondi 

16— RAPSODIA 

Musiche scelte e presentate da Lea Calabresi 

16.30 Giornale radio 

16,35 VACANZE IN MUSICA 

cura di Glanfilippo de* Rossi_ 


17— Bollettino per I naviganti - Buon viaggio 

17,10 LE CANZONI DEL XVII FESTIVAL DI NAPOLI 
presentate da Giuliana Rivera 

17.30 Giornale radio 

17.35 JUKE-BOX DELLA POESIA, un programma pre- 
sentato e realizzato da Achille Millo _ 

18— APERITIVO IN MUSICA 

Nell'Intervallo (ore 18,20): Non tutto ma di tutto - 
Piccola enciclopedia popolare 
(ore 18.30): Giornale radio 

19— Silvana Pampanini presenta: 

STASERA SI CENA FUORI 

Un programma musicale di Sergio Centi 
19,23 Si o no 

19.30 RADIOSERA 
19,50 Punto e virgola 


2 o.ot Alberto Lupo presenta: 

IO E LA MUSICA 

20,45 Passaporto 

Settimanale di informazioni turistiche, a cura di 
E. Fiore ed E. Mastrostefano 


21 — I racconti della radio 

« Ti amo Rickyl » di John Wain - Traduzione di 
Gabriella Sobrlno - Presentazione di Fernaldo Di 
Giammatteo 

21,30 Orchestra diretta da Giovanni Fenati 

21,55 Bollettino per i naviganti _ 

22— GIORNALE RADIO 

22,10 I CANTAUTORI: 

Bruno Martino 

Programma di Nelli e Vinti 

23— Dal V Canale della Filodiffusione: Musica leggera 


24— GIORNALE RADIO 


TRASMISSIONI SPECIALI (dalle 8.30 alle 10) 

8,30 Benvenuto in Italia 


9.30 Incontri all'aperto, settimanale per gli alunni In vacanza, 
con la collaborazione di D. Volpi, R. Y Qulntavalle, 
A. M Romagnoli. A. Morera e 6 . F. Lux! 


10— CONCERTO DI APERTURA 

R. Schumann: PhentasleetOcke op. 73 per cl. e pf. • 
F. Chopin: Sonata In si bem. min. op. 35 per pf. • 
B. Martlnu: Duo per vi. e ve. 

10,45 Musica e immagini 

S Prokoflev. Quattro ritratti dell'opera . Il giocatore ». 
suite sinfonica op 49 (Orch. Smf. di Roma della RAI. 
dir M. Gielen) 

11,15 Concerto dell'organista Giuseppe Zanaboni 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

11,40 Musiche italiane d'oggi 

C Jachlno: Concerto n 1 per pf. e orch, (sol. S Per- 
tlcaroli - Orch Slnf. di Milano della RAI, dir F Ver- 
_nlzzi)__ 


12,10 Meridiano di Greenwich - Immagini di vita inglese 

12,20 L'epoca del pianoforte 

J. N. Hummel Rondo favori In mi bem, magg. op. 11 • 
D. Steibelt: Sonata n. 2 In la maga. • C. M. von 
Weber: Sonata n. 4 In mi min. op. 70 

12.55 INTERMEZZO 

J.-P Rameau Concerto n, 5 per clav.. fi. e ve, (Stru¬ 
mentisti del complesso - Ars Rediviva di Praga •) • W 
A. Mozart Quintetto In mi bem magg K 614 (Quar¬ 
tetto d'archi di Budapest; W. Trampler, altra v la) • F. 
A Boieldieu Concerto In do magg per arpa e orch 
(Elab di C. Stueber) (sol M. Nordmann - Orch. • A. 
Scarlatti * di Napoli della RAI. dir. A. Gorzanelll) 

13.55 Fuori repertorio (Vedi Locandina) 


14,30 F. Schubert: Trio n 2 In si bem magg. per vi., 
via e ve. (J. Helfetz, vi.; W Primrose, v.la; 
G. Platlgorski, ve.) 

14,45 Johann Sebastian Bach 

Passione secondo San Giovanni 

per soli, coro e orchestra 

A. Giebel. sopr.; M. Hóffgen, contr.; E. Hfifllger 
(Evangelista), ten ; F Kelch (Gesù), bs.; H Olaf 
Hudermann (Pietro e Pllato), bs. 

Thomanerchor e Gewandhausorchester di Lipsia, 
dir. Gùnther Ramin 


17— Le opinioni degli altri, rassegna della stampa estera 

17,10 La marcia automatica del treni a 250 chilometri l'ora 

escluderà la guida dell'uomo? Risponde Ugo Maraldl 

17,20 Concerto del Trio Casella 

F. J. Haydn Trio n. B In mi bem magg. • L. van Beet¬ 
hoven Trio in re magg op 70 n. I 

18— NOTIZIE DEL TERZO 

18.15 Musica leggera 

18,45 CARO CALCIO 

a cura di Salvatore Bruno 
IV. Dal Torino a Gigi Riva 

19.15 CONCERTO DI OGNI SERA 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


20,30 Ai confini della vita 

Possibilità di adattamento dell'organismo umano 
alle alte quote, sotto i mari e nelle profondità 
terrestri 

III. Sotto i mari, a cura di Giacinto Tatarelli 


2 1— L’esilio di Ovidio 

Un programma di Gabriella Leto 

Compagnia di Prosa di Firenze della RAI con 

Adolfo Geri 

Regia di Gastone Da Venezia 

22— IL GIORNALE DEL TERZO 

22,30 Poesia nel mondo 

Poeti australiani, a cura di Perla Cacclaguerra 
1 - L'Ottocento: le bush-ballads. Dizione di Angela 
Cavo e Massimo Foschi 

22,45 Rivista delle riviste - Chiusura_ 
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LOCANDIIMA 


NAZIONALE 

11,30/Una voce per voi: 
soprano Orietta Moscucci 

Wolfgang Amadeus Mozart: Le noz¬ 
ze di Figaro: • Dove sono i bei mo¬ 
menti » • Giacomo Puccini; Tu¬ 

rando/; « Tu che di gel sei cinta »; 
La Boheme: « Donde lieta usci » • 
Giancarlo Menotti: Il console: 
• Carte, carte *. romanza di Ma¬ 
glia • Francesco Cilea: Adriana Le¬ 
eone reur : « Io son l'umile ancella » 
(Orchestra Sinfonica di Milano del¬ 
la RAI diretta da Nino Bonavolon- 
tà) • Gioacchino Rossini: Torvaldo 
e Dorliska: Sinfonia (Orchestra Sin¬ 
fonica di Londra diretta da Ri¬ 
chard Bonynge). 

19,13/L’uomo che amo 
(Vita di George Gershwin) 

Compagnia di prosa di Firenze 
della RAI con llaria Occhini, War¬ 
ner Bentivegna e Luigi Vannucchi. 
Personaggi e interpreti della sedi¬ 
cesima puntata: George: Warner 
Bentivegna ; Ines: Lina Bernardi : 
Clara: llaria Occhini ; Ira : Antonio 
Guidi, Steve: Luigi Vannucchi: Leo- 
nore: Maria Grazia Sughi; La ma¬ 
dre di George: Anna Caravaggi ; 
Il padre di George: Manlio Busoni. 

21,15/Concerto sinfonico 
diretto da Franco Caracciolo 

Franz Schubert: Sinfonia n. 5 in mi 
bemolle maggiore : Allegro An¬ 
dante con moto - Minuetto (Alle¬ 
gro molto) - Allegro vivace • Darius 
Milhaud: Barba Caribo, canzoni po¬ 
polari mentonesi per coro misto e 
orchestra - Testo di Armand Lunel : 
Berceuse - Barba Garibo - Saint 
Jean, Saint Jean - Rassemblez-nous, 
clocher - Le petit corbillon au bras 
- Le romarin fleuri - Le Pàtre - 
Gian Braghetta - Un, deux. trois - 
Salut au public et retraite (Emilia 
Ravaglia, soprano: Tommaso Fra¬ 
scati, tenore; Elio Battaglia, bari¬ 
tono) * Anton Dvorak: Concerto in 
si minore op. 104, per violoncello 
e orchestra; Allegro - Adagio ma 
non troppo - Finale (Allegro mo¬ 
derato) (Solista: Mstislav Rostro- 
povich). 


SECONDO 

9,15/Romantica 

Bacharach: Alfie (duo pf. Ferrante- 
Teicher) • Galdieri-D'Anzi: Tu non 
mi lascerai (Miranda Martino) • 
Hadjidakis: Ta Pedhia tou Pirea 
(Don Costa) • Skylar-Velasquez: 
Besame mucho (Werner Muller). 

10/- Il padrone delle ferriere - 
di Georges Ohnet 

Personaggi e interpreti della quin¬ 
dicesima puntata: Gastone: Mario 
Valdemarin ; La Marchesina Clara 
di Beaulieu: Claudia Giannotti; 
Atenaide; Marisa Fabbri: Filippo 
Derblay : Walter Maestosi : Susanna 
Derblay: Francesca Siciliani; La 
Marchesa di Beaulieu: Dina Sas¬ 
sole, Ottavio di Beaulieu: Giorgio 
Favretto. 

15,18/Violinista Enryk Szeryng 

Tommaso Antonio Vitali: Ciaccona 
per violino solo • Jean-Marie Le- 
clair: Sonata in re maggiore op. 9 
per violino e continuo: Adagio - 
Allegro - Sarabanda - Tamburino 
• Béla Bartòk: Danze rumene, per 
violino e pianoforte (Enryk Sze- 
rvng, violino; Charles Reiner, pia¬ 
noforte). 

TERZO 

11,15/Concerto dell’organista 
Giuseppe Zanaboni 

Girolamo Frescobaldi: Toccata X 
dal I Libro • Azzolino della Ciaja: 
Due Ricercari: Ottava - Fiffaro, II 
Tema • Andrea Gabrieli: Canzone 
ariosa dal 111 Libro dei Ricercari • 
Domenico Zipoli: Elevazione • Ales¬ 
sandro Scarlatti: Toccata XI in la 
maggiore: Allegro - Presto - Partita 
alla lombarda - Fuga. 

13,55/Fuori repertorio 

Jules Massenet: Concerto in mi be¬ 
molle maggiore per pianoforte e 
orchestra : Andante moderato, Al¬ 
legro non troppo - Lanjo - Airs 
slovaques (Allegro) ( solista Lucia¬ 
no Giarbella - Orchestra Sinfonica 
di Torino della RAI diretta da 
Eduard van Remoortel). 

19,15/Concerto di ogni sera 

Werner Egk: Suite francese su te¬ 
mi di Rameau (Orchestra Sinfonica 


di Milano della RAI diretta da 
Ferruccio Scaglia) • Cari Orff: Car¬ 
mina burana, Canzoni profane per 
soli coro e orchestra (Emilia Ra¬ 
vaglia, soprano; Tommaso Frascati, 
Walter Artioli e Gabriele De Juliis, 
tenori; Renato Capecchi e Vinicio 
Cocchieri, baritoni; Bruno Cioni, 
basso - Orchestra Sinfonica e Coro 
di Milano della RAI diretti da 
Franco Caracciolo). 


* PER I GIOVANI 

SEC./10,17/Caldo e freddo 

Williams: Shim-me-sha-wabble (Bud 
Freeman) • Hefti: The good earth 
(Woody Herman) • Waller: Honey- 
suckle rose (Count Basie) • Powell: 
Tempus fugue-it (Trio Bud Powell). 

SEC./14/Juke-box 

Migliacci-Pintucci-Lusini: Torna ri¬ 
torna (Gianni Morandi) • De Nata- 
le-Coggio: Il mio ragazzo se ne va 
(Mariolina Cannuli) • Broglia-Cen- 
si: Sei come il mare (Blande Figu¬ 
re) • Wassill : Partita a scacchi 
(Bruno Wassill) • Pieretti-Rickv- 

S anco: Un cavallo bianco (Ricky 
ianco) • Assenza-Prencipe: Ai con¬ 
fini del mondo (Giusy Bardoni) • 
Griffin-Gordon: Main Street (Gary 
Lewis) • Herman: Hello Dolly (Nel¬ 
son Riddle). 

NAZ./ 17,05/Per voi giovani- 
estate 

Soulshake (Peggy Scott e Jo Jo 
Benson) • Josephine (Ribelli) • 
Mixed up confusion (Bob Dylan) • 
La prióre (David Alexandre Win- 
ter) • Yours until tomorrow (Cher) 
• Mary Ann (Pooh) • The bal- 
lad of John and Yoko (Beatles) • 
Son-of-a preacher man (Dusty 
Springfield) • Love is a many 
splendored thing (Pie e Bill) • Si¬ 
gnora Jones (Lally Stott) • Jack 
and Jill (Tommy Roe) • Ti regalo 
gli occhi miei (Gabriella Ferri) • 
Clean up your own backyard (El- 
vis Presley ) • Love ( Mercy ) • 

Marie y puri drive (José Felicia- 
no) • Emanuel (Caterina Caselli) 
• Days is done (Peter. Paul and 
Mary) • Non ci fate caso (Adriano 
Celentano) • Ease back (Meters) • 
28 giugno (Rokes) • Gitarzan (Rav 
Stevens) • Frasi d'amore (Don Ba- 
cky) * Tomorrow tomorrow (Bee 
Gees) • Potessi stare insieme a te 
(Malcolm Roberts) • We gol more 
soul (Dyke and thè Blazers) • Il 
tema della vita (Tony e Nelly) • 
/ heard in through thè grapevine 
(Marvin Gaye) • Sentirai la pioggia 
(Rascals) • Lloraras (René e René) 
• Crystal blue persuasion (Tommy 
James and thè Shondells) • Raga- 
muffin man (Manfred Mann) • 
Amo lei (Maurizio Vandelli) • You 
can't always get what you want 
(Rolling Stones) • Una lacrima 
(Peret y sus Gitanos) • Boss bird 
(Quincy Jones). 


stereofonia 


Stazioni sperimentali a modulazione di fre¬ 
quenza di Roma (100.3 MHz) Milano 
(102,2 MHz) Napoli (103.9 MHz) Torino 
(101.8 MHz). 

ore 11-12 Musica sinfonica - ore 15,30-16.30 
Musica sinfonica - ore 21-22 Musica leg- 


notturno italiano 

Dall# ore 0,06 alle 5,50: Programmi musi¬ 
cali a notiziari trasmessi da Roma 2 su 
kHz 845 pari a m 355, da Milano 1 su 
kHz 899 pari a m 333,7, dalle stazioni di 
Caltanisaetta O.C. au kHz 6060 pari ■ 
m 49,50 e su kHz 9515 pari a m 31,53 e 
dal II canale di Filodiffusione. 

0,06 Musica per tutti - 1,06 II mondo dal 
jazz - 1.36 Intermezzi e romanze da opere 
- 2,06 Concerto di musica leggera - 3,36 
Pagine sinfoniche - 4.06 Palcoscenico gi¬ 
revole - 5,36 Musiche per un buongiorno. 

Notiziari: In Italiano e Inglese alle ore 
1 - 2 - 3 - 4 - 5. In francese e tedesco 
alle ore 0.30 - 1.30 - 2,30 - 3,30 - 4.30 - 5,30. 


radio vaticana 


14.30 Radioglomale In Italiano. 15.15 Radio- 
giornale in spagnolo, francese, tedesco. In¬ 
glese, polacco, portoghese. 17 Quarto d'ora 
della serenità Dar gli infermi. 20 Apostoll- 
kova beseda porocila 20.30 Orizzonti Cri¬ 
stiani: Notiziario e Attualità - Personaggi 
della storia: la rosa di Enrico VII, a cura 
di A Roncuzzi - Note filateliche, di Gen¬ 
naro Angiolino Pensiero della sara. 21 
Trasmissioni In altre lingue. 21.45 Edito¬ 
ria! de Rome 22 Santo Rosario. 22,15 
Zeltschrlftenkommentar. 22,45 The Sacred 
Heart Programma 23.30 Entrevlstaa y 
commentarios 23,45 Replica di Orizzonti 
Cristiani (su O.M ) 


radio svizzera 


MONTECENERI 
1 Programma 

8 Musica ricreativa 8,10 Cronache di Ieri 
8,15 Notiziario-Musica varia. 9,45 II mat¬ 
tutino 10 Radio mattina. 13 Musica varia 

13,30 Notiziario-Attualità-Rassegna stampa 
14,05 Dischi vari 14,20 Orchestra Radiosa 
14,50 Caffè-Concerto 15,10 Radio 2-4 17.05 
Ora serena 18 Radio gioventù 19,05 II 
tempo di fine settimana 19,10 Indovinate 
l'autore! Mezz ora di musica classica sve¬ 
lata alla fine del programma. 19,40 Due 
note 19,45 Cronache della Svizzera Ita¬ 


liana. 20 Fantasia orchestrale 20,15 Noti¬ 
ziario-Attualità. 20,45 Melodie e canzoni. 
21 Panorama d'attualità 22 Intermezzo Jazz 

22,30 Club 67 23,05 Terza pagina 23,35 

• Der Opemball • selezione operettistica di 
Heuberger-Léon-Waldberg 24 Notiziario- 
Cronacne-Attualità 0,20-0,30 A lume spento. 


Il Programma 

13 Radio Suisse Romande - Midi mu- 
sique • 15 Dalla RDRS -Musica pome¬ 

ridiana -. 18 Radio della Svizzera Italiana 
• Musica di fine pomeriggio -. J. S. Bach: 
Concerto in re min per oboe e vi (A 
Gelassi. oboe; L Gay des Combea. vi.); 
G. Verdi: • Un ballo in maschera -. sele¬ 
zione (Orchestra della RSI. dir. L. Ca¬ 
sella); J. S. Bach: Concerto per due vio¬ 
lini e archi (L. Gay des Combes e A 
Scrosoppi, vi i) 19 Radio gioventù 19,30 
Bollettino economico e finanziario 19,45 
Dischi vari 20 Per I lavoratori italiani in 
Svizzera. 20,30 Trasm. da Zurigo. 21 Diario 
culturale. 21,15 Solisti della Radiorchestra; 
Walter Woegell, flauto; Luciano Sgrizzi. 
pianoforte I. S. Bach: Sonata n 4 in 
do magg ; Sonata n. 5 in mi min. 21,40 
Incontro con Frank Sinatra 22 Notizie dal 
mondo nuovo. 22,30 Musiche vocali da 
camera del XVII e XVIII secolo D. Maz¬ 
zocchi: Planctus Matris Euryali da • Ae- 
neis • di Vergll per voce e b.c.; A. Vi¬ 
valdi: Piango, gemo, sospiro. Cantata 
profana per voce e b.c.; G. F. Haendel: 
Pastorella vaga bella. Serenata per voce, 
clav. obbligato e b.c.; Tacete, ohimè ta¬ 
cete. Duetto per sopr.. bar e b.c. 23- 

23,30 Ballabili. 


Galleria del teatro serio in Italia 



Il protagonista della trasmissione 


LE OCCASIONI 
DI SANTUCCIO 

20,45 nazionale 


Gianni Santuccio è uno dei più completi e 
complessi attori del teatro italiano contem¬ 
poraneo. £' l’uomo che lega due epoche tea¬ 
trali, quella degli anni Trenta e quella del 
dopoguerra. 

Nel 1938, a ventiquattro anni, Santuccio ap¬ 
prodava a Roma dalla natia Clivio, in pro¬ 
vincia di Varese, per frequentare i corsi del¬ 
l'Accademia d'Arte drammatica. Già in que¬ 
sta scelta è possibile probabilmente stabi¬ 
lire una delle caratteristiche dell'uomo, che 
preferisce l'applicazione e lo studio all'im¬ 
provvisazione ed al dilettantismo. Non aveva 
alle spalle tradizioni teatrali né amicizie par¬ 
ticolarmente suadenti: sentiva la vocazione 
dell'attore come altri sentono quella dell'in¬ 
gegneria o della medicina e decise di sotto¬ 
porsi alla severa disciplina della scuola di 
specializzazione. Ci rimase per quattro anni, 
dei quali le biografie autorizzate ricordano 
• performances » brillanti, come quella del 
Don Juan Tenorio e quella de//'Aminta. 

Uscì dalle aule della scuola in piena guerra 
e subito debuttò con il repertorio più acces¬ 
sibile in quel momento: Luigi Antonelli, Eu- 
gene O' Neill, Balzac, Forzano, Hauptmann. 
L'« occasione » vera della sua vita sarebbe 
arrivata soltanto più tardi ed egli consape¬ 
volmente continuò a preparatisi recitando 
testi di Birabeau, Steinbeck, Salacrou. Nel 
1946, nel clima fervido e stimolante del do¬ 
poguerra, partecipò a Milano al « Festival 
del Teatro • organizzato all'Excelsior insieme 
con la compagnie di Sarah Ferrati, Luigi Ci- 
mara e Ruggero Ruggeri. 

Fra gli spettacoli di quella stagione i cri¬ 
tici ricordano l'interpretazione di Piccoli bor¬ 
ghesi di Gorkij, che segnò l'incontro di 
Gianni Santuccio col regista Giorgio Strehler: 
I'm occasione » alla quale si era preparato 
con tanta pazienza. Quando Strehler e Paolo 
Grassi fondarono il « Piccolo Teatro della 
Città di Milano », infatti, Santuccio era pron¬ 
to, probabilmente il più pronto fra gli at¬ 
tori italiani a quella inedita ed eccitante 
esperienza. Era il maggio 1947 e Santuccio 
aveva trentatré anni. Quando uscì dal pre¬ 
stigioso complesso, nel 1952, di anni ne ave¬ 
va trentotto. In quel periodo aveva imma¬ 
gazzinato una grossa esperienza: dall' Albergo 
dei poveri di Gorkij alle Notti dell'ira di 
Salacrou, dai Giganti della montagna di Pi- 
randello alla Selvaggia di Anouilh, dal Ric¬ 
cardo III di Shakespeare all' Assassinio nella 
Cattedrale di T. S. Eliot, dall’ Edipo re di 
Sofocle alla Sgualdrina timorata di Sartre 
ed alla Famiglia Antropus di T. Wilder: 
un'altalena faticosa e prestigiosa insieme fra 
repertorio classico e teatro contemporaneo. 
Nessuno si meravigliò che, uscito dalla 
fucina di via Broletto, Santuccio si cimen¬ 
tasse a fianco delle maggiori attrici e in¬ 
sieme con i registi più esigenti (Orazio Co¬ 
sta l’aveva voluto per il Don Giovanni di 
Molière e Luchino Visconti lo richiese per 
Come le foglie di Giocosa) ed osasse per¬ 
fino la regìa teatrale, come avvenne a Fi¬ 
renze per la Parigina di Becque con una 
impostazione che osava smentire quella pre¬ 
cedentemente elaborata da Strehler. 
Santuccio era — ed è — un attore completo 
e, soprattutto, preparato e se era pronto a 
cogliere le « occasioni » ciò significava che 
si era tenuto pronto per farlo. Soltanto 
/’« occasione • del cinema gli è sfuggita dalle 
mani, ma non per colpa sua. Del resto, egli 
sta ancora aspettando. 



















MAMMA, 
FINO AD ORA 
AVEVI SOLO 
TALCO 

C’è qualcosa di nuovo, 
oggi, nel talco: 
la Lanolina! 

Già, fino ad ora. E quando, con amore, avevi lavato 
il tuo bambino e poi, con un morbido panno di 
spugna, lo avevi asciugato ben bene, era talco che 
mettevi sulla sua pelle delicata. Ma oggi? Oggi no. 
C'è qualcosa di meglio, per lui, per proteggerlo da 
tutto ciò che insidia la salute della sua pelle. Oggi 
c'è il Talco per Bambini Roberts alla Lanolina. 

Talco e lanolina: questa felice combinazione ha il 
potere di ammorbidire la pelle e di prevenire e 
curare efficacemente irritazioni e arrossamenti. 

Il talco, infatti, e tu lo sai, ha una meravigliosa 
azione assorbente, che si rivela particolarmente 
utile per asciugare alla perfezione il piccolo dopo 
il bagno. 

Ma la lanolina? Unita al talco, questa preziosa so¬ 
stanza naturale rigenera quello strato indispensabile 
di sostanze grasse delle quali la pelle viene impo¬ 
verita o addirittura privata a causa di fattori diversi. 
L'azione della lanolina, quindi, abbinata a quella del 
talco, consente di creare sulla pelle delicata del 
bambino una vera e propria difesa. 

Questa difesa è una precauzione che tu, mamma, 
dovresti prendere ogni giorno per il tuo piccolo, 
dopo ogni bagno. Sono molti, infatti, gli agenti che 
insidiano la pelle delicata del tuo bambino: le ma¬ 
terie calcaree presenti nell’acqua, la polvere, il su¬ 
dore, e tanti altri ancora. Ma tu. oggi, puoi renderli 
inoffensivi, questi nemici: un bagno, e Talco per 
Bambini Roberts alla Lanolina! 

Il talco, con la sua azione in superficie. . e la lano¬ 
lina, che amalgamata al talco svolge un'azione di 
difesa in profondità. 

Quindi, prima che il tuo bambino soffra di uno dei 
numerosi disturbi che possono colpire la sua pelle, 
difendilo con Talco per Bambini Roberts alla Lano¬ 
lina. Non aspettare che pianga; non aspettare che 
soffra, la tua creatura! Oggi, c'è il Talco per Bam¬ 
bini Roberts alla Lanolina. Un soffio! Un soffio di 
talco alla lanolina e qualcuna delle tue preoccupa¬ 
zioni scompare. E puoi dedicarti ad altre cose, più 
importanti, e più piacevoli per lui. Per avere una 
vita più serena insieme. 

Se il talco per bambini alla lanolina oggi esiste, lo 
dobbiamo a una grande azienda che ha studiato e 
continua a studiare da oltre cinquant'anni per risol¬ 
vere i problemi dell'igiene della prima infanzia: la 
Manetti & Roberts. 

Con questo nuovo prodotto, che la Manetti & 
Roberts è riuscita a creare, si è compiuto un enorme 
progresso nel campo dell’igiene infantile. Oggi, Il 

Talco per Bambini Roberts alla Lanolina, appena 
nato, è già indispensabile. 


sabato 


NAZIONALE 


17,30 EUROVISIONE 

Collegamento tra le reti te¬ 
levisive europee 
ITALIA: Bolzano 
TUFFI: COPPA EUROPA 
Telecronista Giorgio Bona- 
cina 


la TV dei ragazzi 


18,30 DAMAQUIZ 

Tomeo in bianco e nero 

di Nelli e Vinti 
Presentano Carlo Campani¬ 
ni, Mario Erpichini, Enrico 
Luzi e Cecilia Todeschini 
Complesso musicale di Pie¬ 
tro Avitabile e Nino Reina 
Scene di Paolo Petti 
Regìa di Lelio Golletti 


19,30 ESTRAZIONI DEL LOTTO 

19,35 TEMPO DELLO SPIRITO 

Conversazione religiosa 
a cura di Don Carlo Alfieri 


ribalta accesa 

19,50 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Industria Armadi Guardaroba 

- Cristallina Ferrerò - Pepso- 
dent - Girmi Gastronomo - 
Aranciata Ferrarelle - Gran 
Pavesi) 

SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITALIANE 

ARCOBALENO 

(Pizzaiola Locatela - Salvelox 

- Nuovo Aiax Biologico - 
Baci Perugina - Aperitivo 
Blancosarti - Zoppas) 

IL TEMPO IN ITALIA 


20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 

CAROSELLO 

(1) Motta - (2) Mobil Oli Ita¬ 
liana - (3) Brandy Vecchia 
Romagna - (A) Formaggino 
Ramek - (5) Castor Elettro- 
domestici 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Guicar Film - 
2) G T.M. - 3) Gamma Film - 
4) Film Iris - 5) Bruno Boz¬ 
zetto 

21 — 

AIUTO, 

E’ VACANZA! 

Spettacolo musicale di Chios- 
so, Jurgens e Macchi 
con Walter Chiari. Isabella 
Biagini, Katty Line, Enrico 
Slmonetti e Felice Andreasi 
Musiche originali e direzio¬ 
ne d'orchestra di Franco 
Pisano 

Coreografie di Gino Landi 
Scene di Tullio Zitkowsky 
Costumi di Folco 
Regia di Eros Macchi 

DOREMI' 

(Super-Iride - Legumi Cirio - 
Pellicole Ferrante) 

22,15 UN VOLTO. UNA STORIA 

a cura di Gian Paolo Cresci 
con la collaborazione di An¬ 
tonio Lubrano e Gian Piero 
Raveggi 

23 — 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 




SECONDO 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Stilla collirio azzurro - Olà 
Biologico - Gancla America¬ 
no - Apparecchiature Ideal 
Standard - Vapona insetticida) 

21,15 

RASSEGNA DEL 
PREMIO ITALIA 

L’ULTIMO UOMO 
DEL MONDO 

Sceneggiatura di Philllp 
Hersch 

Personaggi ed interpreti: 

Il magistrato inquirente 

lohn Vernon 
Job John Vesno 

Il procuratore di Stato 

Ted Follows 
Il sergente Byron James 

Cari Banas 
Marty Patricia Collins 

Regia di Ron Kelly 
(Produzione CBC Film) 

DOREMI’ 

(Ondaviva - Brandy Stock) 

22,10 Itinerario romeno 
L’ULTIMO DANUBIO 

Regia di Rino Totis 
Testo di Francesco Perego 

22,40 LA MOGLIE PARIGINA 
Il ricevimento 

Telefilm - Regia di Maurice 
Delbez 

Prod.: Paris Clté 
Int.: Micheline Presle. Da¬ 
niel Gelin, Martha Mer- 
cadier 


Trasmissioni In lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 


SENDER BOZEN 


SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 


20— Tagesachau 

20,10 Europfiische Liebes- 
trium 

« Deutschland - Nederland 
- France • 

Romantische Reiseauf- 
zelchnunqen von V. Volt- 
chek und M. Malori 
Verleih: TELEPOOL 

20,35 Aktuelles 

20,45-21 Gedanken zum Sonn- 
tag 

Es sprlcht: Franzlskaner- 
pater Rudolf Halndl aus 
Kaltem 


Micheline Presle è fra le interpreti dei telefilm « La mo¬ 
glie parigina » in onda alle 22,40 sul Secondo Programma 









ore 21 nazionale 

AIUTO, E’ VACANZA! 



Mita Medici è ospite stasera del varietà musicale 

Walter Chiari questa sera è un falso contadino, finto tonto, 
che con aria angelica cerca di « piazzare » alcuni mobili 
falsamente antichi, vendendoli a compratori vagamente 
presuntuosi e impreparati che credono di aver realizzato 
un grosso affare. L'ospite di questa puntata è Little 
Tony, mentre Katty Line (la nuovissima ragazza del Clan) 
è alle prese con Dammi un po' d'amore, sua recente 
incisione. Le avventure di • Sir Capanna ». il personaggio 
di Enrico Simonetti, continuano questa sera con un'altra 
delle nostre attrici, la giovanissima Mita Medici. Franca 
Valeri e Gabriella Farinon sono i bersagli della Biagini. 


ore 21,15 second o 

RASSEGNA DEL PREMIO ITALIA 
L’ultimo uomo del mondo 

In un quartiere povero di Toronto, davanti a un'osteria, 
l'indiano Joe riesce a mettere fuori combattimento due 
poliziotti, intervenuti a sedare una rissa fra ubriachi. Al¬ 
l'arrivo di una seconda camionetta, i nuovi poliziotti 
hanno la meglio su Joe e lo portano in prigione. Non 
si sa come né perché, nella cella in cui è rinchiuso con 
altri, Joe si uccide, impiccandosi con una cintura. LInai 
serie di flash-back ne ricostruisce la sua vita, mentre la 
polizia tenta di far luce sul suicidio. E' lontano il tempo 
in cui Joe Smith, indiano di Moosonee, arrivò in un bar 
di Toronto: cercava lavoro. Al suo primo incontro con 
un bianco, un altro indiano, Keethiuk, lo salva dall'im¬ 
broglio nel quale sta per cadere. E' la prima lezione che 
gli viene da un mondo ostile. La sequenza sul passato è 
interrotta dal dialogo fra i poliziotti che tentano di sta¬ 
bilire l'identità di Joe, le ragioni del suo suicidio e le 
ragioni della connivenza degli altri prigionieri: qualcuno 
deve avergli dato una cintura, eppure non sembra possi¬ 
bile che abbiano assistito muti al suo gesto disperato. 
Altro flash-back: Joe che cerca lavoro in una agenzia di 
collocamento: quando gli propongono un semplice test 
per accertare il suo quoziente di intelligenza prima di 
accettarlo come indiano a lavorare tra i bianchi. Joe si 
alza e se ne va. E poi c’è l'amore di Joe per Lucy, una 
prostituta che abita accanto a lui in un povero quartiere 
e che una volta, per pietà, l'ha invitato a mangiare un 
piatto di spaghetti a casa sua. Joe ha creduto di poterne 
fare la sua donna, ed è Lucy che gli spiega l'equivoco in 
modo brutale: ha soltanto avuto compassione di lui. Nelle 
ultime scene ritornano quelle dell'inizio: Joe è condotto 
in prigione. Gli tolgono lacci delle scarpe, cintura, lo chiu¬ 
dono in una cella. I prigionieri lo irritano, lo prendono 
in giro, imitano le danze di guerra indiane. In un angolo, 
Joe ha delle visioni e ode delle voci: le voci della sua vita, 
della gente che l'ha offeso contro la quale ha tentato in¬ 
vano di lottare. L'indiano Joe prende la cintura di uno 
dei prigionieri, se la lega al collo e si impicca. 


ore 22,15 nazionale 

UN VOLTO, UNA STORIA 

Enrico Medi e Jimv Nepote sono tra i protagonisti della 
seconda puntata. Il professor Medi è diventato popolare 
nel corso della trasmissione televisiva organizzata per la 
« moon night », la notte dello sbarco dell’uomo sulla 
Luna. In quella occasione egli riuscì a spiegare, con sor¬ 
prendente semplicità, tutte le fasi della missione di 
« Apollo 11 ». Jtmy Nepote è invece il cassiere di banca 
che il 16 gennaio del '67 si trovava all'agenzia di Ciriè di 
un istituto bancario torinese, quando la banda Cavallero 
l'assaltò uccidendo una persona. Jimy Nepote rievoca i 
momenti drammatici di quella mattina d’inverno. Un 
altro servizio è dedicato allo scrittore greco Vassili Vas- 
silikos. (Vedere un articolo a pag. 29). 


CALENDARIO 

IL SANTO: S. Filippo BenizJ con¬ 
fessore. 

Altri santi: S. Flaviano e Quiriaco 
vescovo; S Claudio ed Asterio fra¬ 
telli martiri. 

Il sole a Milano sorge alle 633 
e tramonta alle 20,18; a Roma sor¬ 
ge alle 637 e tramonta alle 20; a 
Palermo sorge alle 6,29 e tramonta 
alle 19.50. 

RICORRENZE: In questo giorno, 
nel 1869. nasce il poeta americano 
Edgar Lee Masters. Famosa la sua 
Antologia di Spoon River. 
PENSIERO DEL GIORNO: La sti* 
ria è la depositaria degli avveni¬ 
menti. il testimonio fedele della 
verità, la buona c prudente consi¬ 
gliera. la regola della condotta e 
dei costumi. (Rollin). 

per voi ragazzi 

Mario Erpichini e Cecilia To- 
deschini presenteranno la quin¬ 
ta puntata di Damaquiz, torneo 
in bianco e nero con Carlo 
Campanini ed Enrico Luzi. Par¬ 
teciperà alla trasmissione Do¬ 
lores Palumbo, che sarà pro¬ 
tagonista di una gustosa sce¬ 
netta ambientata in un risto¬ 
rante. Dolores e suo marito si 
recano a far colazione in que¬ 
sto elegante locale, chiamato 
« Cervo Blu ». dove, però, non 
c'è alcun cliente, né personale 
di servizio. C’è soltanto il pro¬ 
prietario, il quale annuncia lo¬ 
ro che quello è l'ultimo gior¬ 
no del « Cervo Blu »: domani 
si chiude, e addio, si cambia 
vita. Ma. oggi, sarà lui, il pro¬ 
prietario in persona, che avrà 
l’onore di servire gli ultimi 
clienti. Anzi, perché i signori 
non fanno un'opera buona con¬ 
cedendo a lui. una volta tanto, 
di fare il cliente e di essere 
servito a tavola? Così, la signo¬ 
ra Dolores, in pelliccia e cap¬ 
pellino, si mette il grembiule 
della cuoca e comincia a pre¬ 
parare il pranzo per l’esaltato 
proprietario del « Cervo Blu » 
Altri ospiti del programma: 
Edda Ollari che canterà Un 
pezzo di azzurro, i Dik Dik con 
Il primo giorno di primavera, 
Al Bano con un brano del suo 
repertorio, Gipo Farassino con 
La mia città. E inoltre: Giu¬ 
stino Durano, Ingrid Schòller 
ed Herbert Pagani. 

Dolores Palumbo, protagonista 
della trasmissione, è uno dei 
più bei nomi del teatro napo¬ 
letano. Basta la sua presen¬ 
za per disporre lo spettatore 
all'umana simpatia. La sua 
schietta umanità, i suoi bron¬ 
ci traditi dall'indulgenza affet¬ 
tuosa, le attirerebbero già da 
soli un sicuro successo. San¬ 
gue partenopeo, sa « comuni¬ 
care » con qualsiasi pubblico. 


TV SVIZZERA 


19 L APPARECCHIO MISTERIOSO 
Telefilm delle serie • Avventure in 
elicottero • interpretato da Kralg 
Hill e Kenneth Tobey 

19.25 COMICI D’AMERICA William 
C. Fields. una biografia curata da 
Wayne e SHuater. Regia di Nor¬ 
man Campbell 

20.15 TELEGIORNALE 1» edizione 

20.20 DAI TESORI IRANIANI A QUEL¬ 
LI DI RE SALOMONE Documen¬ 
tarlo della serie • Diario di viag¬ 
gio • (a colori) 

20.45 TV-SPOT 

20.50 IL VANGELO DI DOMANI. Con¬ 
versazione religiosa di Don Sandro 
Vitalini 

21 BRACCOBALDO SHOW Disegni 
animati (a colori) 

21.15 TV-SPOT 

21.20 TELEGIORNALE. Ed principale 
30 ANNI FA 

21.35 TV-SPOT 

21.40 LA LUNGA LINEA GRIGIA. 
Lungometraggio interpretato da Ty- 
rone Power. Maureen O'Hara Re¬ 
gia di lohn Ford (a colori) 

23,30 SABATO SPORT Cronache e 
inchieste 

0.10 TELEGIORNALE 3° edizione 


Sono Bue 
il bucaniere 
e fantasma 
di mestiere 
oggi vado 
a spaventare 



Questa sera CASTOR presenta 
la quinta avventura di Bue 
il Bucaniere Bucato e ricorda le famose 
LAVATRICI 
LAVASTOVIGLIE 

GIS1IR 















NAZIONALE 


6 

Segnale orario 

MATTUTINO MUSICALE 

6 — 

PRIMA DI COMINCIARE, musiche del mattino 
presentate da Claudio Tallino 

Nell'intervallo (ore 6,25): Bollettino per i naviganti - 

Giornale radio 

7 

Giornale radio 

'10 Musica stop (Vedi Locandina) 

'47 Pari e dispari 

7,30 

7.43 

Giornale radio - Almanacco - L'hobby del giorno 
Biliardlno a tempo di musica (Vedi Locandina) 


GIORNALE RADIO - Sui giornali di stamane 
Sette arti 

30 LE CANZONI DEL MATTINO 

con Adriano Celentano, Batty Curila, Pino Donaggio, 

Lucia Altieri, Don Backy. Patty Pravo. Antoine, Cate¬ 

rina Caselli, Landò Fiorini — Doppio Brodo Star 


agosto 


sabato 


8,13 Buon viaggio 

8,18 Pari e dispari 
8,30 GIORNALE RADIO 
— Palmolive 

8,40 VETRINA DI - UN DISCO PER L'ESTATE - 


Q - Considerare • la luna. Conversazione di Adolfo 

Oxilia — Manetti & Roberts 

06 MUSICA E IMMAGINI, a cura di Luciano Alberti 

30 Colonna musicale 

Musiche di Waldteufel. Yradier, Jobim, Kaempfert, Bon- 
guato, Rodgera, Chopln, Grzeachin, Loewe 

10 Giornale radio 

— Ecco 

os Le ore della musica - Prima parte 

El gaucho, Non credere. Il successo deila vita. Que¬ 
sto amore per sempre. Symphonie. Lacrime nel mare. 
Malaguefta, Petite fable, A salty dog. La compagnia. 
La banda. Acquarius - Let thè sunehine in. Lara's the- 
me. Qualcuno ti ama, ,.E io tra voi. Passeggiando 
con te. Il mio ragazzo se ne va, Guantanamera. Good¬ 
bye. Senza te. Papaveri a luglio. C esi si bon 


9,05 

9,15 

9,30 

9,40 


10,30 

10,40 


COME E PERCHE' 

Corrispondenza su problemi scientifici — Galbani 
ROMANTICA (Vedi Locandina) — Last 
Giornale radio - Il mondo di Lei 

CHIAMATE ROMA 3131 

1° parte - Conversazioni telefoniche del mattino 
condotte da Franco Moccagatta, Gianni Boncom- 
pagni e Federica Taddei - Realizzazione di Ce¬ 
sare Gigli — All 
Giornale radio - Controluce 
Industria Dolciaria Ferrerò 

BATTO QUATTRO 

Varietà musicale di Terzoll e Valme presentato 
da Gino Bramieri, con la partecipazione di Fran- 
golae Hardy - Regia di Pino Gllloll _ 


TRASMISSIONI SPECIALI (dalle 9 alle 10) 

9 — Benvenuto in Italia 

9.25 Un romanzo di 30 anni fa. Conversazione di 
Paolo Bernobim 

9.30 F. Busoni: Sonata n. 2 in mi min. op 36 per 
vi e pf. (H. Bress, vi.; B. Johnsson, pf.) 

10— CONCERTO DI APERTURA 

G. Guarnì: Canzon con ottoni (Traacrlz di P Wln- 
ter) (Gruppo di ottoni dal Mozerteum di Salisburgo, 
dir 6. Bey eri e) • A. Coralli: Concerto grosso In fa 
maga op. 6 n. 6 (Orch. - A. Scarlatti - di Napoli della 
RAI. dir F. Caracciolo) • G. B. Viotti: Concerto n. 19 
In sol min. per vi. e orch. (Cad. e revie. di R. Gle- 
zotto) (sol. P Carmlrelll - Orch. - A. Scarlatti • di 
Napoli della RAI. dir. E Grada) • G. F. Mallplero 
Concerti per orch. (Orch. Sinf. di Torino della RAI, 
dir. D. Bemet)_ 


11 

w 


'15 DOVE ANDARE - Itinerari aerei intorno al mon¬ 
do: Londra, a cura di G. Perini — Pirelli Cinturato 
'30 LE ORE DELLA MUSICA 

Seconda parte (Vedi Locandina) — Soc. Arrigonl 


11,30 Giornale radio 

11,35 CHIAMATE ROMA 3131 

Seconda parte — Milkana Oro 


11,15 Musiche di balletto 

P I. Clalkowski: Lo schiaccianoci, aulta op 71 (Orch 
Sinf di Chicago, dir. F. Ramar) • E. Satle: Parade, 
suite (Orch. Sinf. di Tonno della RAI. dir. F. Scaglie) 


Giornale radio 

05 Contrappunto (Vedi Locandina) 

'31 Si o no 

'36 Intermezzo musicale — Vecchia Romagna Buton 
'42 Punto e virgola 

'53 Giorno per giorno: Uomini, fatti e paesi 


12,15 Giornale radio 
12,20 Trasmissioni regionali 


13 


GIORNALE RADIO 


•i5 Millegiri 

Dischi scelti e presentati da Renzo Nissim 


13,30 

13,35 


L'Avventura 

Un programma di Rosalba Oletta con Renzo Mon- 
tagnani - Regia di Massimo Ventriglia — Falqui 
Giornale radio 

ORNELLA PER VOI - Dischi e parole di Ornella 
Vanoni in un programma di Giancarlo Guardabassi - 


12,10 Università Radiofonica Internazionale Denya Zakythlnoa: 

La cristianità medioevale in Grecia 
12,20 Piccolo mondo musicale 

I Moscheles Quattro Studi di perfezionamento per pf 
• F. Kuhleu: Sonatina in fa magg op. 44 n 3 per pf 
a quattro mani • L. van Beethoven: Sonata In sol min. 
op 49 n 1 per pf ; Sonata in sol magg op. 49 n 2 
per pf 

12,55 INTERMEZZO 

W A Mozart Serenata In re magg K. 100 (Camerata 
Accademica del Mozarteum di Salisburgo dir. B Paum¬ 
gartner) • P Nardinl: Concerto in mi bem magg per 
vi e orch (sol E Melkus - Orch. della • Cappella 
Accademica • di Vienna dir A Wenzlnger) 

13,40 Concerto del cornista Domenico Ceccarossi 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


14 Trasmissioni regionali 

40 LE CANZONI DEL XVII FESTIVAL DI NAPOLI 

15 Nell'intervallo (ore 15): Giornale radio 

— DET Ed. Discografica Tirrena 
'45 Schermo musicale 


14 — 
14,30 
14,45 

15 — 
15.15 
15.18 


Juke-box (Vedi Locandina) 

GIORNALE RADIO 

Angolo musicale — EMI Italiana 


Relax a 45 giri — Ariston Records 
Il personaggio del pomeriggio: Tito Stagno 
DIRETTORE THOMAS BEECHAM (V. Locandina) 
Nell'Intervallo (ore 15,30): Giornale radio 
15,56 Tre minuti per te. a cura di P. Virginio Rotondi 


16 — Biscotti Tue Pareln 

Programma per I ragazzi: « Il giranastri », a cura 
di Gladys Engely, presentato da Gina Basso 
30 INCONTRI CON LA SCIENZA: Le proteine Col¬ 
loquio con Giorgio Tecce 
40 UN CERTO RITMO... 

_Un programma di Marcello Rosa_ 


16,30 

16,35 


IL GIOCO DEI 5 CANTONI 

Itinerario musicale presentato da Mescla Cantoni, su 
testi di Franchi e Menicanti - Regia di Adolfo Perani 
Giornale radio 

SERIO MA NON TROPPO - Interviste musicali 
d'eccezione, a cura di Marina Como 


14.30 Rigoletto 

Melodramma In tre atti di Francesco Maria Piave 
Musica di GIUSEPPE VERDI 

Il Duca di Mantova Carlo Bergonzl; Rigoletto: Dietrich 
Fiacher-Dleakau. Gilda Renata Scotto; Sparafuclle: Ivo 
Vinco: Maddalena Fiorenza Coaaotto; Giovanna: Mi¬ 
rella Fiorentini; Il Conte di Monterone Lorenzo Testi: 
Il Cavaliere Marnilo Virgilio Carbonari: Borsa Mat¬ 
teo: Piero Di Palma. Il Conte di Ceprano: Alfredo 
Giacomotti: La Contessa di Ceprano e un Paggio della 
Duchessa Caterina Alda; Un usciere di corte: Giusep¬ 
pe Mortesi 

Orchestra e Coro del Teatro alla Scala di Milano 
dir Rafael Kubellk 
Maestro del Coro Roberto Benagllo 
16,35 E. Granados: Cinque Danze popolari spagnole 
(pf. J. Echanlz) _ 


17 Giornale radio - Estrazioni del Lotto 

10 PICCOLO TRATTATO DEGLI ANIMALI IN MU¬ 
SICA ad uso dei grandi e dei piccini - Testo, 
realizzazione musicale e regia di Gian Luca 
Tocchi (8°) 

40 Rapsodia in blue 


1 Q Amurri e Jurgens presentano; 

GRAN VARIETÀ’ 

Spettacolo con Johnny Dorelli e la partecipazione 
di Carlo Dapporto, Virna Usi, Giuliana Lojodice, 
Renato Rascel, Aroldo Tieri e Sylvie Vartan - 
Regia di Federico Sanguigni 
(Replica dal II Programma) — Manetti & Roberts 


17— Bollettino per i naviganti - Buon viaggio 
17,10 POMERIDIANA 

17,30 Giornale radio - Estrazioni del Lotto 

17.40 BANDIERA GIALLA 

Dischi per i giovanissimi presentati da Gianni Bon- 
_compagni - Regia di M. Ventriglia — Gelati Algida 


17 — Le opinioni degli altri, rassegna della stampa 
estera 

17,10 Civiltà sepolta gli Sciti Conversazione di Gloria 
Maggiotto 

17,20 Concerto della clavicembalista Egida Giordani 
Sartori - Musiche di Baldassare Galuppl 


18,30 Giornale radio 

18.35 APERITIVO IN MUSICA 


18— NOTIZIE DEL TERZO 
18,15 Musica leggera 

18,45 F. J. Haydn: Quartetto In do magg. op. 76 n. 3 
■ Imperatore * per archi (Quartetto del Konzert- 
haus di Vienna) 


19 

20 " 


'20 Le Borse in Italia e all'estero 
'30 Luna-park 


19— PIANO BAR, un programma di Franco Nebbia 
19,23 Si o no 
19,30 RADIOSERA 
19,50 Punto e virgola 


19,15 CONCERTO DI OGNI SERA 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


GIORNALE RADIO 

is II girasketches 


2o,oi La grande Olga, di Ugo f.cco d» l. 

garda - Adatt. radiof. e regia di Marco Visconti 
3° ed ultimo episodio (Vedi Locandina) 

20,45 Voci a contrasto 


21 

22 “ 


PARATA D’ORCHESTRE 

20 COMPOSITORI ITALIANI CONTEMPORANEI 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


21,10 

21,55 


Jazz concerto (Vedi Locandina) 

Bollettino per I naviganti _ 


20,35 Divagazioni musicali, di Guido M. Gatti 

20,45 Concerto sinfonico 

diretto da Sergiu Celibidache 
con la partecipazione del soprano Margret Ruth 
Piitz, del contralto Julia Hamari, del tenore Henrick 
Gritchnik e del basso Ernest Gerard Schramm 
Orchestra Sinfonica e Coro di Torino della RAI - 
_ M° del Coro Ruggero Maghlnl (Vedi Locandina) 


Venezia: Inaugurazione della 30° Mostra Intema¬ 
zionale di Arte Cinematografica - Radiocronaca 
diretta di Lello Beraani e Nino Vascon 
30 ULTIME LETTERE DA STALINGRADO, a cura di 
Maria Grazia Puglia! - Letture di Ubaldo Lay 
'45 Dicono di lui 
'50 Intervallo musicale 


22— GIORNALE RADIO 

22,10 L’Avventura - Un programma di Rosalba Oletta 
con Renzo Montagnani - Regia di Massimo Ven¬ 
triglia (Replica) — Falqui 

22,40 Chiara fontana - Un programma di musica folklo- 
rica italiana, a cura di Giorgio Natalettl 


22— IL GIORNALE DEL TERZO 
22,30 Orsa minore 

Stanza 23 

Originale radiofonico di Sandro Baijni 

Regia di Fulvio Tolusao (Vedi Nota Illustrativa) 
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GIORNALE RADIO - Lettere sul pentagramma, 

a cura di Gina Basso - I programmi di domani - 
Buonanotte_ 


23 — 
23,30 


LE NUOVE CANZONI DAI CONCORSI PER 
- INVITO-ENAL » 

Dal V Canale della Filodiffusione: Musica leggera 


23,25 Rivista delle riviste - Chiusura 
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24— GIORNALE RADIO 






























LOCA NDINA 


NAZIONALE 

11,30/Le ore della musica 

Programma della seconda parte: 
Cahn-Styne: Three coins in thè 
fountain (Franck Chackstìeld) • 
Anka-Francis-Revaux-Thibault: My 

way (Frank Sinatra) • Solidea: Me¬ 
ravigliosamente (Solidea) * Rago- 
voy: Pala pala (Senor Soul) • Sha- 
rade-Sonago: Senza una lira in ta¬ 
sca (Gino Mescoli) • Baldazzi-Cal- 
lander-Bruhn-Funkel; Papà Dupont 
(Sandie Shaw) • Anderson-Weill: 
September song (Sax. ten. Sam thè 
Man Taylor) • Beretta-Bongusto- 
Del Prete: Ciao nemica (Fred Bon- 
gusto) • Bono: Little man (Ray¬ 
mond Lefevre). 

12,05/Contrappunto 

Berlin: Blue skies (Ray Me Kenzie) 
• Garinei-Giovannini-Rascel: Arrive¬ 
derci Roma (Perez Prado) • Scia- 
scia: L'ombra gialla (Armando Scia- 
scia) * Kuhn-Flor: Golden rnoon 
(Bing Band Europe) • Pallavicini- 
Mescoli: Dimmi crii è (Gino Mesco¬ 
li) • Bottini-Fiammenghi-Privitera: 
Fiesta del tango (Fiammenghi) • 
Testa-Rcnis: Quando quando quan¬ 
do (Gianni Fallabrino) • Cross: 
Tenderly (Ted Heath) • Cooley-Da- 
venport : Fever (Quincy Jones) • 
Woodman: El Cordobes (CyriI Sta- 
pleton). 

21,20/Compositori italiani 
contemporanei 

Enzo Masetti: Contrasti, per piano¬ 
forte: La notte di Pierrot - Nenette 
e Rintinlin ( pianista Mirella Zuc- 
carini): Gioco del cucii, per piano¬ 
forte ( pianista Gloria Lanni) • Vin¬ 
cenzo Davico: Requiem per la morte 
di un povero, per soli, coro e or¬ 
chestra: Requiem - Dies Irae - Sanc¬ 
tus - Agnus Dei - In Paradisum 
(soprano Jolanda Mancini; barito¬ 
no Mario Borriello; recitante Pao¬ 
lo Giuranna - Orchestra Sinfonica 
e Coro di Torino della RAI diretti 
da Arturo Basile - Maestro del Co¬ 
ro Ruggero Maghini). 


SECONDO 

7,43/Bilìardino a tempo 
di musica 

Jobim: Hurry up and love me (An¬ 
tonio Carlos Jobim) • Surace: Ma- 
lumba (Fenders) • Mirageman: 


Thrilling: (Mirageman) • Benedet¬ 
to: Tartaruga (Elvio Monti) ■ De 
Gemini: Buongiorno (Beat) • Ne- 
labi: Una para mi (Roberto Prega- 
dio) • Bixio: Una vergine da ruba¬ 
re (Roberto Fogu) • Beltrami: Ri¬ 
cami d'armonie (Wolmer Beltrami) 
• Licrate: Primi piani (Carlo Cor- 
dara) • Piccioni: Fortuna ( org. el. 
Santi Latora) • Fersti: Tijuanita 
(Tijuana Brass Festival) • Ward: 
Sailor from Gibraltar (Al Caiola). 

9,15/Romantica 

Washington-Young: My foolish 

heart (Stanley Black) • Birnauer: 
My love is far away (Willy Best- 
gen) * Pascal-Mauriat: Mon credo 
(Mireille Mathieu) • Gershwin: The 
man I love (Percy Faith). 

15,18/Direttore Thomas 
Beecham 

Franz von Suppé: Poeta e contadi¬ 
no, ouverture (Orchestra Rovai 
Philharmonic) • Eduard Grieg: Ro¬ 
manza norvegese e variazioni op. 51 
(Orchestra Royal Philharmonic). 

20,01/La grande Olga 

Compagnia di prosa di Firenze del¬ 
la RAI. Personaggi e interpreti del 
terzo ed ultimo episodio: Il pro¬ 
fessor Corti: Corrado Gaipa; Saetti: 
Dario Penne: Olga: Renata Negri; 
Bandini : Antonio Guidi; Palumbo: 
Ennio Balbo; Il cancelliere: Corrado 
De Cristofaro; Il giudice istruttore: 
Andrea Matteuzz’; Stella: Anna Ma¬ 
ria Sonetti; ed inoltre: Nella Bar¬ 
bieri. Maria Grazia Fei, Gianna Gin¬ 
ebetii, Franco Luzzi. Franco Mor¬ 
gan, Angelo Zanobini. 


TERZO 

13,40/Concerto del cornista 
Domenico Ceccarossi 

Ludwig van Beethoven : Sonata in 
fa maggiore op. 17 per corno e pia¬ 
noforte: Allegro moderato - Poco 
adagio, quasi andante - Allegro mo¬ 
derato (Domenico Ceccarossi, cor¬ 
no; Ermelinda Magnetti, pianofor¬ 
te) • Luigi Cherubini: Due Sonate 
in fa maggiore per corno e orche¬ 
stra da camera: Larghetto - Largo, 
Allegro vivace. (Revis. di Domenico 
Ceccarossi) (solista Domenico Cec¬ 
carossi - Orchestra Sinfonica di Ro¬ 
ma della RAI diretta da Franco 
Mannino) • Robert Schumann: Ada¬ 
gio e Allegro in la bemolle mag¬ 
giore op. 70, per corno e piano¬ 


forte (Domenico Ceccarossi, corno: 
Ennelinda Magnetti, pianoforte) • 
Paul Hindemith: Sonata per corno 
e pianoforte: Mosso tranquillo - Vi¬ 
vace - Molto lento - Vivace (Do¬ 
menico Ceccarossi, corno; Loreda¬ 
na Francescani, pianoforte). 

19,15/Concerto di ogni sera 

Max Reger: Sonata n. 4 in la mi¬ 
nore op. 116 per violoncello e pia¬ 
noforte: Allegro moderato - Presto 
Largo - Allegretto con grazia 
(Mischa Schneider, violoncello ; Pe¬ 
ter Serkin, pianoforte) • Arnold 
Schònberg: Serenata per sette stru¬ 
menti e voce di baritono: Marcia 

- Minuetto - Variazione - Sonetto - 
Danza - Lied - Finale ( baritono 
John Carol Case - Melos Ensemble 
diretto da Bruno Madema). 

20,45/Concerto sinfonico 
diretto da Sergiu Celibidache 

Woltgang Amadeus Mozart : Re¬ 
quiem in re minore K. 626 per soli 
coro e orchestra : Introito - Dies 
irae - Tuba mirum Rex tremendae 
majestatis - Recordare - Confutatis 

- Lacrimosa - Domine Jesu - Hostias 

Sanctus - Benedictus - Agnus 
Dei (Margret Ruth Piitz, soprano ; 
Julia Hamari, contralto-, Henrick 
Gritchnik. tenore; Ernest Gerald 
Schramm, basso). 


* PER I GIOVANI 

NAZ./7,10/Musica stop 

Sherman: Chiliy chitty bang bang 
(Paul Mauriat) • Legrand : The 
windmills of your mind (Michel Le¬ 
grand) * Monti: Por do sol (Elvio 
Monti) • Marinuzzi: Festa di sole 
(Gino Marinuzzi) • Martino: Bacia¬ 
mi per domani (Frank Todd) • Del¬ 
ibera: Elegantissima (Roberto Pre- 
gadio) * Jobim: The girl from Ipa- 
nema (Charlie Byrd) • Calvi: Mon¬ 
tecarlo (Bruno Canfora) * Malgoni: 
Una chitarra dimenticata (Angel 
« Pocho » Gatti) • Otis-Jesus: Pink- 
Shutters ( Marcello Minerbi ) • Nash: 
El campanero (Windsor Strings) • 
Osborne: El sonador (Oxford Squa- 
res) * Fallabrino: Aurora (Gianni 
Fallabrino) • Last : Lingering on 
(James Last). 

SEC./14/Juke-box 

Califano-Grieco: All'orizzonte (Ro¬ 
dolfo Grieco) • Ciotti-Capuano: 
Che figura ci farei ( Peggy March ) 

• Amurri-Canfora: Un'ora (New 
Trolls) • Agicor: Pomeridiana 
(Carlo Cordara) • Gamacchio- 
iDcress: I giorni del nostro amore 
(Franco Morselli) • Testa-Stem- 
Mamay: Cincillì cincillà (Regine) • 
Rossi-Morelli: Concerto (Alunni del 
Sole) • Pisano: So wat’s new (Beri 
Kàmpfert ). 

SEC./21,10/Jazz concerto 

Dal 1” Festival Intemazionale del 
Jazz di Pescara: Jazz concerto con 
la partecipazione dell'orchestra di¬ 
retta da Maynard Ferguson. Regi¬ 
strazioni effettuate il 20 luglio 196d. 


stereofonia 


Stazioni aparlmantall a modulazione di fra- 
quanta di Roma (100,3 MHz) - Milano 
(102,2 MHz) - Napoli (103,9 MHz) - Torino 
(101,8 MHz). 

ore 11-12 Musica leggera - ore 15.30 16.30 
Musica leggera - ore 21-22 Musica sinfo 
nica 


notturno italiano 

Dalla ora 0,06 alla 5,5S: Programmi musi¬ 
cali a notiziari traamasal da Roma 2 au 
kHz 845 pari a m 355, da Milano 1 au 
kHz 899 pari a m 333,7, dalla atazionl di 
Caltanissatta O.C. su kHz 6060 pari a 
m 49,50 a au kHz 9615 pari a m 31,53 a 
dal II canata di Filodiffusione. 

0.06 Musica par tutti - 1.06 Cocktail di suc¬ 
cessi - 1.36 Contrasti musicali - 2,06 Sin¬ 
fonia e balletti da opere - 2.36 Carosello 
di canzoni - 3.06 Musica in celluloide - 
3,36 Satta note per cantare - 4,06 Pagine 
romantiche - 4,36 Allegro pentagramma - 
5.06 Le nostre canzoni - 5,36 Musiche per 
un buongiorno 


Notiziari in Italiano e inglese alle ore 
1 - 2 - 3 - 4 - 5. in francese e tedesco 
alle ore 0,30 - 1.30 - 2.30 - 3.30 - 4.30 - 5,30. 


radio vaticana 

14.30 Radlogiomale in Italiano. 15.15 Re- 
diogiomale in spagnolo, francese, tedesco, 
Inglese, polacco, portoghese. 20 Liturgicna 
misel: porocila 20.30 Orizzonti Cristiani: 
Notiziario e Attualità - Da un sabato al¬ 
l'altro, rassegna settimanale della stampa 
La Liturgia di domani, a cura di Mona 
Virgilio Noè. 21 Trasmissioni in altre lin¬ 
gue. 21,45 Semaine catholtque 22 Santo 
Rosario. 22,15 Wort zum Sonntag. 22.45 
The Teachlng In Tomorroov's Llturgy 23.30 
Pedro y Pablo dos testigos. 23,45 Re¬ 
plica di Orizzonti Cristiani (su O.M.). 


radio svizzera 

MONTECENERI 
I Programma 

8 Musica ricreativa 8,10 Cronache di ieri 
8,15 Notiziario-Musica varia 9,30 Radio 
mattina. 13 L'agenda della settimana 13,30 


Notiziario-Attualitè-Rassegna stampa 14 So¬ 
listi strumentali leggeri 14,20 Interludio 
sinfonico F. J. Haydn: Sinfonia In do magg 
- Maria Theresia ■ (Orchestra della Sulsse 
Romande. dir. J Semkow). Y. Irìno: Sin¬ 
fonia (Orchestra Sinfonica della Nippon 
Hoso Kyokai. dir. W. Schuchter) 15,10 
Radio 2-4 17,05 Musica in frac Echi del 
nostri concerti pubblici. G. F. HSndel: • Er 
ward verschmachtet •. aria dBl - Messia - 
(E. Glauser. contr. - Radiorchestra dir. L 
Casella): B. Bartok: Divertimento per 
orch. d'archi (Radiorchestra dir. B Ama- 
ducei). 17,40 Per I lavoratori italiani in 
Svizzera. 18,15 Radio gioventù 19,05 Polche 
a mazurche 19,15 Voci del Grigionl Italia¬ 
no. 20 Zingaresca 20,15 Notiziario-Attualità 
20,45 Melodie e canzoni 21 II documenta¬ 
rio 22 Ritmi 22,15 Radiocronache spor¬ 
tive d'attualità 23,15 Informazioni 23,20 
Interplay 24 Notiziario-Cronache-Attualità 
0,20 Night Club 0,30-2 Musica da ballo 

Il Programma 

15 Squarci 18,40 I solisti si presentano 
18,55 Gazzettino del cinema. 19,20 Inter¬ 
vallo 19,25 Per la donna 20 Pentagramma 
del sabato 21 Diario culturale 21,15 I 
Concerti del sabato 22,30 Università Ra¬ 
diofonica Intemazionale. 23-23,30 Orchestra 
Radiosa 


La «Stanza 23» di Sandro Baijni 



Camillo Milli è l’impiegato Hang 


ASPETTANDO 
LA PROMOZIONE 


22,30 terzo 

La stanza 23 che dà il titolo alioriginale 
radiofonico di Sandro Baijni è un piccolo 
ufficio nel palazzone di una grande industria 
automobilistica. Nella stanza 23 lavorano da 
tempo immemorabile due solerti e scrupo¬ 
losi impiegati. Giusto e Hang oggi i due. 
pur lavorando con la consueta pignoleria, 
sono alquanto nervosi. Il giorno avanti in¬ 
fatti la signorina Samonà, una specie di in¬ 
formatissima segretaria, li ha avvertiti che 
probabilmente riceveranno, in mattinata, una 
chiamala da parte del direttore il quale co¬ 
municherà loro un avanzamento di carriera. 
Via via che le ore passano i due impiegati 
sempre meno riescono a nascondere il loro 
nervosismo: pare infatti che sia invalso l'uso 
di comunicare le promozioni soltanto durante 
le ore mattutine. 

Proprio un istante prima che scocchi l'ora 
di andare alla mensa, la posta pneumatica 
deposita un messaggio. I due l’aprono, certi 
di trovarsi di fronte alla tanto sospirata con¬ 
vocazione, invece c'è solo l'ordine di fare pu¬ 
lizia sui tavoli. Giusto e Hang eseguono, certi 
di venir cosi sottoposti ad una sorta di pro¬ 
va: sennonché poco dopo arriva un altro or¬ 
dine. quello di chiudere a chiave i cassetti 
della scrivania e di buttare la chiave stessa 
fuori dalla finestra. Questa volta i due ri¬ 
mangono alquanto perplessi, non solo per 
l'ordine insolito, quanto piuttosto per le con¬ 
seguenze che potranno derivarne. Infatti, una 
volta buttata la chiave, come si riapriranno 
i cassetti? Ma discutere l'ordine significa, in 
altre parole, mettere in discussione l'illumi¬ 
nata saggezza del direttore e questo, per i 
due impiegati, è francamente troppo. 
Evidentemente il direttore, nel dare quell'or¬ 
dine, avrà un suo preciso quanto segreto 
scopo. 1 due ormai credono che il prossimo 
arrivo della posta pneumatica contenga l'a¬ 
gognata convocazione: invece il nuovo ordine 
è più singolare degli altri. Si tratta di ucci¬ 
dere tutti gli animali presenti nel palazzo. 
Dopo un certo ragionare, i due decidono che 
deve indubbiamente trattarsi di una misura 
igienica, e così uno uccide i pesci rossi ver¬ 
sando dell'inchiostro nell'acqua e l'altro prov¬ 
vede a far fuori il canarino del custode. Pun¬ 
tuale. ecco un altro messaggio. Questa volta, 
senza mezzi termini, si tratta di uccidere 
nientemeno che la signorina Samonà. Della 
cosa, dopo una breve discussione, si incarica 
Giusto, il quale, partito con l'idea di ottem¬ 
perare all'ordine con l'ausilio di un taglia¬ 
carte modifica il piano e uccide la signorina 
strangolandola. E a questo punto ecco l'or¬ 
dine definitivo. Il direttore vuole, come ul¬ 
tima perfezione, che i due si eliminino a 
vicenda. E qui Giusto e Hang hanno molto 
da discutere. Escluso che in loro ci sia una 
minima risenta mentale sul fatto di dover 
sacrificare la propria esistenza, il problema 
si accentra sul modo di eseguire l'ordine. 
Le armi da fuoco risolverebbero tutto ma, 
in mancanza di queste, non ci sono altre 
soluzioni che un omicidio-suicidio oppure un 
doppio suicidio. Ma sia l'uno che l’altro de¬ 
viano dall'ordine. E così i due decidono, tre¬ 
manti, di chiedere chiarimenti al direttore. 
E qui si troveranno di fronte ad una grossa 
sorpresa. 

Personaggi e interpreti di Stanza 23: Giu¬ 
sto: Eros Pagni ; Hang: Camillo Milli ; Alcune 
voci: Gilfranco Baroni, Gianni Bortolotto. 
Regìa di Fulvio Tolusso. 
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Piemonte 

lazio 

FERIALI: 12.20-12.30 Cronache piemontesi. 12,40-13 
Gazzettino del Piemonte 14-14.20 Notizie e Borsa va¬ 
lori (escluso sabato). 

FERIALI: 12,40-13 Gazzettino di Roma. 14-14,10 Borsa 
valori (escluso sabato) 

abruzzì 

lomtaardia 

FERIALI: 7,30-7.50 Vecchie e nuove musiche 12.40-13 
Gazzettino Abruzzese 

DOMENICA: 12.30-13 Gazzettino della domenica. 
FERIALI: 12.20 Cronache di Milano 12.30-13 Gazzet¬ 
tino Padano. 

molise 

veneto 

FERIALI: 7.30-7.50 Vecchie e nuove musiche 12.20- 
12.40 Corriere del Molise 

FERIALI: 12.20-13 Rubriche varie. Borsa valori (escluso 
sabato) Giornale del Veneto. 

Campania 

liguria 

DOMENICA: 8-9 • Good morning from Naples ». tra¬ 
smissione In inglese per II personale della Nato 
FERIALI: 6.45-8 • Good morning from Naples », tra¬ 
smissione in inglese per il personale della Nato (sa¬ 
bato 8-9). 12,20-12,40 Corriere della Campania 14 Gaz¬ 
zettino di Napoli - Ultime notizie 14,25-14.40 Borsa 
valori (escluso sabato) Chiamata marittimi 

FERIALI: 12.20-13 Chiamata marittimi. Gazzettino della 
Liguria. 

emilia aromagna 

FERIALI: 14-14.37 Gazzettino Emilia-Romagna 

Puglie 

FERIALI: 14-14.25 Corriere delle Puglie 

toscana 

FERIALI: 12.40-13 Gazzettino Toscano. 14-14,10 Borsa 
valori (escluso sabato) 

basilicata 

marche 

FERIALI: 14 Musica leggera. 14.25-14.40 Corriere della 
Basilicata. 

FERIALI: 12.20-12.40 Corriere delle Marche 

Calabria 

Umbria 

FERIALI: 12.20 Musica richiesta; (Il venerdì) • Il mi¬ 
crofono e nostro »; (Il sabato) » Qui Calabria. Incontri 
al microfono: Mlmshow ». 12,40-13 Corriere della 

Calabria 

FERIALI: 12.20-12.40 Corriere dell'UmbriB 



Il maestro triestino Nino Verchi dirige l’opera « I quatro 
rusteghl » di Wolf-Ferrarf, che va In onda lunedì, merco¬ 
ledì e venerdì per 1 programmi del Friuli-Venezia Giulia 


valle cl’aosta 

LUNEDI': 12.20-12.40 II lunario di S. 
Orso - Sotto l'arco e oltre: Noti¬ 
zie di varia attualità - GII sport 

- Un castello, una cima, un paese 
alla volta - Fiere, mercati - « Autour 
de nous •: notizie dal Vailese, dalla 
Savoia e dal Piemonte. 14-14.20 No¬ 
tizie e Borsa valori. 

MARTEDÌ': 12.20-12.40 II lunario - 
Sotto l'arco e oltre - In cima all'Eu¬ 
ropa: notizie e curiosità dal mondo 
della montagna - Fiere, mercati - Gli 
sport - • Autour de nous •. 14-14,20 
Notizie e Borsa valori 
MERCOLEDÌ': 12.20-12.40 II lunario - 
Sotto l'arco e oltre - L'aneddoto del¬ 
la settimana - Fiere, mercati - GII 
sport - • Autour de noue • 14-14.20 
Notizie e Borsa valori 
GIOVEDÌ': 12,20-12.40 II lunario - 
Sotto l'arco e oltre - Lavori, pra¬ 
tiche e consigli di stagione - Fiere, 
mercati - Gli sport - « Autour de 
nous » 14-14.20 Notizie e Borsa 

valori. 

VENERDÌ': 12.20-12.40 II lunario - 
Sotto l'arco e oltre - • Nos coutu- 
mes • quadretto di vita regionale 

- Fiere, mercati - Gli sport - - Au¬ 
tour de nous ». 14-14.20 Notizie e 
Borsa valori. 

SABATO: 12.20-12.40 II lunario - Sot¬ 
to l'arco e oltre - Il piatto del giorno 
• Fiere, mercati - GII sport • • Au¬ 
tour de nous ». 14-14.20 Notizie. 


trentino 
alto adige _ 

DOMENICA: 12.20 Musica leggera. 

12.30- 13 Gazzettino Trentino-Alto Adi¬ 
ge - Calendsrietto - Tra monti e 
valli - Cronache - Corriere del Tren¬ 
tino - Corriere dell'Alto Adige - 
Sport - Il tempo 14-14.30 Canti delle 
montagna Coro della SOSAT di 
Trento 19,15 Gazzettino - Bianca e 
nera dalla Regione - Lo sport - Il 
tempo. 19,30-19,45 - n giro al sas - 
Musiche e canti del Trentino. 
LUNEDI': 12.20 Musica leggera. 12.30- 
13 Gazzettino Trentino-Alto Adige - 
Calendartetto - Lunedi sport - Cro¬ 
nache - Corriere del Trentino - Cor¬ 
riere dell'Alto Adige - Il tempo 
14-14.16 Gazzettino. 19.15 Trento sera 
- Bolzano sera. 19.30-19.45 • n giro 
al sas ». Settimo giorno sport. 
MARTEDÌ': 12.20 Musica leggera. 

12.30- 13 Gazzettino Trentino-Alto Adi¬ 
ge - Calendarietto - Opere e giorni 
nella Regione - Cronache - Corriere 
del Trentino - Corriere dell'Alto 
Adige - Sport - Il tempo. 14-14,16 
Gazzettino. 19,15 Trento sera - Bol¬ 
zano sera. 19.30-19.45 • n giro al 
sas • Rifugi e sentieri alpini - In 
collaborazione con la SAT. 
MERCOLEDÌ': 12.20 Musica leggera. 

12.30- 13 Gazzettino Trentino-Alto Adi¬ 
ge - Calendarietto - Servizio spe¬ 
ciale - Cronache - Corriere del Tren¬ 
tino - Corriere dell'Alto Adige - 
Sport - Il tempo 14-14.16 Gazzettino. 
19.15 Trento aera - Bolzano sere 

19.30- 19.45 • n giro al sas». Folklore 
del Trentino. 

GIOVEDÌ': 12,20 Musica leggera. 

12.30- 13 Gazzettino Trentino-Alto Adi¬ 
ge - Calendarietto - Alto Adige al 
microfono - Cronache - Corriere del 
Trentino - Corriere dell'Alto Adige - 
Sport - Il tempo 14-14.16 Gazzetti¬ 
no. 19,15 Trento sera - Bolzano sera. 

19.30- 19.45 - 'n giro al sas ». Micro¬ 
fono sul Trentino. 

VENERDÌ': 12.20 Musica leggera 

12.30- 13 Gazzettino Trentino-Alto Adi¬ 

ge - Calendarietto - Cronache legi¬ 
slative - Cronache regionali - Cor¬ 
riere del Trentino - Corriere dell'Alto 
Adige - Sport - Il tempo 14-14.16 
Gazzettino. 19.15 Trento sera - Bol¬ 
zano seca. 19.30-19.45 - 'n giro al 
sas ». Week-end. Itinerari di fine 
settimana In collaborazione con 

l'Ente Provinciale di Turismo 
SABATO: 12.20 Musica leggera. 

12.30-13 Gazzettino Trentino-Alto Adi¬ 
ge - Calendarietto - Terza pagina - 
Cronache - Corriere del Trentino - 
Corriere dell'Alto Adige - Sport - Il 
tempo. 14-14.20 Gazzettino. 19.15 Tren¬ 
to sera - Bolzano 8era. 19,30-19.45 
• 'n giro al sas ». Rotocalco Tren¬ 
tino. 

TRASMISCIONS 

TLA RUSNEDA LADINA 

Due I dia da leur: Lunesc. Merdl, 

Mierculdi, Juebla y Venderdl dala 

14.16-14.36; Seda dala 14,20-14.40: 

Trasmlscion per I ladina dia Dolo- 

mites cun intervletes. nutlzles y 

croniches. 

Lunesc y Juebla dala 17.15-17.45: 
Ciantlea y sunedes per I Ladina. 


friuli 

Venezia giulia 

DOMENICA: 7.15-7.35 Gazzettino Frlu- 
ll-Ven. Giulia. 9.30 Vita agricola. 
9,45 Incontri dello spirito. 10 Santa 
Messa da S. Giusto. 11 Parata d'or¬ 
chestre 11.25-11.40 Canta L Carini. 
12 Programmi settimana - Giradisco. 
12,40-13 Gazzettino. 19,30 Segnarltmo. 
19,45-20 Gazzettino - Cronache spor¬ 
tive. 

14 L'ora della Venezia Giulia - Alma¬ 
nacco - Notizie - Cronache locali - 
Sport - Setteglornl - Settimana poli¬ 
tica Italiana. 14.30 Musica richiesta, 
15-15.30 » El calcio ». di Carplnterl 
e Faraguna - Anno 8° - n. 7 - Regia 
di Ugo Amodeo. 

LUNEDI': 7.15-7,30 Gazzettino Frlull- 
Ven Giulia. 12.06 Giradisco. 12.23 
Programmi pomeriggio. 12.25 Terra 
pagina. 12.40-13 Gazzettino. 13,15 
- Suonate piano, per favore », di A. 
Casamassima 13.45 Wolf-Ferrari 
• I quatro rusteghi » - Atto I - In¬ 
terpreti: G. Tadeo. R. Gerazlotl. 
A. Martino. S. Maionica. U. Benelll, 
E Vincenzi, A. Maddalena. V. Susca, 
S. Zanolll, E. Lorenzi. M. Zotti - 
Orchestra del Teatro Verdi, dir. N. 
Verchi (Rag. eff. dal Teatro Comu¬ 
nale • G. Verdi » di Trieste il 


30-3-1968) 14,50-15 Duo Rusao-Safred 
15.10-15.16 Borea Milano. 19.30 Se¬ 
gnammo. 19,45-20 Gazzettino 

15.30 L'ora della Venezia Giulia - Al¬ 
manacco - Notizie - Cronache locali 
Sport 15,45 Appuntamento con 
l'opera lirica. 16 Attualità 16,10-16,30 
Musica richiesta. 

MARTEDÌ': 7.15-7.30 Gazzettino Frlull- 
Ven. Giulia. 12.05 Giradisco. 12.23 
Programmi pomeriggio. 12,25 Terza 
pagina 12,40-13 Gazzettino 13,15 Can¬ 
tano V. Scotti e U Lupi. 13.30 • La 
novella del buon vecchio e della bel¬ 
la fanciulla » - Racconto di I. Svevo 

- Adattamento di N Perno ed E Be¬ 
nedetti - I parte - Compagnia di 
prosa di Trieste della RAI - Regia 
di Ugo Amodeo. 14.10 Concerto sin¬ 
fonico diretto da W Boettcher - 
Schubert: • Sinfonia n 3 in re 
maga » - Orchestra del Teatro Ver¬ 
di (Reg. eff. dal Teatro Comunale 

- G Verdi» di Trieste l'11-5-1967). 
14,35-15 • Il Tagliacarte ». a cura di 
L. Morandinl e G. Bergamini. 15,10- 
15,18 Borsa Milano. 19.30 Segnam¬ 
mo 19.45-20 Gazzettino. 

15.30 L'ora della Venezia Giulia - Al¬ 
manacco - Notizie - Cronache locali 

- Sport. 15,45 Colonna sonora. 16 Ar¬ 
ti. lettere e spettacolo. 16.10-16.30 
Musica richiesta. 

MERCOLEDÌ': 7.15-7.30 Gazzettino 
Frlull-Ven. Giulia. 12,05 Giradisco. 


12.23 Programmi pomeriggio 12.25 
Terza pagina 12,40-13 Gazzettino. 
13.15 • Ei calcio ». di Carplnterl e 
Faraguna - Anno 8° - n 7 - Regia 
di Ugo Amodeo 13.40 Wolf-Ferrari: 

- I quatro rusteghi » - Atto II - 

Interprete G. Tadeo. R. Garaziotl. 
A Martino. S Malonica. U Benelll. 
E. Vincenzi. A Maddalena. V Susca. 
S Zanolll. E. Lorenzi - Orchestra del 
Teatro Verdi, dir N. Varchi (Reg 
eff dal Teatro Comunale • G Ver¬ 
di - di Trieste il 30-3-1968) 14.25 

Montico - Suite per pienoforte » - 
pianista G. Plenizio 14.45-15 Bozze 
m colonna • Poesie per Alesi • di 
C. Martelli Anticipazioni di L 
Nardelli 15.10-15.18 Borsa Milano 

19.30 Segnarltmo 19.45-20 Gazzettino. 

15.30 L'ora della Venezia Giulia - Al¬ 
manacco - Notizie - Cronache locali 

- Sport 15,45 Orchestra Safred 16 
Cronache del progresso 16,10-16,30 
Musica richiesta 

GIOVEDÌ': 7.15-7.30 Gazzettino Frlull- 
Ven Giulia. 12.05 Giradisco 12.23 
Programmi pomeriggio. 12,25 Terza 
pagina 12.40-13 Gazzettino 13,15 
Come un juke-box 13,45 - La novel¬ 
la del buon vecchio e della bella 
fanciulla » - Racconto di I Svevo - 
Adattamento di N Perno ed E Bene¬ 
detti - Il parte - Compagnia di prosa 
di Trieste della RAI - Regia di Ugo 
Amodeo 14,25 Janecek • Concertino 
per pianoforte e piccola orchestra - 
H925) - C Gherbltz. pf - Orch » A 
Scarlatti • di Napoli della RAI, dir 
F Caracciolo. 14.40-15 » Fra tavola 
e boca, mal guera no toca * - Tradi¬ 
zioni gastronomiche friulane di E 
Sartorelli. 15.10-15,18 Borsa Milano. 

19.30 Segnarltmo 19,45-20 Gazzettino 

15.30 L'ora della Venezia Giulia - 
Almanacco - Notizie - Cronache 
locali - Sport. 15.45 Appuntamento 
con l'opera lirica. 16 Quaderno d'ita¬ 
liano. 16,10-16,30 Musica richiesta. 

VENERDÌ': 7,15-7.30 Gazzettino Frlu¬ 
ll-Ven Giulia 12.06 Giradisco. 12.23 
Programmi pomeriggio. 12.25 Terza 
pagina. 12,40-13 Gazzettino. 14 Wolf- 
Ferrerl: • I quatro rusteghi » - Atto III 

- Interpreti: G, Tadeo. R Garaziotl, 
A Martino. S Maionlca. U Benelll, 
E. Vincenzi. A Maddalena, V. Susca, 
S Zanolll, E. Lorenzi - Orchestra 
del Teatro Verdi, dir. N. Verchi 
(Reg eff dal Teatro Comunale • G 
Verdi » di Trieste II 30-3-1968) 14.30 
Carte d'archivio: Frammenti di storia 
giuliana: Le aaline di Zaule. di G 
Borri. 14.40-15 Le canzoni del X Fe¬ 
stival di Pradamano. 15.10-15.18 Bor¬ 
sa Milano. 19.30 Segnarltmo 19.45- 
20 Gazzettino 

15,30 L'ora della Venezia Giulia - Al¬ 
manacco - Notizie - Cronache locali 

- Sport. 15.45 II jazz In Italia. 16 
Vita politica jugoslava - Rassegna 
stampa Italiana 16.10-16.30 Musica 
richiesta. 

SABATO: 7.15-7.30 Gazzettino Frlull- 
Ven. Giulia. 12.05 Giradisco. 12.23 
Programmi pomeriggio. 12.25 Terza 
pagina. 12,40-13 Gazzettino. 14 « Fra 
gli amici della musica ». Gorizia: 
Proposte e Incontri di C. de Incon¬ 


trerà. 14.40-15 Scrittori della regione: 

- Lettere per una casa • di C Gri- 
sancich 19.30 Segnarltmo 19,45-20 
Gazzettino. 

15.30 L'ora della Venezia Giulia - Al¬ 
manacco - Notizie - Cronache locali 

- Sport 15.45 - Soto la pergolada », 
rassegna di canti regionali 16 II 
pensiero religioso. 16.10-16.30 Mu¬ 
sica richiesta. 


Sardegna 


DOMENICA: 12 Girotondo di ritmi e 
canzoni 12,30 Scherzoglornale di 
Radio Sardegna, di M Pisano (Re¬ 
plica), 12,50-13 • Ciò che si dice 
della Sardegna », rassegna della 
stampa a cura di A Casareccio 
14 Gazzettino sardo 14,15-14.30 Com¬ 
plessi isolani di musica leggera: - I 
Vichinghi » di Portotorree 19,30 
Qualche ritmo 19.45-20 Gazzettino 
LUNEDI': 12,05 Musiche folklorlstlche. 
12.20 Cantanti isolani al microfono: 
Leo Sardo. 12,50-13 Notiziario Sar¬ 
degna 14 Gazzettino sardo 14,15- 
14.37 • Controvacanze: l'estate in 

Sardegna in controluce • Realizza¬ 
zione di A Rodriguez 19.30 Qual¬ 
che ritmo 19.45-20 Gazzettino. 
MARTEDÌ': 12.05 Passeggiando aulla 
tastiera 12,20 • Ciao, ciao: passeg¬ 
giate notturno-musicali • con Gianni 
e Martine 12,50-13 Notiziario Sarde¬ 
gna 14 Gazzettino sardo 14.15-14.37 
Canti e belli tradizionali. 19.30 
Qualche ritmo 19,45-20 Gazzettino 
MERCOLEDÌ': 12,06 Complesso • I 
Nati Stanchi • di Cagliari 12.20 Duo 
di chitarre 12.50-13 Notiziario Sarde¬ 
gna 14 Gazzettino sardo 14.15-14.37 
Relax musicale 19.30 Qualche ritmo 
19.45-20 Gazzettino. 

GIOVEDÌ’: 12.05 Musica per fisar¬ 
monica 12,20 Complessi isolani di 
musica leggera - I Bertas ■ di Sas¬ 
sari 12.45 La settimana economi¬ 
ca. di I De Magistrls 12,50-13 Noti¬ 
ziario Sardegna 14 Gazzettino sar¬ 
do 14,15-14.37 » Un posto che al chia¬ 
ma desiderio • quiz turistlco-muai- 
cale. di L Plana e M A Roveri 

19.30 Qualche ritmo 19 45-20 Gaz¬ 
zettino 

VENERDÌ': 12.05 Complesso • I 

Cast 36 » di Nuoro 12.20 Temi d'esta¬ 
te svolgimento a microfono aperto, 
di G Esposito 12,50-13 Notiziario 
Sardegna 14 Gazzettino sardo 14.15- 
14.37 Musiche e voci del folklore 
sardo 19.30 Qualche ritmo 19.45-20 
Gazzettino 

SABATO: 12.05 Complesso - I Baro¬ 
netti • di Sassari 12.20 Parliamone 
pure dialogo con gli ascoltatori 

12.50-13 Notiziario Sardegna 14 Gaz¬ 
zettino sardo 14.15-14,40 Scherzoglor¬ 
nale di Radio Sardegna, di M Pisa¬ 
no 19.30 Qualche ritmo 19,45-20 
Gazzettino 


Sicilia 


LUNEDI': 7.30 Gazzettino Sicilia: ed 
mattino 7,45-7,48 Disco buongiorno 

12.20- 12.40 Gazzettino: notizie meri¬ 
diana 14 Gazzettino: ed pomeriggio 
Commenti domenica sportiva 14.25- 
14,40 Musica jazz 19.30 Gazzettino 
ed Bera 19.50-20 Diechi di successo 

MARTEDÌ’: 7 30 Gazzettino Sicilia 
ed mattino 7,45-7.48 Disco buon¬ 

giorno 12.20-12.40 Gazzettino: no¬ 
tizie meridiana. 14 Gazzettino: ed 
pomeriggio - A tutto gaa, panorama 
automobilistico e problemi del traf¬ 
fico, di Trlpiaclano e Campoimi 
14.25-14.40 Complessi beat 19.30 Gaz¬ 
zettino ed sera Per gli agricoltori 

19.50- 20 Canzoni per tutti 

MERCOLEDÌ': 7.30 Gazzettino Sicilia: 
ed. mattino 7.45-7,48 Disco buon¬ 

giorno. 12,20-12.40 Gazzettino: notizie 
meridiana 14 Gazzettino: ed. pome¬ 
riggio - Il cronista telefona - Arti e 
spettacoli. 14.25-14.40 Canzoni 19.30 
Gazzettino: ed aera. Il Gonfalone, 
cronache del Comuni dell'Isola 

19.50- 20 Orchestre famose 

GIOVEDÌ': 7.30 Gazzettino Sicilia: 
ed. mattino 7.45-7.48 Disco buon¬ 

giorno 12.20-12.40 Gazzettino noti¬ 
zie meridiana. 14 Gazzettino: ed. 
pomeriggio. Il problema del giorno - 
Le arti, di M Freni. 14,25-14.40 Mo¬ 
tivi di successo. 19.30 Gazzettino: 
ed sera 19,50-20 Musiche per archi 
VENERDÌ': 7.30 Gazzettino Sicilia: 
ed. mattino 7,45-7.48 Disco buon¬ 

giorno 12.20-12,40 Gazzettino noti¬ 
zie meridiana. 14 Gazzettino: ed po¬ 
meriggio - Il lunario - Miti e tradi¬ 
zioni In Sicilia 14.25-14,40 Canzoni 
all'Italiana 19,30 Gazzettino ed se¬ 
ra Per gli agricoltori. 19,50-20 Mu¬ 
siche caratteristiche 

SABATO: 7.30 Gazzettino Sicilia, ed. 
mattino 7.45-7,48 Disco buongiorno. 

12.20- 12.40 Gazzettino: notizie meri¬ 
diana Lo sport minore. 14 Gaz¬ 
zettino: ed pomeriggio Panorama ar¬ 
tistico della settimana Avvenimenti 
sportivi domenica. 14.25-14,40 Solisti 
di pianoforte 19.30 Gazzettino: ed. 
sera 19.50-20 Canzoni di successo 








Peter Fischer stellt jeden Donnerstag un» 18 Uhr Schlager 
vor, die von den florern besonders gewunscht wurden 



SONNTAG, 17. August: 8-9.45 Festll- 
ches Morgenkonzert. Dazwischen: 

9,15-9,25 Cute Reise Etne Sendung 
fOr ds8 Autoradio. 9,45 Nachrlchten. 
9,50 Orgelmuaik. 10 Hellige Messe. 

10,40 Kleinea Konzert. Clementi: 
Symphonle Nr. 2 D-dur op. 18 - Ausi.: 
Orchester der RAI-Radlotelevlslone 
Italiana. Rom. Dir.: Ferruccio Sca¬ 
glia. 11 Sendung fOr die Landwirte 

11.15 VolkstOmliches Platzkonzert. 

12 Die Klrche In der Welt von heute. 

12,10 Muslk zur Mittagspause 12.20- 

12.30 Nachrlchten. 13 Werbefunk. 13,15 
Nachrlchten 13,25-14 Klingendes Al- 
penland. 14.30 Bei una zu Cast 15,15 
Spezlell far Slel I Teli. 18.30 
Novellen und ErzAhlungen. Franz 
Grlllparzer: • Das Kloster zu Serv- 
domir •. 2. Teli. Es llest: Hubert 
Chaudoir 17 Speziali far Slel II. 
Teli. 17.45 Sendung far die lungen 
HOrer. Geheimnlsvolle Tlerweit. W 
Behn: - Der Alpensalamander • 18- 

19.15 Tanzmuslk Dazwischen: 18.45- 
18,48 Sporttelegramm 19,30 Sport- 
nechrichten 19.45 Nachrlchten. 20 
Programmhinweise 20.01 Unterhal- 
tungsmagazin Eine Sendung von Gert 
Rvtfl. 21 Sonntagskonzert Haydn 
Ml8sa Solemms In B-dur - Harmonie- 
messe •, far Soli. Chor und Orche¬ 
ster. Ausf Lidie Marlmpletri. Sopran 
- Adriana Lazzarini. Mezzosopran - 
Lajos Kozma, Tenor - Raffaele Arlè, 
Base - Chor und Orchester der RAI- 
Radiotelevislone Italiana. Rom. Dir.: 
Nino Sanzogno. 21.57-22 Das Pro¬ 
grammi von morgen. Sendeschluss 

MONTAG. 18. Auguet: 6.30 ErOffnungs- 
ansage und Worte zum Tag. 6.32 
Kllngender Morgengruss 7.15 Nach¬ 
rlchten. 7.25 Der Kommentar oder 
Der Preasespiegel. 7.30-8 Leicht und 
beschwingt. 9.30-11,30 Muslk am 
Vormittag. Dazwischen 9.45-9 50 
Nachrlchten 10.30-10.35 Wlseen fOr 
alle. 11,30 Fùr unsere Cèste. 12 
Operettenmelodien 12.20-12.30 Nach¬ 
rlchten. 13 Werbefunk. 13.15 Nach¬ 
rlchten. 13.25 Veranstaltungavorachau 

13.30- 14 Muslk zu Ihrer Unterhaltung 

16.30- 17.15 Muaikparade. Dazwischen: 
17-17.06 Nachrlchten. 17.45 K H. 
Waggerl: • FrOhllche Armut •. Es 
llest Ernst Auer 18 Slnfonische Mu- 


sik am Nachmtttag ZeitgenOssIsche 
Oaterreichische Muslk O. Ffirber: Di¬ 
vertimento classico fOr Streichorche- 
ater op. 66 P. Kont: Cassation fùr 
Kammerorchester (1967). Ausf.: Mar- 
tlnu Kammerorchester - Dir.: Jan 
Stych. 18,40-19.15 Folklore aus aliar 
Welt. 19.30 Mit Zither und Harmonlka. 

19.40 Sportfunk. 19.45 Nachrlchten 
20 Programmahinweise 20.01 Blas- 
mueik 20,30 Stette der Tradltion: 
Festspielhaus Bayreuth Historlsche 
Aufnahmen aus Opern von Richard 
Wagner Einfùhrende Worte von Wl- 
nlfred Wagner Auaschnitte aus « Die 
WalkOre ■, « Tristan und Isolde •. 
- Lohengrin ». • Der FI legende Hol- 
larrder • Die Melstersinger von 
NOrnberg ». 21,30 KOnstlerportrAt. 

21.35 Leichte Muslk. 21.57-22 Das 
Programm von morgen. Sendeschluss. 
DIENSTAG, 19. August: 6.30 ErOff- 
nungsansage und Worte zum Tag. 

6.32 Kllngender Morgengruss. 7,15 
Nachrlchten 7,25 Der Kommentar 
oder Der Preasespiegel 7.30-6 Leicht 
und beschwingt 9.30-12 Muslk am 
Vormittag. Dazwischen: 9,45-9.50 Nach¬ 
rlchten. 10.30-10.35 Die SchOnen 
Staine Eine mineralogische Plauderei 
von P Dr Vlktor Welponer 11,30- 

11.35 Blick In die Walt 12 Das hdrt 
man geme wieder 12.20-12.30 Nach¬ 
rlchten. 13 Werbefunk 13.15 Nach¬ 
rlchten. 13.25 Veranstaltungsvorschau 

13.30-14 Das Alpenecho. Volksmusl- 
kalisches Wunschkonzert. 16.30 Mu- 
slkparade. 17 Nachrlchten 17.05 
Chorwerke. Lleder und Balladen von 
Schubert. Schumann und Loewe 
Ausf Klm Borg. Basa; Michael 
Raucheisen. Klavler 17,45 Der Kln- 
derfunk N N • Waasllissa mit dem 
Goldzopf und Iwan aus der Erbse • 

18.1S19.15 Beat. Soul und Under¬ 
ground 19,30 Volkstùmllche Klènge 

19.40 Sportfunk 19.45 Nachrlchten 
20 Programmhinweise. 20.01 Melodien 
elner Weltstadt Paris 20.30 Droste- 
HQlshoff: - Die Judenbuche ». 2 Teli 
Es llest: Ingeborg Brand 21 Es muss 
Ja nicht Immer Beat seln Von und 
mlt Jochen Mann. 21.30 Intime Tanz- 
musik 21.57-22 Das Programm von 
morgen Sendeschluss. 

MITTWOCH, 20. August: 6.30 ErOff- 
nungsansage und Worte zum Tag. 

6.32 Kllngender Morgengruss. 7.15 
Nachrlchten. 7.25 Der Kommentar 
oder Der Pressesplegel 7,30-8 
Leicht und beschwingt. 9.30-11.30 
Muslk am Vormittag. Dazwischen: 
9.45-9,50 Nachrlchten. 10.30-10.35 
KOnstlerportrAt. 11.30 Das Neueste von 
geatem 12 Lustige Dorfmusik. 12.20- 

12.30 Nachrlchten 13 Werbefunk 13.15 
Nachrlchten. 13.25 Veranstaltungs¬ 


vorschau. 13.30-14 Muslkalisches 
Notizbuch. 16,30 Musikparade. 17 
Nachrlchten 17.05 Aus der Welt des 
Filma. 17.45 Friedrich Gerstàcker 
• Califomlsche Sklzzen ». Es llest 
Ingeborg Brand 18 Das Jazzjoumal 

18.15 Rendez-vous der Noten 18.5fr 

19.15 Chormusik. 19.30 Leichte Musik 

19.40 Sportfunk 19.45 Nachrlchten 
20 Programmhinweise. 20.01 Ein Som- 
mer in den Bergen Eine Sendung von 
Dr Josef Rampold. 20.30 Konzerta- 
bend Mendelssohn: • Ein Sommer- 
nachtstraum ». Ouverture op. 21: Mo¬ 
zart: Konzert fOr Klavler und Orche¬ 
ster Es-dur KV 271; Schumann: Sym¬ 
phonle Nr 3 op. 97 Ea-dur • Rheini- 
sche ». Ausf.: Wladimir Ashkenazy. 
Klavier - Orchester der RAI-Radlote- 
levisione Italiana, Turin. Dir.: Rudolf 
Kempe 21,57-22 Das Programm von 
morgen Sendeschluss. 

DONNERSTAG, 21. August: 6.30 
Eroffnungsansage und Worte zum 
Tag. 6.32 Kllngender Morgengruss 

7.15 Nachrlchten 7.25 Der Kommentar 
oder Der Pressesplegel. 7.3M Leicht 
und beschwingt 9,30-12 Musik em 
Vormittag. Dazwischen: 9.45-9.50 
Nachrlchten 10.30-10.35 Blick in die 


I Welt 11.30-11.35 Wissen fùr alle. 12 
Melodie und Rhythmus 12.20-12.30 
Nachrlchten 13 Werbefunk. 13.15 
Nachrichten. 13.25 Veranstaltungsvor¬ 
schau 13.30-14 Opemmuslk. Aus- 
8chnttte aus • Die Zauberfldte • und 

• Don Giovanni • von W. A. Mozart. 

• Hoffmann3 ErzAhlungen » von Jac¬ 
ques Offenbach 16.30-17.15 Muaik¬ 
parade. Dazwischen: 17-17.06 Nach¬ 
rlchten 17.45 Die Gro8sen der Welt. 
Dr. R. Ross: • Ottmar Mergenthaler ». 
18-19.15 Jukebox-Schlager auf Wunsch. 

19.30 Volksmusik. 19.40 Sportfunk 

19.45 Nachrichten 20 Programmhin¬ 
weise 20.01 • Das verflixte Teeta- 
ment ». Hórspiel von K. Unterweger 
nach elner ErzAhlung von Relmmlcnl. 
Sprecher Franz Treibenrelf. Gusti 
Untersulzner. Karl Frasnelll. Anna 
Faller. Karl Heinz Bbhme. Paul Ko- 
fler. Linde Gogele, Dletmar Hassl. 
Max Bernardi. Erika GOgele, Luis 
Oberrauch, Gottfried Malr. Regie: 
Ertch Innerebner 20.40 Musikaliscner 
Cocktail. 21.57-22 Das Programm von 
morgen Sendeschluss 

FREITAG, 22. August; 6.30 Eroff¬ 
nungsansage und Worte zum Tag. 

6,32 Kllngender Morgengruss. 7.15 


Nachrlchten. 7.25 Der Kommentar 
oder Der Pressespiegel 7.30-8 Leicht 
und beschwingt 9.30-12 Mulsk am 
Vormittag Dazwischen 9.45-9.50 
Nachrichten 11,30-11.35 Garten- und 
Pflanzenpflege 12 Stelfdichein im 
Alpenland 12,20-12,30 Nachrichten. 

13 Werbefunk 13.15 Nachrichten 
13.25 Veranstaltungsvorschau 13.30- 

14 OperettenklAnge 16.30 Musikpa¬ 
rade 17 Nachrichten 17.05 Volkamu- 
slkallsches Gàatebuch 17,45 FOr 
unsere Klelnen Gebr Grimm: 

• Kòmg Drosselbart • 18 Das Leben 

der grossen Opemkomponlsten Ita- 
liens, gestaltet von Lidia Palomba: 
Gioacchino Rossini 2. Sendung 
18.40-19.15 Stara und Schlager 19.30 
Blasmusik. 19,40 Sportfunk 19.45 
Nachrichten 20 Programmhinweise. 
20.01 Abendmagazin 20,50 Kammer- 
musik. Salvatore Accardo. Violine - 
Am Klavler: Nicolò Parente Proko- 
fleff: Vlol insonate Nr. 2 D-dur op 
94 bis (1944); Paganini »l Palpiti»; 
Paislello-Paganini: • Nel cor più non 
mi sento • (Bandaufnahme am 14-3- 
1969 im Bozner Konservatorlum). 21.30 
Musik klingt durch die Nacht. 21.57- 
22 Das Programm von morgen Sen¬ 
deschluss 

SAMSTAG, 23. August: 6.30 Eroff¬ 
nungsansage und Worte zum Tag 6.32 
Kllngender Morgengruss. 7,15 Nach¬ 
rlchten. 7.25 Der Kommentar oder 
der Pressespiegel 7.30-8 Leicht und 
beschwingt. 9.30-12 Muslk am Vor- 
mlttag Dazwischen: 9,45-9.50 Nach¬ 
rlchten. 10,30-11 Ein Sommer in den 
Bergen 11.30-11,35 Europa im Blick- 
feld 12 Rund um den Schlem 12.10 
Muslk zur Mlttagspause 12.20-12.30 
Nachrichten. 13 Werbefunk 13.15 
Nachrichten. 13.25 Veranstaltungsvor¬ 
schau 13.30-14 Volkstùmllche KlAnge 

16.30 Musikparade 17 Nachrichten 
17,06 FOr Kammermusikfreunde Jana- 
cek: Streichquartett Nr 2 - Infime 
Briefe • (Prager Quartett) Pizzetti 
Tre Canti fùr Violoncello und Kla¬ 
vler (Enrico Mainardi. Carlo Zecchi). 

17.45 ErzAhlungen fùr die Jungen Hòrer 

• Der kleine Lord • nach dem gleich- 
namlgen Roman von Francis Bumett 
6 Folge • Sieg auf alien Linien • 

18,15-19.15 Musik ist International 

19.30 Schlagerexpress 19.40 Sport¬ 
funk. 19.45 Nachrichten 20 Pro¬ 
grammhinweise 20.01 Feriengrùsse 
aus dem Alpenland. 20.30-21.25 Un 
terhaltungskonzert. Dazwischen: 20,50 
21 Kulturumschau. 21.25 Zwlechen- 
durch etwas Besinnllches Eine kurze 
Plauderei zum Mit- und Nachdenken 
von P Rudolf Halndt. 21,30 Jazz. 
21,57-22 Das Programm von morgen 
Sendeschluss. 



NEDEUA, 17. avgusta: 8 Koledar. 

8,15 Poroòlla. 8.30 Kmetljsfca oddaja. 
9 Sv. mai a lz fupne cerkve v 
Ro|enu. 9.50 Glasba za harfo. HAndel 
Passacaglia: Frajtova: 2 preludila. 
Igra UrAiò-Petrlò. 10 Ferstlov godalnl 
orkester 10.15 PosluAali boste 10.45 
V praznlònem tonu. 11.16 Oddaja za 
nalmlaj&e: Tleoò in ene noò (7) 

• Drugo Slndbadovo potovanje ». 
Dramatlzlral Martlnuzzl. Radljskl 
oder. vodi Lombarjeva. 12 Mabotaa 
glasba 12.15 Vara la nm» Caa. 12^0 
Za vsakogar nekaj. 13.15 Poroòlla 

13.30 Glasba po ieljah 14,18 Poroòlla 
- Nedeljskl vestnlk. 14,45 Glasba iz 
vsega avete 15.30 Smlljan Rozman 

• Veter » Radijska Igra Radljskl 

oder. relira Peterlln 16.45 Revljo 
orkestrov 17.30 Plesna òajanka 18 
Slmfontòna pesnltev Smetana VlAe- 
grad in Blanlk lz clkla • Mo|a do- 
movlna ». 18,30 Vokalno-lnstrumen- 


talnl ansambel - The Beach Boys ». 

18.45 Bednarlk • Pratlka ». 19 NekaJ 
Jezza z Armandom Trovajolljem 19.15 
Sedem dnl v svetu 19.30 Klasikl 
lahke glasbe 20 Sport. 20.15 Poro- 
òlla 20.30 lz slovenake folklore V 
starih èaslh - Na svjetuo guoro », 
pripravlla Reharjeva. 21 Semenj 
ploàée 22 Nedella v Aportu 22.10 
Sodobna glasba. Xenakls Pithoprakta 
za ork 22.20 Zabavna glasba 23.15- 

23.30 Poroòlla. 

PONEDEUEK. 18. avgusta: 7 Koledar. 

7.15 Poroòila. 7.30 Jutranja 


11.50 

t2.10 Kalanova 

I » 12.20 

•oroòlle. 
14.T5-14.45 
in mnenja 17 
•*.« Poroòlla 
poa hiòe vce Car 
- (17.35) Ka| bl 
bl rad Ael: (17.55) 
Kako in zakaj 18.15 Umetnost, 
knjizevnost in prireditve 18.30 Poll- 
fonaki zbor S. Maria Maggiore iz 
Trata vodl Cecchini 18.45 Splke 
Hughes in njegov amerldkl ansam¬ 
bel 19.10 Guarino • Odvetnik za 
vsakogar ». 19.20 Znanl motivi. 20 
Sportna tribuna. 20,15 Poroòila. 20.30 



Glasba od vsepovsod 21 Odlomkl iz 
svetovnlh romsnov: Alessandro Man¬ 
zoni - Zaroòenca ». pripr. Vinko Be¬ 
ll òli. 21,25 Romantióne melodije. 22 
Slovenski solisti Pianist Leon En- 
gelman Dussik 2 preludila. Toma- 
lek Ekloga; Rapsodija 22,15 Za¬ 
bavna glasba 23.15-23.30 Poroòila 

TOREK. 19. avgusta: 7 Koledar. 7,15 
Poroòila 7,30 Jutranja glasba 8.15- 

8.30 Poroòila 11.30 Poroòila. 11.35 
Sopek slovenskih pesml. 11.50 larata 
ansambla The Mertens Brothers Style 
ter I Nordisti 12 Bednarlk - Pratlka ». 

12.15 Za vsakogar nekaj 13,15 Poro- 
òlla 13.30 Glasba po ieljah 14.15- 

14.45 Poroòila - Dejstva In mnenja 17 

Safredov orchester 17.15 Poroòila. 
17.20 Za mlade posluàavce Fhoèòe za 
vas. prlprevlja Lovreèlò - Novice lz 
sveta lahke glasbe 18.15 Umetnost, 
knjitevnost In prireditve. 18.30 Kon- 
certisti naie deiele. Msopr. Carta Pa¬ 
ronetto. pn klavirju Leskovòeva Sa- 
mospevi A Mazzucata. G. Mauronerja 
In E. Morpurga 18.50 Igra trobentaò 
HacJtett. 19,10 DogodivAòine iz vsega 
sveta: (8) Virgilio Lllli • Zgodba o 
raztrgani nogavlcl - 19.25 Falthov 

orkester izvaja brazilske motive. 

19.45 Moftki zbor . L Bratui » lz 
G orice vodl KlanjAòek. 20 Sport. 

20.15 Poroòila. 20.30 Giordano » An¬ 



Udeleiencl slovenske potitni&ke kolonlje Vlncencijeve konference v Rigolatu naslopajo 
v oddaji « Olrocl na poèltnicah », kl Je na sporedu v èetrtek, 21. avgusta ob 1733 


drea Chénier ». opera v 4 dej Orke¬ 
ster in zbor Opernega gledallAòa iz 
Roma vodl Santini V odmoru (21) 
Pertot • Pogled za kulise ». 22.40 Za¬ 
bavna glasba 23.15-23.30 Poroòlla. 

SREDA, 20. avgusta: 7 Koledar 7,15 
Poroòila. 7.30 Jutranjé glasba 8.15- 

8.30 Poroòila. 11,30 Poroòila. 11.35 
Sopek slovenskih pesmi 11.50 Igra 
pianist Baxter 12.10 Najlepèi trgi 
Itali je- Rafko Vodeb (8) • Obòinski 
trg v Cremoni ». 12.20 Zs vsakogar 
nekaj. 13,15 Poroòila 13.30 Glasba 
po ieljah 14.15-14.45 Poroòlla - 
Dejstva In mnenja 17 Duo Pacchlori- 
Gherbitz. 17.15 Poroòlla. 17.20 Za 
mlade poslu&avce- Ansambll na Radiu 
Trst - (17.36) Rinaldo De Benedetti 
Plonlrjl elektrlke (21) - Meuccl In 
drugl iznajdejo telefon (17.55) Ne 
vse toda o vsem - rad. poljudna erv 
ciklopedlja 18.15 Umetnost. knljiev- 
nost In prireditve 18.30 Ljudske 

K ami, pripravlja Kumerjeva. 18,55 
je Golden Gate Quartet. 19.10 
Lupine • Higiena in zdravje ». 19.15 
Prijetne melodije. 20 Sport. 20.15 Po¬ 
roòlla. 20,30 Simf koncert. Vodl 
Hubad. Sodeluje vlollnist Brevniòer 
Srebotnjak Kraftka suite: Mendela- 
sohn-Bartholdy Koncert za violino 
In ork. v e molu. op. 64; Mussorgski- 
Ravel: Sllke z razstave. Igra orke¬ 
ster Slovenske fllhsrmonije lz Lju- 
bljane. V odmoru (21,15) Za vaio 
knjllno polico. 22.05 Zabavna glssba. 

23.15-23.30 Poroòlla 

CETRTEK. 21. avgusta: 7 Koledar. 

7.15 Poroòlla. 7.30 Jutranja glasba. 

8.15-8.30 Poroòila 11.30 Poroòlla 

11.35 Sopek slovenskih pesmi 11.50 
Vibrafoni Hampton 12.10 Umetnlki 
o sebi (7) • Joie Bablò » pripr 
Adrljan Rustje. 12.20 Za vsakogar 
nekaj. 13,15 Poroòila. 13.30 Glasba 

K 2eljah. 14.15-14.45 Poroòlla - 
Jstva in mnenja. 17 Igra Bondla- 
nljev ansambel 17,15 Poroòila. 17.20 
Za mlade posluSavce: Razkuétrane 
pesmi • (17,35) Otroci na poòitnlcah; 
(17.55) Kako In zakaj 18.15 Umetnost. 
knllievno8t In prireditve. 18,30 So- 
dobnl slovenski skladatelji. PetrIC: 
Epitaf Godalnl orkester Slovenske 
filharmonl|e vodl Hubad 18.45 
Adamove pesmi v parlSkl Olympil. 

19.10 lz mltologlje filma: Zvezdnlkl 
(8) » Grata Garbo ». pripr Sergi) 

Vesel 19.20 Motivi, kl vam uga|ajo 
20 Sport 20.15 Poroòlla. 20.30 W W. 
Jacobs « Oplòja tace ». Drama v 
treh prtzorlh. Prevedel Jeza. Radljskl 
oder. relira Peterlln. 21,20 Bllly May 
In njegov orkester. 21.40 Poje Jacques 
Brel 22 Kvertati delelnih avtorjev 


Cambusa: Kvartet Izvaja Quartetto 
della Scala 22.15 Zabavna glasba 

23.15-23.30 Poroòlla 


PETEK, 22. avgusta: 7 Koledar. 7.15 
Poroòlla. 7.30 Jutranja glasba. 8,15- 

8.30 Poroòila. 11.30 Poroòila 11.35 

Sopek slovenskih pesmi 11.50 Igrs 
harmonikar Bonzagni. 12.10 Kam v 
nedeljo. 12.20 Za vsakogar nekaj 

13.15 Poroòlla. 13.30 Glasba po ieljah 

14.15-14.45 Poroòlla - Dejstva In 
mnenja 17 Boschettijev trio. 17,15 
Poroòila. 17.20 Za mlade posluéavce 
Glasbeni mojstri - (17,35) Rinaldo De 
Benedetti: Plonlrjl elektrlke (22) 

• Crookes raziskuje katodne iarke ». 
(17.55) NaAl Aportniki. 18.15 Umetnost. 
knjtievnost in prireditve 18.30 Ko- 
momi koncert Pianist Gaza Anda 
Brahms: Sonata §t 3 v f molu. op 5 
19,05 Otroci pojó. 19.15 Pesniàki 
nazorl. vòeraj in danes. 19,25 Prt- 
IJubljene melodije 19.45 • Beri, beh 
roimarin zeleni • 20 Sport. 20.15 Po¬ 
roòlla. 20,30 Gospodsrstvo in deio 

20.45 Koncert opeme glasbe Vodi 
Kjuder Sodelujejo sopr Vidmarjeva. 
ten. Francl In bas KoroAec. Igra 
orkester Glasbene Malica iz Trsta 

21.10 Veseli utrinki. 22 Skladbe dav- 
mh dob 22.15 Zabavna glasba. 23.15- 

23.30 Poroòlla 


SOBOTA. 23. avgusta: 7 Koledar 

7.15 Poroòlla. 7.30 Jutranja glasba 

8.15-8,30 Poroòlla 11.30 Poroòila. 

11.35 Sopek slovenskih pesmi 11,50 
Karakteristiòni ansambll 12.10 Tone 
Penko • Gozdni sadeii - 12.20 Za 

vsakogar nekaj 13.15 Poroòlla. 13.30 
Glasba po fellah. 14.15 Poroòila - 
Dejstva In mnenja 14.45 Glasba iz 
vsega sveta 15.55 Prof Lauro Davan¬ 
zo • Verna pot ». oddaja o prometni 
vzgoji. 18.05 V 3/4 taktu 16.45 Otro- 
kov pravljiòni svet Mira Mlhellò 

• Peter lz telefona ». 17 Orkester in 
zbor Cyrlla Stapletona. 17,15 Poroòila. 
17.20 Za mlade poaluAavce: Od 
Aolskega nastopa do koncerts - (17,45) 
Mo| prostl òas (18) Ne vse, toda o 
vsem - rad. poljudna enciklopedija. 

18.15 Umetnost, kn|llevnoat In prire¬ 
ditve. 18.30 Koncert Zveze cerkvenih 
pevsklh zborov iz Trsta. 19 Bill 
Russo izvaja lastne motive. 19.10 
Umetnlki o sebi (8) • Danilo Svara », 
pripr. Adri|an Rustia. 19,20 Z sbava II 
vas bodo Fallabrlnov orkester. pevec 
Barry Ryan In saksofonlst Johnny 
Sax. 20 Sport. 20.15 Poroòlla. 20,30 
Teden v Italljl. 20.45 Zora Tavòar 

• Prlmer Steiner». Radljaka krimi- 
nalka. Radljskl oder, refira Peterlln. 

21.30 Vabllo na ples 22.30 Zabavna 
glasba. 23.15-23.30 Poroòlla. 









TRASMISSIONI RADIO 


PER I LAVORATORI ITALIANI 


IN EUROPA 


BELGIO 

Radlodlffu8ion-Télévi8lon Belge 

OM: 1124 kHz - m 266,9 Bruxelles; 1484 
kHz - m 202,2 Liegi; MF: 90.5 MHz Liegi; 
91,5 MHz Namur; 92,3 MHz Hainaut 


MARTEDÌ': 20-20,30 Notiziario - Ca¬ 
leidoscopio Italiano - Sport 


OLANDA 

Nederlandsche Radio Unle 
Stazioni del V.A.R.A. 

0M: 1250 kHz - m 240 lopik 

DOMENICA: 14-14,15 . Domenica 

dall'Italia » (Notiziario Politico - Va¬ 
rietà e musica leggera - Notizie re¬ 
gionali - Sketch e canzoni - Sport) 


FRANCIA 

O.R.T.F. 


0M: 863 kHz - m 347,6 Parigi; 1277 kHz 

- m 234,9 Strasburgo; 1241 kHz - m 241,7; 
1349 kHz - m 222,4 Varie regioni 

LUNEDI': 6.30-6.40 Notiziario Politico 

- « Italia-Parigi • (Notizie italiane o 
• Su e giù per l'Italia ») - Radiocro¬ 
nache sportive 

MARTEDÌ': 6,30-6.40 Notiziario Po¬ 
litico - « Italia-Parigi » (Notizie Ita¬ 
liane o « Su e giù per l'Italia ■) - 
Radiocronache sportive 

MERCOLEDÌ': 6.30-6.40 Notiziario 

Politico - « Italia-Parigi » (Notizie 
italiane o < Su e giù per l'Italia ») - 
Radiocronache sportive 

GIOVEDÌ': 6,30-6.40 Notiziario Poli¬ 
tico - « Italia-Parigi > (Notizie ita¬ 
liane o « Su e giù per l’Italia*) - 
Radiocronache sportive 

VENERDÌ': 6.30-6.40 Notiziario Poli¬ 
tico - * Italia-Parigi ■ (Notizie ita¬ 
liane o « Su e giù per l'Italia *) - 
Radiocronache sportive 


LUSSEMBURGO 

Radio Luxembourg 

MF: 92,5 MHz Lussemburgo 

DOMENICA: 9-9.30 . Domenica dal¬ 
l’Italia • (La settimana In Italia - At¬ 
tualità dello spettacolo - Una regione 
in vetrina - Sport) 


GERMANIA 

Bayerischer Rundfunk 
UKW 


MF: 95,8 MHz; 97,3 MHz; 97,9 MHz 
Monaco 

DOMENICA: 18.45 Notiziario - 18.50 
• Domenica sera • (settimanale d'at¬ 
tualità) - 19,10-19,30 Resoconti aper¬ 
tivi e musica leggera 

LUNEDI': 18,45 Notiziario • 18.50 
Resoconti sportivi - 19-19,30 II Gaz¬ 
zettino 


MARTEDÌ': 18,45 Notiziario - 18.50 
Musica leggera - 19-19,30 Appunta¬ 
mento del martedì 

MERCOLEDÌ': 18.45 Notiziario - 18,50 
Novità delle provinole Italiane - 19 
La vetrina dei giovani 

GIOVEDÌ': 18.45 Notiziario - 18.50 
L'Italia nei secoli - 19 Musica leg¬ 
gera - 19,20 Fatti e perché della vita 
e della storia 

VENERDÌ': 18.45 Notiziario - 18.50 
Il pensiero della settimana (Conver¬ 
sazione religiosa) - 19 II juke-box - 
19.15-19.30 Aria di casa 

SABATO: 17 Musica a richiesta - 
17,15 « Impariamolo insieme » (Breve 
corso di lingua tedesca in collabo- 
razione con la RAI) - 17,30-18 Mu¬ 
sica a richiesta - 18.45 Notiziario 
- 18.50 Lo sport domani - 19-19,30 
La ribalta (Varietà musicale del sa¬ 
bato, a cura di Mario Cerza) 

Westdeutscher Rundfunk 
UKW 

MF: 88,1 MHz; 100,4 MHz; 102,5 MHz 
Colonia 

DOMENICA: 18.45 Le notizie del 
giornale radio - 18.55-19.30 Dome¬ 
nica sera (settimanale d'attualità) - 
Lo sport (collegamento con Roma 
per i risultati della domenica sportiva 
italiana) - Manifestazione di fine set¬ 
timana per gli italiani in Germania 
( servizio) 

LUNEDI': 18,45 Le notizie del gior¬ 
nale radio - 18,55-19.30 Le risposte 
dell'esperto a cura del dott. Giacomo 
Maturi - I commenti del giorno do¬ 
po (sport in collegamento con Ro¬ 
ma) - Letture per il tempo libero - 
Sport italiano In Germania a cura 
di Verde e Casalini - Il nostro cor¬ 
rispondente ci informa da Franco- 
forte 

MARTEDÌ': 18,45 Le notizie del gior¬ 
nale radio - 18,55-19.30 « Impe¬ 
riamolo insieme » (corso di lingua 
tedesca) - Tre desideri al giorno: 
musica per I radioascoltatori - Il no¬ 
stro corrispondente ci informa da 
Berlino 

MERCOLEDÌ': 18,45 Le notizie del 
giornale radio - 18,55-19,30 Pene¬ 
lope (trasmissione per le donne) - 
Pagine scelte da opere liriche - Ser¬ 
vizi ed interviste - Il nostro corri¬ 
spondente ci informa da Wolfsburg 

GIOVEDÌ': 18.45 Le notizie del gior¬ 
nale radio _ 18,55-19.30 Le rispo¬ 
ste dell'esperto a cura del dott. Gia¬ 
como Maturi - La parola al medico 
(a cura del dott. Pastorelli) - Mu¬ 
sica per i nostri ammalali (quindi¬ 
cinale) - Il nostro corrispondente ci 
informa da Baden-Wiirtlemberg 

VENERDÌ': 18,45 Le notizie del gior¬ 
nale radio - 18.55-19,30 Aria di ca¬ 
sa - Notizie sportive - Tre desideri 
al giorno: musica per I radioascol¬ 
tatori - Il nostro corrispondente ci 
informa da Amburgo e Brema 

SABATO: 18.45 Le notizie del gior¬ 
nale radio - 18,55-19.30 Pronto, 
pronto (radloquiz a premi a cura di 
Casal ini e Verde) - La conversazione 
religiosa - Lo sport domani a cura 
di Ezio Luzl 


TRASMISSIONI TV 


PER I LAVORATORI ITALIANI 


GERMANIA 

Magonza 

Z.D.F. 

SABATO: 14,15-15 Cordialmente dal¬ 
l'Italia (Trasmissione quindicinale per 
i lavoratori italiani in Germania rea¬ 
lizzata dalla RAI in collaborazione 
con la Z.D.F.) - Presenta Corrado 

Colonia 

Westdeutscher Rundfunk 


LUNEDI': 19.50-20 La nostra terra, 
la vostra terra (Microrassegna ca¬ 
nora e di attualità - Notizie sportive) 

VENERDÌ': 19,50-20 La nostra terra, 
la vostra terre ( Microrassegna ca¬ 
nora e di attualità - Notizie sportive) 


Monaco 

Bayerlacher Rundfunk 
SABATO: 14,10-14,25 Panorama Italia¬ 
no (Rassegna settimanale di vita Ita¬ 
liana) 


IN EUROPA 


pensandoci 
bene io bevo 
Cynar 

r - 























Le stazioni 
italiane 

a onde medie 



Pubblichiamo una scelta di domande e di risposte tra¬ 
smesse nella rubrica radiofonica di corrispondenza su 
problemi scientifici in onda ogni mattina, ad eccezione 
della domenica, alle ore 9,05 sul Secondo Programma 


Genitori severi 


Il signor Giulio Zuccherini 
scrive da Treviso: « Gli psi¬ 
cologi dicono che un genito¬ 
re troppo severo rende i fi¬ 
gli insicuri. Tutti conoscia¬ 
mo gli effetti della eccessiva 
indulgenza. E allora, quale è 
la giusta “ via di mezzo "? ». 

E' difficile stabilire una « via 
di mezzo » che vada bene in 
ogni caso per l’educazione 
dei figli. Vi sono dei casi in 
cui è consigliabile l’indulgen¬ 
za ed altri in cui è oppor¬ 
tuno far uso di una buona 
dose di severità. Ciò che la 
psicologia ha dimostrato è 
che gli effetti dell’eccessiva 
indulgenza sono estremamen¬ 
te simili — sebbene ciò sem¬ 
bri paradossale — a quelli 
della smodata severità. I più 
comuni di questi effetti so¬ 
no: disturbi del carattere, 
ansia, angoscia, difficoltà 
nello studio e nel lavoro, ap- 
prensività, difficoltà nei rap¬ 
porti umani, disadattamen¬ 
to, aggressività ingiustificata, 
depressione, talvolta tenden¬ 
za ad atti delinquenziali. Tut¬ 
to ciò dimostra che nel bam¬ 
bino esiste una certa tenden¬ 
za aggressiva che va incana¬ 
lata, guidata, drenata, se 
non si vuol farla « impazzi¬ 
re » con conseguenze anche 
gravi. Sebbene non sia pos¬ 
sibile dare consigli specifici 
che valgano per tutti i casi, 
si può però dire ai genitori 
che una saggia massima è 
questa: risolvere i propri 
problemi, prima di occupar¬ 
si di quelli dei figli. Il ge¬ 
nitore che è interiormente 
sereno, equilibrato, difficil¬ 
mente avrà grandi dubbi sul 
da farsi di fronte al compor¬ 
tamento del proprio figlio. 
La maggior parte dei distur¬ 
bi psicologici che accompa¬ 
gnano la crescita — facile 
distraibilità, variabilità di 
umore, tendenza ad esaurir¬ 
si — vengono superati facil¬ 
mente col trascorrere del 
tempo. 


Chi è il più forte? 

Il bambino Vladimiro Bilan- 
cioni di 6 anni pone da Ri¬ 
mini il seguente quesito: 
« Mio babbo dice che è più 
forte la tigre dell'elefante. 
E’ vero ? ». 

Caro Vladimiro, posta in 
questi termini, la questione 
ci pone in un certo imbaraz¬ 
zo. E’ molto difficile mette¬ 
re a raffronto la forza di 
due animali, come la tigre 
e l'elefante. Indubbiamente 
la tigre è uno dei carnivori 
di grandi dimensioni mag¬ 
giormente dotati di potenza 
muscolare. Con pochi colpi 
di zampa bene assestati è 
capace di mettere fuori com¬ 


battimento un grosso bufalo 
o a trascinarne il corpo pe¬ 
santissimo a notevole distan¬ 
za, per consumare in pace 
il suo pasto. Tutti i prota¬ 
gonisti di emozionanti duelli 
con le tigri, che sono usciti 
vivi dal suo poderoso ab¬ 
braccio, hanno testimoniato 
della eccezionale forza mu¬ 
scolare del felino. Ma d’al¬ 
tro canto l’elefante possiede 
una forza muscolare che non 
si può paragonare con quel¬ 
la di altri grossi mammiferi 
in senso assoluto. Occorre 
fare anzitutto, tra tigre ed 
elefante, un confronto di mo¬ 
le. La tigre, solo eccezional¬ 
mente, può arrivare a misu¬ 
rare due metri e mezzo di 
lunghezza; normalmente va 
da un metro e mezzo ai due 
metri e il suo peso raggiun¬ 
ge come massimo i due quin¬ 
tali. L’elefante invece può 
arrivare agli otto metri di 
lunghezza e alle 6 tonnellate 
di peso. Siamo quindi in un 
altro ordine di grandezza e 
si capisce che l’elefante pos¬ 
sa esercitare la sua forza già 
col suo stesso peso. 


Onde e disturbi 


Il signor Franco Amato ci 
scrive da Roma: « Mi hanno 
detto che i rumori che a 
volte si sentono durante le 
trasmissioni radiofoniche e 
televisive sono provocati 
dalle onde elettromagneti¬ 
che. Vorrei sapere che cosa 
sono e come si formano que¬ 
ste onde ». 

Le onde elettromagnetiche 
sono particolari oscillazioni 
simultanee di campo elettri¬ 
co e di campo magnetico, 
capaci di propagarsi nel vuo¬ 
to alla velocità della luce. 
Ogni circuito elettrico per¬ 
corso da una corrente va¬ 
riabile periodicamente gene¬ 
ra intorno a sé quello che 
si chiama appunto un cam¬ 
po elettromagnetico. Il fe¬ 
nomeno è per così dire 
dinamico, nel senso che 
il campo elettromagnetico 
convoglia dell’energia nello 
spazio e pertanto, in as¬ 
senza di una sorgente che 
mantenga l’oscillazione, que¬ 
sta si va smorzando più 
o meno rapidamente nel 
tempo. 

In pratica, ogni variazione 
periodica o impulsiva della 
corrente che percorre un cir¬ 
cuito, produce un campo 
elet tromagnet ico. 

Esso può essere captato me¬ 
diante antenna, per esempio 
l’antenna ricevente di una 
radio o di un televisore, am¬ 
plificato e rivelato sotto for¬ 
ma di disturbo acustico o 
visivo. Questa è la spiegazio¬ 
ne dei vari rumori, dei ron¬ 
zìi, delle brusche variazioni 
di intensità, delle righe oriz¬ 
zontali sul video, ecc. 


Diamo l’elenco, suddiviso per re¬ 
gioni, delle stazioni ad onde me¬ 
die che trasmettono I tre pro¬ 
grammi radio. Per II migliore 
ascolto ogni utente dovrà sinto¬ 
nizzarsi sulla stazione più vicina, 
cercando con l’indicatore della 
scala parlante del proprio appa¬ 
recchio Il punto indicato in kHz. 


LOCALITÀ - 
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KHz 

kHz 

kHz 

filli 

856 

sili 

1387 

AOSTA 




Aosta 

566 

1115 


LOMBARDIA 




Como 


1448 


Milano 

899 

1034 


Sondrio 


1448 


ALTO ADIGE 




Bolzano 

656 

1484 


Bressanons 


1448 


B runico 


1448 


Merano 


1448 

1594 

Trento 

1061 

1448 

1367 

VENETO 




Belluno 


1448 


Cortina 


1448 


Venezia 

656 

1034 


Verona 

1061 

1448 

1594 

Vicenza 


1484 


FRIULI - 




VEN. GIULIA 




Gorizia 

1578 

1484 


Trieste 

818 



Trieste A 




(In sloveno) 

980 



Udine 

1061 

1448 


LIGURIA 




Genova 

1578 

1034 


La Spezia 

1578 

1448 


Savona 


1484 


Sanremo 


1223 


EMILIA 




Bologna 

566 

1115 

1594 

Rlmlni 


1223 


TOSCANA 




A rezzo 


1484 


Carrara 

1578 



Firenze 

656 

1034 

1367 

Livorno 

1061 


1594 

Pisa 


1115 

1367 

Siena 


1448 


MARCHE 




Ancona 

1578 

1313 


A scoli P. 


1448 


Pesaro 


1430 


UMBRIA 




Perugia 

1578 

1448 


Temi 

1578 

1484 


LAZIO 




Roma 

1331 

845 

1367 

ABRUZZO 




L'Aquila 

1578 

1484 


Pescara 

1331 

1034 


Teramo 


1484 


MOLISE 




Campobasso 

1578 

1313 


CAMPANIA 




Avellino 


1484 


Benevento 


1448 


Napoli 

Salerno 

6S6 

1034 

1448 

1367 

PUGLIA 




Bari 

1331 

1115 

1367 

Brindisi 

1578 

1484 



1578 

1430 


Lecce 

1578 

1484 


Salento 

566 

1034 


Squinzano 

1061 

1448 


Taranto 

1578 

1430 


BASILICATA 




Metera 

1578 

1313 


Potenza 

1578 

1034 


CALABRIA 




Catanzaro 

1578 

1313 


Cosenza 

1578 

1484 


Reggio C. 

1578 



SICILIA 




Agrigento 


1448 


Caltanlssetts 

566 

1034 


Catania 

1061 

1448 

1367 



1223 

1367 

Palermo 

1331 

1115 

1367 

SARDEGNA 




Cagliari 

1061 

1448 

1594 

Nuoro 

1578 

1484 




1034 


Sassari 

1578 

1448 

1361 





Operazione 

« Leggo ogni settimana il Ra- 
diocorriere TV e le sue rispo¬ 
ste ai lettori. Ho sperato di 
trovare una risposta anche per 
me senza doverla disturbare, 
ed invece sono costretta a 
scriverle sperando in una sua 
risposta un po’ sollecita. Da 
15 mesi circa abbiamo in casa 
una micino, una povera ran¬ 
dagia che abbiamo tenuto un 
po' a malincuore pensando ai 
micetti che sarebbero venuti e 
infatti questi non si sono fatti 
attendere. Ha già fatto i mi¬ 
cetti due volte e quando ci è 
capitata in casa era piccolis¬ 
sima, avrà avuto forse due 
mesi. La gattina è molto affet¬ 
tuosa, ma per mettere al mon¬ 
do i piccoli soffre molto e per 
ristabilirsi le occorrono più di 
15 giorni. Anche noi stiamo 
male quando dobbiamo sop¬ 
primere i piccoli, eppure non 
possiamo fare altrunenti. La 
gattina per qualche giorno li 
cerca disperatamente e fa tan¬ 
ta pena. Speravamo di poter¬ 
gliene far allevare almeno uno, 
ma nessuno li vuole. Ci sono 
già tanti gatti in giro.' Avrem¬ 
mo pensato di farla steriliz¬ 
zare. Facciamo bene? Sarà 
un'operazione costosa? La be¬ 
stiola in seguito starà bene? 
Abbiamo parlato con un vete¬ 
rinario il quale ha detto che 
sarebbe meglio farla accoppia¬ 
re ancora una volta e, giunto 
il momento del parto, fare 
l'operazione con taglio cesa¬ 
reo... Lei cosa ne pensa? Poi 
c'è un altro problema: quan¬ 
do possiamo sapere il momen¬ 
to giusto per operarla? La gat¬ 
tina ha avuto i micini al 11 
maegio, è stata male fino al 
/* giugno ora è di nuovo arzilla 
e scappa spesso. Qui non pos¬ 
siamo trattenerla come se fos¬ 
se in un alloggio dato che c'è 
il giardino e può darsi che si 
sia già incontrata con uno dei 
corteggiatori. Non ci accorgia¬ 
mo quando va in calore: ve¬ 
diamo solo quando in eros sa e 
non sappiamo quanti giorni oc¬ 
corrano (60 o meno?) » (Lettri¬ 
ce di Torino). 

La frequenza dei parti della 
sua bestiola è effettivamente 
eccessiva. L’operazione, dati i 
parti ripetuti, si presenta lie¬ 
vemente più rischiosa per la 
possibilità di aderenze e l’au¬ 
mentato volume desìi organi 
(di particolare rilievo quello 
dei vasi sanguigni). Il costo 
dell’operazione varia a secon¬ 
da della maeeiore o minore 
difficoltà chirurgica riscontrata 
nell'atto operatorio: dalle ven¬ 


ti alle trentamila lire, tutto 
compreso. Se l'operazione vie¬ 
ne perfettamente eseguita non 
dovrebbe lasciare conseguen¬ 
ze (ma il rischio operatorio è 
sempre piuttosto notevole, in 
particolare per la labilità ner¬ 
vosa e cardiaca intrinseca nel 
gatto). Il consiglio fornitole 
dal veterinario è, a giudizio 
del mio consulente, molto di¬ 
scutibile. 

Nella condizione obiettiva in 
cui si trova la gatta, l'opera¬ 
zione di sterilizzazione è sen¬ 
z'altro opportuna. A lei come 
a tanti altri che hanno chiesto 
quando operare, possiamo ri¬ 
spondere questo: il più lonta¬ 
no possibile dal periodo di ca¬ 
lore (ovviamente anche dal 
parto). Nei casi di «calore 
frequente » per cisti ovariche 
ecc. occorre lasciare passare 
tra il calore e l’operazione al¬ 
meno 15 giorni. 


Vaccinazione 

« I miei gattini, giunti all'età 
di cinque o sei mesi, mi muoio¬ 
no, dopo alcuni giorni di tri¬ 
ste e silenziosa agonia. Mi è 
stato detto che all’età di tre 
mesi dovrei fargli fare una 
puntura preventiva, che po¬ 
trebbe salvarli. Le sarei infi¬ 
nitamente grata, se potesse 
darmi un consiglio o una cu¬ 
ra preventiva per salvare un 
micio che ha ora due mesi • 
(Emestina Crosti - Città della 
Pieve). 

Ciò che le è stato consigliato, 
ossia la vaccinazione preven¬ 
tiva contro la gastroenterite 
infettiva, è l'unico rimedio ve¬ 
ramente utile ed efficace con¬ 
tro la morte dei gattini. 


Gatto goloso 

« Posseggo un gattino siamese 
di sei mesi, bello, vispo e so¬ 
prattutto intelligente. Ha un so¬ 
lo difetto, si nutre esclusiva- 
mente di carne cruda o in sca¬ 
tola e di riso. Non riesco a 
fargli bere un solo cucchiaino 
di latte. Il pane invece di man¬ 
giarlo lo usa per giocare. Mi 
consigli lei, come debbo fare 
per fargli bere il latte » (Paimi¬ 
ra Cattani - Torino). 

Per vecchia esperienza il mio 
consulente ritiene relativamen¬ 
te facile somministrare ai gat¬ 
ti, in sostituzione del latte na¬ 
turale non sempre gradito o 
tollerato, del latte condensato 
non diluito. Prowederà poi a 
diluirlo l'animale stesso be¬ 
vendo acqua abbondantemente 
(quindi lasciare sempre molta 
acqua vicino al piatto del lat¬ 
te). Comunque tale pratica po¬ 
trà essere attuata solo ed esclu¬ 
sivamente in caso di stitichez¬ 
za o di particolari disturbi di¬ 
gestivi. Per la dieta più adat¬ 
ta si deve somministrare la fa¬ 
mosa dieta bilanciata ripub¬ 
blicata recentemente. 

Angelo Boglione 


bando di concorso per violino di fila 

presso l’Orchestra A. Scarlatti _ 

di Napoli della Radiotelevisione Italiana 

La RAI-Radiotelevisione Italiana bandisce un concorso per 
quattro posti di: 

VIOLINO DI FILA 

presso l’Orchestra A. Scarlatti di Napoli. 

I requisiti per l’ammissione sono 1 seguenti: 
data di nascita non anteriore al 1M-1930 
cittadinanza italiana 

diploma di licenza superiore in violino rilasciato da un 
Conservatorio o da un Istituto parificato. 

II termine ultimo per la presentazione delle domande 
scade il 5 settembre 1969. 

Gli interessati potranno ritirare copia del bando di con¬ 
corso presso tutte le Sedi della RAI o richiederla diretta- 
mente alla: RAI-Radiotelevisione Italiana - Direzione Cen¬ 
trale del Personale - viale Mazzini, 14 - 00195 Roma. 
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Silvana F. - Ferrara — La sua scrittura denota poca fantasia, pretese 
abbastanza limitate e scarsa espansività pur essendo affettuosa. Nelle 
decisioni è piuttosto pigra ma quando ha deciso segue il suo piano con 
tenacia. Negli alletti è -'i'— —" esclusiva ma riesce a mantenere pochi 
rapporti perché t timida e restia nel c er ca re la compagnia degli altri. 
In amore è un po' gelosa ed ha parecchie pretese ma si dimostra fedele 
quando il sentimento è vero, mostrando un forte attaccamento alla fa¬ 
miglia. Sa controllarsi bene e non fa mai colpi di testa. 


Do X — La scrivente è una donna ipersensibile, generosa, altruista, for¬ 
temente insicura e pessimista, dotata di una bella intelligenza poco sfrut¬ 
tata e frenata da una certa dose di pedanteria. Per temperamento si 
preoccupa più dell'atteggiamento esteriore del comportamento altrui che 
non dei pensieri e delle cause che li hanno determinati e si accontenta 
di vivere in un ambiente anche superficialmente ordinato. Ha idee molto 
chiare, anche se qualche volta ingenue, una buona dose di sopportazione 
e una notevole pulizia interiore. Ha senso del dovere, cui attribuisce 
molta importanza per sé e per gli altri, c non è solita fare complimenti. 




Kounul 23 — Molte delle ambizioni che si agitano in lei non trovano la 
strada dell'appagamento a causa di una notevole incostanza dovuta a un 
continuo rincorrersi di idee sempre nuove. Talvolta si lascia prendere 
dall'entusiasmo e in questi casi vorrebbe realizzare immediatamente i suoi 
progetti senza tenere conto del tempo necessario. Notevole intelligenza e 
discrezione e grande indipendenza di idee per sé e per gli altri: in poche 
parole, vive e lascia vivere. Le forme di immaturità che dimostra sono 
dovute a distrazione e gli sbalzi di umore legati al variare delle circo¬ 
stanze. Confida raramente i suoi pensieri e non permette a nessuno di 
inserirsi nella sua intimità. 


5, 






Leila — Ci sono tante, troppe parole inutili nel suo modo di esprimersi 
che denotano volubilità, eccessivo desiderio di piacere e di emergere per 
vanità. Lei è inoltre nervosa, piena di pretese, eccessivamente vivace, non 
troppo sincera e più che di voler bene il suo scopo è di vincere tante 
piccole battaglie c collezionare avventurette. Anche se è, come lei stessa 
dice, una brava ragazza, rammenti che a ventanni avrà inutilmente spre¬ 
cato la sua freschezza. Lei è fondamentalmente buona ma un po' pastic 
dona e rischia di trovarsi a mani vuote. Se intanto studiasse di più... 








Emanuela — E' evidente in lei il desiderio di perfezionare il suo carat¬ 
tere dando un'altra prova, se ce ne fosse bisogno, della sua testardag 
gine che le fa perdere molto tempo perché non Te consente di ammettere 
subito i suoi errori. Comunque ha già raggiunto una certa consequen¬ 
zialità e precisione nelle idee. Non mancano naturalmente le incertezze 
che lei, per orgoglio vuole chiarire da sola senza accettare i consigli di 
chi le vuole bene. E' affettuosa e vivace quando si trova nel suo raschio 
di amici cui tiene mollissimo. Le sue ambizioni sono valide e le sue 
malinconie derivano dalla incapacità di restare sola. C’è ancora molto da 
fare ma si intravede un carattere deciso e abbastanza forte. 


: ’qxaaa_o 


Piera - Valli del Pasublo — Più che timida la definirei incerta in tutto 
specialmente nei rapporti con gli altri dove tende a minimizzarsi anche 
per educazione Per paura di essere sopraffatta, spesso non esprime del 
tutto le sue opinioni. E' intelligente e vuole bastare a sé stessa perché 
ha bisogno di sentirsi indipendente ed é decisa a prepararsi il suo angolo 
appartato e sicuro. Possiede una buona dose di autocontrollo che può 
farla sembrare interessata. E' piuttosto distratta per quanto riguarda le 
sue attrattive femminili pur possedendo un temperamento esuberante. Le 
consiglierei facoltà come Chimica o Farmacia o anche Biologia e potrà 
riuscire benissimo soprattutto se vincerà la sua distrazione. 


oL&Ci OD O CViLO_^ 

T«-esina 52 — Abbia più fiducia in se stessa, sia meno diffidente, comples¬ 
sata, gelosa e assillante. Basta questo perché il suo ragazzo si senta più 
a suo agio vicino a lei. Se mi avesse mandato un esempio della calligrafìa 
di lui avrei potuto giudicare meglio quali sono le cose che lui vuole 
trovare in lei. Lei è un po' impreparata alla vita, un po' scoperta nelle 
sue manifestazioni al punto da esagerarle senza volerlo. Negli affetti è 
spontanea quindi cerchi di essere più donna, più matura contenendo i 
suoi entusiasmi e giudicando con maggiore obiettività le sue angosce 
esagerate. 

CCVyu)u-ol,0V oCc 

Laura C. — Mi perdoni la sincerità ma lei deve essere spesso • giù » perché 
molto spesso è intrattabile. Lei ha impostato la sua linea di condotta in 
modo sbagliato. Non è il caso di mostrarsi forti, un po' freddi e distaccati 
quando in realtà si è s ensibili all'adulazione e alle premure e si ha sempre 
bisogno di punti ferrai e di spalle solide che ci sorreggano. Più che forte 
!fu un 1,0 P re P° ,en, c e assume, senza avvedersene, il comportamento 
delle persone che via via le capita di ammirare. Pur essendo abbastanza 
matura lei è molto giovane e la sua calligrafia mette in luce tutta la sua 
ingenuità e la sua inesperienza. Esistono però basi solide e positive su cui 
il suo carattere e il suo orgoglio potranno svilupparsi adeguatamente. 

Maria Gardlni 


ARIETE 



Giorni positivi: 13 e 22. 


TORO 

Attività abituali regolate dai benefì¬ 
ci influssi del Sole. Fate ginnastica, 
muovetevi. Gli affari resteranno av¬ 
volti in una cortina di mistero 
e ambiguità. Sarà necessario mol¬ 
to lavoro per sbrogliare la matassa 
Giorni buoni: 19 e 21. 


GEMELLI 

Mancate di prudenza e qualcuno vi 
spia. Tuttavia potete rimediare an¬ 
cora. Sorvegliate e sorvegliatevi. La 
Luna vi aiuterà a ottenere favori e 
a organizzare lo spiegamento delle 
forze difensive. Giorni favorevoli: 
17 e 22. 

CANCRO 

Non sarà molto difficile mettere in 
atto quanto avete in mente, poiché 
le influenze degli astri vi aiuteran¬ 
no. Qualcuno metterà le carte in ta¬ 
vola. Cambiamenti nella vita affet¬ 
tiva. Scogli da aggirare. Giorni fa¬ 
vorevoli: 18 e 20. 

LEONE 

Realizzazione dei vostri desideri. La¬ 
sciate correre, anche se vi hanno 
fatto uno sgarbo. Dovrete discutere 
con collaboratori. E' il caso di ap¬ 
profittare delle radiazioni stellari 
per fare dei passi avanti. Giorni ec¬ 
cellenti: 21 e 23. 


BILANCIA 

Appuntamento per interessi, ma la 
ooadaMM è di là da venire. 
Up prima con un certo fascino 
pn di farvi una proposta: se tra- 
sevsrete questa occasione, difficil¬ 
mente ne verrà un'altra cosi, dor¬ 
ai eccellenti: 18 e 20. 


SCORPIONE 

Un dubbio vi sarà utile per farvi 
scartare il sentiero che stavate per 
percorrere, e che era quello sbaglia¬ 
to. Agirete con intelligenza, e otter¬ 
rete più del previsto. Viaggi e gite 
sotto buoni ausoici. dorai buoni: 
22 e 23. 


SAGITTARIO 

Apparentemente le cose si svolge¬ 
ranno con monotonia, ma sotto sot¬ 
to si preparano trasformazioni in¬ 
teressanti. Se avete in mente di li¬ 
quidare un gruppo di disturbatori, 
datevi da fare: l'attesa sarebbe dan¬ 
nosa. Giorni utili: 17 e 19. 


CAPRICORNO 

Tutto si svolgerà in un clima di 
tranquillità e di serenità, a parte 
qualche novità a metà della setti¬ 
mana per una visita importante e 
inattesa. E' il memento propizio 
per fare un viaggio progettato da 
tempo. Giorni favorevoli: 19. 20 e 23. 

ACQUARIO 

Riuscirete a sventare un inganno 
femminile. Solida intelligenza al ser¬ 
vizio di buoni ideali. Aggressività 
non disgiunta da saggezza, che vi 
porterà rapidamente all'affermazio¬ 
ne se saprete agire tempestiva¬ 
mente. Giorni fausti: 20 e 23. 


VERGINE 

La vostra tenacia e abilità daranno 
alla fine i frutti voluti. Concordia 
con i familiari e gli amici. Cercate 
di non esagerare sia nella fiducia 
sia nella diffidenza: scegliete la giu¬ 
sta via di mezzo Saranno giorni 
molto propizi il 18. 21 e 22 


PESCI 

Vi farete onore con uno scritto. 
Mettete ordine nelle vostre carte, e 
non lasciatevi convincere da chi cer¬ 
ca di deviarvi dalla buona via. 
Le vostre decisioni sono quelle giu¬ 
ste. Giorni ottimi: 18. 20 e 22. 

Tommaso Palamidessi 



Stelo lungo 

• Non sono riuscito a trovare ima 
varietà di tulipani dal fiore a stelo 
lungo. Ogni cura ai miei bulbi è 
stata inutile. Che cosa mi consi¬ 
glia di fare? » (Ettore Gallo - Co¬ 
senza). 

Tutto dipende dalla varietà, si pro¬ 
curi bulbi di tulipani Darvin. o 
Breender. Rembrandt, ed altri vari 
ibridi a stelo lungo. 


Fioritura dell’oleandro 

« Vorrei sapere quanto tempo im¬ 
piegano gli oleandri a fiorire dal 
giorno della loro semina » (Maria 
Muriosco - Torino). 

Non è possibile rispondere con esat¬ 
tezza alla sua domanda perché l'ini¬ 
zio della fioritura deU'oleandro, co¬ 
me del resto di molte altre piante, 
non dipende solo dall'età della pian¬ 
ta. ma da molte altre cause: clima, 
vigoria, stato generale, ecc. Comun¬ 
que prima del 3* o 4° anno è dif¬ 
ficile che l'oleandro fiorisca. 


gialliscono. Il solfato di ferro non 
basta: occorre mettere le piante in 
terra di castagno o di bosco, o di 
brughiera, comunque priva di cal¬ 
care ed annaffiare con acqua pio¬ 
vana. 

Adesso che stanno per fiorire non 
le conviene fare altro che questo: 
pianti in piena terra, scavi tutto in¬ 
torno alla zona in cui è presumibi¬ 
le arrivino le radici di ogni pianta 
e al di sopra sino a scoprire le 
radici. Sostituisca la terra scavata 
con terra di castagno grassetta. Pian¬ 
ti in vaso, svasi e faccia cadere un 
po' di terra, e tolga tutta quella 
al di sopra delle radici. Rinvasi con 
terra di castagno come sopra. 
Durante l'inverno completerà l'ope¬ 
razione cosi: 

Piante in terra: Estragga, liberi 
dalla terra, scavi una buca 50x50x50 
e riempia con terra di castagno 
grassetta e in questa metta a dimo¬ 
ra la pianta. 

Piante in vaso: Svasi, liberi le ra¬ 
dici dalla terra e rinvasi con terra 
di castagno grassetta. Annaffi con 
acqua piovana. 


Cadono 1 mandarini 


Foglie gialle 

« Ho ortensie piantate parte in giar¬ 
dino e parte nei vasi, ma le foglie 
sono di colore giallastro. Ho conci¬ 
mato con solfato di ferro, ma non ho 
ottenuto alcun risultato. Quale con¬ 
cime debbo usare? (Leonella Pucci 
- Castiglion Fiorentino, Arezzo). 

La terra de) suo giardino e quella 
che lei ha usato per i vasi devono 
contenere molto calcare e, come lei 
sa. l’ortensia è pianta calcifuga. An¬ 
che se l'acqua con cui si innaffia 
contiene molto calcare le foglie in- 


« Ho un alberello dì mandarino 
piantato nell'orto e sono 12 anni e 
non sappiamo ancora il sapore del 
suo frutto perché quando è grosso 
quanto un cedo, cade. Cosa devo 
fare? » (Berenice Zaccaria - Fran¬ 
ca villa, Brindisi). 

La cascola dei frutricini, in tutti 
li alberi da frutto, se non dipen- 
e da attacco di parassiti, può es¬ 
sere causata da mancanza o ecces¬ 
so d'acqua nel terreno o da scarsa 
concimazione. Faccia un esame di 
coscienza e si regoli in proposito. 

Giorgio Vertunnl 



Care amiche. 

In questa mia rubrica tro¬ 
verete ricette rapide, sem¬ 
plici. ma di tutto gusto, per 

UNA CUCINA 
TUTTA GIOVANE 


FAGIOLI ALLA SALVIA 

Dosi per 4 persone: 1 scatola 
di fagioli Bianchi di Spagna 
da 400 gr., 50 gr. di burro, 

I ciuffo di salvia, sale, pepe, 
paprica (o parmigiano grat¬ 
tugiato). 

Aprite la scatola di fagioli 
Bianchi di Spagna e fatela 
scaldare bene e bagnomarie. 
Sgocciolate I fagioli, pone¬ 
teli in una legumiere e con¬ 
diteli con II burro fuso aro¬ 
matizzato con la salvia. Sala¬ 
te. pepate e spolverate con 
un pizzico di paprika o. se 

II preferite più delicati, con 
abbondante parmigiano. Me¬ 
scolate e servite come con¬ 
torno a carni arrosto o alla 


TONNO IN UMIDO 
CON FAGIOLI 

Dosi per 4 persone: un trito 
di sedano, carota a cipolla, 

1 apicchio di aglio. 4 cuc¬ 
chiai di olio di semi De Rice, 

2 cucchiai di salaina di po¬ 
modoro De Rica, 1 scatola 
di fagioli cannellini De Rica 
da gr. 400, 1 scatola di tonno 
polpachiara Da Rica da 
gr. 200, prezzemolo e basi¬ 
lico tritati, aala a pepe q. b. 
Soffriggete il trito con l'aglio 
nell'olio; quando l'aglio è 
ben colorito toglietelo e uni¬ 
te la salame sciolta in poca 
acqua tiepida. Salate e fate 
cuocere per 10 minuti. Ag¬ 
giungete i fagioli ben sgoc¬ 
ciolati. il tonno, il prezze¬ 
molo ed II basilico. Aggiu¬ 
state di sale, pepate e la¬ 
sciate insaporire per qualche 
minuto. Servite ben caldo. 


FAGIOLI 

DEL - GOURMET - 

Dosi par 4 parsone: I scatola 
di fagioli bianchi di Spagna 
De Rica da 400 gr., 400 gr. di 
manzo lasso tagliato a cu¬ 
betti. due cucchiaiata di sal¬ 
sa Gourmet De Rica, olio di 
semi De Rica, sale a pa¬ 
pa q. b. 

Aprite la scatola di fagioli 
bianchi di Spagna, sgoccio¬ 
lateli bene e versateli in una 
insalatiera. Unite i cubetti di 
manzo e conditeli con sale, 
pepe e tanto olio quanto ba¬ 
sta par ammorbidire la car¬ 
ne Aggiungete la salsa Gour¬ 
met, mescolate bene e tenete 
al fresco per un paio d'ore 
prima di servire 


Un problema di cucina? Ri¬ 
solvetelo scrivendo a: 

Paola Valli - 29100 Piacenza 


fuUlL 











Terra, terra! 
Acqua, acqua! 


Fatti coraggio. Prova a guardarlo (Uso negli occhi come 
avessi paura di lui. 


in poltrona 


macoshasto 


; un gelato 

ALEMAGNA 

••vuoi mettere? 

i ogni VIP, la panna è panna, 
cacao è puro cacao, 

] fragola è fragola, ed ogni gusto 
a il suo giusto gusto. 

IP: il nuovo gelato dell’estate! 




































Agip SINT 2000: uno dei 7000 servizi Agip! 

vi piacciono 
le alte medie costanti? 

Noi ci abbiamo pensato 



AGIP SINT 2000 

combatte per il vostro motore e vince sempre 


per questo abbiamo inserito in Agip SINT 2000 
un olio di sintesi di altissimo pregio. 

finora usato soltanto per lubrificare i motori degli aerei a reazione, 
nei quali è insostituibile perché è l'unico in grado di garantirne 
l'assoluta sicurezza di funzionamento. 

Agip SINT 2000 è rivoluzionario in autostrada, perché la sua viscosità 
raggiunge i valori più alti previsti per gli oli motore 
e si mantiene stabile nel tempo. 

Il nuovo componente sintetico gli conferisce inoltre 
una eccezionale resistenza ai carichi elevati 
Da oggi voi potete veramente chiedere al vostro motore 
le prestazioni più severe. 

perché da oggi una forza nuova protegge il vostro motore: 

Agi p SINT 2000 con olio di sintesi. Provatelo al prossimo cambio d'olio 
7000 volte Agip su tutte le strade d'Italia 1 


Voi stessi controllerete facilmente questi vantaggi tangibili 
che Agip SINT 2000 vi assicura: 


minor consumo d'olio 
mantenimento della pressione 
massimo rendimento del motore 
facilità di avviamento 
minori spese di manutenzione 













Nuovo Lux si fa crema nutriente sotto le tue dita 


Aggiungi solo acqua. E Nuovo Lux le prepose creme nutrienti. Ogni 
ora si trasformerà’ tra le tue mani in giorno lo sapra’ la tua pelle, ricca di 
una crema, una vera crema nutrien- sempre nuove risorse di giovinezza, 
te... e scoprirai che mai prima d’ora la Morbida, perche’ Nuovo Lux la 
tua pelle era stata cosi dolce, morbi- nutre ed evita che inaridisca, 
da e liscia Prova Nuovo Lux e subito lo sa- 

Ora Nuovo Lux contiene gli stessi prai : addolcisce dove pulisce, 
olii pregiati di base che compongono II sapone di bellezza di 9 stelle su 10 


Nuova ricca morbida schiuma 





